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G li ascolti televisivi in questo periodo calano di giorno in giorno. Il
numero di spettatori medi, nelle 24 ore di giovedì, è stato di

6.981.000, mentre nella fascia oraria 20,30-22,30 (il cosiddetto prime
time), gli spettatori erano 18.981.000, cioè circa una decina di milioni in
meno rispetto a eventi come il Festival di Sanremo o le grandi partite. La
settimana prossima sarà quella in cui meno italiani saranno succubi della
tv e meno esposti anche all’effetto Berlusconi. Il premier infatti ha deciso
di andarsene in vacanza, dichiarando però di andare a lavorare, cioè a fare
altri danni al Paese, alla nostra economia e alla politica internazionale.
Invece, purtroppo, anche in questo periodo per noi festivo, continuano
ad arrivare in tv gli orrori della guerra in Iraq, dove i nostri soldati sono
costretti ogni giorno a sparare. Gli iracheni morti saranno sicuramente
contenti di sapere che quelle che li hanno ammazzati erano pallottole di
pace. Intanto, nessun tg, nemmeno il Tg1, ci ha mai fatto vedere quali
siano le opere umanitarie che i militari italiani sono in grado di eseguire
tra un colpo di cannone e l’altro. Ormai, l’unica missione veramente
umanitaria che possono portare a termine è quella di salvare la pelle.

fronte del video Maria Novella Oppo

Pallottole di pace

Il governo incassa
gli aumenti: scelte

rinviate a settembre

SE 750MILA EURO VI SEMBRAN POCHI

Benzina

Iraq, l’inferno non finisce mai

LA BORSA
NON SI ADDICE

Rinaldo Gianola
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La Rai e lo stipendio di Cattaneo

S iamo sicuri che la Consob,
l’Autorità di controllo del-

le società e la Borsa, ha deciso
correttamente, nel rispetto delle
leggi vigenti, di sollevare gli azio-
nisti di Rcs Media Group, socie-
tà che pubblica il Corriere della
Sera, dall’obbligo di lanciare
un’offerta pubblica di acquisto
sull’intero capitale, dopo il re-
cente allargamento del patto che
controlla il gruppo.
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C os’è cambiato da quan-
do, ormai oltre un mese

fa, ci fu il fatidico passaggio del-
la sovranità agli iracheni? Nulla,
tranne che dell’Iraq su molti dei
media occidentali se ne parla in
modo diverso: sempre più stancamente, con sempre
più assuefazione. Le notizie sono sempre quelle. Co-
me e peggio di prima. Solo che non fanno più noti-
zia. C’è chi ha parlato di «afghanizzazione» del noti-
ziario sull’Iraq. Che stiano riuscendo a farlo dimenti-

care, come si era rapidamente di-
menticato l’Afghanistan?
Apprendiamo, quasi en passant,
che a Najaf ci sono stati 300 mor-
ti in un solo giorno, in una furi-
bonda battaglia condotta anche

con gli aerei e le micidiali «cannoniere volanti»
AC-130. Lo dice il colonnello Gary Johnson, portavo-
ce dell’11ma unità di spedizione degli Us Marine.
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«Castelli a suo modo è
disarmante. Invece di
preoccuparsi del suo livello non

direi culturale ma civile se ne
vanta, invece di mascherare il
reazionario piccolo borghese

che è, lo mostra in pubblico
con giubilo e compiacimento».
Giorgio Bocca, 6 agosto

GUERRA E COSÌ SIA
Siegmund Ginzberg

Affari in salsa

C
osa c’entra il delitto Matteotti
con la realtà politica dei nostri
giorni? Veramente poco, se

non fosse che qualche settimana fa, il
10 giugno, si è celebrato l’ottantesimo
anniversario dell’assassinio del parla-
mentare socialista per mano dei sicari
fascisti. Così come, figuriamoci, non
c’è né potrebbe esserci relazione alcu-
na tra il nascente regime di allora e
l’Italia nella quale tutti noi possiamo,
fortunatamente, vivere e prosperare.
A nessuno, poi, salterebbe in mente di
accostare la figura del presidente del
Consiglio, e non ancora dittatore, del
1924 con il presidente del Consiglio
del 2004. E chi si sognerebbe di traccia-
re paragoni tra le progressive, dram-
matiche restrizioni a cui la libertà di
stampa e di parola venivano sottopo-
ste in quegli anni e le questioni dell’in-
formazione e della concentrazione di
potere mediatico con cui abbiamo a
che fare? Questa premessa è a benefi-
cio di quanti a sentire parlare di regi-
me di oggi sono pronti a insorgere
scandalizzati per un possibile accosta-
mento con il regime di ieri; paragone
che massimamente considerano ingiu-
sto, sbagliato, offensivo oltre che stori-
camente indecente. Se, dunque, nelle
righe che seguono citeremo ampi bra-
ni di un libro che molto c’è piaciuto e
che tratta degli eventi di ottant’anni
or sono, cercheremo di farlo evitando
che al lettore possano subdolamente
essere suggeriti collegamenti impropri
e congiunzioni innaturali (lasciando
naturalmente al lettore medesimo il
sacrosanto diritto di collegare e con-
giungere quanto più gli garba).
Ciò precisato, il titolo del libro, fresco
di stampa, è: «Matteotti e Mussolini»
(editore Mursia, pagine 492). Ne è au-
tore Claudio Fracassi che, nelle prime
pagine, ci spiega come, pur in un cli-
ma di crescente violenza squadristica
e con una parte consistente dei poteri
forti (industriali, agrari, alta burocra-
zia) che si andavano accodando al na-
scente regime, e tuttavia, in quel 1924,
né la società né lo Stato erano fascistiz-
zati: «Non pochi tra i magistrati erano
gelosi dell’indipendenza solennemente
garantita loro dalle leggi. La libertà di
sciopero era difesa dai sindacati, così
come la libertà di stampa dai giornali-
sti». A proposito di giornali, tuttavia,
non mancavano gli apologeti del presi-
dente del Consiglio che un cronista
più incantato degli altri descriveva di
abitudini frugali, di carattere chiuso
ma portato al romanticismo: «È per
esempio, assai amante dei fiori, e, tra
questi, preferisce la rosa: spesso è veduto
con questo fiore tra le labbra, mentre
cavalca, e ne aspira anche spesso la viva
fragranza mentre siede al tavolo di lavo-
ro».
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QUEL CHE
MATTEOTTI
CI RICORDA

Antonio Padellaro
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Milano, nuova gigantesca tangentopoli
Due arresti nelle indagini su «Enipower», ma nell’inchiesta sono coinvolte altre dieci società
Sospetti anche sui partiti. I magistrati: «Un sistema di corruzione che fa impallidire Mani Pulite»

FONTANA e MASTROLUCA ALLE PAGINE 2-3Militanti sciiti in una strada di Najaf Foto di Akram Saleh

Natalia Lombardo

Il direttore generale della Rai, Fla-
vio Cattaneo, ha un contratto per
600mila euro l’anno più 150mila eu-
ro di indennità per spese di rappre-
sentanza e trasferte, ma non perce-
pisce «quella parte variabile dello
stipendio legata ai risultati di eserci-
zio». Non ha, insomma, il «bonus»
di produzione che avevano ottenu-
to i suoi predecessori, per dire Ago-
stino Saccà. È vero, e non ci interes-
sa prendere le parti di altri ex diri-
genti, ma un miliardo e mezzo di
monete del «vecchio conio» non ci
sembrano un minimo sindacale...

È curiosa la precisazione dell’uf-
ficio stampa Rai sull’articolo uscito
ieri e che pubblichiamo all’interno.
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Corsera MILANO Due arresti nell’inchiesta su
«Enipower» rischiano di scoperchiare
una nuova tangentopoli a Milano. An-
zi, un giro di corruzione che, come di-
ce il pm Salvini, «rischia di far impalli-
dire l’inchiesta degli anni ’90». Nelle
indagini sono coinvolte infatti una deci-
na di altre società, mentre le prime om-
bre si allungano anche su alcune forze
politiche: nelle carte ci sono infatti rife-
rimenti alle elezioni del giugno scorso.
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A Teresa Kerry
piace la Cirio-De Rica

IL PRIMO VOLUME A SOLO €1 IN PIÙ.

“I LOSAPEVI DELL’ARTE”
SIMBOLI, SIGNIFICATI E CURIOSITÀ NELLA PITTURA.

I N  E D I C O L A  C O N

1a USCITA “EPISODI E PERSONAGGI DELLA BIBBIA”

Davanti ai quadri dei grandi maestri, spesso ci capita di non coprendere l’identità dei 
personaggi, il senso dell’azione, il significato dei particolari. Finalmente, con un approccio

semplice e intelligente, questa collana vi svelerà un mondo ricchissimo e a volte sorprendente.

Piero Sansonetti

I l ragionamento della Procura di
Milano è singolare. Dice così:

non ci sembra il caso di concedere la
grazia a Sofri perché Sofri non l’ha
chiesta. È vero che la legge non pre-
vede l’obbligo di chiedere la grazia
per riceverla, ma il fatto che egli non
abbia chiesto la grazia dimostra che
non si è ravveduto né pentito. Per-
ché lo dimostra? Presto detto: Sofri
non chiede la grazia per il semplice
motivo che non si riconosce colpevo-
le dell’omicidio Calabresi, e siccome
non si riconosce colpevole non si
può pentire, e se non si pente niente
grazia. Questo tipo di ragionamento
è malizioso e illogico. Illogico per
una ragione semplice: afferma il
principio che prima di concedere la
grazia bisogna essere sicurissimi del-
la colpevolezza del graziato, perché
la grazia è riservata ai colpevoli.
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La Procura generale di Milano dà parere negativo. La difesa: «Non è vincolante»

Sofri, grazia negata dai magistrati
«Prima deve dichiararsi colpevole»

Autobomba contro gli italiani
Strage sventata a Nassiriya. Battaglia a Najaf: 300 morti
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Marina Mastroluca

Ventiquattr’ore per lasciare la cit-
tà, l’ultimatum del governatore
Adnan al Zorfi arriva al termine di
una giornata di guerra a Najaf. Ac-
cerchiata da terra e bersagliata dal
cielo, la città santa sciita ieri è stata
l’epicentro dell’offensiva america-
na fiancheggia-
ta dagli uomini
della sicurezza
irachena contro
le milizie di Mo-
qtada Al Sadr,
l’imam ribelle
che guidò la ri-
volta in aprile e
maggio. Il bilan-
cio fornito del-
l’esercito ameri-
cano è quello di
una battaglia
campale: «Il nu-
mero delle vitti-
me è di 300
Kia», killed in
action, uccisi in
azione, sintetiz-
za sbrigativa-
mente il tenen-
te colonnello
Gary Johnston.
Due le vittime
americane, 12 i
feriti. Alla pre-
ghiera del vener-
dì nella mo-
schea di Kufa,
Al Sadr tramite
un emissario
lancia la sua sfi-
da. «Il presiden-
te iracheno dice
che l’America è
il nostro allea-
to, io dico che
l’America è il
nostro nemi-
co», è il messag-
gio dell’imam.

Due giorni
di combatti-
menti violenti a
Najaf, lasciata
senza luce, ac-
qua né collega-
menti telefonici e ieri anche a Ba-
ghdad - qui gli scontri durissimi
sono costati la vita a 19 persone.
Battaglia anche a Samarra e a Nas-
siriya, dove il contingente italiano
è finito sotto tiro e ha risposto al
fuoco. Sono gli scontri più duri
dopo la tregua concordata nel giu-
gno scorso e sgretolatasi rapida-
mente. Secondo il governatore di
Najaf le vittime tra i miliziani sa-
rebbero almeno 400, 1000 le perso-
ne arrestate. Gli uomini di Al Sadr
ridimensionano decisamente la
carneficina: i morti, dicono, sono
non più di 36. Difficile trovare con-
ferme, sembra comunque che tra
le vittime ci siano anche civili.

Gli aerei ieri hanno ripetuta-
mente sorvolato la città, da dove è
stata vista sollevarsi per ore una
densa colonna di fumo nero. Gli
scontri si sono concentrati nella
zona del cimitero, dove i miliziani
si erano asserragliati: almeno 11 i
razzi sganciati dalle truppe Usa nel-
la sola mattinata. Quattro missili
avrebbero colpito la casa di uno
dei leader della comunità sciita di
Najaf, l’ayatollah Bashir al Najaf.

«Le operazioni militari prose-
guiranno a meno che l’esercito del
Mehdi non si ritiri», ha avvertito il
governatore Adnan Al Zorfi, in

perfetta sintonia con il monito del
governo iracheno, convinto di po-
ter aver presto ragione sui ribelli.
«Siamo persuasi al cento per cento
che non ci debbano essere in Iraq
milizie appartenenti a chicches-
sia», chi si oppone d’ora in avanti
sarà considerato «come un terrori-
sta», fa sapere un portavoce del-
l’esecutivo.

L’aviazione
americana è in-
tervenuta pe-
santemente an-
che a Samarra,
a nord di Ba-
ghdad, all’inter-
no del cosiddet-
to triangolo
sunnita dove
c’è una forte
presenza sciita.
Bombardamen-
ti dall’alto per

mettere fine ai combattimenti ini-
ziati nella notte, diversi missili han-
no colpito presunte basi di guerri-
glieri: il bilancio qui è di 2 morti
tra i civili e di 13 feriti.

Dalla notte si è combattuto an-
che a Sadr City, il popoloso quar-
tiere sccita di Baghdad. Gli scontri
sono proseguiti nella mattinata,
poi una tregua per raccogliere i
morti e consentire ai fedeli di assi-
stere alla preghiera del venerdì.
Nelle moschee si leggono i procla-
mi di Al Sadr, che invitano alla
protesta, se non alla rivolta. «Noi
chiamiamo tutti gli iracheni, i par-
titi, le organizzazioni e i movimen-
ti allo sciopero generale per prote-
stare contro la guerra scatenata da-
gli americani a Najaf», ha afferma-
to davanti a migliaia di persone un
rappresentante dell’imam radicale
a Baghdad.

I blindati americani si sono co-
munque ritirati dalle strade di Sa-
dr City, limitandosi a controllare
le vie d’accesso. All’interno le vie
sono pattugliate dai miliziani del
Mahdi, spesso con il volto coper-
to. Ai grandi incroci sono loro a
piazzare posti di blocco, mentre la
polizia locale resta nelle caserme.

Scontri tra militari britannici e
miliziani del leader radicale sciita
sono segnalati anche a Bassora,
nell'Iraq meridionale. Sarebbero
state usate armi automatiche, mor-
tai e razzi. Un portavoce militare
britannico ha detto che gli scontri
sono scoppiati quando una pattu-
glia è stata attaccata vicino all'uffi-
cio di Bassora di Al Sadr. La pattu-
glia si è poi ritirata e si ignora se ci
siano vittime.

«Non abbiamo obiezioni ad av-
viare negoziati per risolvere questa
crisi - ha detto ieri un collaborato-
re dell’imam sciita, Mahmoud Al
Sudani -. Vogliamo ristabilire la
tregua». Parole al momento senza
seguito, la tensione resta alta, men-
tre nel caos della battaglia quasi
scompare la notizia dell’ennesimo
rapimento: stavolta è toccata a
quattro autisti libanesi. L’inviato
speciale dell’Onu Jamal Benomar
ieri ha invitato a fermare gli scon-
tri, sottolineando il rischio che il
clima di questi giorni possa rimet-
tere in causa l’organizzazione della
Conferenza nazionale, già prevista
per il 31 luglio e fatta slittare al 15
agosto prossimo. «Bisogna che tut-
ti i problemi siano risolti con il
dialogo, non con le armi», è all’ap-
pello dell’inviato di Annan, che ha
ricordato come questo sia appun-
to lo scopo della Conferenza.

Da Baghdad a Najaf, dilaga la rivolta sciita
Gli Usa: nella città santa uccisi 300 ribelli. Ultimatum al leader radicale Al Sadr

Britannici sotto attacco a Bassora
L’aviazione Usa interviene anche a Samarra
Scontri durissimi a Sadr City
L’imam ribelle: «L’America è il nostro nemico»

L’Onu preoccupato
«Il clima
di violenza
rischia di vanificare
la Conferenza
nazionale»

Il governatore
di Najaf dà ai ribelli
24 ore per andarsene
Il governo: «Non
tollereremo milizie
di nessuno»

IRAQ la guerra infinita

‘‘‘‘

RIYAD Uno degli estremisti islamici più ricercati in Arabia Saudita,
sospettato di avere legami con Al Qaeda, è stato catturato giovedì sera
dalle forze di sicurezza senza ci fossero sparatorie. Si tratta di Fares al
Zahrani, 27 anni, uno degli integralisti più pericolosi del regno e uno
dei tre imam della lista dei 26 super-ricercati. La tv satellitare Al
Arabiya aveva detto che l'uomo - individuato nel bar di un parco nella
regione montagnosa meridionale di Abha - non aveva opposto
resistenza e non era armato. Al Zahrani era stato inserito nella lista dei
super-ricercati lo scorso dicembre, dopo che da maggio un'ondata di
attentati, ispirati - secondo le autorità - dalla rete terroristica di Osama
bin Laden, aveva causato circa 90 morti e centinaia di feriti. Dei 26
estremisti solo 11 sono ancora liberi. Gli altri sono stati uccisi o
arrestati, oppure si sono consegnati alle autorità. Lo scorso giugno,
l'Arabia Saudita aveva offerto un’amnistia ai militanti che si fossero
consegnati ma, attraverso un messaggio via Internet, al Zahrani aveva
fatto sapere di non avere mai preso in considerazione l'idea di
arrendersi «a un tiranno».

LONDRA Ha preso il volo Najaf-Beirut-Londra
di ieri mattina per andare a curarsi in una clini-
ca inglese. Il grande ayatollah Ali Sistani, supre-
mo leader della comunità sciita in Iraq, ha la-
sciato il suo Paese per una serie di cure cardiolo-
giche, dopo che le sue condizioni di salute si
erano aggravate nelle ultime ore. La conferma
del viaggio del 73enne ayatollah è arrivata da
fonti aeroportuali di Beirut, ove ha fatto scalo
l'aereo privato con a bordo lo stesso Sistani che,
proveniente da Najaf, poco dopo è ripartito per
la Gran Bretagna su un volo di linea. Secondo
alcuni testimoni presso l’aeroporto della capita-
le libanese, Sistani si reggeva sulle sue gambe ed

era in grado di camminare, seppure con un
certo aiuto.

Figura pragmatica e moderata, dotato di
un'enorme influenza sui fedeli, Sistani non si
era mosso da Najaf per parecchi anni ma, come
ammesso giovedì dai suoi più stretti collabora-
tori, per la prima volta di recente ha cominciato
ad accusare disturbi al cuore, e si temeva che
nella città santa sciita - a varie riprese teatro di
furiosi combattimenti - non potesse ricevere
l'indispensabile assistenza sanitaria. Prima di
lasciare Beirut, hanno aggiunto le stesse fonti
dello scalo, l’ayatollah ha avuto un colloquio
con il presidente del Parlamento libanese, Na-

buh Berri, leader della fazione sciita Amal.
In seno alla collettività sciita irachena, Ali

Sistani guida la corrente maggioritaria, di cui è
avversario l'imam radicale Moqtada al Sadr:
quest'ultimo in teoria riconosce l'autorità supe-
riore del grande ayatollah, ma nei fatti non ne
ha praticamente mai osservato le direttive. La
partenza di Sistani ha coinciso con ostilità sem-
pre più aspre nella città santa sciita di Najaf tra
le truppe americane e la milizia dell’Esercito del
Mahdi.

Da Londra, la Fondazione «al-Khoei» (un'
istituzione assistenziale sciita con la quale Sista-
ni ha stretti legami) ha confermato - nel primo

pomeriggio - l’arrivo dell'ayatollah all’aeropor-
to londinese di Heathrow. «Ho sentito dire che
ha tre arterie ostruite - ha dichiarato un porta-
voce della Fondazione -. Ma non sono in grado
di affermare quanto a lungo si tratterrà qui». Il
portavoce ha aggiunto che, per tutta la sua per-
manenza nel Regno Unito, Sistani alloggerà
presso gli uffici di «al-Khoei». «È stato persuaso
a lasciare Najaf, ovviamente, a causa del suo
stato di salute, che è critico» (giovedì aveva
annullato tutti i suoi impegni pubblici), ha spie-
gato, senza fare invece alcun accenno alla rinno-
vata situazione di accesa belligeranza nella città
santa sciita.

L’imam di Baghdad Sheikh Nasir al-Saidi, protesta in strada alzando all’aria un kalashnikov Foto di Mohammed Uraibi/Ap

Aerei americani bombardano la città
rimasta senza elettricità né acqua

I miliziani smentiscono il bilancio di sangue
«Colpiti solo 36 dei nostri»

Il moderato Sistani fuori gioco per malattia
La guida degli sciiti iracheni a Londra per curarsi. Aveva annullato tutti i suoi impegni pubblici
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scontro tra i lagunari
della Serenissima
e i miliziani armati
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Almeno sei civili sono rimasti  
uccisi e tredici feriti negli scontri  

proseguiti nella notte
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contro le milizie  
del leader radicale  
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Riyad, arrestato super ricercato di Al Qaeda

Roberto Rezzo

NEW YORK È stato messo a morte in
Alabama un uomo di 74 anni, grave-
mente malato e non più in grado di
intendere e volere. Si chiamava Ja-
mes Barney Hubbard ed era stato
condannato 27 anni fa per l'omici-
dio della sua convivente, Lillian
Montgomery. Era il detenuto più
vecchio rinchiuso nel braccio della
morte in Alabama e il più vecchio a
essere giustiziato negli Stati Uniti
da quarant'anni a questa parte.

Il delitto di cui era accusato era
avvenuto probabilmente nel mezzo
d'un litigio, quando entrambi era-

no in preda ai fumi dell'alcol. Hub-
bard ha sempre sostenuto che la sua
compagna si era suicidata e agli atti
del tribunale risulta che la polizia
riuscì a farlo confessare con un me-
todo poco ortodosso: con l'aiuto
della bottiglia. Un'altra condanna
per omicidio l'aveva ricevuta nel
1957, ma nel 1976 era stato rilascia-
to in libertà vigilata proprio perché
la signora Montgomery, mossa a
compassione dal suo caso e afflitta
dalla solitudine dopo la morte del
marito, gli aveva offerto un lavoro
nello spaccio del paese che aveva in
gestione. Storie di ordinaria dispera-
zione e miseria in mezzo alle pianta-
gioni di cotone del Sud. Tragedie

consumate tra povere case dove l'ac-
qua corrente è arrivata solo alla fine
degli anni '60, dove in cortile si di-
stilla ancora liquore di granturco,
una bevanda micidiale che è persi-
no peggio del whisky del deserto
con cui son stati sterminati gli india-
ni d'America.

In prigione l'aveva consumato
la cirrosi, poi il cancro alla prostata
con metastasi avanzate al colon, infi-
ne la demenza. Non era più in gra-
do di lavarsi da solo e non era co-
sciente neppure della propria identi-
tà.

Giovedì mattina i giudici della
Corte suprema, con una risicata
maggioranza di cinque voti contro

quattro, avevano respinto la richie-
sta di un provvedimento sospensi-
vo. Subito dopo il governatore dell'
Alabama, il repubblicano Bob Ri-
ley, fa sapere che non intende eserci-
tare il potere di grazia. Dopo l'esecu-
zione ha commentato compiaciuto:
«Anche se non possiamo dire che in
questo caso la giustizia sia stata tem-
pestiva, giustizia è stata fatta». Lucia
Penland, responsabile dell'Alabama
Prison Project, un gruppo di volon-
tari che offre assistenza ai condanna-
ti a morte ha replicato: «Questa
non è giustizia. È un misto di crudel-
tà mentale e di vendetta, qualcosa
d'indegno per una società che pre-
tenda di chiamarsi civile». «Era vec-

chio, malato, inoffensivo. Non ave-
va alcun senso giustiziarlo», ha sot-
tolineato l'avvocato Alan Rose, di-
fensore di Hubbard negli ultimi 16
anni. Nell'ultimo appello aveva cita-
to proprio l'incapacità d'intendere
e volere quale motivo ragionevole
per sospendere la sentenza. Non c'è
stato nulla da fare.

Hubbard ha consumato il suo
ultimo pasto giovedì alle 3 e 40 del
pomeriggio. Ha chiesto due uova al
tegamino, pomodori verdi fritti,
due fette d'ananas e una banana.
Da bere una lattina di succo di ver-
dure marca V8. Era tutto vestito di
bianco quando alle 6 e 13 il diretto-
re del carcere gli ha letto il decreto

esecutivo della condanna a morte.
Era pallido in volto, disorientato, si
teneva a malapena in piedi. Lo han-
no fatto sdraiare su un lettino e im-
mobilizzato con lacci di cuoio. Cin-
que minuti più tardi gli hanno pian-
tato un ago nella vena dell'avam-
braccio e iniettato prima un sedati-
vo, poi una sostanza che blocca il
respiro, quindi un'altra per fermare
il battito del cuore.

Se n'è andato senza dire una pa-
rola, lo sguardo fisso rivolto dall'al-
tra parte del vetro, dove sedeva la
figlia che aveva abbracciato per l'ul-
tima volta poche ore prima. All'ese-
cuzione hanno assistito anche sei
familiari della vittima. Uno dei figli,

Jimmy Montgomery, 66 anni, un
luogotenente colonnello in pensio-
ne, si è detto dispiaciuto per come
Hubbard è morto: «Avrei voluto ve-
derlo friggere sulla sedia elettrica o
davanti a un plotone di esecuzione.
Mi sarebbe piaciuto vederlo soffrire
di più». L'altro figlio, Johnny Mont-
gomery, non si è mosso invece dalla
sua casa di Birmingham. Ha fatto
sapere di aver mandato una lettera
a Hubbard lunedì scorso, e di spera-
re proprio che l'abbia letta prima di
essere giustiziato. Gli ha scritto per
offrirgli il suo perdono. Ha chiuso
la missiva con qualche parola di pre-
ghiera, versi tratti dall'atto di dolo-
re, la preghiera di peccatori.

Aveva 74 anni ed era ormai vittima anche di demenza senile, eppure non gli è stata concessa la grazia. Era nel braccio della morte dal 1977 per omicidio

Alabama, giustiziato detenuto anziano e colpito dal cancro
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Toni Fontana

Ventiquattrore di fuoco a Nassiriya.
A poco più di due mesi e mezzo
dall’ultima battaglia sui ponti, i mili-
ziani di Al Sadr hanno scatenato
una nuova fiammata di violenza nel
capoluogo della provincia di Dhi
Qar. Sono stati assaltati i commissa-
riati della polizia
locale, assaliti i
tre ponti, teatro
delle battaglie
dei mesi scorsi,
bombardate le
basi degli italia-
ni, e sono entra-
ti in scena anche
i kamikaze, fer-
mati, secondo il
racconto dei por-
tavoce, dalle raf-
fiche dei Laguna-
ri.

Questi in sintesi i titoli di una
notte e di un giorno che si sono
conclusi con un accordo per il cessa-
te il fuoco, senza vittime e feriti tra i
militari italiani, che lasciano una cit-
tà «pacificata» carica di tensione e di
fuochi pronti ad ardere nuovamen-
te. Incerto il numero delle vittime
irachene, solo quattro secondo fonti
dell’ospedale. Le vittime potrebbero
essere però molte di più perchè il
«volume di fuoco» è stato intenso.
La nuova rivolta armata era attesa
dopo la «dichiarazione di guerra»
pronunciata dai capi del movimen-
to del mullah ribelle nella città di
Bassora, capoluogo delle regioni del
sud delle quali Nassiriya è una delle
capitali. Poche ore dopo gli scontri
di Najaf e Bassora, i miliziani sono
infatti entrati in azione anche nel
capoluogo della provincia di Dhi
Qar. I militari italiani, proprio per-
ché l’attacco era atteso, si erano
schierati in difesa dei tre ponti (in
gergo militare Alfa, Bravo, Charlie)
che rappresentano le sole vie di ac-
cesso a Nassiriya da sud.

Come era accaduto in altre occa-
sioni (6 aprile, 16-18 maggio) i mili-
ziani, armati di fucili mitragliatori,
lanciarazzi, mortai e mitragliatrici,
hanno sferrato l’attacco nei pressi
dello stadio e della base Libeccio,
avamposto italiano in città, poco di-
stante dal fiume Eufrate e dal ponte
che conduce ad Animal House, la
palazzina distrutta il 12 novembre
2003. Gli italiani, protetti dai mezzi
blindati e dai nuovi carri «Dardo»,
hanno sparato molte raffiche senza
subire perdite.

Il comandante della task force
Serenissima, colonnello Motolese,
ha schierato i suoi Lagunari nella
base Libeccio dove venne colpito a
morte il caporal maggiore Matteo
Vanzan. Il reggimento dei Lagunari
ha preso posizione dopo il fallimen-
to del negoziato avviato con i mili-
ziani dal governatore Sabri al Ruma-
yad, capo dell’amministrazione pro-
vinciale nominato nei mesi scorsi
dalla governatrice italiana Barbara
Contini.

Anche gli elicotteri dell’Esercito
e dell’Aeronautica sono entrati «in
teatro», per dirla con il gergo milita-
re. Il filo della trattativa non si è
tuttavia spezzato e le negoziazioni
con i capi dei ribelli, guidati presu-
mibilmente dal giovane sceicco As-
sad al Nassery, sono andate avanti
mentre, ovunque, si sparava. Nel
cuore della notte, intorno alle 2,
quattro guerriglieri hanno dato l’as-
salto alla sede della polizia, recente-
mente inaugurata. Gruppi di guerri-
glieri hanno tentato più volte di

espugnare i ponti costringendo gli
italiani ad arretrare, ma dai blindati
sono partite raffiche che hanno sbar-
rato la strada ai miliziani. Dopo una
notte di sparatorie, è iniziata una
mattinata di combattimenti ancora
più violenti. Due mezzi, un’auto ed
un furgone, si sono diretta a forte
velocità contro gli sbarramenti presi-
diati dai militari italiani. In entram-

bi i casi i soldati
hanno sparato
raffiche a ripeti-
zione con l’obiet-
tivo di fermare
la corsa dei mez-
zi, forse imbotti-
ti di esplosivo.
L’auto è stata cri-
vellata di colpi
ed è esplosa, il
pulmino si è fer-
mato, ma non è
saltato in aria.

Il comando italiano non ha dif-
fuso alcun bilancio delle vittime.
Fonti dell’ospedale di Nassiriya, con-
tattate dalle agenzie internazionali,
affermano di aver visto quattro cada-
veri e almeno sei feriti, ma, conside-
rando l’intensità dei combattimenti,
è lecito ritenere che le vittime siano
molte di più. Per tutta la giornata
raffiche e colpi di mortaio vaganti
hanno attraversato Nassiriya; un col-
po di mortaio è caduto sull’hotel Al
Janoub, nel centro della città, feren-
do due clienti. Nella tarda mattinata
in tutto il centro si vedevano nume-
rose carcasse di auto; anche un’am-
bulanza è stata centrata da un razzo
ed ha preso fuoco.

Un colpo di
mortaio ha rag-
giunto la centra-
le elettrica che
dista un paio di
chilometri dal
centro della cit-
tà; il parziale
blocco degli im-
pianti ha provo-
cato un black
out nella zone
meridionale di
Nassiriya. Verso
le 17,30 la tratta-
tiva avviata dal
governatore al
Rumayad ha per-
messo di giunge-
re ad un accor-
do con i milizia-
ni che, secondo
il comando ita-
liano, hanno ri-
nunciato alla
pretesa di ottene-
re il ritiro pre-
ventivo degli ita-
liani ed hanno
sollecitato il ne-
goziato. Verso
sera le colonne
dei guerriglieri
hanno lasciato
la città e si sono
rifugiate nelle

città vicine dove hanno sede le basi
del movimento di Al Sadr. In città -
assicurano al comando - è tornata la
calma, ma la tensione resta altissi-
ma. Ancora una volta è stata smenti-
ta la tesi cara al governo italiano
secondo il quale ad agire sono solo
pochi «terroristi». Al Sadr ha dimo-
strato di poter contare anche nella
provincia di Dhi Qar su centinaia di
uomini in armi. Il premier Berlusco-
ni, ricordato a Nassiriya per una ful-
minea visita nel corso della quale ha
raccontato alcune barzellette, ha te-
lefonato ad generale Dalzini, coman-
dante del contingente.

Nassiriya, bloccata autobomba contro gli italiani
Per 24 ore violenta battaglia, poi la tregua. Morti fra i ribelli e i civili iracheni

la guerra in cifre

I soldati hanno fermato due mezzi
sparando: l’auto è esplosa
L’accordo raggiunto dopo l’intervento
del governatore al Rumayad

Secondo quanto riferito dal
Pentagono, i caduti americani
in Iraq dall’inizio del conflitto
(20 marzo 2003) sono stati
924. Il bilancio viene aggiorna-
to quotidianamente sul sito ht-
tp://www.pentagon.mil/

il retroscena

Gli scontri più cruenti
si sono verificati
nei pressi della base
Libeccio vicino
ai ponti
sull’Eufrate

Ieri sera colonne
di guerriglieri hanno
abbandonato
Nassiriya e si sono
dirette nei villaggi
vicini

IRAQ la guerra infinita

Il contingente italiano presen-
te in Iraq per la missione «An-
tica Babilonia» è composto
da 3.068 militari. Sono dislo-
cati nella provincia di Dhi Qar,
posta sotto il comando milita-
re britannico di Bassora.

I militari americani presenti
in Iraq sono oltre 145mila.
Per mantenere tale presenza,
l’amministrazione Bush ha av-
viato negli Usa una fitta cam-
pagna di arruolamenti volon-
tari.

Le vittime civili irachene, se-
condo i dati del sito indipen-
dente Iraq Body Count, oscilla-
no tra 11.429 e 13.398. Tale
bilancio è calcolato in base al-
le notizie diffuse dalle maggio-
ri agenzie internazionali.

Oltre ai 924 militari americani
morti in Iraq, ci sono altre 116
vittime tra gli eserciti degli altri
paesi presenti nel Paese. Tra di
loro ci sono anche i 21 militari
italiani morti dall’inizio della
missione «Antica Babilonia».

‘‘‘‘

ROMA «Contro di noi sono stati sparati deci-
ne di colpi di mortaio, abbiamo fermato
due mezzi che correvano contro le nostre
postazioni, un’auto è esplosa, ora abbiamo
raggiunto un accordo che prevede la parten-
za dei miliziani da Nassiriya, siamo ottimi-
sti, la tregua potrebbe reggere». È il raccon-
to del capitano Ettore Sarli, comandante del-
la cellula Pubblica informazione del contin-
gente a Nassiriya, che abbiamo raggiunto
mentre era in corso la trattativa con i milizia-
ni.

Capitano che cosa si può dire sugli
avvenimenti che stanno accadendo?
«Da almeno 24 ore sono in corso diversi

attacchi contro i nostri soldati, i Lagunari, i
carabinieri, i rumeni ed i portoghesi che ope-
rano con noi italiani. Sono stati sparati diver-
si colpi di mortaio, decine. Nel corso della
notte è stata colpita la base Libeccio, colpi

sono caduti sulla base Maestrale (la palazzi-
na distrutta il 12 novembre 2003 Ndr). Sui
ponti sono caduti almeno dodici granate. I
miliziani hanno sparato con armi leggere e
lanciarazzi. Raffiche sono partite dal
“palazzo dei partiti” (situato sulla riva del-
l’Eufrate) in direzione di un palmeto dove
erano stati schierati in nostri Lagunari».

Quali ordini ha impartito il comando
italiano?
«I carabinieri e i nostri soldati hanno

stretto una sorta di cordone attorno a tutta
la città. A Nassiriya è stata colpita la centrale
elettrica e tutta la parte meridionale della
città è rimasta al buio. Il governatore Sabri al
Rumayad ha mantenuto i contatti con i mili-
ziani. Al mattino le sparatorie sono riprese,
anche sui ponti. Due mezzi hanno tentato
dirigersi verso le nostre postazioni. I nostri
hanno sparato e l’auto è esplosa, forse si

trattava di un’autobomba. Il furgone si è
diretto contro i nostri schierati su un altro
ponte. Anche in questo caso il mezzo è stato
fermato sparando, ma non è esploso. Sono
arrivate le ambulanze irachene, non possia-
mo escludere che vi siano stati dei morti,
ma, almeno ora, non siamo in grado di con-
fermarlo con precisione. Posso solo dire che
la nostra risposta al fuoco dei miliziani è
stata selettiva ed efficace».

Quanti sono i miliziani?
«Centinaia, non posso dare un numero

esatto, si muovono in piccoli gruppi, sono
divisi in nuclei che colpiscono e poi scappa-
no. Poco fa è stato raggiunto un accordo per
il cessate il fuoco, ciò è anche dovuto all’azio-
ne del governatore che ha chiesto il nostro
intervento. Inizialmente i miliziani avevano
chiesto che, per consentire loro di uscire da
Nassiriya, i nostri avrebbero dovuto preven-

tivamente lasciare la città. Ma il comando ha
giudicato inaccettabile questa condizione.
Successivamente, in seguito alla mediazione
del governatore, è stato raggiunto un accor-
do per il cessate il fuoco. Noi ci sposteremo
per permettere ai miliziani di lasciare la cit-
tà, ma non abbandoneremo Nassiriya, ci
muoviamo, ma non ci ritiriamo».

Sono stati utilizzati i carri armati Arie-
te ed i nuovi blindati?
«Sono state schierati i nuovi mezzi Dar-

do e le blindo Centauro, non i carri armati.
La nostra risposta, come dicevo, è stata mira-
ta, ma decisa. Non abbiamo alcuna intenzio-
ne di cedere alle pretese dei miliziani. Nessu-
no dei nostri soldati è rimasto ferito. Contro
di noi sono stati sparati decine di colpi. Ora
ci auguriamo che questo accordo regga, sia-
mo ottimisti».

t. fon.

ROMA «Guardiamo con particolare apprensione a
quanto sta accadendo in queste ore a Nassirya - ha
dichiarato ieri Marina Sereni, responsabile esteri dei
Ds - dove il coinvolgimento del contingente italiano
in scontri diretti con gruppi iracheni ripropone gravi
interrogativi circa la natura e le finalità della
missione italiana. Accanto alla solidarietà verso tutti
i militari italiani impegnati all'estero ribadiamo con
forza l'esigenza che siano le Nazioni Unite ad
assumere immediatamente la responsabilità politica
e militare della crisi irachena». Il presidente dei
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio, ha ribadito la
volontà di chiedere il ritiro dei militari italiani.
«Non c'è stata alcuna svolta nel paese - ha detto - e
la nostra missione rimane una missione di guerra.
Per questo, la richiesta del ritiro del nostro
contingente è e deve rimanere una priorità per uscire
dal pantano iracheno nel quale Berlusconi ci ha
infilati».

Ettore Sarli
capitano

Crolla l’illusione di Barbara Contini

«Contro di noi decine di colpi di mortaio»
Il portavoce del contingente italiano: centinaia i miliziani che hanno sferrato l’attacco

Centinaia di guerriglieri hanno attaccato
i commissariati e gli italiani schierati

sui ponti. In azione i blindati Dardo
Molte vittime trasportate all’ospedale

924 13.000 1.040 3.068 145.000

I fatti di Nassiriya rappresentano
solamente un tassello in una parti-
ta ben più vasta che si svolge preva-
lentemente a Najaf, città santa per
gli sciiti, e Bassora, capitale delle
regioni meridionali. La posta in gio-
co è la leadership nella comunità
più popolosa del paese. Dopo le
esplosioni di violenza dei giorni
scorsi era dunque facile immagina-
re che gli scontri si sarebbero estesi
anche nel capoluogo della provin-
cia di Dhi Qar dove la popolazione
è in stragrande maggioranza sciita
ed il mullah Al Sadr può contare su
una vasta schiera di sostenitori. Do-

po le battaglie con gli italiani (6
aprile, 16-18 maggio) i miliziani
dell’esercito del Mhadi si sono riti-
rati nelle loro roccaforti. Le cittadi-
ne di Suq ash Shuyuk, a sud, e Ar
Rifa’i, a nord offrono un rifugio
sicuro ai giovani miliziani che si
sono arruolati nell’armata del mul-
lah ribelle. Dopo l’ultima battaglia
con i soldati italiani (costata la vita
al caporal maggiore Matteo Van-
zan), come l’Unità ha appreso da
una qualificata fonte militare, nel
«movimento» estremista si è aperto
un confronto tra i «politici» favore-
voli alla partecipazione al processo

di transizione, cioè alla nomina di
delegati e rappresentanti nelle as-
semblea convocate dal governo ad
interim, e i «militaristi» decisi a
proseguire nella lotta armata. An-
che Al Sadr sembrava aver scelto la
via della partecipazione e, in questo
contesto, il capo delle milizie estre-
miste di Nassiriya, il giovane sceic-
co Aus al Kafaji, era stato promosso
«generale» e comandante dei guerri-
glieri di tutto il sud dell’Iraq. Per
questo era sparito da Nassiriya ed
era stato visto a Baghdad e Basso-
ra.

Questi fatti hanno determinato

un periodo di relativa calma nella
provincia di Dhi Qar. Tra maggio e
agosto i soldati italiani sono stati
attaccati, senza subire perdite, solo
quando hanno tentato di penetrare
nei santuari della guerriglia alla ri-
cerca di armi, ma non vi sono stati
scontri a fuoco significativi. La tre-
gua ha rafforzato la posizione dei
dirigenti «inventati», cioè scelti e
nominati dalla Cpa, il governo del-
le forze di occupazione rappresenta-
to a Nassiriya, fino al 28 giugno, da
Barbara Contini. Il governatore Sa-
bri al Rumayad, figlio di un poten-
te sceicco della provincia di Dhi

Qar, ha consolidato la sua posizio-
ne, mentre, con i soldi degli ameri-
cani, venivano assunti 8500 lavora-
tori precari, pagati 30 dollari alla
settimana, e adibiti ad attività di
giardinaggio e tinteggiatura dei mu-
ri della città.

Ora questi equilibri sono salta-
ti. Il giovane sceicco Assad al Nasse-
ry ha riorganizzato i gruppi di mili-
ziani nascosti nei villaggi che circon-
dano Nassiriya; quando Al Sadr ha
deciso di tornare in trincea e ha
dato l’ordine di riprendere la batta-
glia a Nassiriya sono ricomparsi
«centinaia di guerriglieri» e il gover-

natore al Rumayad, venuto di re-
cente a Roma al ministero degli
Esteri a battere cassa, ha dovuto
immediatamente chiedere l’aiuto
degli italiani. Polizia ed esercito ira-
cheni, che il comando inglese di Bas-
sora si ostina a voler mantenere
pressochè disarmati, non sono in
grado di fermare la ribellione arma-
ta, mentre il governatore ed i consi-
glieri provinciali sono privi della ne-
cessaria autorità agli occhi della po-
polazione che, in maggioranza,
non appoggia le milizia estremiste,
ma, al tempo, stesso non vuole più
le truppe straniere in Iraq. I soldi

per pagare i lavoratori precari stan-
no finendo e, con l’arrivo di miglia-
ia di reclute nell’esercito dei disoccu-
pati, anche il credo fondamentali-
sta dei giovani sceicchi in armi po-
trebbe ben presto attecchire a Nassi-
riya.

I fatti che coinvolgono i militari
italiani sono dunque determinati
sia dagli ordini che provengono dal-
le moschee di Najaf e Kufa, diventa-
te il rifugio di al Sadr, sia dagli
equilibri locali che non paiono in
grado di reggere alla nuova prova
di forza.

t.fon.

Sereni (Ds): «Intervenga l’Onu»

Soldati italiani pattugliano una strada di Nassiriya
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Angelo Faccinetto

MILANO Benzina alle stelle, governo
in vacanza. Il petrolio ieri ha chiuso
in leggera frenata - poco sotto i 44
dollari - dopo i massimi toccati in
mattinata a Londra e New York.
Ma in Italia il prezzo della «verde»
alla pompa ha continuato imperter-
rito la sua corsa.
Tutti i marchi
hanno ormai
raggiunto quota
1,171 euro dise-
gnando per i cit-
tadini-consuma-
tori, e per l’inte-
ra economia,
scenari preoccu-
panti. L’esecuti-
vo, però, conti-
nua a non muo-
vere dito. Anzi,
litiga. E riman-
da tutto a set-
tembre.

Esemplare
quanto dichiara-
to dal ministro
delle Attività
produttive, An-
tonio Marzano.
«Ho scritto al
ministero del-
l’Economia il 20
maggio e il 25
maggio a Palaz-
zo Chigi - dice -
le lettere in cui
propongo un
meccanismo di
intervento sulle
accise sulla ben-
zina per far sì
che queste dimi-
nuiscano nei pe-
riodi in cui au-
menta il prezzo
del petrolio e vi-
ceversa. La mia
proposta è at-
tualmente allo studio del ministero
dell’Economia, conto che ci siano
risultati positivi». Nell’attesa, Mar-
zano - che pensa anche ad un ruolo
di calmiere per la grande distribu-
zione - ha preso carta e penna ed ha
scritto a petrolieri, enti locali, gesto-
ri di autostrade per invitarli a una
riunione del tavolo sul prezzo della
benzina. Data dell’incontro, il 6 set-
tembre. Cioè fra un mese, a vacanze
concluse. Nel frattempo, si salvi chi
può.

Del resto che nel già litigioso
governo non ci sia identità di vedu-
te sulle misure da adottare è in qual-
che modo comprensibile. È vero
che il caro-benzina già pesa sulle
tasche degli italiani. Che, il prossi-
mo autunno, avrà un impatto sul-
l’inflazione che analisti ed economi-
sti prevedono possa essere di circa
mezzo punto, avvicinandosi così al
3 per cento. Alla faccia dell’1,6 previ-
sto nel Dpef dal governo. E che -
secondo le previsioni di Nomisma -

mette a rischio la già scarsa competi-
tività delle nostre imprese, con con-
seguente, ulteriore impatto negati-
vo sulla crescita.

Il fatto, però, è che mentre gli
ultimi aumenti del greggio costano
agli automobilisti almeno 250 euro
in più all’anno, lo Stato, per ogni
litro di benzina venduto, oggi incas-
sa 3,67 centesimi in più rispetto al

dicembre scor-
so, pari, per fare
un paragone, a
71 delle vecchie
lire. Dato che i
due terzi di
quanto pagato
per ogni litro
venduto alla
pompa vanno al
fisco. Insomma,
per per le esau-
ste casse dello
Stato una bella

manna. Cui sembra difficile rinun-
ciare, nonostante le proposte e le
promesse del ministro Marzano.

Su ogni decisione, taglio delle
accise compresa, ci sono comunque
i vincoli europei da rispettare. Ieri
la presidenza olandese di turno del-
l’Unione si è affrettata a dichiarare
di «sperare e di aspettarsi che l’Italia
agisca secondo la dichiarazione sul
petrolio sottoscritta dai ministri eco-
nomico-finanziari europei lo scor-
so giugno a Lussemburgo». In altri
termini, che segua le indicazioni de-
finite dall’Ecofin per rispondere in
modo coordinato all’impennata del
greggio. Senza fughe in avanti ed
atti unilaterali.

Del resto, se per quanto riguar-
da la benzina l’Italia rimane uno dei
paesi più costosi, il caro-pieno non
risparmia quasi nessuno dei paesi
europei. Dei 33 monitorati nei gior-
ni scorsi, nell’ultima settimana in
19 si sono registrati aumenti del
prezzo alla pompa.

Ieri intanto il barile, dopo aver
messo a segno in mattinata i nuovi
record - 44,73 dollari a New York,
41,50 per il Brent, a Londra - ha
rallentato la corsa chiudendo a
43,95 dollari. A far da freno, la noti-
zia del dissequestro della maggior
filiale del gigante petrolifero russo
Yukos.

Altre buone notizie, su questo
fronte, non ce ne sono. L’Opec - ha
affermato il ministro degli Esteri
del Venezuela, uno dei maggiori pa-
esi esportatori, «non può fare di
più» per abbassare il prezzo del pe-
trolio. Al più potrà aumentare la
propria produzione di 1,5 milioni
di barili al giorno. Ma la decisione
non potrà essere presa prima del 14
settembre. Così ieri il prezzo del pa-
niere-Opec ha raggiunto, a quota
39,55 dollari al barile, il livello più
alto degli ultimi vent’anni. A fronte
di una banda di oscillazione previ-
sta - sempre dall’Opec - tra i 22 e i
28 dollari. Anche questo un nuovo
record destinato a pesare sull’econo-
mia e sulle tasche dei cittadini.

MILANO L’Osservatorio speciale dei prezzi è
«l’ennesima presa in giro e l’ennesima politica
dell’annuncio che non servirà a far abbassare
prezzi e tariffe fuori controllo». È dura l’Intesa
consumatori con le ultime mosse del governo.
Anche perché i precedenti sono tutt’altro che
incoraggianti. «È inconfutabile - sostiene l’or-
ganizzazione - che fino al 31 dicembre 2003
sia stato trasferito oltre il 3 per cento del Pil
(circa 40 miliardi di euro) dalle tasche dei
consumatori, con un costo di ben 2mila euro
per ogni famiglia».

Non solo. L’Intesa dei consumatori rileva
anche «la totale assenza di politiche economi-

che e programmatiche in grado di far fronte
all’emergenza prezzi». L’allarme è innanzitut-
to per i prezzi dei carburanti che ormai «han-
no superato 1,2 euro a litro per la verde e di
0,98 per il gasolio in moltissime aree geografi-
che»; per le tariffe assicurative «che dovevano
diminuire del 12-18 per cento ed invece conti-
nuano ad aumentare del 7-12 per cento»; per i
prezzi dei servizi bancari «quotidianamente
rincarati con semplice avviso in gazzetta uffi-
ciale e con costi proibitivi di gestione di un
conto corrente ben superiori a 521 euro all’an-
no».

Ma ad aumentare sono anche le tariffe di

luce e gas «i cui inevitabili rincari non preoccu-
pano il governo» e le spese per i farmaci «rinca-
rati del 16,8 per cento». L’Intesa conferma
quindi il quarto sciopero della spesa per giove-
dì 16 settembre 2004 (giornata ecologica per
protestare contro il caro benzina), si dice con-
traria all’abolizione delle monete da 1 e 2 cen-
tesimi e rivolge un appello alle forze sociali, ai
partiti di maggioranza e di opposizione per
arginare l’impoverimento delle famiglie italia-
ne.

Ma scettici non sono solo i consumatori.
Anche Confcommercio si mostra critica col
governo. E dice sì al confronto chiesto da Mar-

zano, ma a condizione che si tratti di «un’ope-
razione trasparenza a 360 gradi». E che, dun-
que, si analizzi il processo di formazione dei
prezzi lungo tutta la filiera che va dalla produ-
zione al distributore finale, tenendo conto, tra
l’altro, della necessità del contenimento dei
prezzi amministrati e delle tariffe. Sottolineata
nello stesso Dpef. Anche per queste ragioni
Confcommercio chiede di attuare un modello
di concertazione federale tra Stato, Regioni e
imprese, che consenta di «accompagnare cre-
scita e modernizzazione nel rispetto di quel
pluralismo delle forme distributive che con-
traddistingue la realtà commerciale italiana».

Benzina record, governo in ferie
Marzano propone un intervento sulle accise. L’Ue frena: nessun atto unilaterale

Con gli ultimi aumenti lo Stato incassa
3,67 centesimi in più ogni litro venduto
Dopo un nuovo massimo in mattinata
il greggio chiude poco sotto i 44 dollari

Laura Matteucci

MILANO «Chiariamo subito: è au-
mentato di più il greggio della benzi-
na. Anzi, a luglio il prezzo del carbu-
rante è sceso, anche se poi è risalito».

Non mi dirà che il problema
del ca-
ro-benzina
non esiste.
«Esiste, cer-

to. Diciamo che
è l’effetto più vi-
sibile del rialzo
del prezzo del pe-
trolio, perchè in
realtà si sono al-
zati i prezzi di
tutti i prodotti
petroliferi, quel-
li impiegati nella
chimica innanzi-
tutto, ma nessu-
no se ne accor-
ge».

Pasquale De
Vita, presidente
dell’Unione pe-
trolifera, spiega
quello che sta
succedendo sul
mercato, i moti-
vi dell’impenna-
ta del greggio e
degli effetti sul

carburante, e parla dei possibili sce-
nari futuri.

Il governo ha chiesto alle com-
pagnie di essere responsabili.
«Lo siamo sempre stati, continue-

remo ad esserlo. Abbiamo trattenuto

parte degli aumenti. Non posso fare
previsioni dettagliate sul comporta-
mento futuro delle singole compa-
gnie, ma di certo continueremo a cer-
care di attenuare i danni per il consu-
matore».

Secondo uno studio della Cgil,
i prezzi in Italia sono da anni
più alti che nel resto d’Europa
a causa dei più alti costi di di-
stribuzione...
«Questo è vero».
E a causa dei più alti margini
che le compagnie petrolifere
realizzano sul mercato italia-
no.
«Questo è meno vero. Non mi

pare che qui i margini siano più alti.
Può accadere in alcuni determinati
momenti, ma nel complesso non di-
rei proprio. Il problema della distri-
buzione, invece, incide molto. Conta
anche il fatto che in Italia solo il
30-35% dei consumatori preferisce il
distributore self-service, mentre nel
resto d’Europa la media arriva al
90%. E in questo senso da noi si regi-
stra pure un ulteriore regresso. È
chiaro che in questo modo i costi
aumentano».

Sta dicendo che la palla passa
ai consumatori?
«Dico che dovrebbero imparare

a difendersi di più, cercando i distri-
butori dove il prezzo è più basso, che
si avvicina al prezzo medio europeo,
e possibilmente self-service. Dico
che c’è la possibilità di attenuare il
danno».

Magari, aiuterebbe di più se il
governo riducesse le tasse sul-
la benzina.

«Questa è una decisione che de-
ve prendere il governo, appunto. Tec-
nicamente è possibile, si può trovare
una soluzione, e noi siamo pronti a
collaborare per esaminare i meccani-
smi migliori. Ma resta il nodo del
bilancio dello Stato, e in questo sen-
so si tratta di una scelta politica, di
competenza del governo».

Un’impennata del greggio di
queste proporzioni è giustifica-
ta?
«Di queste proporzioni no. E in

questo senso è anche difficile fare pre-
visioni per il futuro».

Lo scenario è troppo instabile?
«La bolla si può attenuare, ma

d’altra parte tutti temono un’altra
escalation di violenza. Per fortuna
c’è l’euro, che almeno in parte ci aiu-
ta. Comunque, di motivi che hanno
portato al rialzo dei prezzi ce ne so-
no».

Quali?
«C’è stato un aumento dei consu-

mi imprevisto. Soprattutto da parte
di Cina, India, Giappone, mentre gli
Stati Uniti tirano molto per la benzi-
na. E, nel frattempo, i costi di estra-
zione salgono, perchè il greggio faci-
le è finito. Su questo scenario hanno
fatto irruzione la guerra in Iraq, il
terrorismo internazionale, gli oleo-
dotti che saltano quasi ogni giorno
in Iraq, la maggiore società petrolife-
ra russa (la Yukos, ndr) che va in
crisi...Non dimentichiamo che quan-
to a produzione la Russia ha raggiun-
to l’Arabia Saudita. E poi, in situazio-
ni di questo genere, c’è sempre chi fa
speculazione».

Chi specula?
«Gli istituti finanziari, i fondi di

investimento. Che di greggio non ne
vedono una goccia, ma che lo com-
prano e lo vendono come in Borsa».

Corriamo il rischio che il pe-
trolio inizi a scarseggiare?
«Il greggio non è mancato mai,

questa prospettiva non c’è. Anche se
è vero che nel mondo sono state chiu-
se molte raffinerie, e che i consumi
stanno correndo molto più del previ-
sto».

MILANO «La corsa del prezzo del
petrolio è il termometro del boom
dell’economia mondiale. Il proble-
ma è che l’Italia ne paga tutte le
conseguenze, senza peraltro avere
alcun boom di ripresa».

Per l’Italia solo costi e niente
benefici, dunque?

«È così, per
l’Italia come an-
che per la Fran-
cia e la Germa-
nia. I Paesi,
cioè, dove la
crescita è più ri-
dotta, o inesi-
stente. Noi pa-
ghiamo caro
tutto quello
che importia-
mo, e tanto più
il petrolio per-
chè altrove la
domanda è
esplosa. Salgo-
no i tassi, così
come i prezzi
della materia
prima. È un
meccanismo
normale, fisio-
logico direi».

Parla Giaco-
mo Vaciago, di-
rettore dell’Isti-
tuto di econo-

mia e finanza all’Università Cattoli-
ca di Milano, editorialista de Il sole
24ore.

Professore, c’è chi ipotizza
scenari da anni Settanta: è
d’accordo?

«No, assolutamente. Questo
non è un “oil shock”. Negli anni
Settanta abbiamo avuto una ridu-
zione deliberata dell’offerta di pe-
trolio da parte dei Paesi produtto-
ri, il che ha fatto schizzare i prezzi
nell’arco di pochissimo tempo. Og-
gi il problema è differente».

Qual è il problema?
«Noi siamo alla mercè dei prez-

zi altrui. C’è il fatto che l’economia
mondiale nei mesi scorsi è cresciu-
ta in modo esponenziale, a parte
quella di Italia, Francia e Germa-
nia. C’è che noi siamo impreviden-
ti, non abbiamo fatto nulla nè sul
risparmio energetico, nè sulla di-
versificazione delle fonti. E poi c’è
la guerra, che in sè consuma moltis-
simo. Basti solo dire che l’Iraq ha
praticamente smesso di produrre,
ma in compenso certo non ha
smesso di consumare. I livelli della
domanda, insomma, sono altissi-
mi».

E a questi livelli il prezzo
non scenderà, giusto?
«Difficile. Sotto i 40 dollari

non lo vedo tornare, almeno nel
medio periodo».

C’è chi prevede 50 dollari al
barile entro l’anno.
«Se si arrivasse a 50, significhe-

rebbe che in due anni il prezzo si è
raddoppiato. È possibile. Del resto,
sia quest’anno che il prossimo, an-
che se in misura ridotta, sono due
anni di crescita, anche piuttosto so-
stenuta. Perchè il prezzo scenda, ci
vorrebbe una recessione».

È un circolo vizioso: o la crisi
o il petrolio alle stelle.

«Per l’Italia di sicuro. È una tas-
sa a favore dei Paesi produttori.
Tra l’altro, se c’è un mercato che
funziona, un mercato efficiente, è
proprio quello del petrolio».

Una tassa che pagano tutti
gli italiani, innanzitutto sot-
to forma di impennata dei co-
sti della benzina.
«La benzina è il consumo più

diffuso, tanto più in un periodo
come questo. Gli italiani pagano
una tassa sulle vacanze, questa è la
verità. Una situazione di questo ti-
po è evidente che sottrae reddito ai
consumatori, produce una tempo-
ranea riduzione del potere d’acqui-
sto. È ridicolo: siamo in un Paese
che aumenta le tasse per ridurre le
tasse».

Pensa che il governo dovreb-
be provvedere a defiscalizza-
re il carburante, come chie-
dono sindacati, associazioni,
forze dell’opposizione?
«Mi pare difficile. In estate so-

prattutto le tasse sulla benzina so-
no sempre state un surplus per il
bilancio dello Stato, e di questi tem-
pi, con il deficit al 4%, è un surplus
di cui c’è più che mai bisogno. Mi
sembra una strada impraticabile».

Ma gli italiani pagheranno
anche in termini di aumento
dell’inflazione.
«Sì, ma da questo punto di vi-

sta non prevedo catastrofi. Si tratta
di decimali. Avremo mezzo punto
in più d’inflazione, e mezzo punto
in meno di pil. Certo, per un’eco-
nomia come la nostra, mezzo pun-
to in meno di pil non è uno scher-
zo. Anzi».

Dice che non siamo agli anni
Settanta. Ma sul lungo perio-
do una domanda così elevata
non rischia di esaurire le
scorte?
«Non credo esista davvero que-

sto rischio. Con questi prezzi, si
scavano nuovi pozzi, l’offerta fini-
sce per adeguarsi. Sul lungo perio-
do, si trovano i giusti equilibri».

la.ma.

Sul prezzo dei
carburanti incide
anche un sistema di
distribuzione obsoleto
Il greggio non
mancherà

I livelli della domanda
sono altissimi
e noi non abbiamo
fatto nulla per
diversificare le fonti
energetiche

L’EMERGENZA energetica

«L’osservatorio dei prezzi
è una presa in giro»

‘‘ ‘‘

Il presidente dell’Unione petrolifera respinge le accuse alle compagnie

De Vita: sono altri
quelli che speculano

L’economista spiega: il caro petrolio è causato dal boom economico

Vaciago: c’è la ripresa
mondiale, tranne in Italia

consumatori

Mentre la verde raggiunge ovunque
quota 1,17, il ministro delle Attività

produttive parla di lungaggini governative
e convoca un «tavolo» per il 6 settembre

Prezzo della benzina verde (euro al litro)
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Segue dalla prima

Quando si parla di stipendi di mana-
ger anche di aziende pubbliche biso-
gna cambiare il metro di giudizio, è
ovvio, dimenticare le proprie buste
paga da impiegati che impallidisco-
no al confronto. La lettera della Rai
non smentisce che il contratto di
Cattaneo sia tale, ma precisa che di
norma la retribu-
zione del Dg sia
«nettamente su-
periore a quella
del presidente»,
perché diversi so-
no i compiti di
«gestione e ope-
rativi». Giusto,
ma forse è un
po’ poco equipa-
rare il ruolo del
presidente «a
quelli di tutti gli
altri consiglieri»,
nonostante ab-
bia la «rappre-
sentanza legale
della società». È
vero che tutti i
Dg sono assunti
a tempo indeter-
minato (l’abbia-
mo omesso solo
per problemi di
spazio, così cone
il bonus Saccà),
ma è curioso
che a colpire Cat-
taneo sia stato il
raffronto con gli
ex Dg Celli e Sac-
cà, quest’ultimo
avrebbe preso
«solo duemila
euro l’anno», se-
condo la Rai.
Ecco le cifre del
contratto stipula-
to da Agostino
Saccà con Rai
Holding e appro-
vato dal Cda di
Baldassarre (pri-
ma che diventas-
se quello dei
«giapponesi»)
nella seduta del
19 settembre
2002: «402.836
euro» di retribuzione globale annua
lorda come «parte fissa», più una
«parte variabile pari ad un massimo
di 103.290 euro» per «il raggiungi-
mento di obiettivi predeterminati»,
da sottoporre al Cda, si legge nel
verbale. Il bonus, appunto.
Non una miseria neppure questo sti-
pendio, sia chiaro, fanno sempre
505mila euro (circa un miliardo di

lire), cento euro in meno rispetto a
Cattaneo. Saccà abitava a Roma e
faceva risparmiare la trasferta. Si era
però cautelato: partiva da una retri-
buzione di 660 milioni annui lordi, i
predecedenti Dg «Cappon 700 milio-
ni, Celli 790»; non ha voluto essere
da meno della «retribuzione dei col-
laboratori meglio remunerati: Mi-
mun (700 milioni di lire lorde an-

nue) e Iasi (650 milioni)» - l’ex vice-
direttore generale finanziario messo
dal Tesoro e liquidato quasi subito -.
Lo stipendio dei Dg Rai è andato via
via crescendo, ma si sa, l’inflazione
signora mia è un tagliola... Il com-
penso dell’ex presidente Antonio
Baldassarre era di 180.759 euro lordi
l’anno, più quasi 31mila per spese di
rappresentanza, 7mila i consiglieri.

Meno di Lucia Annunziata, è vero,
ma ricordiamo che Baldassarre man-
tenne la carica di presidente della
Sisal.
Che noia le cifre, ma fra i numeri
anomali ci sono anche le cento as-
sunzioni che la Rai ha fatto nell’ulti-
mo anno, per esempio quella a tem-
po indeterminato per l’ex direttore
della Padania, Gigi Moncalvo, l’ulti-

ma Spada di Damocle (per i telespet-
tatori) in pista per un talk show.
L’impressione è che i quattro consi-
glieri di centrodestra puntino ad es-
sere rinconfermati nel Cda a nove
previsto dalla legge Gasparri. Ognu-
no cura il suo staff: il sociologo del-
l’innamoramento Francesco Albero-
ni avrebbe assicurato un contratto
(circa 60mila euro l’anno) ad un’assi-

stente già diri-
gente della Scuo-
la Superiore di
Cinema, di cui è
presidente. Ap-
pena insediato
alla Rai fece un
contratto alla
sua segretaria
storica, che a Ro-
ma non si sareb-
be mai vista.
Il rinnovo del
vertice Rai sarà
un ingrediente
del rimpasto di
governo (ora
Berlusconi lo
chiama «ritoc-
co»), ma è rinvia-
to almeno all’au-
tunno inoltrato
grazie al paraca-
dute della fusio-
ne tra Rai e Rai
Holding. Marcel-
lo Veneziani si è
fatto Robin Ho-
od made in An
grazie al contrat-
to con «Libero»:
supportato dal
ministro Gaspar-
ri ha già liquida-
to sia la liquida-
zione di Lucia
Annunziata che
la sfiducia al
Cda votata dalla
Vigilanza (il tut-
to dato con gran
risalto e la tecni-
ca del «panino»
dal Tg1 delle 20
di giovedì). Il
consigliere coi
baffi ha fatto pre-
sente che «secon-
do lo Statuto Rai
potremmo noi

stessi integrare il consiglio con i nuo-
vi membri», solo una possibilità
«che non abbiamo preso in conside-
razione». Una norma del Codice Ci-
vile, ripresa ad hoc durante quel ver-
tice a Palazzo Chigi il 30 giugno:
c’erano Berlusconi, Letta, Cattaneo
e i colonnelli dell’infomazione di
An, FI e Lega.

Natalia Lombardo

I
n riferimento all'articolo
«Cattaneo, il più ricco del Ra-
iame» pubblicato il 6 agosto,

ci sono da precisare le inesattez-
ze relative anche ai compensi.
Prima di tutto c’è da rilevare che
i direttori generali in Rai hanno
avuto un contratto a tempo in-
determinato e hanno sempre
avuto una retribuzione netta-
mente superiore a quella del Pre-
sidente. Diversi sono infatti i
compiti.

Il Direttore Generale ha in-
fatti compiti di gestione, con po-
teri operativi e relative responsa-
bilità, mentre il Presidente, co-
me precisa lo statuto, ha la rap-
presentanza legale della società e
i suoi compiti sono uguali a quel-
li degli altri consiglieri, essendo
il Consiglio di amministrazione

un organo collegiale.
Non è vero che l’attuale Di-

rettore Generale percepisce uno
stipendio superiore del doppio
a quello dell’ex direttore Celli e
la differenza annua con il suo
predecessore, Agostino Saccà, è
solo duemila euro l’anno.

C’è anche da far notare che
l’attuale Direttore Generale non
ha, a differenza del passato e di
come avviene in tutte le più
grandi aziende, una parte varia-
bile dello stipendio, quella lega-
ta ai risultati di esercizio. I suc-
cessi di ascolto registrati dalla
Rai e l’andamento della gestione
con una redditività fortemente
in crescita, avrebbero quindi po-
tuto comportare un congruo
premio di produzione.

Un’altra inesattezza riguar-
da le cosiddette «deleghe» ai con-
siglieri. Anche gli ex consiglieri
Zanda e Donzelli le avevano rice-
vute e accettate, ma essendosi
dimessi prima di averle svolte
non hanno potuto ricevere il
compenso previsto.

Giuseppe Nava

Cattaneo, stipendio record nella storia Rai
Al dg in carica 750mila euro: Saccà guadagnava 505mila euro, Cappon e Celli la metà

L’ex presidente del Cda Baldassarre
guadagnava 180.759 euro l’anno
ma lui restò presidente anche della Sisal
A Cappon 700 milioni di lire, a Celli 790

Ad esempio
l’assunzione a tempo
indeterminato per l’ex
direttore della
Padania, Gigi
Moncalvo

Fra i conti anomali
dell’azienda pubblica
anche le cento
assunzioni che la Rai
ha fatto nell’ultimo
anno

‘‘

la lettera

I CONTI del Cavallo

La replica
dell’azienda

‘‘

Una lunga intervista del presidente della Camera Casini
ha suscitato un vivace battibecco tra Sandro Bondi e Luca
Volontè: è o no al tramonto il ruolo “messianico” di
Berlusconi? Poi critica Pisanu: «Indubbia caduta di stile
ricordare ai parlamentari dell'Udc che sono stati eletti con i
voti del Polo. È vero anche il contrario». Sandro Bondi
attacca: «Non comprendo per quali ragioni Casini ricorra
alla metafora dell'Uomo della Provvidenza, una leggerezza
che immiserisce la vera storia politica di questi dieci anni e
la capacità dimostrata da Berlusconi di difendere i principi
fondamentali della democrazia e di realizzare un progetto
politico di cambiamento». Poi sostiene Pisanu: i
parlamentari centristi, come tutti quelli del Polo, sono stati
eletti grazie alla Cdl. Luca Volontè (capogruppo centrista
alla Camera) ribatte: «All'amico Bondi serve un
provvidenziale riposo. E sono certo che anche lui riconosce
l'unico uomo della provvidenza che ha avuto la storia
politica del nostro paese negli ultimi 50 anni: Alcide De
Gasperi». Risentito, Bondi risponde: «Prendo atto che al
mio ragionamento pacato e rispettoso il capogruppo Udc
risponde con un insulto». Aria pesante nel Polo, a cui si
aggiunge un minaccioso ministro della Giustizia Castelli
(se il federalismo non va in porto, la Lega fa le valigie)
annunciando la 'blindaturà della riforma sulla giustizia
perchè ormai «è realistico che si vada al voto anticipato».

Ogni volta di più. Lo stipendio
dei direttori generali della Rai è sempre

in crescita. Forse per questo i consiglieri
puntano a restare nel nuovo Cda a nove

Messianico Berlusconi? Bondi attacca
Casini: immiserisce questi 10 anni
Castelli: vedrete, si voterà nel 2005

Il direttore generale della Rai Flavio Cattaneo
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Daniela Amenta

ROMA La necessità di un confronto
programmatico è priorità assoluta
per il centrosinistra. E viene richie-
sto a gran voce dopo le dichiarazio-
ni di Rutelli. La polemica scatenata
dalle «riforme da conservare» ha di-
mostrato, uan volta di più, l’urgen-
za di proporre
un proprio pro-
gramma, con
punti chiari e
condivisi. Lo ri-
badisce Gavino
Angius, lo sostie-
ne Carlo Leoni
che incalza: «Ba-
sta private ester-
nazioni. Il tem-
po stringe, dob-
biamo sederci a
un tavolo e di-
scutere dei temi cruciali per salvare
il Paese dallo sfascio perpetrato dal
governo Berlusconi». Concetto con-
diviso dal Pdci per voce del capo-
gruppo Pino Sgobio. «Gli argomen-
ti chiave dai quali non si può pre-
scindere se si vuole proporre un’al-
ternativa seria e forte a questa mag-
gioranza sono scuola e lavoro. La
legge 30 e la riforma Moratti sono
inemendabili perché colpiscono al
cuore i diritti sanciti dalla nostra
Costituzione».

Nessun correttivo, dunque, ma
abrogazione. Anche Rifondazione
ratifica la necessità di una consulta
interna che dovrebbe riunirsi già a
settembre, aperta ai sindacati e ai
movimenti pacifisti, per dettare le
linee chiave dell’opposizione. Quat-
tro sono le leggi che Fausto Bertinot-
ti cancellerebbe subito, e senza mez-
zi termini: la Biagi sulla riforma del
mercato del lavoro, la Moratti, la
Bossi-Fini sulla immigrazione e
quella sulla fecondazione assistita.
Nella «coalizione di democratici»,
teorizzata dal segretario di Rc, do-
vranno trovar posto «lo scontro so-
ciale diretto sul tema delle pensioni,
l’introduzione di una patrimoniale
secca e una tassazione sulle rendi-
te». Bertinotti si dice contrario, in
caso di referendum, alla ratifica del
trattato costituzionale, ma «sebbe-
ne nella distanza dei punti di vista
con gli alleati dell’opposizione», è
disposto a mediare pur di trovare
l’accordo di programma.

Il gruppo della Quercia è da
tempo all’opera per stabilire que-
stioni e priorità. Abbiamo seleziona-
to quattro punti: riforme costituzio-
nali, fisco, scuola e famiglia. Punti
che sono, poi, parte di quei temi
nodali da approfondire nel confron-
to interno. I testi che seguono sono

tratti da «Agendo», il libro che rac-
coglie l’attività del gruppo Ds alla
Camera negli ultimi tre anni.

Riforme costituzionali
Il centrosinistra è convinto da tem-
po dell’esigenza di apportare modi-
fiche alla seconda parte della Costi-
tuzione, relativa all’ordinamento
della Repubblica. La Cdl ha impo-
sto al Senato una legge di riforma
costituzionale pasticciata e pericolo-
sa che è ora all’esame della Camera
dei Deputati, nella Commissione Af-
fari costituzionali. Ne viene fuori
un assemblaggio informe e assai ri-
schioso per le istituzioni e per i citta-
dini italiani. Si propone, ad esem-
pio, un ulteriore rafforzamento dei
poteri del Presidente del consiglio
fino alla facoltà pressoché automati-
ca di provocare lo scioglimento del-
la Camera. Necessario è, semmai,
sostenere l’istituto parlamentare.
Ma tale valorizzazione, senza la qua-
le si fatica a parlare di sistema demo-
cratico, non passa necessariamente
per la conservazione dell’assetto at-
tuale. Anche le Camere hanno biso-
gno di essere riformate. Il centrosi-
nistra si batte da tempo, ad esem-
pio, per la fine del bicameralismo
perfetto attraverso una netta diffe-

renziazione delle funzioni dei due
rami del Parlamento, Camera e Se-
nato. In particolare, dopo la rifor-
ma federalista del Titolo V, serve
un vero Senato federale rappresenta-
tivo delle realtà territoriali.

Fisco
I Ds propongono misure fiscali rea-
listiche. In primo luogo l’elimina-
zione della tassa occulta sul Tfr, la
restituzione del drenaggio fiscale

concentrato sui redditi bassi e sulla
famiglia; una rimodulazione della
tax aerea che venga incontro ai pen-
sionati e ai redditi medi; l’elimina-
zione della doppia tassazione sui
prodotti petroliferi con la sterilizza-
zione dell’Iva sull’aumento dei prez-
zi cosiddetti industriali; una pro-
gressiva riduzione dell’Irap toglien-
do dall’imponibile l’incidenza del
costo del lavoro; la realizzazione di
due aliquote per la tassazione del

reddito di impresa; l’introduzione
di forme di incentivazione per ricer-
ca, formazione ed innovazione nel
sistema delle imprese.

Il quadro è completato da misu-
re da adottare per la definizione di
un paniere per calcolare l’inflazione
più corrispondente ai consumi dei
pensionati e delle famiglie mono-
reddito. Le risorse per fare queste
operazioni ci sono: occorre rivedere
la tassa sulle successioni e le aliquo-

te sul rientro dei capitali all’estero;
contrastare e opporsi a forme di elu-
sione fiscale (come quella legata alle
società di calcio); uniformare la tas-
sazione sulle rendite finanziarie ad
un livello intermedio e più alto e
tutelare e valorizzare il risparmio.

Scuola
La legge Moratti colpisce al cuore
non solo un processo di riforma già
avviato, ma l’esperienza della scuo-
la migliore, il suo sapere, la sua ope-
ratività, la sua capacità organizzati-
va. Temi imprescindibili sono il rea-
le ampliamento dell’offerta formati-
va, la difesa del tempo pieno e del
tempo prolungato, il ruolo degli in-
segnanti di sostegno, la qualità del-
l’apprendimento, l’autonomia con-
tro una concezione della scuola anti-
quata e dannosa. Contro l’ottica
economicista della riduzione e del
risparmio, occorre promuovere
nuovi investimenti nel sistema, la
valorizzazione del ruolo degli inse-
gnanti, la generalizzazione della
scuola dell’infanzia perché è lì che si
colmano le differenze culturali e so-
ciali –, l’elevamento vero dell’obbli-
go scolastico, un sapere libero e
aperto che accetti la sfida della mul-
ticulturalità, una cultura del rispet-

to e dell’inclusione. In questa otti-
ca, i Ds hanno presentato un proget-
to di legge sul reclutamento e sul
precariato dei docenti che collega
formazione e reclutamento e preve-
de un piano triennale di assunzioni
in ruolo, in contrasto con la linea
del governo di precarizzazione e
flessibilizzazione del lavoro anche
nella scuola.

Famiglia
L’Italia dedica al-
le politiche fami-
liari il 3,7% del-
la spesa sociale
contro l’8,5%
della spesa euro-
pea. I Ds, con la
loro legge-qua-
dro, affermano
il principio che
una politica per
le famiglie non

è, non può essere settoriale ma è
data dall’intreccio delle politiche
del fisco, del lavoro, dell’istruzione,
della salute e dei servizi sociali. Si
tratta, quindi, di sviluppare quell’in-
tegrazione già avviata dai governi
dell’Ulivo con cinque obiettivi: so-
stenere la maternità e la paternità, il
costo economico dei figli, le fami-
glie più povere e fragili, promuove-
re i diritti dell’infanzia, favorire la
conciliazione tra lavoro e famiglia.
Tra i contenuti della legge-quadro
c’è anzitutto l’introduzione del co-
siddetto parametro-famiglia, degli
indicatori di benessere/malessere
delle famiglie e del piano di azione
nazionale a sostegno delle responsa-
bilità familiari, della rete dei servizi
e dei livelli essenziali di assistenza.
C’è poi il punto chiave della conci-
liazione tra vita lavorativa e vita fa-
miliare e personale.

Questo significa l’applicazione
rigorosa della legge sui congedi pa-
rentali, migliorandola sotto il profi-
lo economico mediante il riconosci-
mento per ciascun genitore lavora-
tore dipendente di un trattamento
economico per il primo mese di
congedo pari all’80% della retribu-
zione: oggi i primi sei mesi sono
coperti per il 30%. Si prevede, infi-
ne, l’assegno a sostegno delle re-
sponsabilità familiari per concorre-
re con più risorse al costo dei figli,
per garantire meglio il sostegno alla
famiglia nel caso di disoccupazione
o di lavori discontinui e per rafforza-
re il sostegno alle famiglie con bassi
redditi. L’assegno per i figli consiste
in una detrazione Irpef in cifra fissa
(520 euro per minore a carico); l’at-
tuale assegno al nucleo familiare
per i lavoratori subordinati e para-
subordinati va maggiorato del 10%
per il primo, secondo e terzo figlio.

W
iller Bordon, capogruppo della Margherita al
Senato, chiede a Lamberto Dini, Nicola Man-
cino, Michele Lauria, Tiziano Treu, Luigi Zan-

da e Alessandro Battisti, di chiarire se le loro iniziative
dei giorni scorsi erano finalizzate ad una richiesta di
sue dimissioni, per evitare di lasciare il gruppo nell'in-
certezza fino all'assemblea del 21 settembre. «Leggo sui
quotidiani - scrive Bordon - una diversa ma ben mirata
interpretazione della vostra lettera, che con ogni buona
intenzione, non traspare minimamente dal testo che
voi mi avete fatto cortesemente pervenire. Del resto
alcuni di voi mi hanno tassativamente smentito qualsia-
si intenzione di chiedere al gruppo di sfiduciare il presi-
dente. Poiché però, tale interpretazione, evidentemen-

te ben pilotata, ha fatto il giro dei principali quotidiani,
sento io la necessità di chiedervi di precisare, in modo
netto, se la vostra lettera chiedeva o meno le dimissioni
del presidente». Continua così il braccio di ferro all'in-
terno della Margherita tra Bordon e Rutelli anche se il
«drappello dei sei» che lo ha criticato per avere attacca-
to il leader del partito dichiara: niente dimissioni, ma
più chiarezza politica. Tiziano Treu, Lamberto Dini e
Luigi Zanda escludono che l'obiettivo possa essere la
sostituzione del capogruppo a palazzo Madama, Miche-
le Lauria condanna la drammatizzazione. Nicola Man-
cino confermata che «non è in discussione la leader-
ship di Bordon ma qual è il futuro della Margherita che
non è l'Ulivo». Dietro le critiche a Rutelli - dopo l’inter-
vista in cui giudicava inopportuno scardinare la legisla-
tura del centrodestra - resta lo scontro tra i prodiani -
che pensano ad un unico grande soggetto d'opposizio-
ne in cui il grande leader dovrebbe essere l'ex presiden-
te della Commissione europea - e chi tiene al soggetto
politico Dl. Sottolinea Natale D'Amico: la Margherita è
nata per dar forza all'Ulivo, mentre «altri concepiscono
progetti neocentristi». Appuntamento al 21 settembre.

I Ds: diciamo già qualcosa di sinistra
«In Parlamento c’è parte del programma. Nelle leggi elaborate dai nostri deputati»

Alla Camera i Ds hanno presentato 856
proposte di legge. E risoluzioni, interpellanze
interrogazioni. Novantanove le mozioni
di cui ventuno sono state approvate

Fausto Bertinotti (Rc)
«La coalizione dei
democratici deve
stabilire i punti
e avviare il
confronto»

Carlo Leoni (Ds)
«Dobbiamo fare in
fretta. È necessario da
settembre un
tavolo di confronto
interno»

IL CENTROSINISTRA e il programma/2
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In edicola con l’Unità 
dal 13 agosto a euro 4,00 in più

GIORNI DI STORIA

I Giochi tornano ad Atene, 
dopo più di un secolo. 
Dagli esordi alle Olimpiadi 
spettacolo, un racconto che, 
nonostante tutto, non smette 
di appassionare. 
Dalle ingenue utopie dell’atletismo, 
allo scempio del business: 
tra politica e interessi, terrorismo 
e doping, sogno e passione, 
la storia dei Giochi 
è quella del Novecento.

La storia che corre
«Bordon non si dimetta»
ma lo scontro continua

margherita

Roberto Cotroneo

U
n programma per la sini-
stra. Un programma che,
formalmente, non c'è anco-

ra. E che sarà il tema di questa se-
conda parte di estate politica e di
tutto il prossimo autunno. Giulia-
no Amato su "Repubblica" ha prova-
to a ragionarci sopra. Si è chiesto se
sia possibile mandare messaggi sem-
plici ed efficaci, e al tempo stesso
messaggi affidabili. E partendo dal-
la frase di John Edwards - «Non più
un'America dei ricchi e una dei po-
veri, ma un'unica, sola America per
tutti» - si è domandato: «Che cosa
c´è, insomma, in quella bellissima
idea semplice? Null'altro che l'intui-
zione di un bravo spin doctor, che
ha capito come far leva su sentimen-
ti collettivi fortemente sentiti, oppu-
re la sintesi di un progetto capace di
snodarsi poi in soluzioni persuasive
e concrete? Sono domande che dob-
biamo porci anche noi dell´Ulivo,
spronati da tempo da tanti editoria-
listi, più o meno amici, a trovarla
un´idea finalmente semplice e ad
uscire così da un'immagine che essi
vedono verbosa e confusa».
Allora dai politici la domanda di
come, con quali formule, con quali
idee vincenti, vada scritto il pro-
gramma dell'Ulivo va girata a quel-
la che un tempo veniva chiamata la
società civile. Cominciando da Do-
menico De Masi, preside della Fa-
coltà di Scienze della Comunicazio-
ne alla Sapienza di Roma, autore di
moltissimi saggi sul mondo del lavo-
ro, sulla società italiana, sul futuro
postindustriale.

Professor De Masi, cosa vor-
rebbe scritto in questo pro-
gramma?
«Prima di dirci cosa scrivere. Di-

ciamoci un'altra cosa. Vorrei un pro-
gramma che sia più progressista di
quello delle destre».

Beh, questo è il minimo.
«Sarebbe il minimo. Ma non mi

farei troppe illusioni. E poi vorrei
che fosse un programma attendibi-
le. Dopo tutte le inattendibilità di
Berlusconi».

Torniamo al primo punto. Un
programma progressista. Co-
sa vuol dire?
«Le faccio un ragionamento

molto semplice. Noi siamo a una
fase avanzata di passaggio da una
società industriale a una società po-
stindustriale. La società industriale
ha sempre pensato a produrre in
grande serie i beni materiali».

E la società postindustriale?
«La società postindustriale dele-

ga alle macchine e a quello che chia-
mavamo il Terzo Mondo la produ-
zione di beni materiali. Mentre si
tiene per sé i servizi, le informazio-
ni, i simboli, i valori e le estetiche».

Dunque?
«Dunque il tema della società

industriale era la produzione di plu-
svalore. E stava in questa domanda
fondamentale: chi si prende il plu-
svalore? Il datore di lavore come
profitto o il lavoratore come sala-
rio? Oggi il tema non è più quello
su chi si appropria del plusvalore,
ma sulla capacità di produrre futu-
ro».

Lei vuole dire che il nodo del
passaggio da una società indu-
striale a postindustriale sta
tutto nella capacità e nel co-
raggio di gettare all'aria vec-
chi schemi attraverso l'idea di
futuro?
«I vecchi schemi di come la sini-

stra pensa ancora il lavoro. Fino ad
oggi la sinistra è stata incapace di
comprendere che la produzione di
futuro passa da una diversa cono-

scenza della realtà».
Detto così non è semplicissi-
mo…
«La sinistra è ancorata al proble-

ma del plusvalore. E poi c'è un se-
condo aspetto. Oggi gli operai rap-
presentano il 15, al massimo il 20
per cento della popolazione. Tutti
gli altri, e dico tutti, sono lavoratori
intellettuali. L'organizzazione del la-
voro intellettuale è diversa da quella
del lavoro manuale. Ma la sinistra
rimane ancora a vecchie categorie».

Quali?
«Nel lavoro manuale tutto è ba-

sato sul controllo del lavoro. Nel la-
voro intellettuale è tutto costruito
sulla motivazione. La sinistra che ba-
sa tutto il suo modo di pensare il
lavoro su canoni industriali non ha
capito questa profonda diversità. La
diversità porta a un nuovo modo di
coesione sindacale, basata sui biso-

gni e non sulle rivendicazioni di ca-
tegoria. Niente più lotte di sindaca-
to ma movimenti, aggregazioni flut-
tuanti, flessibilità. E molta più creati-
vità».

E tutto questo vorrebbe leg-
gerlo nel programma futuro
dell'Ulivo?
«Vorrei leggere qualcosa che mi

dia la certezza che la sinistra ha intui-
to perlomeno i profondi cambia-
menti sociali a cui stiamo andando
incontro».

Ovvero?
«Quello che io chiamo il sogget-

tivo e il collettivo. Nel Dna della
sinistra c'è solo l'importanza del col-
lettivo. Ma il collettivo deve venire
non a discapito del soggettivo. E
questo ha fatto per troppi anni la
sinistra».

Giuliano Amato ha sostenuto
che non basta dare messaggi

semplici ed efficaci per con-
vincere gli americani a votare
democratico. Che non basta
uno spin doctor per costruire
un programma degno di que-
sto nome.
«Giuliano Amato è un uomo in-

telligente e stimabile. Ma il suo arti-
colo su "Repubblica" è l'articolo di
un burocrate noioso. E mi dispiace.
Da un programma della sinistra ci si
aspetta maggior coraggio. E la quali-
tà del personale politico della sini-
stra del prossimo futuro deve pog-
giarsi su due aspetti. Deve essere in-
tegerrimo e deve essere creativo».

Creativi in politica? De Masi,
è sicuro?
«Ma certo. Il problema è che ser-

ve una svolta, un nuovo modo di
pensare, un nuovo paradigma. E
per farlo ci vuole una classe politica
diversa. Cercata tra le persone di ta-

lento, tra le persone che hanno vo-
glia di cambiare le cose. La sinistra
fino ad oggi si è attenuta a una di-
mensione grigia e affaristica della po-
litica. E ha fatto scappare molti gio-
vani che alla politica si sarebbero
voluti avvicinare».

Sì, ma il grigio della sinistra è
sempre preferibile all'azzurro
del centro destra.
«È vero. Ma è proprio in questo

momento che c'è l'occasione miglio-
re. Siamo di fronte a una opportur-
nità grandissima. Il fallimento di
Berlusconi, la sua inattendibilità ha
cancellato quel poco di moderno
che la sua discesa in politica sembra-
va portare. Ora è il momento di ri-
schiare di più».

E come?
«Dicendolo chiaramente. La si-

nistra deve incoraggiare la produzio-
ne di creatività e di felicità».

De Masi, se lo immagina Fassi-
no, Rutelli o Amato che van-
no in televisione a dire che il
programma della sinistra vuo-
le essere la realizzazione di un
mix vincente tra felicità e crea-
tività? Non crede che la gente
strabuzzerebbe gli occhi?
«Guardi che è un discorso serio.

Non è un proclama da santone new
age. Nella società postindustriale il
nodo è tutto qui. Lasci stare i luoghi
comuni. Questo sbandierare il rigo-
re come una garanzia di serietà. Si
può essere rigorosi anche quando ci
si preoccupa della felicità dei propri
cittadini, non solo quando si discu-
te di pensioni o di debito pubbli-
co».

E la creatività?
«È l'ultima nostra risorsa. Deve

essere il primo punto della sinistra.
Investire sulla creatività. Non vivia-
mo più di catene di montaggio e di
meccanismi ripetitivi. E il lavoro
creativo rende liberi. E dunque feli-
ci».

rcotroneo@unita.it

De Masi: «L’Ulivo può inventare il futuro»
Berlusconi ha fallito, è ora di osare. Il centrosinistra legga i cambiamenti sociali. E punti sul lavoro creativo, che ci fa liberi

Tutti antiberlusconiani. E poi?
Durante l’opposizione, il centrosinistra

ha già elaborato germogli di programma
nei testi di legge depositati in Parlamento
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Susanna Ripamonti

MILANO Una decisione scontata e
prevedibile, che non sposta di una
virgola il tortuoso iter della doman-
da di grazia per Adriano Sofri, ma
come tutti si aspettavano, ieri la pro-
cura generale di Milano ha espresso
nel merito parere negativo. «Non
facevamo affida-
mento su que-
sto parere - com-
menta Alessan-
dro Gamberini
- avvocato di So-
fri - ma è positi-
vo che la pratica
della grazia si
sia rimessa in
moto e venga
portata avanti».

La decisione
è stata deposita-
ta dal sostituto procuratore genera-
le Maria Elena Visconti che si era
consultata anche con il responsabi-
le dell'ufficio, il procuratore genera-
le Mario Blandini.

Si tratta di un parere del tutto
tecnico, che non è in nessun modo
vincolante e che ricalca la linea già
più volte espressa dall’ufficio mila-
nese, che per altro si è recentenente
pronunciato nello stesso senso an-
che per Ovidio Bompressi. Cambia
la motivazione: nel caso di Bom-
pressi la decisione negativa si fonda-
va sulla «gravità del crimine com-
messo» (l’omicidio del commissa-
rio Luigi Calabresi, avvenuto il 17
maggio 1972 a Milano). Per Sofri il
no è motivato col fatto che il diretto
interessato non ha chiesto la grazia
e «non ha dato segni di ravvedimen-
to» cosa che ovviamente non avreb-
be potuto fare, dato che sia lui, sia i
coimputati Bompressi e Giorgio Pie-
trostefani si sono sempre dichiarati
innocenti e dunque non possono
pentirsi di ciò che dicono di non
aver mai fatto. Sofri è stato condan-
nato per questo, a 22 anni di reclu-
sione, e ne ha già scontati otto nel
carcere di Pisa.

A questo punto il parere della
procura generale di Milano sarà tra-
smesso al giudice di sorveglianza di
Pisa, poi si raccoglierà anche il pare-
re della famiglia Calabresi - che già
in passato ha dichiarato che non si
sarebbe opposta alla grazia - e alla
fine il fascicolo sarà inoltrato al Mi-
nistero della Giustizia, da dove è
partita la procedura, per ritornare
al capo dello Stato Carlo Azelio
Ciampi.

Il parere di Milano comunque

fa discutere e divide lo stesso mini-
stero di giustizia. Il sottosegretario
Michele Vietti (Udc) sostiene che se
si fonda sulla mancata richiesta per-
sonale del beneficio da parte dell'in-
teressato, la decisione non lo con-

vince. «Non mi convince perchè co-
me noto, è stata apportata una mo-
difica alla procedura stessa che ha
reso possibile fruire del beneficio
senza l'istanza da parte dell'interes-
sato». E aggiunge: «Non mi pare

comunque che l'intervento della
Procura Generale di Milano modifi-
chi i termini del problema-Sofri».

Del resto è noto che l’atteggia-
mento della magistratura milanese
è totalmente ostile a Sofri e non da

oggi, dato che proprio nel capoluo-
go lombardo è stato ripetutamente
condannato e quando è stato assol-
to per il parere maggioritario dei
giudici popolari, le motivazioni sui-
cide della sentenza, con un impian-

to nettamente colpevolista, avevano
provocato l’inevitabile cancellazio-
ne del verdetto assolutorio. Difficile
aspettarsi che proprio da Milano
provenga un parere che contraddi-
ce le sentenze precedenti.

Sulla vicenda è tornato anche il
guardasigilli Roberto Castelli: «So-
no restio a parlare dei detenuti sin-
goli perchè è crudele tenerli su una
continua altalena. Stiamo parlando
di gente che comunque soffre, qua-
lunque delitto abbia commesso». Si
è quindi riferito alla denuncia fatta
nei suoi confronti dal senatore dies-
sino Stefano Passigli, che lo accusa

di inerzia nel far
procedere l’iter
della domanda
di grazia. Una
denuncia - dice
Castelli - «im-
provvida e fon-
data sul nulla».
E aggiunge:
«Adesso non è
più la lobby di
opinion leader
come Boato o
Ferrara, è un al-

tro tipo di mondo che mi manda
un segnale minaccioso. La lotta non
è più parlamentare, ricorrono alla
magistratura su fatti inesistenti. So-
no stato denunciato perchè non fir-
mo un documento che non è mai
esistito».

E Passigli: «Il parere negativo
espresso da Milano non è vincolan-
te e non modifica minimamente la
questione da me sollevata con il
mio esposto alla Procura della Re-
pubblica di Roma: il potere di gra-
zia è prerogativa esclusiva della Pre-
sidenza della Repubblica o è atto
dumvirale?».

Dettagli, per il ministro delle co-
municazioni Maurizio Gasparri: Il
parere negativo della Progura gene-
rale di Milano sull’ipotesi di conces-
sione dela grazia a Sofri è l’ennesi-
mo sostanziale atto di conferma
che nessun trattamento speciale
può essere riservato all’uomo rite-
nuto il mandante dell’omicidio del
commissario Calabresi. La decisio-
ne della Procura sgombra il campo
dall’insana tentazione di rese unila-
terali dell’Istituzione».

Quanto a lui, Sofri, dalle pagine
di Panorama commenta: «Chi s’in-
digna per la mamma rimasta in li-
bertà sbaglia: c’è qualcuno che pen-
sa che la sua galera serva da deter-
rente all’emulazione del suo delit-
to? C’è una paura del carcere che
valga a trattenere una madre dalla
furia omicida rivolta contro la pro-
pria creatura». E ancora «Non con-
tro la galera rinviata di una persona
di cui si è tanto parlato bisogna indi-
gnarsi e protestare, ma contro la
galera che si chiude, ineluttabile, so-
pra le miriadi di disgraziati».

«Non chiede la grazia. Resti in galera»
Per la Procura di Milano Adriano Sofri non merita clemenza. Ma non è un parere vincolante

L’avvocato dell’ex leader di Lotta Continua:
«Non ci aspettavamo niente di diverso
ma è positivo che l’iter della pratica
vada comunque avanti»

Stefano Passigli
senatore Ds

SENZA grazia

IL FATTO

P&G
 Infograph

Negativo il parere della Procura Generale  
di Milano alla concessione della grazia  
ad Adriano Sofri. E' un parere del tutto tecnico,  
non vincolante, che parte dal fatto che Sofri  
non ha personalmente chiesto il beneficio

L'apertura della procedura era stata disposta  
dal ministro della Giustizia Castelli, dopo  
che lo scorso aprile lo stesso Ciampi aveva  
chiesto di svolgere un'attività istruttoria sul caso. 

L’ISTANZA DI GRAZIA

Adriano Sofri, condannato a 22 anni di reclusione  
per l'omicidio del commissario di pubblica sicurezza  
Luigi Calabresi avvenuto il 17 maggio 1972,  
si è sempre proclamato innocente, ma non  
ha mai fatto richiesta di grazia.  
Gemma Calabresi, vedova del funzionario  
ucciso, ha sempre sostenuto che non  
si sarebbe opposta se la procedura fosse  
stata avanzata.
I PARERI
Alla Procura generale di Milano era stato richiesto il parere  
perché competente nella città dove avvenne l'omicidio  
Calabresi e che fu sede dei processi di primo e secondo  
grado. Altro parere arriverà dal tribunale di Sorveglianza  
di Pisa, dove l'ex leader di Lotta Continua e' detenuto.

Simone Collini

ROMA «Il parere della procura genera-
le di Milano è negativo ma non vinco-
lante. Ma soprattutto non modifica
minimamente l’esigenza che qualun-
que governo, quale ne sia il colore,
dovrebbe avvertire: dotarsi di un di-
verso Guardasigilli». A metà luglio,
Stefano Passigli ha presentato un
esposto alla Procura di Roma con
l’obiettivo di fare chiarezza sul potere
di grazia: «È prerogativa esclusiva del
presidente della Repubblica o no?».
Questo è il nodo che va sciolto secon-
do il senatore ds.

Senatore Passigli, come legge il
parere della procura generale
di Milano sulla grazia a Sofri?
«Per dare un giudizio bisogna ve-

dere come è argomentato e su cosa si
basa».

Sembra che uno dei motivi del
rifiuto della grazia sia che Sofri
non l’ha mai chiesta.
«Se questa fosse effettivamente la

motivazione, il parere sarebbe contra
legem, perché la legge è stata modifica-
ta e oggi prevede che non sia più ne-
cessaria la domanda di grazia. Co-
munque il parere non è vincolante».

Ieri, mentre arrivava la notizia
del parere della procura genera-
le di Milano sul caso Sofri, Ca-
stelli dichiarava: «Ho visto que-
sta improvvida e fondata sul
nulla denuncia del senatore
Passigli».
«Intanto, è un esposto. E poi deci-

derà il procuratore se è fondato sul
nulla o meno».

Può spiegare di cosa si tratta?
«È molto semplice: c’è una richie-

sta del luglio 2003 di 371 deputati,
primi firmatari Bondi ed Enzo Bian-
co, quindi assolutamente bipartisan,
che chiede al ministro di aprire
un’istruttoria su Sofri. Poi c’è la richie-
sta del presidente della Repubblica di
conoscere se un’istruttoria è stata
aperta e, in caso contrario, di aprirla».

Come ha risposto Castelli?
«I deputati sono stati ignorati».

E per quanto riguarda la richie-
sta del Quirinale?
«Il ministro ha detto che avrebbe

aperto l’istruttoria per mera cortesia
istituzionale e che comunque non
avrebbe controfirmato un eventuale
provvedimento di grazia».

Qual è la relazione tra questo e
il suo esposto?
«Con questo comportamento

omissivo e ostruttivo Castelli potreb-
be aver commesso un reato».

Potrebbe?
«Per accertarlo bisogna fare defi-

nitiva chiarezza su un punto: il potere
di grazia è una prerogativa esclusiva

della presidenza della Repubblica, co-
me ritiene la massima parte della dot-
trina istituzionale, oppure è un potere
cosiddetto, con orrenda espressione,
duumvirale, cioè un potere che richie-
de il consenso e l’assenso del ministro
della Giustizia per essere esercitato
dal presidente della Repubblica?».

Lei ha chiesto al procuratore di
pronunciarsi.
«Esattamente. Nel primo caso, se

l’avvio dell’istruttoria da parte di Ca-
stelli è un atto dovuto e non discrezio-
nale, e se la controfirma è ugualmente
un atto dovuto che mira semplice-
mente ad accertare la provenienza del-

l’atto di grazia, Castelli ha commesso
due reati. Il primo: ignorando la ri-
chiesta dei 371 deputati, che possono
certamente avere un interesse a che
venga avviato un procedimento di gra-
zia, ha commesso il reato previsto dal-
l’articolo 328 del codice penale di
“rifiuto d’atti di ufficio”. Il secondo:
l’articolo 289 del codice penale preve-
de la reclusione fino a cinque anni per
chi turba l’esercizio di un organo co-
stituzionale. È chiaro che se il potere
di grazia è esclusivo del presidente del-
la Repubblica e il Guardasigilli annun-
cia che comunque non controfirme-
rà, sta turbando l’esercizio di un pote-

re costituzionale. Ma questo non spet-
ta a me deciderlo, e ho chiesto al pro-
curatore di Roma di fare chiarezza».

Il procuratore può anche dar
ragione a Castelli, sostenendo
che il potere di grazia è duumvi-
rale.
«Certo, e archivia. Oppure, ipote-

si più probabile visto che la dottrina è
divisa, può ritenere che ci siano ampi
margini di incertezza e decide di man-
dare gli atti alla Corte costituzionale.
Ma così verrebbe fatta chiarezza in
tempi rapidi e la finiremmo con que-
sta sceneggiata».

Sceneggiata?

«Quello che è insostenibile è que-
sto continuo ricatto della Lega. Per-
ché finché ricatta il governo, le altre
forze della coalizione, è un conto. Ma
è inammissibile che lo stesso compor-
tamento venga esercitato contro pote-
ri costituzionali».

Castelli dice che la sua, senato-
re Passigli, è una “denuncia im-
provvida” e parla anche di
“segnale minaccioso” e di lob-
by che vogliono far ottenere la
grazia a Sofri.
«Continua a rifugiarsi in dietrolo-

gie e non comprende che in gioco
non è un singolo caso, ma il ruolo

stesso del ministro della Giustizia in
materia di potere di grazia e la necessi-
tà di non impedire al capo dello Stato
il libero esercizio delle sue prerogati-
ve. Questa è l’ennesima prova della
sua incapacità a reggere un ministero
così delicato. Un ministro che avesse
senso di responsabilità istituzionale
dovrebbe essere il primo ad essere
contento che si possa giungere rapida-
mente a fare chiarezza sui limiti dei
suoi poteri costituzionali in materia
di grazia. E un governo che si rispetti,
quale ne sia il colore, dovrebbe liberar-
si di un ministro che non capisce qua-
li sono i confini dei suoi poteri».

«Castelli risponda a deputati e Quirinale. O se ne vada»
Nel mio esposto chiedo: chi ha potere di clemenza? Se la firma del ministro è un atto dovuto, ha già commesso due reati

Si dichiara innocente, non vuol chiedere
clemenza. Eppure ha accettato giudizio

e carcere. Il sottosegretario Vietti:
per legge la richiesta non è più necessaria

Un’ immagine
di Adriano Sofri
nel carcere di Pisa

ROMA Il dibattito tra gli schieramenti politici sul
caso Sofri si riapre dopo la decisione della Procura
generale di Milano di dare parere negativo alla con-
cessione della grazia all’ex leader di Lotta continua.
Se per il ministro Gasparri, di An, quello giunto ieri
«è l’ennesimo, sostanziale, atto di conferma che nes-
sun trattamento speciale può essere riservato all’uo-
mo ritenuto mandante dell’omicidio del commissa-
rio Calabresi», per gli esponenti di centrosinistra
sono altre le questioni che vanno affrontate ora.
«Sul parere della Procura di Milano è impossibile
pronunciarsi senza vederne le motivazioni», spiega
il diessino Vannino Chiti. «In ogni caso suddetta
procura non può dare, per il nostro ordinamento,
un parere vincolante. È importante invece che si
completi l’istruttoria». E a questo proposito il coor-
dinatore della segreteria della Quercia osserva che il
ministro della Giustizia Castelli sta facendo «una
sorta di “sciopero bianco” per allungare i tempi
della pratica», mentre «è dovere del Guardasigilli
trasmettere completa la pratica al presidente della
Repubblica, che ha il potere di concedere la grazia».

Dice Marco Boato, che nei mesi scorsi aveva
presentato un progetto di legge per chiarire definiti-
vamente a chi spetta il potere di concedere la grazia:
«Ho appreso con sconcerto e stupore la decisione di
Milano dal momento che i giudici del processo di
revisione di Venezia, pur confermando la sentenza

di condanna, auspicarono nelle motivazioni della
sentenza che al condannato Adriano Sofri venisse
concessa al più presto la grazia. Da allora sono passa-
ti quattro anni e vedo che la procura di Milano la
pensa diversamente dai colleghi di Venezia». Il presi-
dente del gruppo misto della Camera insiste anche
sulla richiesta di apertura di un’istruttoria sul caso
Sofri avanzata da Ciampi: «Risale ad aprile. Siamo
ad agosto e non è stato fatto ancora nulla».

Esprime «profondo rammarico» per il parere
negativo della Procura generale di Milano Ermete
Realacci. «Non entro, ovviamente, nel merito tecni-
co-giuridico del pronunciamento della Procura Ge-
nerale di Milano», sottolinea il deputato della Mar-
gherita sottolineando che «resta il rammarico, pro-
fondo, per il tempo che continua a passare, per le
promesse e gli impegni disattesi su una vicenda,
quella della grazia ad Adriano Sofri, che sarebbe una
scelta di civiltà per il Paese».

Sullo stesso tono anche il leader Radicale Marco
Pannella, che da tempo insiste sul fatto che il potere
di concedere la grazia spetta esclusivamente al capo
dello Stato e che la controfirma del ministro della
Giustizia ha carattere di pura ratifica: «Per la Costi-
tuzione e per le leggi che dovrebbero essere
“vigenti” il potere di grazia appartiene al presidente
della Repubblica, che esplicitamente, se vuole, può e
deve concederla anche in assenza di richiesta o di

proposta. E, ovviamente, anche in assenza di
“pareri” che appartengono a riflessi tradizionali, a
prassi, formatesi in patente contrasto della lettera e
dello spirito della Costituzione».

Più che un parere tecnico, quello sulla concessio-
ne della grazia a Sofri è una «sentenza politica» per il
responsabile Giustizia dello Sdi, Enrico Buemi. Men-
tre Marco Rizzo, capo delegazione dei Comunisti
italiani al Parlamento europeo, ribadisce che «la
nostra fiducia nella magistratura è ferma». «La deci-
sione dei Pg di Milano di dare parere negativo alla
grazia a Sofri va rispettata», dice Rizzo aggiungen-
do: «Crediamo però si tratti di un accanimento
inutile».

Da parte sua Silvio Di Francia, promotore insie-
me a Franco Corleone della catena di digiuno e
solidarietà contro l’oblio e per la grazia per Sofri,
giunta a due anni e cinque mesi di durata, fa sapere:
«Se il ministro Castelli non fosse animato da pregiu-
dizio contro Adriano Sofri, le motivazioni alla base
del parere negativo della Procura di Milano sarebbe-
ro da consegnare alla Commissione Disciplinare del
Csm. Contrariamente, infatti, a quanto dichiarato
dalla Procura - sottolinea Di Francia - la richiesta di
grazia non costituisce impedimento alla concessio-
ne, come più volte affermato dalla giurisprudenza,
dalla legge e dal Presidente della Repubblica».

g.v.

Rizzo: un inutile accanimento. Realacci: profondo rammarico. Pannella: il Presidente della Repubblica può firmare

Chiti: il Guardasigilli fa «lo sciopero bianco»
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diario del referendum
· Il Consigliere diessino Bonaiuto racco-

manda il referendum a Salerno
Il consigliere Alfondo Buonaiuto ha pre-
sentato la raccomandazione al Presidente

della Pro-
vi cia di
Salerno,
alla Giun-
ta, al Pre-
sidente
del Consi-
glio Pro-
vinciale,
ai Consi-
glieri Pro-
vinciali di
consenti-
re e facili-

tare le iniziative referendarie.

· Ds Reggio Emilia: «Nessuna inadem-
pienza»
I Ds di Reggio Emilia hanno respinto le
accuse di «inadempienza» verso la cam-
pagna referendaria fatte da Stella Borghi,
responsabile reggiana dei Radicali.

i verbali

Giorgio Sgherri

PISTOIA È rimasta poco in carcere. Arrestata nel gennaio 2004, è stata rimessa in
libertà alla fine di luglio per scadenza dei termini della carcerazione preventiva. Ebe
Giorgini, la santona di San Baronto, definita mitomane, guaritrice, imprenditrice di
anime e di vocazioni, uno dei personaggi più sconcertanti dei nostri tempi, venne
arrestata il 14 gennaio scorso all’alba. più o meno con le stesse accuse del passato.
Nell’aprile del 1984 il nome di «Mamma Ebe» finisce per la prima volta sui giornali.
Viene arrestata per associazione a delinquere, truffa, sequestro di persona, esercizio
abusivo della professione medica. Nel giugno inizia il processo che porta alla luce un
mondo di fanatismo religioso e presunte guarigioni miracolose. Viene condannata a
10 anni, ridotti a 6 in appello. Nell’86 e nell’88 viene arrestata due volte e interrompe
l’attività che le procura anche 5 milioni al giorno. Nell’87 è condannata a 8 mesi per
associazione a delinquere. Prima di essere rilasciata per scadenza dei termini, sposa
dietro le sbarre il suo «discepolo» Gabriele Casotto, di 22 anni più giovane. Nel
gennaio del 2002 arriva il quarto arresto e finisce in manette anche il marito. Nel
2004, secondo la polizia di Cesena, «Mamma Ebe» era tornata a ricevere malati.
Finisce in carcere a Bologna per associazione a delinquere finalizzata all’esercizio
abusivo della professione medica, truffe anche ai danni della Asl, falsità ideologica e
materiale. Dal momento dell’arresto non si è più saputo nulla di lei. La notizia della
sua scarcerazione è giunta per caso. Sorpresi anche gli investigatori che l’arrestarono.
La santona ha lasciato il carcere di Bologna e ha raggiunto la sua villa di San Baronto.

Pistoia

· RAGIONIER MAZZETTA Lorenzino Marzoc-
chi, ex manager Enichem e ora project mana-
ger di Enipower spiega a verbale che sopra di
lui c’erano l’ingegner Cuore, direttore dell’inge-
gneria, e l’amministratore delegato dottor Lo-
canto, ma dichiara di non sapere se nei loro
contatti con le imprese fornitrici trattassero an-
che di tangenti. Negli stessi termini parla dell’in-
gegner Siculiana di Snamprogetti. Quanto a lui,
si descrive come un ragioniere della mazzetta:
«Io annotavo diligentemente le scadenze mese

per mese relative agli impegni assunti dalle
diverse imprese fornitrici di Enipower in ordine
alle erogazioni di tangenti». Stando a quanto
afferma, dieci anni di «Mani pulite» non sono
bastati a scoraggiare quella che Antonio Di Pie-
tro definì «dazione ambientale». «Il rapporto
illecito normalmente derivava da un’offerta di
disponibilità che le ditte mi facevano credendo
di essere favorite in cambio di denaro. Non so
se si fossero passata la voce, sta di fatto che io
non ho dovuto assolutamente fare campagna

acquisti dal momento che erano le ditte che
offrivano la loro disponibilità, sapendo di trova-
re in me un interlocutore compiacente».

· CURRICULUM TANGENTISTA Spiega an-
che di essere un tangentaro di lungo corso «mi
conoscevano già ai tempi di Enichem» e cioè
da prima del ‘91, quando i vertici dell’Eni veni-
vano azzerati dalle inchieste sulla corruzione.
Le tangenti a cui si riferisce erano «ancora in
essere» e andavano dall’1% al 5% degli appal-

ti, ma c’erano società come la Hammon che
riuscivano a scendere sotto all’1% perchè, co-
me gli dice Cozzi «pensano di essere ben pro-
tetti da terzi». A domanda risponde che il
«Grande capo» è Perego di Necct, ma gli inqui-
renti ritengono di dover «identificare e definire
il ruolo di tutti i partecipanti all’associazione
per delinquere, in Enipower e in altre società
collegate, anche eventualmente in posizione
apicale. Si pensi al “Grande capo” evocato nella
documentazione sequestrata».

Wanda Marra

ROMA Centomila firme raccolte dai Radicali
per l’abrogazione totale della legge, una me-
dia oscillante tra le 400 e le 600 al giorno a
Firenze per ognuno dei cinque quesiti (quel-
lo totale e 4 parziali): sono le cifre - solo
alcune - che dicono come la strada verso il
referendum abrogativo della legge 40 sulla
procreazione assistita va avanti. Anche se
non si tratta certo di una strada facile. Il
tempo stringe (il termine ultimo è fissato al
30 settembre) e l’estate non è certo il mo-
mento migliore per attirare l’attenzione sui
banchetti. Ma occasioni come le Feste del-
l’Unità sono preziose. E così la sfida conti-
nua, anche se tutte le firme raccolte dai
Radicali fino al 30 giugno sono annullate
perché - scaduti praticamente i termini -

non si era arrivati all’obiettivo delle 500mila
in 3 mesi. L’auspicio è che chi aveva firmato
prima lo faccia di nuovo. La campagna refe-
rendaria del comitato trasversale (compo-
sto da tantissime associazioni e da esponen-
ti di Ds, Comunisti italiani, Margherita, Ver-
di e Radicali, ma anche dello Sdi, dei Repub-
blicani, di Forza Italia), costituitosi a metà
luglio, invece, è potuta iniziare solo lo scor-
so week-end, una volta pronti i moduli da
vidimare. E lo sforzo in corso è imponente:
comitati locali si sono costituiti in ogni an-
golo della Penisola, da Trento a Caltanisset-
ta, da Milano a Catanzaro, da Spello a Saler-
no. Zoccolo duro, Regioni come la Toscana
e l’Emilia. Per raggiungere l’obiettivo di 2
milioni e mezzo di firme (500mila per cia-
scuno dei 5 quesiti) sono centrali le Feste
dell’Unità, quelle che si stanno svolgendo in
questo periodo e quelle principali che inizie-

ranno alla fine del mese (quella nazionale a
Genova, altre in Emilia e a Milano). I tavoli
spuntano un po’ ovunque: saranno una ses-
santina oggi quelli dei Radicali, organizzati
da soli oppure insieme ai vari comitati refe-
rendari. E così da venerdì scorso fino a do-
mani - giorno della chiusura - alla festa
dell’Unità di Firenze sono stati organizzati
12 o 13 banchetti di volontari, pronti non
solo a raccogliere le firme ma anche a dare
tutte le spiegazioni necessarie sul significato
di termini come crioconservazione o etero-
loga. Da domani, i banchetti passeranno a
Festambiente a Grosseto, e poi in tutte le
sedi di manifestazioni. E da settembre an-
che sulle principali piazze cittadine. Per rag-
giungere un obiettivo ambizioso: 400mila
firme solo nel capoluogo toscano e provin-
cia. Le firme fiorentine sono un test interes-
sante, perché quasi tutti firmano per tutti i

quesiti. E non si fermerà neanche alla vigilia
di ferragosto davanti ai supermercati coop e
avrà come punti «strategici», fino al prossi-
mo 20 settembre, mercatini e feste dell'Uni-
tà, la raccolta a Bologna e provincia. Sono
5000 le firme raccolte fono ad ra, che sem-
brano troppo poche al comitato in cui figu-
rano nomi come quello del ginecologo Car-
lo Flamigni e del magistrato Libero Mancu-
so, e di molti parlamentari (i diessini Walter
Vitali e Katia Zanotti, Alfiero Grandi, Gio-
vanna Grignaffini, Franco Grillini e Daria
Bonfietti, Titti De Simone frl Prc Rifonda-
zione Comunista).

Nel comitato di Foggia, in via di costitu-
zione poi figurano il vicepresidente dell’or-
dine dei medici di foggia, Salvatore Onorati
e il orimario ginecologo dell’ospedale di Ce-
rignola Antonio Donatellio. Anche loro da
oggi raccolgono le firme alla Festa dell’Uni-

tà di Torre Maggiore. Mentre a Parma il
comitato referendario appena costituito
(composto da Cittadinanzattiva - tribunale
dei diritti malato, lega italiana fibrosi cisti-
ca, associazione mazziniana italiana, il fo-
rum donne giuriste, oltre a Ds, Sdi Verdi, i
Repubblicani europei e quelli di La Malfa,
Radicali e Nuovo Psi) da raccoglierà le fir-
me alle Feste dell’ Unità e ai mercati.

Ma ci sono anche posti dove la situazio-
ne è più difficile. A Napoli, per esempio, il
comitato si sta costituendo in questi giorni,
mentre la raccolta non è ancora iniziata:
partirà probabilmente verso la fine d’ago-
sto. Mentre in un paesino come Maglie (Pu-
glia) lunedì il consiglio comunale discuterà
un ordine del giorno proposto dalla consi-
gliera comiunale Ds Giovanna Capobianco
che impegna tutte le forze politiche a parte-
cipare alla raccolta, anche a livello pratico.

Fecondazione, il referendum corre alle Feste dell’Unità
Da Bologna alla Puglia, sempre più banchetti per raccogliere firme. I Radicali: «Noi abbiamo superato quota 100mila»

Appalti e forniture, nell’inchiesta riferimenti alle elezioni Europee: si prospetta una rete di complicità molto più vasta

Milano 2004: «Corruzione da far impallidire Mani Pulite»
Due arresti per «mazzette» a Enipower, coinvolte decine di aziende. Sospetti anche sui partiti

Susanna Ripamonti

MILANO Non c’è dubbio: la procura
di Milano non esagera quando dice
che l’inchiesta Enipower, per la qua-
le ieri sono scattati a Milano due
nuovi arresti, è «una nuova e più
grave Mani Pulite, di un sistema di
corruzione vasto ed esteso che ri-
schia di far impallidire quanto già in
passato accertato dalle Autorità Giu-
diziarie con riferimento ai processi
condotti negli anni '90 sul sistema
della corruzione allora emerso».
L'indagine riguarda tangenti per pa-
recchi milioni di euro ( non è anco-
ra possibile una quantificazione) pa-
gate per aggiudicarsi appalti e forni-
ture: le ditte appaltatrici pagavano e
Enipower incassava. Ma le indagini
non riguardano solo funzionari di
medio calibro. L’Eni, azienda pub-
blica controllata al 37% dal ministe-
ro dell’economia, che nomina sia il
presidente sia l’amministratore dele-
gato, è di nuovo al centro della tan-
gentopoli giudiziaria. Nell’ordinan-
za di custodia cautelare che ha porta-
to all’arresto di due intermediari del-
la mazzetta, Luigi Cozzi e Mauro
Cartei, il gip Guido Salvini scrive
che i primi protagonisti dell’inchie-
sta che sono stati individuati «gode-
vano di una vasta rete di complicità
nelle diverse società dell’Eni, poten-
do aggirare sia le norme di riserva-
tezza (in teoria i dati di Snamproget-
ti sulle gare non dovevano essere
conosciuti dagli indagati) sia le pro-
cedure esecutive, addirittura favo-
rendo il pagamento di claim fittizi».
I due arrestati sono accusati di con-
corso in corruzione aggravata per-
chè, assieme a Lorenzino Marzoc-
chi, project manager di Enipower
(ma anche pubblico ufficiale perchè
l’azienda per cui lavora è un’azienda
di Stato)e ad altri manager di Eni-
power e delle aziende appaltatrici
hanno dato corpo a un disegno cor-
ruttivo che ricalca esattamente i vec-
chi schemi degli anni ‘90. I due, che
svolgevano un ruolo sono accusati
anche di riciclaggio, ricettazione e
frode fiscale dato che il loro compi-
to era quello di occultare, con le
consuete alchimie finanziarie «le
somme provento delle attività cor-
ruttive» che finivano su conti banca-

ri di società off-shore di cui risulta-
no titolari.

Scadenze elettorali Sicuramen-
te siamo solo all’inizio ed è concreta
l’ipotesi di un livello politico che già
emerge dal materiale sequestrato.

C’è ad esempio una e-mail inviata
da Cozzi a Cartei in cui si fa riferi-
mento alla necessità di sollecitare il
pagamento della tangente concorda-
ta con una delle dodici aziende che
pagavano Enipower (in questo caso

la Tamini) e di sistemare il pagamen-
to da parte dell'ingegner Perego, am-
ministratore delegato della Necct
(gruppo Marcegaglia) uno dei prin-
cipali erogatori delle tangenti in
quanto «a giugno abbiamo impor-

tanti scadenze per le Europee». Un
accenno che fa pensare a tangenti ai
politici per il finanziamento della
campagna elettorale. «Accenno as-
sai preoccupante - commenta Salvi-
ni - che attende ancora compiuto

spiegazioni». Su questo ieri, sono
stati interrogati a lungo i neo-arre-
stati davanti al giudice per le indagi-
ni preliminari Guido Salvini, alla
presenza del pm Francesco Greco.

Si parla anche di un «gran ca-

po». Ne parla Cozzi in una nota con
la quale segnala a Marzocchi una
serie di problemi. Si riferisce a un
appalto aggiudicato alla Necct e del-
le oscillazioni sul prezzo della tan-
gente concordata e Cozzi afferma
che il «grande capo aveva già accetta-
to la cifra di 250.000 euro». A verba-
le Marzocchi dichiara che si tratta
dell’ingegner Perego. In un appunto
lo definisce «un bel volpino» perchè
in un’altra circostanza avrebbe trat-
tenuto per sè 21 mila euro, su una
tangente concordata di 110 mila eu-
ro.

La piramide Non c’è dubbio
che questo «grande capo» in altri
casi citato come «l’amministratore
del condominio» «è un complice in
posizione apicale, avendo il potere
di definire l’entità della tangente».
Quindi una figura di livello superio-
re, dal quale il terzetto Marzoc-
chi-Cartei-Cozzi prende ordini.
L’indagine era partita da una denun-
cia della multinazionale Abb, che
aveva individuato irregolarità nei bi-
lanci della filiale italiana, ma dopo
l’interrogatorio dei primi indagati,
Marzocchi e due manager Abb, Car-
lo Parmeggiani, ex responsabile per
l'Italia della divisione Power Tecno-
logy e il suo predecessore Pieranto-
nio Prior, si è scoperto che le impre-
se coinvolte nel valzer delle mazzet-
te sono dodici, e il conto non è anco-
ra finito. Accertata la tangente di
400.000 euro che Abb T&D ha versa-
to sul conto Caritas presso la Bsi di
Chiasso, mentre per le altre aziende
era stato predisposto un piano di
pagamento scaglionato fino al 2005.
Oltre alle aziende già citate, le impre-
se che si sono aggiudicate appalti in
cambio di tangenti sono il Gruppo
Vatech, Fagioli, Hamon, Cgt, Sitie,
Consorzio Italwork, Comce, Ati Bot-
toli-Bosco e Fiorentini, ma probabil-
mente l’elenco non è completo.

I riferimenti fatti a verbale da
Marzocchi fanno supporre che ci sia
una rete di complicità molto più
estesa e un probabile coinvolgimen-
to di personaggi al vertice di Eni-
power e di altre società del gruppo
Eni. Marzocchi fa nomi e cognomi,
sul registro degli indagati c’è ormai
ha un lungo elenco di nomi e tutto
fa supporre che gli arresti siano solo
iniziati.

Ebe Giorgini il 14 gennaio 2004 il giorno del suo arresto

Stefano Menna

È stato pubblicato un rapporto se-
greto del governo degli Stati Uniti
sugli effetti negativi degli antidepres-
sivi nei bambini. Il documento rive-
la che i bambini ai quali vengono
somministrati antidepressivi svilup-
pano una tendenza al suicido dop-
pia rispetto al normale. Ampia riso-
nanza a questa vicenda è stata data
dal Wall Street Journal, che ha dedi-
cato alla storia la prima pagina.

Il rapporto - realizzato dalla
«Food and Drug Administration»
(Fda, la struttura federale di control-
lo sui medicinali) - è stato reso pub-

blico il 26 luglio scorso dall'«Allian-
ce for Human Research Protec-
tion», il network americano che si
occupa di controllare gli standard
etici della ricerca medica. Si tratta
della conferma delle voci che girava-
no da alcuni mesi nell'ambiente sa-
nitario americano. Quel che è stra-
no è il modo piuttosto ambiguo e
controverso con cui la Fda ha gesti-
to il dibattito interno. Secondo le
indiscrezioni, infatti, un medico del

Dipartimento per la sicurezza dei
farmaci della Fda - Andrew Moshol-
der - all'inizio dell'anno avrebbe
scoperto il pericoloso effetto di que-
sti farmaci sui bambini. Mosholder
ha elaborato i dati relativi a 22 studi
effettuati con 9 farmaci su 4250
bambini e ha trovato che 74 dei
2298 ragazzi trattati con antidepres-
sivi si sono suicidati o hanno prova-
to a farlo, mentre si sono tolti la vita
solo 34 su 1952 di quelli a cui era
stato somministrato un placebo
(cioè una pastiglia inerte di zucche-
ro).

La Fda ha ammesso che il dot-
tor Mosholder era stato invitato a
non presentare il suo rapporto nell'

incontro con il comitato consultivo
del 2 febbraio scorso. Era stato an-
che avvertito che, se gli fossero state
fatte domande, avrebbe potuto ri-
spondere usando solo un testo ap-
provato dai suoi supervisori.

La Fda ha giustificato questa sor-
ta di censura sostenendo che l'anali-
si era ancora troppo prematura per
poter essere attendibile. «Sia i dati
grezzi che le interpretazioni del dot-
tor Mosholder erano a nostro avvi-

so imperfette», ha dichiarato il dot-
tor Robert Temple, direttore del Di-
partimento di politica medica alla
Fda. «Alcuni dei comportamenti eti-
chettati come 'tendenze suicide' in
realtà erano molto ambigui e po-
trebbero essere stati solo banali inci-
denti».

Altri dirigenti della Fda hanno
però riconosciuto che alcuni degli
infortuni classificati come «acciden-
tali» potrebbero essere stati in realtà
tentativi di suicidio. La prescrizione
degli psicofarmaci ai minorenni ri-
mane comunque un problema spi-
noso: negli ultimi quindici anni ne-
gli Stati Uniti è più che triplicato il
numero degli under 18 che fanno

uso di antidepressivi, raggiungendo
il massimo nel 2002 con quasi 11
milioni di ricette.

Si tratta peraltro di un fenome-
no molto diffuso e in continua cre-
scita anche in Italia. «Ormai ogni
occasione è buona per prescrivere
farmaci simili ai bambini. È un uso
davvero sfrontato che si fa dei far-
maci, questo. E il dramma è che
molto spesso le richieste vengono
proprio dai genitori», osserva Fede-

rico Bianchi di Castelbianco, psico-
terapeuta dell'infanzia. «È vero che
a volte i nostri bambini possono
essere malinconici, sentirsi soli o
avere sbalzi d'umore, ma non per
questo soffrono di depressione». E
invece la tendenza comune è ricor-
rere immediatamente alle medici-
ne, considerate la soluzione più ra-
pida ed economica. «Purtroppo, ol-
tre agli enormi interessi economici,
dietro a tutto questo c'è la scarsa
tolleranza dei genitori per le difficol-
tà dei figli. La prima cosa che fanno
è chiedere le pillole ai pediatri: ma
così si curano solo i sintomi dei disa-
gi, che non vengono mai inquadrati
nel loro contesto più generale».

Usa, rapporto «segreto» della struttura federale di controllo sui farmaci. Allarme anche in Italia. «Colpa dei genitori, a ogni difficoltà dei figli chiedono pillole ai pediatri»

Suicidi doppi tra i bambini «curati» con gli antidepressivi

Decorrenza dei termini:
e «Mamma Ebe» torna in libertà
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A ll’inizio di tutto c’è un suo quadro.
Falso, falsissimo. Sarà stato, penso,

il 1982. Volevo a tutti i costi uno Schifa-
no. Più esattamente, una sua tela con le
sagome dei pittori futuristi fissate sopra
con la vernice spray. Futurismo rivisitato a
colori, il titolo esatto. Un quadro famoso
come un disco, un’immagine di successo,
un must. A forza di cercare e ancora cerca-
re, lo beccai da un corniciaio della città
dove vivevo allora. Sincerità per sincerità,
quello me lo vendette con riserva, spiegan-
domi esattamente così: «Signore mio, di-
cono che non è buono, ma secondo me è
buono, c’è pure la firma». L’ho già detto:
non era buono, era falsissimo, ma lo ac-
quistai ugualmente per duecentocinquan-
tamila lire. Quattro anni dopo questo pe-
noso episodio iniziò la nostra frequenta-
zione. Schifano allora abitava a Saxa Ru-
bra, un posto per gente ricca, uno dei
luoghi più tristi e tetri che la Roma resi-
denziale extraurbana abbia mai conosciu-
to. Cosa facevo allora? Scrivevo d’arte, fra
l’altro, per un giornale chiamato Reporter,
in redazione c’era Adriano Sofri, c’era
Giuliano Ferrara. Il caposervizio della cul-
tura, Paolo Brogi, che poi sarebbe diventa-
to un amico, seppe che avevo conosciuto
Schifano, anzi, il compagno Mario Schifa-
no, lo stesso che durante gli anni Settanta
finanziava Lotta Continua (ma anche Po-
tere Operaio) donando delle opere, inuti-
le dire che molti quadri finivano nelle
riserve private di qualche paraculo dell’or-
ganizzazione, lo so per certo, me lo confer-
mò lo stesso Schifano. Infatti da quel mo-
mento smise di sottoscrivere. Brogi pensò
bene che potessi fargli un’intervista. Schi-
fano fu felice della cosa. I guai iniziavano
adesso. Infatti intervistare Schifano era
una cosa impossibile, lui era in conflitto
con i luoghi comuni, ma anche con le
definizioni, con le semplici parole, con gli
agettivi; tu gli dicevi, che so, «Ma è vero
che sei un pittore pop?». E lui prendeva a
lamentarsi: «No, non puoi dirmi così,
non puoi dirmi così!!!». Alla fine riusciva
perfino a farti venire i sensi di colpa. E va
bene, figlio mio, non te lo dirò più. E va
bene, non gli avrei più detto in quel mo-
do, ma intanto che andavo scoprendo il
trucco per andare d’accordo con lui, co-
minciavamo a diventare amici.

Ma qui occorre fare una premessa sto-
rica: come ha fatto Schifano a diventare
così importante e apprezzato? Diciamo
che era portato, aveva talento, ma soprat-
tutto ha inventato un genere di pittura
veloce, uno stile, una pittura svelta svelta
quasi come certe serigrafie del tempo del
Sessantotto, le stesse che finivano incolla-
te sui muri per annunciare le mobilitazio-
ni, quadri come poster da sogno, e poi,
anche questo va aggiunto, certi suoi sog-
getti non erano affatto male, ti prendeva-
no subito: stelle, cuori, palme, piante, fine-
stre, paesaggi... Era facile diventare amici
di Schifano, un po’ più complicato resiste-
re nel sentimento e nella frequentazione
del suo studio di via delle Mantellate, a
Trastevere. Non sapevi mai di che umore
l’avresti trovato, se euforico irrefrenabile
oppure depresso. Ricordo, in questo sen-
so, una frase di Paolo Volponi: «Non pos-
so andare da lui, ho paura, ho paura che
mi salti addosso, si agita come un goril-
la». Volponi aveva da poco pubblicato Le
mosche del capitale, nel romanzo c’era cita-
to anche un quadro di Schifano appeso
nello studio del protagonista. Sempre in
quei giorni, il mio sogno era quello di fare
un libro illustrato, come un album di figu-
rine. Il massimo sarebbe stato realizzarlo
insieme. «Lo facciamo, lo facciamo», dis-
se Schifano, «prepara le foto, così lo faccia-
mo». Così cominciai a cercare le foto,
iniziando da un’immagine del 1915 dove
si vedono mio nonno, mia nonna, zio
Guido bambino e una lavorante di mio
nonno, tutti a bordo di un monoplano di
cartapesta. Tutti in volo sulla città di Pa-
lermo, una «foto da sogno» è il termine
tecnico esatto. Un giorno gliela portai per-
ché la ritoccasse, e lui la ritoccò. Per la
verità ne ritoccò tre, di quelle foto. Sareb-
bero dovute servire per la copertina del
libro. Pensandoci bene, l’aereo era fra i
suoi soggetti preferiti, insieme alle biciclet-
te. La storia delle biciclette riguarda il suo
amore per il ciclismo. Ma adesso è il caso
di non divagare. Il libro illustrato alla fine
restò sulla carta, quanto alle tre foto ritoc-
cate adesso stanno appese in camera da
letto. Nel frattempo, gli era nato un figlio,
Marco. Ricordo come fosse ieri il giorno
del battesimo. Tra gli invitati c’erano i
genitori di Mario, e poi Alberto Moravia
che, persona davvero tirchia, si presentò
con una confezione di saponette acquista-
te poco prima in una farmacia di corso
Francia. Il battesimo avvenne in una brut-
ta chiesa di via Flaminia, lui passò il tem-
po a scattare foto, tanto che a un certo
punto beccò una cazziata dalla madre. Ce
l’aveva col prete, Schifano, diceva: «Che
c’entra il demonio con mio figlio?». L’uo-
mo era misantropo, gli piaceva niente
uscire in strada, preferiva starsene nel suo
studio, amava che le persone andassero a

trovarlo, non aveva nulla di mondano, se
insomma gli facevi visita lo rendevi con-
tento, gli piaceva anche sentirsi racconta-
re quello che succedeva in quel momento
nell’ambiente dei pittori, non era un fatto
di pettegolezzo, era autentica curiosità.
Nel suo studio un giorno arrivò Ornella
Vanoni, gli disse così: «Sai, Mario, sto
facendo un disco un po’ pop, per questo
mi piacerebbe che la copertina la disegnas-
si tu». Non gliela fece, però, in quello
stesso periodo, ne realizzò una per un
gruppo di musicisti palestinesi. Era la sua
forma di generosità spassionata. Probabil-
mente, riteneva che quei palestinesi con
la barba e la kefiah ne avessero più biso-
gno. Certe volte chiedeva: «Mi hanno pro-
posto di fare questa cosa, che ne pensi?».
«Cavoli tuoi, sei tu che devi decidere»,
rispondevo. Per una ragione molto sem-
plice. Provo a spiegarla. Talvolta intorno
a lui si raccoglieva una corte di autentici
coglioni e ruffiani. Sia uomini sia donne.
Gente che rispondeva al citofono e si com-
portava come se avesse ottenuto chissà
quale delega dal padrone di casa. Io, al
contrario, quando stavamo da soli lì in
studio, in via delle Mantellate, e lui mi

chiedeva di rispondere al citofono, rifiuta-
vo ogni compromesso: va’ tu, va’ tu, che
sei il titolare. Ora che ci penso, un giorno
si presentò anche Claudio Baglioni. An-
che lui desiderava che Schifano gli facesse
la copertina per il nuovo disco. Gli portò
anzi una cassetta in anteprima. Preceduta
da una dedica registrata. Neanche Baglio-
ni ottenne alla fine la copertina. Era il
1990. Proprio nel marzo del 1990 pubbli-
cai il mio primo romanzo, Zero maggio a
Palermo. Mi sarebbe piaciuto che lui repli-
casse per me un suo quadro famoso del
1968, Compagni compagni. Si vedono due
figure intere, uno regge la falce mentre
l’altro mostra il martello. Un pomeriggio
ci mettemmo insieme per realizzare la co-
sa. Dimenticavo: l’uomo era molto apati-
co, più di quanto non possiate immagina-
re, certe volte non gli andava di fare nulla,
preferiva starsene davanti al televisore ac-
ceso a scarabocchiare, a fare qualche foto
alle immagini che nel frattempo trasmi-
gravano dentro lo schermo. Durante la
guerra del Golfo, per esempio, prese a
fotografare tutte le case di Baghdad in
fiamme. Ne venne fuori un ciclo. Se ricor-
do bene, quella fu un’estate torrida, e dun-
que le case in fiamme erano anche le no-
stre, quelle del meteo regionale. Da qual-
che parte, pensando proprio a quell’esta-
te, ho parlato di lui come un pittore civi-
le. Prendevo spunto da un quadro di quei
giorni. Quando la storia del mondo era
appunto abitata dalla bombe della guerra
del Golfo. Schifano, l’ho già detto, aveva
preso a dipingere soprattutto case in fiam-
me. Un insieme fitto fitto di edifici piazza-
ti sotto i bombardamenti, case sghembe
appena colpite dai missili; scud e patriot
che vanno e vengono nel cielo come in
ogni avventura di morte grigioverde che

meriti d’essere raccontata al mondo. L’an-
no caldo, uno dei titoli. Non c’erano, pe-
rò, soltanto le case in fiamme. Ragionan-
do sulla guerra, sempre in quei giorni,
Schifano realizzò infatti una grande tela
intitolata Tearful, qualcosa che parla di
lacrime. Un quadro nato da una fotogra-
fia, come moltissimi altri suoi lavori, se
non la totalità. All’origine di Tearful c’era
un’immagine di guerra pubblicata su Ti-
me il 10 dicembre 1990. La foto in questio-
ne mostrava la partenza di un contingen-
te militare americano per il fronte del Gol-
fo. La scena di un saluto: un padre in
mimetica si asciuga le lacrime, le porta via
dal viso col dorso della mano, in un gesto
istintivo, davanti a lui c’è un bambino,
probabilmente il figlio, un bambino im-
merso nello stupore dell’infanzia. È una
foto drammatica e struggente, come non
se ne vedevano, forse, dai giorni dello
sbarco dei Ranger in Normandia, dove
chi non piange - ossia gli altri soldati sul-
l’attenti - mette comunque la propria par-
tecipazione, magari tenendo il capo chi-
no; esattamente così è quel documento.
Nel quadro di Schifano, l’uomo in lacri-
me è al centro di un caos informe, quasi
stesse vivendo pochi istanti prima della
nascita dell’universo e dei suoi organismi,
mentre del bambino resta appena una
macchia bianca, ne resta il vuoto; esatta-
mente come in un negativo fotografico.
Un quadro come Tearful, sia pure nella
sua fantasmaticità, era la Guernica di Ma-
rio Schifano, ma anche un autoritratto
ideale, una dedica a se stesso. Sembrava
quasi che Schifano volesse sostituirsi al
national guardsman John Moore (è il no-
me dell’uomo in lacrime della foto) per
raccontare in prima persona una storia
del mondo. C’è poi la storia del suo gran-

de NO rosso. Sarà stato il 1994, quando il
NO di Schifano finì sui manifesti di Rifon-
dazione comunista. Glielo chiese espressa-
mente il segretario di allora, Sergio Gara-
vini, per una campagna elettorale referen-
daria. Bisogna proprio dire che sui muri
delle città faceva davvero la sua porca figu-
ra, il NO rosso di Schifano, faceva pro-
prio piacere vederlo in strada, era davvero
qualcosa di spiazzante rispetto a ogni al-
tro segno elettorale. Era uno che leggeva i
giornali, Schifano; ogni mattina sul suo
tavolo da lavoro al pianterreno di via del-
le Mantellate, fra i pennarelli, le foto, le
forbici, i ritagli, il portacenere di marmo
nero, i cataloghi, le macchine fotografi-
che, fra tutte queste cose c’erano anche i
quotidiani già pronti, magari avevi l’im-
pressione che li guardasse appena, ma in
ogni caso alla fine di tutto sapeva quello
che c’era da sapere. Quanto alle leggende,
ne veniva a conoscenza da altri, leggende
tipo quella di Ronald Reagan che, ormai
rincoglionito, incontra Charlton Heston
e gli domanda come vanno gli incassi dei
Dieci comandamenti. In verità, fra i qua-
dri destinati a Rifondazione c’era anche
una tela con quattro teste di Gramsci,

l’ultima rovesciata, un’altra con la fronte
azzurra quasi fosse invasa dal cielo. Alla
fine però quel quadro diventò mio, accad-
de un pomeriggio, decise dal nulla di rega-
larmelo. Il quadro se ne stava in un ango-
lo di attesa di chissà quale ulteriore ritoc-
co. Dissi: «Lo sai che non è male!». E lui:
«Se ti piace prenditelo, è tuo». Mario Schi-
fano, un po’ per scherzo e un po’ perfino
seriamente, sosteneva che gli americani,
in realtà, in quel luglio del 1969, non era-
no mai stati sulla Luna, diceva che si era
trattato di una messa in scena organizzata
e messa a punto negli studios di Hollywo-
od con tanto di scenografi, sceneggiatore,
direttore delle luci, mancavano solo le
comparse sullo sfondo, giusto perché la
Luna è un posto disabitato e privo di tut-
to. Qualche anno fa, a un certo punto,
un’agenzia di stampa gli dette ragione,
saltò infatti fuori la voce secondo cui la
discesa del Lem e lo sbarco di Armstrong
sulla Luna era soltanto una montatura,
una bugia, nient’altro che propaganda; co-
sì lui poté dirmi al telefono: «Hai visto,
che avevo ragione?». Gli interessava tutto,
proprio tutto. E in mezzo al tutto, c’era
anche il pittore che pretende di riassume-
re il mondo. Mentre dico «tutto», ritrovo
l’immagine riprodotta sulla copertina del
catalogo di una sua mostra del 1965: un
incidente, un primo piano di ragazza, una
freccia segnaletica, un minuscolo paesag-
gio... Mi viene anche in mente, sempre a
proposito di cose «civili», un manifesto
realizzato da lui per il decimo anniversa-
rio della morte di Pier Paolo Pasolini, nel
1985. Ora, non si può dire che Schifano
avesse una particolare sintonia caratteria-
le con Pasolini, in tutta sincerità gli prefe-
riva Moravia («il mio Alberto», lo chiama-
va) forse perché in Moravia riconosceva
un tratto comune, poco incline alla nostal-
gia, nulla a che vedere con il richiamo al
«passato» e alle «lucciole», alle stimmate
di Pasolini; anzi, di Moravia diceva che
fosse un mutante, che aveva una calotta
d’acciaio a posto della testa. Lo preferiva a
Pasolini nonostante la tircheria, nonostan-
te quelle tre saponette acquistate alla far-
macia di corso Francia. Ai suoi occhi, Pa-
solini apparteneva invece al mondo in
bianco e nero delle rivolte trascorse, una
preistoria moderna e tuttavia estranea al
suo vero sentire; una volta, lo ricordo per-
ché ero lì, con lui davanti al televisore,
vedendolo passare dentro un documenta-
rio, ha detto: «Guarda, c’è Pier Paolo... ».
Ed era come se l’ombra di Pasolini stesse
ancora lì, a percorrere lentamente il suo
tempo remoto, inconciliabile con la frene-
sia di Schifano... Ma stavamo dicendo del
manifesto per il decennale della morte: in
quel manifesto, c’è il volto in primo pia-
no di Pasolini, così ravvicinato da sembra-
re quasi una maschera africana, e poi una
sequenza di altre foto dove Pasolini, il
poeta civile Pasolini, con il suo trench
nero, è lì che si inerpica sulle dune di
sabbia di Sabaudia in un giorno di vento,
è il mare d’inverno, direbbe Loredana Ber-
té; è l’ultimo Pasolini, il Pasolini che ha
scelto di abiurare la trilogia della vita, l’uo-
mo perso nel vento ritagliato da Schifano
e composto in un prisma ideale, in un
film immobile, un film di soli otto foto-
grammi. E Gian Maria Volonté fra due
carabinieri in assetto antisommossa che
se lo portano via? In quel caso, Schifano
gli aveva allungato il naso, come fosse
Pinocchio preso in custodia dai carabinie-
ri dell’ordine costituito. Lì la denuncia, il
ricordo degli anni in rivolta, aveva scelto
il viso di una favola, la più famosa. E poi
le riprese del picchetto del consiglio di
fabbrica davanti a piazza Colonna che ap-
paiono nel suo film Umano non umano...
E poi le foto scattate al Pentagono duran-
te un viaggio negli Stati Uniti, e ancora il
planisfero per raccontare la realtà dei pro-
fughi e tutte le altre cose che sto dimenti-
cando... Ma stavo parlando della coperti-
na per il mio primo romanzo, Zero mag-
gio a Palermo, lui fece addirittura una se-
conda replica di Compagni compagni, e
alla fine, quando tutto era già pronto, ci
aggiunse sopra una frase - «per migliorar-
lo, per renderlo più attuale», così disse -
una frase che suonava un po’ da racco-
mandazione futura: «Fulvio le cose cam-
biano». Aveva ragione, tutto, proprio tut-
to, cambia. Peccato però che in questo
vortice che è la vita, e la storia, e forse
perfino la pittura, non sia rimasta la foto
del bambino Mario Schifano, lì a Homs,
in costume da Zio Sam - il cilindro di
cartone a stelle e strisce sulla testa - così
come lo volle vestire la sua levatrice per il
suo primo carnevale, peccato davvero. In
cambio, ci è però rimasta una tela dove ha
segnato la sua data di nascita: 24.9.1934, e
un luogo, Leptis Magna, sempre lì in Li-
bia. E neppure di alcuni pomeriggi tra-
scorsi insieme a Moana Pozzi è rimasta
traccia, soltanto una sagoma a grandezza
naturale che lui volle ritoccare, e che per
semplice pudore, da allora, abita semina-
scosta dietro a una porta, come un ospite
invisibile della mia casa.

 f.abbate@tiscali.it

Mario Schifano nasce a Homs, in Libia, nel 1934. Nel dopoguerra si trasferisce
a Roma con la famiglia e inizia a dipingere. La prima personale è del 1959. Nel
1960 inizia la serie dei quadri monocromi in cui inserisce marchi come Esso e
Coca-Cola. Nel 1962, negli Usa, scopre la Pop Art. Nel 1963 presenta alla

Biennale di Venezia i paesaggi «anemici», cui seguono i pezzi dedicati al Futurismo. Tra il 1966 e il 1967
dipinge le serie «Ossigeno ossigeno», «Oasi» e «Compagni». Poi, negli anni ’70, arrivano le tele con le immagini
della tv e le serie di d’après, in cui rifà le opere di alcuni grandi pittori. Nel 1978 torna alla Biennale e dipinge
«Il capolavoro sconosciuto», «Al mare» e «Quadri equestri». Nel 1981 partecipa a «Identité italienne», al Centre
George Pompidou di Parigi, e dipinge i cicli «Cosmesi», «Architetture», «Biplani» e «Orti botanici». Nel 1982 e
nel 1984 è di nuovo alla Biennale. Nel 1989 espone alla Royal Academy di Londra e realizza «Inventario con
anima e senz’anima». Nel 1994 partecipa alla mostra «The Italian Metamorphosis 1943-1968», al
Guggenheim di New York. Nel 1996 espone in Spagna e America Latina. Muore a Roma nel 1998.

Entusiasta e depresso un
istante dopo. E Volponi
di lui diceva: «Non posso
andarci, ho paura che mi
salti addosso come
un gorilla»

Il gran viavai nel suo
studio di Trastevere, a
Roma. Poi nel ’94 i
grandi manifesti di
Rifondazione con il NO
scritto in rosso

‘‘

in sintesi

‘‘La pittura, il mondo, lo sguardo a colori di
Mario Schifano. «Ma è vero che sei un
pittore pop?» «No, non puoi dirmi così, non
puoi dirmi così!!!» E poi Lotta Continua, i
cantanti e quella poca sintonia con Pier
Paolo Pasolini...

‘‘‘‘
Il tratto rapido diventa stile, icona, poster
Quando ci fu la guerra del Golfo prese a
dipingere case sghembe, appena colpite da
missili... Poi la passione per gli aerei e le
biciclette. E per la fotografia: pellicole
ritoccate, immagini che diventano favola...

Fulvio Abbate

Mario Schifano
mentre lavorava
a una tela
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DELITTO DI COGNE

Taormina: il killer
ha lasciato un’impronta
L’avv. Carlo Taormina, il difensore di Anna Maria
Franzoni, che la scorsa settimana aveva inviato alla
Procura Generale di Torino una denuncia con il
nome di quello che la famiglia Lorenzi ritiene
essere il vero assassino di Samuele, ha avuto un
colloquio con il Procuratore generale Giancarlo
Caselli. L’avvocato, all’uscita, conversando con i
giornalisti, ha parlato di un’impronta che, «con
molta probabilità», appartiene all’assassino, trovata
nella camera del piccolo Samuele e che è uguale a
un’altra rinvenuta «lungo la via di fuga».

VACANZE

Truffe sul web
Cento velisti raggirati
Sono circa cento i velisti truffati che avevano
acquistato vacanze a prezzi vantaggiosi su
bellissime barche fantasma. La truffa online è stata
scoperta dal Compartimento di Polizia Postale
della Lombardia. Il 3 agosto scorso il sito
www.meridianacharter.com è stato oscurato. Fino
al giorno prima, sulle pagine Web si potevano
vedere le bellissime foto di imbarcazioni veleggiare
su mari cristallini e tutte le spiegazioni su come fare
una vacanza esclusiva a basso costo. Sul sito veniva
chiesto, però, un anticipo del 50% da appoggiare
sul conto corrente riferibile ad una banca spagnola.
Il contratto arrivava via fax e doveva essere firmato
e rispedito. Tutti i chiarimenti del caso avvenivano
via telefono su un numero di cellulare spagnolo.
C’è chi ha saldato tutto il conto e si è ritrovato
importi esclusivi italiani senza barca e c’è chi si è
insospettito. Trenta le denunce finora arrivate alla
Polizia. I velisti truffati hanno pagato anticipi da
1.000 a 8.000 euro. Le vacanze erano state
prenotate quasi tutte nel mese di luglio: le partenze
erano previste dalla Toscana, dalla Sardegna, dalla
Sicilia, dal Lazio e le crociere sarebbero state vissute
anche nel mare Adriatico, nel Tirreno, alle Baleari o
alle Canarie.

EDITORIA

Antitrust: troppe regole
per distribuire giornali
In Italia la distribuzione della stampa risulta
caratterizzata da un’eccessiva regolamentazione,
solo in apparenza funzionale all’obiettivo della
tutela del pluralismo dell’informazione, ma
finalizzata, in realtà, a garantire il massimo grado di
protezione possibile agli operatori presenti sul
mercato. È quanto rileva l’Antitrust, al termine di
un’indagine sul settore della distribuzione della
stampa quotidiana e periodica. Un grado di
protezione - sottolinea l’Autorità - che non trova
eguali in Europa, visto che l’Italia rimane l’unico
Paese nel quale lo svolgimento dell’attività di
vendita dei giornali è ancora contingentato e
l’accesso al mercato è vincolato al previo
ottenimento di autorizzazione da parte del
Comune competente. Le decisioni di
autorizzazione, secondo l'Antitrust, sono spesso
basate su valutazioni «ampiamente discrezionali».
Inoltre, le disposizioni attuative del decreto
legislativo sul riordino del sistema di diffusione di
quotidiani e periodici (n.170 del 24 aprile 2001),
adottate, in via definitiva o provvisoria, da talune
Regioni, introducono ingiustificati vincoli alla
commercializzazione di prodotti editoriali, che
determinerebbero gravi restrizioni a corrette
dinamiche concorrenziali, oltre a produrre
significative limitazioni dell’attività
imprenditoriale.

I compagni dell’Unità di base «Ni-
no Franchellucci» dei Democratici
di Sinistra ricordano con affetto e
commozione

TERESA FRASSINELLI
morta a 79 anni il 5 agosto. Insieme
al popolo di Torpignattara rammen-
tano le sue grandi doti di tenacia,
combattività, coerenza politica e di-
rittura morale, e le sue lotte per i
diritti delle donne, dei lavoratori e
dei pensionati. I funerali si svolge-
ranno alle ore 15,00 di sabato 7 ago-
sto nella chiesa di S. Luca, via R.
Malatesta.

Si è spenta la compagna
TERESA FRASSINELLI

militante appassionata e grande so-
stenitrice delle lotte politiche e sin-
dacali che hanno impegnato la Cgil,
lo Spi, la sinistra dal dopoguerra in
poi. I compagni del comprensorio
dello Spi-Cgil Roma Est partecipa-
no al dolore della famiglia.

La Segreteria, il Direttivo e l’appara-
to dello Spi-Cgil di Milano, la Segre-
teria, il Direttivo della Lega Spi-Cgil
di Segrate, sono vicini in questo tri-
ste momento alla figlia Fiorella e
alla famiglia per la scomparsa del
suo caro papà

GAETANO
Ricordando la sua militanza e il suo
impegno a favore degli anziani e dei
pensionati della Cgil di Vignate.

ROMA «Mai più Hiroshima». Sono
stati in tanti a ripeterlo, ieri, a
Roma, a piazza del Pantheon, alla
cerimonia per l’anniversario del 6
agosto 1945. Una cerimonia per
non dimenticare. Quel giorno la
bomba atomica sganciata sulla
cittadina giapponese dal
bombardiere B-29 «Enola Gay» fece
200mila vittime. «Una ferita ancora
aperta nella storia del XX secolo, un
evento tragico da cui tutti,
soprattutto i giovani, devono trarre
insegnamento» afferma Athos De
Luca, presidente del comitato
«Terra e Pace», che per il nono
anno consecutivo ha organizzato la
cerimonia. Una commemorazione
solenne quella di ieri, iniziata, nel
silenzio della piazza, coi rintocchi di
una grande campana, realizzata per

l’occasione dagli studi di Cinecittà,
proseguita con le note del «silenzio»
e degli inni giapponese e italiano e
terminata con il volo liberatorio di
decine di colombe bianche.
Numerose le autorità presenti: oltre
all’ambasciatore giapponese, Rieco
Motuci, c’erano il vicesindaco di
Roma, Maria Pia Garavaglia, il
vicepresidente della Provincia di
Roma, Rosa Rinaldi, il presidente
della Margherita, Francesco Rutelli,
e diversi rappresentanti del mondo
cattolico e della comunità ebraica
della capitale. Tutti hanno ricordato
nei loro interventi Tom Benetollo, il
presidente dell’Arci da poco
scomparso. Alla moglie, Eva
Fratucello,è stato donato in premio,
dal comitato «Terra e Pace», un
fossile simbolo di vita.

DALL’INVIATA Maria Zegarelli

MONTEFALCO (PG) Gli operai montano il
palco, le pedane con le sedute, due semi-
cerchi nella piazza del Comune, nel cen-
tro antico del piccolo borgo vestito a fe-
sta per la «Fuga del Bove», antico, crude-
le, gioco popolare che racconta dell'anno
«tiratu da cento vraccia, strittu da 'na
corda... » e poi finito dalla furia degli
uomini e dei cani.

Ci sono le bandiere dei quattro canto-
ni, le botteghe dei famosi filati di Monte-
falco, del vino buono, dell'olio d'oliva
spremuto a freddo. I turisti pigri sotto il
sole tiepido del pomeriggio. Non c'è trac-
cia dell'altro evento. I funerali di Luciano
Liboni sembrano lontanissimi, un even-
to estraneo ai riti quotidiani del paese. Il
cimitero dista poco più di un chilome-
tro, abbastanza lontano per non dover
guardare per forza a questo lato della
giornata. I giornalisti sono appena fuori
le mura del cimitero, aspettano dalle pri-
me ore del pomeriggio. Luciano Liboni
arriverà alle 17.30. Rete metallica all'in-
terno, transenne all'esterno. La piccola
cappella, con le finestre gotiche, è aperta.
La stanno preparando delle volontarie.
Fuori un piccolo mazzo di fiori gialli e
viola, da «Stefania e i suoi figli».

Tre camere e tre bagni Anziani che
arrivano in bicicletta per assistere ai fune-
rali, sotto un cielo che minaccia pioggia
ma alla fine regala sole. Qui nessuno lo
chiama «il Lupo», nessuno pronuncia
quel nome a voce alta. L'umana pietà
Montefalco la consegna a questo gruppo
di anziani uomini e donne che vengono
a pregare per l'anima «di quel disgraziato
che pure lui ha sofferto quando era picco-
lo». «Non è soltanto colpa sua se è finito
così, era una famiglia povera la sua, con
tanti problemi. Nessuno li ha aiutati e
Luciano è diventato un delinquente, an-
che se qui a Montefalco non ha mai fatto
male a nessuno. Suo fratello Giancarlo è
un infermiere, si è sposato. Perché a lui
qualcuno lo ha guardato», spiega un si-
gnore anziano, con gli occhi color ghiac-
cio, una vita da conducente dell'Atac a
Roma, tanti risparmi e alla fine una caset-
ta «a Montefalco, dove sono nato». Il
nome, non te lo dice, perché non gli va di
finire sui giornali per Luciano Liboni,
«perché alla fine era un assassino». Rac-
conta che Luciano lo aveva più volte inca-
ricato di vendergli quella casa, giù al
quartiere Turi, una ex scuola che il rapi-
natore aveva ristrutturato, «tre camere,
tre bagni, un soggiorno grande». Ma era
difficile vendere la casa di un uomo così,
con quella fedina penale.

Uomini e querce Ecco che arriva il
feretro, da Roma: una cassa di noce, luci-
da, sopra un cuscino di fiori gialli, mar-
gherite, roselline, gerbere. Su in paese gli
operai hanno quasi terminato di monta-
re il palco: stasera suonerà l'Orchestra
italiana di Renzo Arbore, per l'Agosto di
Montefalfco, un mese intero di musica,
opera e teatro.

Arriva il sacerdote, Don Angelo Niz-
zi, l'assalto della stampa e le sue dichiara-
zioni: «Luciano era un uomo malvagio,
che ha sbagliato, che ha agito sotto l'in-
flusso del male», ma chiamarlo «belva»,
no, questo non è giusto. «È giusto difen-
dere la sua dignità di uomo perché è una
creatura di Dio e sempre un uomo che
Dio ha voluto».

L'antica tradizione della Corsa dei
Bovi racconta che gli uomini protetti da
robuste cancellate in quercia, «pregusta-
vano già le violente emozioni della lotta
contro la bestia poderosa, la sicura vitto-
ria degli animosi che l'avrebbero di lì a

poco sfidata e sopraffatta». Ogni anno
attira tantissimi turisti. Per questo Mon-
tefalco è conosciuta, per la sua storia le
sue tradizioni, il suo artigianato. Il sinda-
co Valentino Valentini, 32 anni, Ds, la
politica unico impegno della sua vita, di-
ce che «questa è una storia molto triste,
di un uomo che ha prodotto sofferenza
nella sua famiglia e nella famiglia di altre
persone». 5.600 abitanti, tra il centro sto-
rico e le frazioni, disseminati ai piedi di
una collina tappezzata di coltivazioni.
«La famiglia Liboni mi ha chiesto di po-
ter svolgere i funerali in forma privata,
mi ha chiesto di aiutarli in questo perché
per loro è una doppia sofferenza - dice il
sindaco - la perdita di un figlio, di un
fratello, la morte che quest'uomo ha pro-
vocato. Le vite spezzate, rovinate».

Quel sangue Arriva Giancarlo Libo-
ni, insieme a sua moglie, la madre Giulia-
na giunge poco dopo, quando il feretro è
gia dentro la piccola cappella. Con lei c'è
Giovanna, la sorella di Luciano. Sorregge

la madre, durante il rito. Si girano più
volte per capire chi è venuto a salutare
quel figlio e quel fratello così difficile in
vita, solitario, mille volti, due vite, due
nomi, un figlio in Svizzera mai ricono-
sciuto, uno mai nato con un'altra donna.
Giuliana ha voluto preparare un cuscino
di rose rosse. «Il Lupo», l'uomo cattivo,
l'omicida. Ci sono altre cinque rose rosse
per lui: le porta una ragazza esile, una
sua ex fidanzata. Non la sua compagna
di rapine, Francesca Toppetti, ma una
donna di qui, sua compaesana. Le uni-
che parole che la famiglia dirà alla stam-
pa sono quelle consegnate all'avvocato,
Cristina Zinci: «Giancarlo è addolorato
per quello che è successo, per il sangue
innocente versato, per la morte del cara-
biniere, per la sua famiglia, per la latitan-
za del fratello. Ha sperato fino alla fine
che non fosse lui, che fosse un altro, fino
a ieri ha sperato». Poi ha guardato in
faccia alla realtà. Ha pagato il funerale,
organizzato tutto. Ordinato quel cuscino

con su scritto «La famiglia». Il sacerdote
lo ringrazia, «per il suo comportamento
esemplare». Sua moglie piange quando il
sacerdote prega: «Gesù accoglilo tra le
tue braccia». Quanto pesano quelle paro-
le che arrivano inevitabili durante l'ome-
lia: «Preghiamo per il carabiniere che Lu-
ciano ha assassinato, Alessandro Giorgio-
ni. Preghiamo per la sua famiglia, affin-
ché il Signore gli dia la forza di perdona-
re». Dice Don Mizzi: «Quanto sangue
versato in questa storia». «Signore ho pec-
cato, tremo e arrossisco», un canto, la
tumulazione, quel grido della sorella,
«Non era solo cattivo». La rabbia del pae-
se contro la stampa, la voglia che tutto
finisca, presto. Luciano Liboni viene sep-
pellito affianco a quel padre a volte vio-
lento, muratore per una vita, sette figli
da sfamare. Al bar non si parla d'altro.
«Speriamo finisca presto. Domani c'è il
concerto, poi la corsa del Bove... ». Non
si scelgono i fratelli, sussurra ormai da
giorni Giancarlo.

In pochi fuori dalla cappella, il paese vuole dimenticare. Le rose rosse di una ex fidanzata, le grida contro i giornalisti

Liboni, solo da morto il killer torna uomo
Ieri a Montefalco i funerali del «Lupo». Il sacerdote: «Era malvagio, ma non una bestia»

Aldo Varano

REGGIO CALABRIA Immaginate una città do-
ve per le strade ci si spara accumulando per
le vie centinaia di cadaveri. Una città impau-
rita dove all'apparire di un motociclista col
casco c'è il fuggi fuggi perché quattro volte su
cinque non è un ragazzo rispettoso delle leg-
gi ma un killer con la 7,65 in missione di
morte. Una quindicina d'anni fa era vera-
mente così Reggio quando i Tegano final-
mente riuscirono a stipulare un trattato di
pace tra tutte le «famiglie» della 'ndrangheta
decidendo la distribuzione di affari, appalti,
pizzo e entrature nei Palazzi del potere. Era
stato Mimmo Tegano a trattare e poi a im-
porre la pace e alla sua morte, morte naturale

come per i grandi boss sia pure in carcere,
era stato il fratello Pasquale a diventare il
garante per tutti, l'assicurazione per le «fami-
glie» che nessuno avrebbe violato i patti stabi-
liti.

Bisogna tenere conto di questo quadro
per capire quanto sia importante l'arresto di
ieri di Pasquale Tegano, senza dubbi il più
importante dei boss nel Reggino. Non è un
caso che i Ros, il corpo speciale dei carabinie-
ri, l'abbiano trovato senza un'ombra di armi,
come si conviene a chi ha messo tutto a
posto e si può godere lo scorrere del tempo
serenamente. Al momento dell'irruzione c'è
stato un momento di paura e di stupore: chi
potevano essere quegli uomini armati fino ai
denti e coi volti coperti che avevano fatto
irruzione nell'appartamento che solo da po-

chi giorni occupava, dietro la chiesa dell'Era-
mo, a un tiro di schioppo da una caserma dei
carabinieri, che è la chiesa a cui sono più
devoti i reggini? Ma si è trattato di un attimo
soltanto. Tegano ha capito che non erano i
«soldati» di una cosca nemica (e di chi poi se
la pace di 'ndrangheta continua a dipanarsi
tranquillamente in città?) ma i carabinieri
arrivati a mettere fine al decennio di latitanza
del numero cinque dei latitanti italiani.

Sull'operazione, coordinata dai sostituti
Nicola Gratteri e Santi Cutroneo sono trape-
lati pochi particolari. La sensazione è che
Tegano sia rimasto vittima di una soffiata:
qualcuno si sarebbe preoccupato di far sape-
re dove il padrino si nascondeva. Ci sono
stati una decina di giorni di sopralluoghi.
Tegano è stato ripetutamente fotografato e

ripreso, anche mentre passeggiava sul balco-
ne. Quando i Ros hanno raggiunto la certez-
za che fosse proprio lui è stata organizzata
l'irruzione in casa di tali Lo Giudice, nessun
rapporto di parentela con il potente clan
omonimo, marito e moglie e figlio incensura-
ti.

Sui motivi per cui Tegano è stato tolto di
mezzo circolano solo voci. Molti riportano
l'arresto alla morte di Mario Audino, conside-
rato il boss di San Giovannello, il quartiere
dove Tegano è stato arrestato. Audino è stato
ammazzato lo scorso dicembre. Un omicidio
che ha interrotto un lungo periodo di pace.
Pare si fosse montato la testa pretendendo di
passare al controllo di alcune zone centrali
della città che sarebbero sempre state riserva
dalla mafia di Archi, cioè dei De Stefano-Te-

gano. Per capire lo spessore del personaggio
si tenga presente che in passato venne inter-
cettato un bunker in cui teneva la propria
contabilità. Il sostituto Francesco Mollace, in
quell'occasione, si ritrovò tra le mani un det-
tagliatissimo elenco di regali natalizi fatti e
ricevuti con personaggi di rilievo della città.
Inoltre, l'elenco di un po' di «sottoscrittori».
Tra gli altri, c'era un versamento mensile di
140 milioni (non c'era ancora l'euro) al me-
se. Lo stesso Mollace, contentissimo per
l'operazione, ha ieri sottolineato la straordi-
naria importanza dell'arresto aggiungendo
che però sarebbe ancor più importante se
continuassero le indagini di 'ndrangheta che
invece a Reggio, a suo dire, si sono arenate
soprattutto sul fronte pericoloso e inquietan-
te della 'ndrangheta con la politica.

Reggio Calabria: in manette Pasquale Tegano, boss della ’ndrangheta. Era in un appartamento, nell’irruzione ha scambiato i Cc per uomini della cosca rivale

Blitz dei carabinieri: preso (disarmato) il 5˚ latitante più pericoloso d’Italia

La sorella di
Luciano Liboni
inveisce contro

i giornalisti
A destra

entra nella chiesa
di Montefalco
proteggendo

la madre
Medici/Ap

Cerimonia per ricordare Hiroshima a Roma
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MILANO In Italia la distribuzione della stampa risulta
caratterizzata da un'eccessiva regolamentazione, solo
in apparenza funzionale all'obiettivo della tutela del
pluralismo dell'informazione, ma finalizzata, in realtà,
a garantire il massimo grado di protezione possibile
agli operatori presenti sul mercato. È quanto rileva
l'Antitrust, al termine di un'indagine sul settore della
distribuzione della stampa quotidiana e periodica.

Un grado di protezione - sottolinea l'Autorità - che
non trova eguali in Europa, visto che l'Italia rimane
l'unico Paese nel quale lo svolgimento dell'attività di
vendita dei giornali è ancora contingentato e l'accesso
al mercato è vincolato al previo ottenimento di autoriz-
zazione da parte del Comune competente.

Inoltre, le disposizioni attuative del decreto legislati-

vo sul riordino del sistema di diffusione di quotidiani e
periodici, adottate da talune Regioni, introducono in-
giustificati vincoli alla commercializzazione di prodotti
editoriali, che determinerebbero gravi restrizioni a cor-
rette dinamiche concorrenziali, oltre a produrre signifi-
cative limitazioni dell'attività imprenditoriale.

Secondo l'Antitrust il contingentamento dell'offer-
ta determina l'impossibilità o la grave difficoltà di acce-
dere al mercato da parte di nuovi operatori, sia di tipo
tradizionale sia di imprese che operano nella commer-
cializzazione di altri prodotti, in primis la grande distri-
buzione, mentre questo in realtà porterebbe un'accre-
sciuta concorrenza tra le imprese, almeno in termini di
qualità, e potrebbe favorire la diffusione della stampa,
che nel nostro paese è ancora molto bassa.

Roberto Rossi

MILANO Con il codice in una mano
e la penna nell’altra, la Consob ha
deciso che gli azionisti di Rcs Media-
Group non dovranno mettere ma-
no al portafoglio. Secondo la Com-
missione che vigila sulla Borsa, il
nuovo patto di sindacato della socie-
tà che edita il Corriere della Sera,
siglato il 7 luglio scorso in un clima
di forte tensione, non fa scattare la
normativa sull’offerta di pubblico
acquisto. Una decisione quella di ie-
ri tagliata su misura per i nuovi pa-
droni della ferriera.

Piccola cronistoria. Alla Consob
erano state presentate, con la richie-
sta di un parere, le operazioni previ-
ste per la ripartizione della quota
dell’8,6% messa in vendita da Gemi-
na (famiglia Romiti) e il contestuale
ingresso di nuovi soci. Chi? Salvato-
re Ligresti, sodale di Silvio Berlusco-
ni, tramite Fondiaria-Sai (con il
5%), l’imprenditore calzaturiero
Diego Della Valle (con l’1,97% e la
facoltà di accrescere la propria quo-
ta fino al 5%), l’industriale France-
sco Merloni (con l’1,5%), e la banca
Capitalia (con il 2%).

La preoccupazione dei vertici di
via Rizzoli era che il riassetto potes-
se far scattare l’opa di consolidamen-
to prevista per chi ha fra il 30% e il
50% di una società quotata e fa ac-
quisti per oltre 3% del capitale ordi-
nario nell’arco di dodici mesi. A tal
proposito Piergaetano Marchetti,
presidente del patto, nel suo quesito
alla Consob, sosteneva che la parteci-
pazione in mano ai soci del patto
(comprensiva anche delle azioni
non apportate) e rilevanti ai fini del
calcolo dell’opa fosse pari al 48,5%.
Secondo il giurista quindi, poiché il
possesso rilevante negli ultimi 12
mesi era sempre stato superiore al
47%, poteva essere possibile appor-
tare al patto oltre il 3%, senza per
questo incorrere nell’opa.

Una tesi, questa, non condivisa
dalla Commissione. Tanto che per
tutta la serata di giovedì, giorno nel
quale era atteso il verdetto, girava la
voce che dava per fatta l’offerta di
pubblico acquisto. E invece no. Pur

rigettando la tesi di Marchetti, la
Consob ha stabilito che l’adesione al
patto di nuovi azionisti che possie-
dono quote da più di dodici mesi,
portando il possesso complessivo ol-
tre il 50%, «rende possibile ogni suc-
cessivo apporto o incremento di pos-
sesso senza che si configurino i pre-
supposti di Opa obbligatoria».

In sostanza per la Commissione
la soglia del 50%, che mette al ripa-
ro dell’obbligo dell’opa, era già stata
superata da tempo. Ecco il calcolo
fatto dalla Consob: alla quota posse-

duta dai vecchi azionisti aderenti al
patto, ottenuta sommando alle azio-
ni vincolate quelle fuori patto (per
un totale di 46,68%), va aggiunto il
7,6% che i nuovi aderenti avevano
in portafoglio da più di un anno.
Per la Consob, allora, considerate le
azioni fuori patto detenute da tre
dei quattro nuovi soci da oltre dodi-
ci mesi (Ligresti 4,8% sul 5%; Della
Valle 1,394% sul 2% circa e Capita-
lia 1,07% su circa il 2,047%) si
avrebbe così «una partecipazione
già pari al 53,94% circa.

Questo significa che alla fine nes-
suno paga e tutti i nuovi soci entra-
no nel sindacato con tutte le azioni
possedute, anche da subito. Per la
Commissione nulla è cambiato, no-
nostante che Rcs MediaGroup si tro-
vi con quattro nuovi soci nel patto
che regola la vita della società e no-
nostante che il numero di azioni
controllate sia aumentato. Nessuno
paga o forse sì. I piccoli azionisti che
ancora una volta si sono visti passa-
re sopra la testa decisioni che modifi-
cano la vita dell’azienda senza poter

cogliere nessun beneficio.
Potrebbero solo se Rcs cambias-

se la tempistica prevista. Ad esem-
pio, se venissero apportate al patto
le partecipazioni che comprendano
azioni acquistate da meno di 12 me-
si in misura superiore al 3% prima
delle partecipazioni in grado di far
superare il 50% tramite azioni dete-
nute da più di 12 mesi. Inoltre, po-
trebbe scattare ancora l’opa se un
accordo fra il patto e i soci con azio-
ni possedute da meno di un anno
fosse preesistente alla decisione di
far entrare nel patto soggetti in gra-
do di far superare il 50% tramite
azioni detenute da più di 12 mesi. Il
terzo caso in cui si parlerebbe di opa
riguarda acquisti oltre il 3% del capi-
tale da parte dei vecchi aderenti al
patto prima dell’apporto dei nuovi
aderenti.

Nella sostanza quindi l’opa è
una mera chimera. «Soddisfazione
per le valutazioni rese note dalla
Consob» è stata espressa da ambien-
ti vicini al patto Rcs. In particolare,
si sottolinea, le valutazioni Consob

«permettono di realizzare una solu-
zione equilibrata tale da consentire
l’ingresso nel patto della società a
tutti i soci che avevano manifestato
l'interesse a parteciparne».

Meno soddisfatta la Borsa di Mi-
lano. Il titolo della società editoriale
ha perso il 3,85% finendo a 3,226
euro. Gli speculatori che avevano
scommesso sul lancio di un’offerta,
la soluzione più ovvia, sono rimasti
a bocca asciutta e hanno venduto.
Forse erano stranieri, digiuni di co-
me vanno le cose in Italia.
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Segue dalla prima

Non ci possono essere dubbi sul-
la professionalità e il rispetto
delle norme della commissione
guidata da Lamberto Cardia.
Eppure una domanda ci sovvie-
ne, anche in questa occasione
come in altre: perchè mai a cer-
ti azionisti che si chiamano
Fiat, Generali, Pirelli, Medio-
banca, e adesso anche Della Val-
le, Ligresti, Merloni e Capitalia
va sempre tutto bene e, invece,
gli altri azionisti di minoranza,
il «parco buoi», devono sempre
patire trattamenti indecorosi?
Oggi la Consob ci spiega che il
cambiamento del patto di sinda-
cato della Rcs, con l’ingresso di
Della Valle, Merloni, Capitalia,
Ligresti (una bella novità que-
sta: Ligresti, recordman delle
tangenti, è diventato l’editore
dei terzisti),
non compor-
ta alcun ob-
bligo di Opa,
un’operazio-
ne che spal-
merebbe i be-
nefici degli
azionisti di
maggioran-
za anche sul-
le minoran-
ze, ed è giu-
sto che il raf-
forzamento del patto avvenga
senza ulteriori esborsi da parte
di questi signori. Certo, il giudi-
zio deve essere stato scritto in
punta di diritto. ma, forse per
una vecchia abitudine, siamo
abituati a confrontare la legisla-
zione formale con le conseguen-
ze sostanziali della sua applica-
zione. E allora qualche proble-
ma davvero esiste: perchè gli
azionisti di comando della Rcs
hanno pagato le azioni di Cesa-
re Romiti, che sedeva nel patto,
il 30% in più delle quotazioni di
mercato in occasione della re-
cente transazione tra i grandi
azionisti? Forse perchè Romiti
è un potente, o un ex potente, e
doveva essere liquidato con un

premio adeguato, fosse anche
un terzo in più del valore di mer-
cato delle azioni in quel momen-
to, mentre il povero socio di mi-
noranza non vale niente, al mas-
simo può essere spremuto quan-
do le aziende hanno bisogno di
capitali? Questa questione do-
vrebbe suscitare qualche curio-
sità non solo tra i bastonati azio-
nisti di minoranza, ma anche
tra i formidabili professionisti
che siedono nei consigli di am-
ministrazione di imprese presti-
giose. Qualcuno all’assemblea
dei soci della Pirelli dovrebbe
chiedere al dottor Tronchetti
Provera perchè mai ha pagato
le azioni Rcs di Romiti il 30% in
più del loro valore. Se voleva ar-
rotondare la partecipazione nel
Corriere della Sera poteva an-
darsele a comprare in Borsa, ri-
sparmiando una bella cifra. E

così dovreb-
be accadere
alle Genera-
li, al profes-
sor ulivista
Nanni Bazo-
li, a Medio-
banca. Non
succederà
niente.
I signori del-
la Rcs non fa-
ranno l’opa,
così come Li-

gresti non ha fatto l’opa quando
con la Sai ha preso il controllo
della Fondiaria, così come Tron-
chetti Provera può permettersi
di fare il presidente di Telecom,
di nominare i vertici, di delinea-
re le strategie del gruppo riven-
dicando poi il fatto che lui non è
l’azionista di controllo.
Questo è il capitalismo all’italia-
na. Se i padroni del Corriere del-
la Sera, la culla della borghesia
imprenditoriale del Paese, fos-
sero dei capitalisti con un po’ di
dignità farebbero un’offerta
pubblica sull’intero capitale e
toglierebbero il giornale dalla
Borsa. Invece non lo faranno e
il Corriere continuerà a fare le
prediche sui valori del mercato.
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Rcs, la Consob salva i soliti noti
Crolla il titolo. Premiati i soci come Ligresti, colpiti quelli di minoranza

Il gruppo di comando
ha pagato
le azioni di Romiti
il 30% in più,
gli altri non hanno
avuto nulla

I nuovi azionisti come
Della Valle possono
entrare anche da
subito nel patto
con tutto il capitale
posseduto

In base alla decisione
dell’organismo di
controllo non c’è
obbligo di lanciare
un’offerta pubblica
di acquisto

‘‘

‘‘‘‘
PER FAVORE, TOGLIETE

IL CORRIERE DELLA SERA
DALLA BORSA

Rinaldo Gianola

IL PATTO

"Corriere della Sera"

MEDIOBANCA  13,12
FIAT  10,18
ITALMOBILIARE  7,00
PIRELLI  *5,00
BANCA INTESA  *5,00
FONSAI (Ligresti)  5,00
DELLA VALLE  5,00
GENERALI  3,55
CAPITALIA  2,00
LUCCHINI  1,87
F. MERLONI  1,50
MITTEL  1,22
FININT (Bertazzoni)  1,17
EDISON  1,00
GEMINA  1,00
TOTALE PATTO  63,61

Quote % del nuovo patto di sindacato

* Hanno la facoltà di salire al 5%

capitali d’Italia

MILANO Ormai il suo solo avvici-
narsi ad una banca provoca scene
di panico all’interno della filiale in-
teressata. Stiamo parlando di Enri-
co Bondi, commissario straordia-
nario di Parmalat, al quale non a
caso l’autorevole “Economist” ha
dedicato ieri un articolo dal titolo
inequivocabile: “Attenti a Bondi”.
E l’uomo, forse per non smentire
la sua fresca nomea, proprio ieri ha
dato avvio ad una prima azione
revocatoria nei confronti di Ubs
citandola in giudizio presso il trbu-
nale fallimentare di Parma per la
modica somma di 290 milioni di
euro.

«Un artista delle ristrutturazio-

ni - si legge sull’Economist -, capa-
ce da solo di “ammansire” la Sec,
facendola desistere dalla promozio-
ne di un'azione civile, di ottenere il
supporto dal governo italiano, di
portare in tribunale Citigroup e
chiedere al più grande dei colossi
bancari, accusandolo di aver consa-
pevolmente frodato gli azionisti di
una grande società, 10 miliardi di
dollari. E che forse riuscirà nell'im-
presa più difficile: dare ai creditori
e azionisti di Parmalat la possibili-
tà di vedersi restituire una parte
dei loro soldi».

E la facile profezia del settima-
nale britannico riguarda appunto
le banche, finite nel mirino di Bon-

di. «Da Parmalat - si legge ancora
nell’articolo - ci si attende a breve
il lancio di parecchie azioni legali
simili a quella che ha colpito Citi-
group. Gli obiettivi comprendono
Jp Morgan Chase, Credit Suisse
First Boston, Deutsche Bank e, la
più grande di tutte, Bank of Ameri-
ca, che è stata coinvolta in alcune
dei più clamorosi casi di Parmalat,
specialmente con la sua controllata
Bonlat dalla quale sono scomparsi
4 miliardi di euro. Come per Citi-
group - secondo il giornale - la
reputazione di Boa affronta seri ri-
schi quando maggiori dettagli ver-
ranno alla luce».

Infine, l'Economist definisce

«imbarazzante per Citigroup»
l'azione legale del commissario
straordinario in quanto contiene la
descrizione di «transazioni il cui
solo apparente significato economi-
co era massaggiare i numeri dei
report di Parmalat. L'uomo che
«sta cercando di salvare un'azienda
funzionante dal naufragio, sembra
aver convinto i creditori di Parma-
lat che è meglio lasciar fare a lui
per avere indietro i propri soldi».

La revocatoria avviata contro
Ubs (istituto che non figurava nem-
meno fra quelli citati da l’Econo-
mist) fa riferimento - come infor-
ma la società in una nota - all'emis-
sione di due bond effettuata nel

luglio del 2003 per complessivi no-
minali 420 milioni di euro. Parma-
lat ha acquistato da Ubs 290 milio-
ni di obbligazioni Banco Totta &
Agores s.A. L'importo richiesto in
revocatoria è di 290 milioni oltre
interessi. Bondi si è inoltre riserva-
to di agire separatamente per il ri-
sarcimento dei danni.

«Riteniamo che la transazione
in questione sia totalmente valida
e pertanto faremo ogni sforzo per
dimostrare la sua invalidità. L’azio-
ne incontrerà una strenua opposi-
zione e difesa da parte di Ubs». È
stata questa la prima dura risposta
della banca svizzera alla revocato-
ria avviata da Parmalat sul tema

dei bond.
«Parmalat - ha sottolineato

l’istituto - si è presentata a Ubs
come una società finanziariamente
solida e come opportunità di inve-
stimento di alto livello. Noi non
abbiamo tratto assolutamente pro-
va che alcun dipendente Ubs abbia
commesso azioni erronee, fraudo-
lente o illegali nella relazione con
Parmalat ovvero che alcuno sia sta-
to al corrente della reale situazione
finanziaria di Parmalat».

In precedenza, la stessa Ubs
aveva evidenziato che allo stato la
società sta «attualmente esaminan-
do gli atti, tuttavia gli impegni re-
centi di Ubs con Parmalat com-

prendono una sola transazione fi-
nanziaria».

Intanto, si è appreso che Par-
malat ha allo studio richieste risar-
citorie al sistema bancario, che sa-
ranno formalizzate nei prossimi
giorni, per oltre 1,5 miliardi di eu-
ro riguardanti i danni che il grup-
po ritiene di aver subito dal siste-
ma bancario nel corso del solo
2003. È quanto risulta da un altro
documento inviato da Enrico Bon-
di al tribunale di Parma. Il dato
emerge analizzando le quantifica-
zioni di quelli che l'attuale manage-
ment del gruppo di Collecchio qua-
lifica sostanzialmente come danni
subiti nel corso dello scorso anno.

Avviata un’azione legale presso il tribunale di Parma per recuperare 290 milioni. E il commissario straordinario si appresta a chiedere altri 1,5 miliardi per danni subiti nel solo 2003

Caso Parmalat, Bondi in guerra con le banche: revocatoria per Ubs
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Roberto Rossi

MILANO Per la conquista della Ci-
rio-De Rica si fa avanti un nuovo
pretendente. Questa volta non italia-
no. Si tratta del gruppo americano
Heinz, di proprietà di Teresa Heinz,
moglie di John Kerry, il candidato
democratico in corsa per la Casa
Bianca nelle
prossime elezio-
ni presidenziali
americane di no-
vembre.

Il colpo di
scena arriva nel
giorno dell’aper-
tura delle buste
con le tre offerte
vincolanti all’ac-
quisto di uno
dei più impor-
tanti gruppi
agroalimentari
italiani. Offerte
presentate dalla
cordata veneta
Stif (guidata dal-
le famiglie Tode-
sco e Ceccato),
da Conserve Ita-
lia e da Divella. Offerte giudicate, pe-
rò, dai tre commissari straordinari,
Attilio Zimatore, Luigi Farenga e Ma-
rio Resca, «non in linea con le aspet-
tative», quindi insoddisfacenti. Una,
quella di Divella, limitata al solo mar-
chio De Rica e non agli stabilimenti
«perché, sinceramente - ha detto -
Vincenzo Divella -, il valore non è
quello degli stabilimenti, ma è solo
quello del marchio e non è neanche
più il valore di una volta». Le altre
due, invece, «non in linea con le
aspettative dei commissari sotto il
profilo delle valutazioni delle attività
e delle garanzie offerte».

Per questo i tre commissari han-
no deciso di rinviare tutto a settem-
bre, quando due dei tre concorrenti
per Cirio-De Rica, Stif e Conserve
Italia, saranno convocati per valutare
eventuali rilanci. Se questi non ci sa-
ranno o saranno giudicati ancora
non sufficienti si andrà a un nuovo
bando di gara. Questa volta aperto a
tutti, anche a cordate estere come la
Heinz. La società statunitense, che
fattura oltre otto miliardi di dollari
ed è il numero uno o due dei marchi
in 50 mercati differenti, ha già pre-
sentato, tra l’altro, un’offerta presso
la Borsa di Singapore per il 40% della
Del Monte Pacific (200,4 milioni di
dollari di ricavi, utile ante imposte di
31,19 milioni e una capitalizzazione
di mercato di 372,54 milioni) detenu-
to dalla Cirio. Se in Italia la fase di
rilancio non andrà in porto allora
Heinz potrebbe fare affari anche da
noi.

«Deve essere chiaro - ha com-
mentato Resca - che non abbiamo
l’acqua alla gola. Le attività produtti-
ve vanno bene, l’azienda (che ha un

fatturato di 150 milioni di euro, 10
milioni di utili) risanata, sta andan-
do bene e genera cassa. La raccolta di
pomodori è per quantità 2,5 volte

maggiore di quella del 2003. I fornito-
ri vengono puntualmente pagati, i
clienti ricevono puntualmente i pro-
dotti». E allora? Allora chi vuol com-

prare Cirio-De Rica «deve offrire di
più. Non dobbiamo svendere, la leg-
ge ci dà tempo fino al prossimo an-
no». Fino al marzo 2005.

Per questo ne se riparlerà di nuo-
vo a settembre «per vedere se l’estate
ha portato consiglio». Le tre offerte
di ieri avrebbe però dimostrato chia-
ramente le difficoltà di cedere la so-
cietà ad aziende italiane. Aziende che

tra l’altro non sarebbero in grado di
garantire i livelli di occupazione, so-
no circa 2500 i lavoratori Cirio, in
Italia. L’idea di tagli o cassa integra-
zione è uno spettro che il governo
Berlusconi, in questo momento a
corto di consensi, vorrebbe evitare.

Non a caso subito dopo l’apertu-
ra dell buste il ministro delle Attività
produttive Antonio Marzano ha vo-

luto incontrare i tre commissari.
«Quella di difendere l’italianità - si è
limitato a commentare Resca - è una
raccomandazione del ministro che
noi per primi abbiamo condiviso,
ma si potrà fare solo se ci saranno le
condizioni: la prima condizione è ga-
rantire l’interesse dei creditori». Con
le offerte ricevute «non ci sono le
condizioni». E per i rilanci? «Ci riflet-

tiamo noi, ci riflettono loro».
«Adesso - ha dichiarato Mauri-

zio Gardini, presidente di Conserve
Italia - è prematuro parlarne. Noi
abbiamo fatto un progetto molto se-
rio, conosciamo bene il settore e pen-
siamo di aver fatto una proposta mol-
to seria e in linea con la gestione.
Sapevamo che dopo questa ci sareb-
be stata una fase conclusiva e adesso

aspettiamo di ve-
dere gli sviluppi.
Abbiamo gli sta-
bilimenti che la-
vorano a pieno
ritmo, non an-
diamo in vacan-
za e, quindi, sia-
mo pronti a ve-
dere cosa ci riser-
va la nuova fase
di gara». Con tut-
ta probabilità un
pretendente este-
ro con grosse ca-
pacità finanzia-
rie come la
Heinz.

Il fallimento
dell'asta di ieri
non ha generato
nessuna reazio-
ne decisa da par-
te dei sindacati.
La Flai-Cgil del-
la Campania,
per bocca del
suo segretario
Franco D’Ange-
lo, «non esprime
preferenze in me-
rito all’acquisi-
zione del gruppo
Cirio», ma «giu-
dicherà nei fatti
il progetto agro-
industriale che
appronterà il
nuovo imprendi-
tore che guiderà
l’azienda».

Per D’Ange-
lo «la Cirio do-
vrà continuare
ad essere una
grande realtà
produttiva con
radici campane
e meridionali».
«Come Cgil - sot-
tolinea D’Ange-
lo - poniamo al
primo posto la
salvaguardia e lo
sviluppo dell'oc-
cupazione ma

anche l’ammodernamento tecnologi-
co dei siti e un rinnovato rapporto
con la ricerca, la valorizzazione della
produzione agricola campana e meri-
dionale contro produzioni agricole a
rischio e senza riferimenti territoria-
li». «Il nuovo centro di direzione, og-
gi al nord - conclude D’Angelo - do-
vrà tornare in Campania». E se venis-
se trasferito negli Usa?

MILANO Sarà la Dresdner
Kleinwort Wasserstein l'unico
soggetto finanziatore del
prestito-ponte da 400 milioni di
euro ad Alitalia.
La Dresdner Kleinwort
Wassersteinè stata scelta da
Mediobanca (advisor di Alitalia)
tra una ventina di istituti di
credito italiani e stranieri per
aver offerto migliori procedure di
competitività.
Il prestito-ponte (che ha un tasso
del 4,43%), garantito dalla
Repubblica Italiana, era stato
autorizzato dal governo con un
decreto legge il 24 giugno, ma è
stato convertito in legge - dopo
aver ottenuto il via libera
ufficiale della Commissione Ue il
20 luglio - solo la sera del 31
luglio, al termine di una animata
seduta della Camera che ha visto
la Lega nord votare contro il
provvedimento. Alitalia, che ha
chiuso il bilancio 2003 in rosso
per 520 milioni di euro, nei primi
sei mesi di quest'anno ha
registrato una perdita di 330
milioni, che la costringe a ridurre
il capitale sociale.

NOVITÀ nell’industria italiana
Oggi la Cirio è un’impresa che funziona,
che fa utili, con oltre 10 milioni di euro
in cassa. A settembre o un rilancio oppure
una nuova asta, aperta anche agli stranieri

La moglie di Kerry
vuole Cirio-De Rica

MILANO Il lusso italiano batte quello francese:
lo segnala il quotidiano francese «Le Figaro»
rilevando come circa un terzo dei gioielli,
scarpe, borse e vestiti di alta qualità in giro
per il mondo sia fabbricato nel nostro Paese.
«È più della Francia, che, escluso lo champa-
gne, alimenta un quarto del mercato», scrive
il giornale sottolineando come l'industria del
lusso italiana, dominata da una quindicina di
anni da nomi prestigiosi cone Armani, Ferra-
gamo, Zegna, Marzotto, Brioni, Prada, Della
Valle e Versace, «sia la numero 1 mondiale».

I membri di Altagamma, che raggruppa i
nomi più prestigiosi, realizza un fatturato su-
periore ai 16 miliardi di euro, di cui il 70%
all'esportazione, sottolinea il giornale che in-
dividua nella capacità di saper rispondere ai
gusti dei nuovi clienti la chiave del successo

del lusso made in Italy.
Secondo l'Altagamma-American Express

Index, l'osservatorio sull'andamento delle spe-
se di abbigliamento, accessori e gioielleria di
lusso, nel primo semestre di quest’anno vi è
stato un boom di vendite di beni di lusso nei
principali mercati internazionali. L'indice è
frutto di rilevamenti effettuati in migliaia di
negozi in tutto il mondo, basato sul dato
degli acquisti effettuati con Carte American
Express da residenti e stranieri.

In Europa, tutti i paesi fanno registrare
crescite a due cifre tranne l'Italia. In Germa-
nia c'è stato un incremento del fatturato del
30,7%, nel Regno Unito del 36,7%, in Fran-
cia del 25,5%, in Svizzera del 38,4% e in Spa-
gna del 24,5%. L'Italia si ferma ad un +9%,
risultato tuttavia positivo dopo la flessione
del 11% registrata lo scorso anno.

Per quanto riguarda Stati Uniti e Canada,
si seganala una crescita rispettivamente del
24,5% e del 32,1%. Nell'area asiatica, Hong
Kong e Singapore evidenziano aumenti del
54,7% e del 52,4%. Anche il Giappone mo-
stra i primi concreti segnali di ripresa dei
consumi con un +19,2%.

MILANO Rischio di rinvio per lo sbarco in
Borsa di Google, il motore di ricerca su Inter-
net più usato al mondo creato da Larry Page e
Sergey Brin. La data del 10 agosto, inizialmen-
te prevista per la quotazione al Nasdaq, po-
trebbe infatti slittare a causa delle indagini
avviate dalla autorità di controllo dello Stato
della California.

All’origine delle indagini ci sarebbero al-
cune irregolarità riscontrate nell’operazione
di collocamento effettuate da Google. «Se tut-
to va bene dovremo aspettare i primi di set-
tembre», ha detto il manager Thomas Wy-
man, della Husic Capital Management di San
Francisco.

Secondo il dipartimento californiano, il
caso è stato aperto per alcune irregolarità che
la società avrebbe commesso in ben 18 Stati,

tra i quali la stessa California, lo Stato di New
York, l’Illinois ed il distretto di Columbia. In
particolare, al centro delle indagini, ci sareb-
be la distribuzione - avvenuta tra il settembre
2001 e il giugno 2004 - di 23,2 milioni di
azioni ordinarie a 1.100 impiegati del gruppo
e 5,6 milioni di stock option senza aver dato
la prescritta comunicazione alla Sec.

Da quanto si apprende, la stessa società
californiana potrebbe ora voler prendere tem-
po e rinviare quindi l’Ipo a una fase meno
critica, considerato che i potenziali azionisti
potrebbero ora essere poco incoraggiati ad
acquistare azioni del motore di ricerca. Attra-
verso la quotazione in Borsa, col collocamen-
to del 9 per cento del proprio capitale, Goo-
gle punta infatti a raccogliere circa 3,3 miliar-
di di dollari.

Per fissare il prezzo di ingresso sul merca-
to - la forchetta è stata fissata tra i 108 e i 135
dollari per azione - Google ha chiesto agli
interessati di prenotare le azioni attraverso
internet. Le operazioni di registrazione dei
candidati investitori, che avrebbero dovuto
concludersi ieri, si stanno protraendo più a
lungo del previsto.

L’America non corre più, venerdì nero per le Borse
Preoccupazione per il rallentamento dei nuovi posti di lavoro mentre si temono le conseguenze del caro petrolio

Il Gruppo Heinz ha presentato un’offerta per la Del Monte Pacific
e ora punta alle attività italiane dell’ex gruppo di Cragnotti

Prestito-ponte, Alitalia
sceglie la Dresdner K.

Teresa Heinz Kerry, moglie
di John, candidato
democratico alla presidenza
Usa durante un giro elettorale

Ieri i Commissari straordinari hanno
respinto le proposte di acquisto

di Divella, Conserve Italia, Sitef
perché ritenute «troppo basse»

«Le Figaro»: la Francia scende al 2˚ posto

Gli italiani vincono
la sfida del lusso

Avviata un’indagine per presunte irregolarità

Google, rischia il rinvio
lo sbarco a Wall Street

Felicia Masocco

ROMA Doccia gelata sul presidente
Bush, la creazione di nuova occupa-
zione negli Stati Uniti ha decisamen-
te frenato in luglio registrando appe-
na 32mila posti in più a fronte dei
240 mila attesi dagli analisti. Un
flop che non solo allunga ombre
sulla solidità della ripresa economi-
ca, ma ha avuto immediate, negati-
ve, ripercussioni sulle Borse euro-
pee già provate dalla rincorsa del
prezzo del petrolio: risultato, in po-
che ore di scambi si sono bruciati
125 miliardi di euro e questo consi-
derate soltanto le maggiori 600 so-

cietà. Sul dollaro poi l’effetto è stato
quello di una zavorra che lo ha tra-
scinato a fondo rispetto all’euro.
Wall Street si interroga infatti sulle
sorti del costo del denaro, gli ottimi-
stici commenti sullo stato dell’eco-
nomia arrivati fino a ieri dalla Fede-
ral Reserve e dal governo di Bush
inducevano nella convinzione che
la banca centrale americana avreb-
be continuato con il ciclo di rialzi
dei tassi di interesse. Ma ora che
all’ottimismo si è sostituito l’allar-
me, questa prospettiva appare dav-
vero molto sfocata. Gli economisti
prevedono che il Federal Open
Market Committee lascerà il costo
del denaro fermo all’1,25% mentre

fino a ieri si scommetteva sul rialzo
di un quarto di punto, all’1,50%. La
riunione del Comitato è fissata per
martedì 10 agosto. Il rischio di un
deprezzamento del dollaro ha favo-
rito l’euro che al momento della dif-
fusione dei dati sul mercato del lavo-
ro ha registrato un picco intorno a
1,2260 dollari, il più forte rialzo in
un giorno dal gennaio scorso. E nel
corso della giornata ha toccato quo-
ta 1,2278 dollari. Anche per la Bor-
sa statunitense è stato un venerdì da
dimenticare: gli indici hanno accu-
sato ribassi intorno all’1% già al-
l’apertura delle contrattazioni,
quando poi sono giunti i dati sul-
l’occupazione è andata ancora peg-

gio. Alle 19 italiane il Dow Jones
perdeva lo 0,96%, il Nasdaq compo-
site l’1,26%.

Notizie pessime per George W.
Bush impegnato a convincere gli
americani di meritare il secondo
mandato alla presidenza. I dati dif-
fusi ieri dal Dipartimento del lavo-
ro confermano l’anomalia america-
na di una ripresa economica che
sembra avere il vento in poppa sen-
za però creare occupazione. Oltre al
dato di luglio, il peggiore nel corso
dell’anno, il Dipartimento è stato
infatti costretto a ritoccare al ribas-
so quelli di giugno (passato a 78mi-
la nuovi posti a fronte dei 112mila
comunicati inizialmente) e quello

di maggio, ridotto a 208 mila da
248mila che erano. Si teme che an-
che nel terzo trimestre la crescita
economica continui a rallentare.

Il cattivo andamento del merca-
to del lavoro unito a quello dei sala-
ri ugualmente stentato (+0,3% )
fanno temere i per i consumi che in
giugno, complice il prezzo del petro-
lio, hanno fatto registrare -0,7%. Il
quadro si completa con l’esaurimen-
to degli effetti degli sgravi fiscali e
con la progressiva diminuzione del
ricorso al rifinanziamento con cui i
cittadini fanno fronte alle crisi di
liquidità e dunque dei consumi.

La delusione non viene nasco-
sta da John Snow, il segretario del

Tesoro Usa, «Non siamo soddisfatti
- afferma - ma siamo incoraggiati
dal fatto che il tasso di disoccupazio-
ne è sceso». Secondo Snow la ripre-
sa economica statunitense non per-
derà la sua forza nel secondo seme-
stre. Quanto al rallentamento dei
consumi, vera forza motrice del-
l’economia statunitense, le cause
del calo andrebbero ricercate negli
alti prezzi del petrolio e, probabil-
mente, ai timori legati al terrori-
smo. Effettivamente il tasso di disoc-
cupazione è sceso a luglio al 5,5%
rispetto al 5,6% di giugno. E questo
nonostante la modesta crescita dei
posti di lavoro. Un’anomalia nel-
l’anomalia, dunque, che si spiega

con i due diversi metodi di rilevazio-
ne, quello dei posti di lavoro e quel-
lo del tasso di disoccupazione. Il pri-
mo viene rilevato dal Dipartimento
con un’inchiesta tra i datori di lavo-
ro; la disoccupazione, invece, viene
rilevata da un’inchiesta presso le fa-
miglie americane, un campione
(60mila) molto più ristretto rispet-
to alla platea delle imprese intervi-
state (400mila). Accade così che per
le famiglie americane il tasso di di-
soccupazione sia sceso al 5,5% e il
numero degli occupati sia aumenta-
to di ben 629mila unità. E, a novan-
ta giorni dalle elezioni, l’ammini-
strazione Bush continua a far riferi-
mento ai dati più rosei.
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Chiusura di settimana ne-
gativa per Piazza affari,
prima colpita al pari degli
altri listini europei dall'
inarrestabile avanzata del
prezzo del petrolio e poi
atterrata dai timori sulla
ripresa economica suscita-
ti dal deludente dato sul
mercato del lavoro statuni-
tense. Tutti negativi i titoli
del Mib 30 (-1,17% e
26.788 punti). In flessione
i bancari, gli assicurativi,
il risparmio gestito, le po-
polari e i telefonici. Fiat
giù del 3,41%. In perdita
anche gli energetici. Sul
Nuovo Mercato (Numtel
-2,51%) hanno chiuso in
calo e.Biscom -3,89% e Di-
gital Bros -2,83%; mentre
Tiscali, all'indomani della
semestrale, ha lasciato il
2,41%.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 1361 0,70 0,69 -6,43 -40,01 272 0,70 1,31 - 36,55

ACEA 14075 7,27 7,18 -2,21 40,98 333 5,16 7,37 0,1900 1548,04

ACEGAS-APS 11606 5,99 6,00 - 15,00 56 5,11 6,68 0,3800 328,72

ACQ MARCIA 499 0,26 0,26 -1,04 0,39 6 0,25 0,27 0,0207 99,61

ACQ NICOLAY 4531 2,34 2,34 - 4,00 0 2,19 2,70 0,0880 31,40

ACQ POTABILI 39306 20,30 20,33 2,11 7,97 0 17,96 21,94 0,1800 165,50

ACSM 3811 1,97 1,97 0,82 19,71 18 1,63 2,11 0,0600 73,79

ACTELIOS 11805 6,10 6,06 -2,26 -8,47 17 6,10 7,09 - 124,38

ADF 18123 9,36 9,31 -2,74 -16,54 8 8,93 11,93 0,0400 84,57

AEDES 7093 3,66 3,65 -1,03 9,93 67 3,10 3,90 0,1100 366,06

AEM 2720 1,41 1,40 -1,27 -6,27 952 1,41 1,60 0,0500 2529,07

AEM TO W08 680 0,35 0,34 -4,58 40,58 141 0,24 0,38 - -

AEM TORINO 3286 1,70 1,67 -3,53 31,45 312 1,28 1,76 0,0360 784,18

ALERION 921 0,48 0,47 -0,90 -13,26 65 0,44 0,57 0,0258 190,21

ALITALIA 427 0,22 0,22 -0,94 -16,72 3387 0,21 0,27 0,0413 854,89

ALLEANZA 16578 8,56 8,51 -2,25 -2,56 2377 8,56 9,80 0,2800 7246,38

AMGA 2455 1,27 1,24 -2,91 25,79 1786 1,00 1,31 0,0200 441,30

AMPLIFON 57139 29,51 29,21 -1,48 26,76 46 21,64 31,32 0,1800 582,67

ARQUATI 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35

ASM BRESCIA 4074 2,10 2,08 -2,30 20,37 232 1,75 2,19 0,0877 1547,64

ASTALDI 5774 2,98 2,99 -1,35 16,30 90 2,50 3,17 0,0650 293,50

AUTO TO MI 30512 15,76 15,84 -1,23 36,11 154 10,74 16,06 0,3500 1386,70

AUTOGRILL 23107 11,93 11,91 -1,90 5,03 940 10,68 12,48 0,0413 3036,01

AUTOSTRADE 31180 16,10 16,07 -1,19 15,29 2038 13,47 16,71 0,3100 9206,27

AZIMUT 6612 3,42 3,37 -3,38 - 151 3,42 3,70 - 492,75

B B ANTONVENETA 32010 16,53 16,54 -0,68 11,65 1061 14,13 16,93 0,6000 4765,58

B BILBAO 21218 10,96 10,85 -0,09 0,27 0 10,26 11,48 0,1000 35020,15

B CARIGE 5737 2,96 2,99 0,47 5,63 519 2,81 3,30 0,0723 2844,18

B CARIGE R 6177 3,19 3,19 -2,45 -2,83 1 3,12 3,62 0,0923 489,44

B DESIO-BR 8984 4,64 4,53 -4,19 36,51 73 3,40 4,93 0,0750 542,88

B DESIO-BR R 8090 4,18 4,18 -0,74 59,59 9 2,60 4,64 0,0900 55,16

B FIDEURAM 7737 4,00 3,97 -3,15 -15,89 4397 4,00 5,32 0,1600 3917,24

B FINNAT 901 0,47 0,46 -0,88 -2,00 93 0,43 0,49 0,0060 168,81

B INTERM W04 14 0,01 0,01 - -91,25 0 0,01 0,08 - -

B INTERMOBIL 10837 5,60 5,59 0,50 -1,60 73 5,15 5,82 0,1500 846,84

B INTESA 5937 3,07 3,06 -1,39 -1,92 23802 2,67 3,21 0,0490 18137,56

B INTESA R 4550 2,35 2,34 -1,81 3,67 1317 2,01 2,46 0,0600 2191,35

B LOMBAR W04 17 0,01 0,01 -5,56 -58,05 437 0,01 0,02 - -

B LOMBARDA 19274 9,95 10,00 0,22 -1,30 44 9,65 10,76 0,3000 3166,16

B PROFILO 3350 1,73 1,73 -0,40 -11,87 86 1,69 2,14 0,0563 213,00

B SANTANDER 15297 7,90 7,90 -1,13 -16,44 0 7,84 9,68 0,0830 37670,38

B SARDEGNA R 23865 12,32 12,30 -0,73 -10,85 3 11,64 14,03 0,5100 81,34

BANCA IFIS 16938 8,75 8,73 -0,69 -14,59 1 8,69 10,24 0,1000 187,64

BASICNET 824 0,43 0,43 2,11 -26,57 78 0,40 0,59 0,0930 25,95

BASTOGI 257 0,13 0,13 0,15 -14,92 2638 0,13 0,16 - 89,83

BAYER 41184 21,27 21,15 -3,03 -9,99 51 19,27 25,56 0,5000 -

BEGHELLI 1105 0,57 0,57 -1,86 3,52 45 0,50 0,64 0,0258 114,12

BENETTON 17552 9,06 8,93 -2,58 -0,13 620 8,35 10,28 0,3800 1645,83

BENI STABILI 1320 0,68 0,68 -1,28 31,29 4757 0,52 0,68 0,0180 1160,48

BIESSE 4413 2,28 2,24 -2,82 3,17 13 1,83 2,38 0,0900 62,43

BIPIELLE INV 11443 5,91 5,91 -0,17 5,92 0 5,20 10,00 0,1000 1505,20

BNL 3766 1,95 1,93 -1,38 0,99 11831 1,65 2,22 0,0801 4313,93

BNL RNC 3110 1,61 1,60 -2,32 -5,64 45 1,50 1,82 0,0415 37,26

BOERO 26140 13,50 13,50 - -1,89 0 11,91 14,40 0,3000 58,60

BON FERRARESI 29989 15,49 15,57 -0,51 18,05 0 13,01 15,76 0,0800 87,12

BPL-RTBN W 2130 1,10 1,10 -18,52 15,49 20 0,93 1,76 - -

BREMBO 10983 5,67 5,67 -1,08 -6,89 39 5,65 6,27 0,1300 396,14

BRIOSCHI 466 0,24 0,24 -1,12 -6,23 257 0,23 0,28 0,0038 116,08

BRIOSCHI W 33 0,02 0,02 -2,78 -39,43 890 0,02 0,03 - -

BULGARI 15051 7,77 7,68 -2,35 4,97 3083 6,39 8,43 0,1100 2305,14

BURANI F.G. 14452 7,46 7,47 -0,27 -4,42 12 7,33 8,01 0,0890 208,99

BUZZI UNIC R 13331 6,88 6,85 -1,07 17,72 53 5,64 7,11 0,2940 278,33

BUZZI UNICEM 20195 10,43 10,41 -1,28 14,70 196 8,65 11,06 0,2700 1367,83

C C LATTE TO 7362 3,80 3,80 -1,12 7,74 41 3,53 7,27 0,0300 38,02

CALTAG EDIT 12075 6,24 6,19 -0,35 -8,05 18 6,16 6,79 0,2000 779,50

CALTAGIRON R 10055 5,19 5,25 - -2,64 0 4,88 5,44 0,0700 4,73

CALTAGIRONE 9650 4,98 5,02 -1,34 -3,60 2 4,82 5,32 0,0500 539,72

CAMFIN 3468 1,79 1,77 -2,75 -8,72 73 1,79 2,08 0,0400 366,40

CAMFIN W06 297 0,15 0,16 2,18 -29,31 68 0,15 0,23 - -

CAMPARI 78535 40,56 40,35 -1,10 5,63 19 35,53 41,19 0,8800 1177,86

CAPITALIA 4742 2,45 2,43 -2,92 2,94 12329 1,96 2,63 0,0200 5405,20

CARRARO 5801 3,00 2,98 -2,16 21,64 24 2,46 3,12 0,1100 125,83

CATTOLICA AS 61883 31,96 31,87 -0,69 7,43 13 29,75 35,16 1,0200 1514,62

CEMBRE 5046 2,61 2,59 -0,77 2,32 1 2,24 2,66 0,0730 44,30

CEMENTIR 5230 2,70 2,70 -0,63 6,13 88 2,42 2,89 0,0600 429,78

CENTENAR ZIN 1051 0,54 0,54 - -32,13 0 0,52 0,80 0,0361 7,74

CIR 2988 1,54 1,54 -1,41 3,35 804 1,44 1,74 0,0460 1189,80

CLASS EDITORI 3117 1,61 1,56 -5,73 -30,54 952 1,61 2,46 0,0220 148,64

COFIDE 1129 0,58 0,58 -2,31 1,76 882 0,52 0,64 0,0110 419,30

CR ARTIGIANO 5857 3,02 3,02 -0,62 -5,53 9 3,00 3,23 0,1093 400,87

CR BERGAMASCO 33687 17,40 17,38 -0,17 0,95 1 16,77 18,24 0,0500 1073,92

CR FIRENZE 2873 1,48 1,48 -1,54 4,95 144 1,40 1,54 0,0520 1683,78

CR VALTELLINESE 16118 8,32 8,29 -0,23 -2,04 40 7,81 8,94 0,4000 549,47

CREDEM 12934 6,68 6,65 -0,02 15,07 247 5,50 6,84 0,2000 1832,84

CREMONINI 2957 1,53 1,51 -2,08 2,53 280 1,18 1,63 0,1370 216,56

CRESPI 1239 0,64 0,64 - -3,63 3 0,60 0,68 0,0350 38,40

CSP 2657 1,37 1,36 -1,52 5,21 8 1,11 1,48 0,0500 33,61

CUCIRINI 1898 0,98 0,98 - -0,79 5 0,90 1,18 0,0516 11,76

D DANIELI 7246 3,74 3,75 -1,45 12,95 48 2,62 3,89 0,0300 152,97

DANIELI RNC 4209 2,17 2,16 -0,18 19,58 185 1,60 2,20 0,0516 87,88

DE FERRARI 13341 6,89 6,89 2,07 11,13 2 5,90 6,89 0,1160 154,18

DE FERRARI R 7300 3,77 3,77 0,27 4,43 1 3,22 4,12 0,1210 56,79

DE'LONGHI 6322 3,27 3,25 -2,64 -1,48 143 2,60 3,65 0,0600 488,12

DMT 33182 17,14 17,08 -3,61 - 11 17,14 20,42 - 192,48

DUCATI 2091 1,08 1,07 -1,38 -21,23 385 1,08 1,41 - 171,53

E EDISON 2641 1,36 1,36 -1,66 -8,09 4060 1,32 1,67 - 5628,27

EDISON R 2440 1,26 1,26 -1,26 -4,98 14 1,24 1,40 - 139,35

EDISON W07 796 0,41 0,41 -5,54 -28,37 739 0,41 0,68 - -

EMAK 7478 3,86 3,83 -1,90 20,61 12 3,16 4,00 0,1450 106,80

ENEL 12065 6,23 6,20 -1,10 14,52 30818 5,44 6,91 0,3600 37991,07

ENERTAD 5516 2,85 2,84 -1,42 -26,70 87 2,64 3,89 0,0207 178,40

ENI 32349 16,71 16,57 -1,44 9,45 18171 14,71 17,89 0,7500 66878,64

EPLANET W04 25 0,01 0,01 -4,44 -90,33 594 0,01 0,14 - -

ERG 11480 5,93 5,89 -2,85 37,72 1430 4,13 6,44 0,2000 959,21

ERGO PREVIDE 7385 3,81 3,80 -1,33 -7,31 28 3,55 5,16 0,0860 343,26

ERICSSON 62929 32,50 32,53 -0,12 66,97 13 19,29 32,99 0,0500 836,55

ESPRESSO 8219 4,25 4,22 -1,74 -13,89 1284 4,25 5,14 0,1100 1834,47

F FIAT 11850 6,12 6,06 -3,41 -0,16 14098 5,25 6,95 0,3100 4898,56

FIAT PRIV 7793 4,03 4,02 -2,99 8,29 104 3,30 4,47 0,3100 415,75

FIAT RNC 8026 4,14 4,08 -3,77 4,25 117 3,57 4,71 0,4650 331,24

FIAT W07 246 0,13 0,13 -3,08 -38,58 110 0,13 0,22 - -

FIERA MILANO 17682 9,13 9,21 0,79 0,37 33 8,70 9,83 0,2850 304,55

FIL POLLONE 844 0,44 0,44 -3,03 -49,45 19 0,44 0,86 0,0500 4,64

FIN.PART 146 0,08 0,08 - -63,84 0 0,07 0,21 0,0168 25,23

FIN.PART W05 17 0,01 0,01 - -55,15 0 0,01 0,02 - -

FINARTE ASTE 1599 0,83 0,85 -0,75 -51,25 2 0,76 1,78 0,0362 41,36

FINECOGROUP 8642 4,46 4,40 -4,70 -30,49 1947 4,27 6,82 0,0671 1408,82

FINMECCANICA 1071 0,55 0,55 -3,11 -12,01 28782 0,55 0,73 0,0100 4666,15

FOND-SAI 33782 17,45 17,55 -1,08 5,64 337 16,50 19,67 0,4000 2245,95

FOND-SAI R 20327 10,50 10,59 -0,86 16,74 67 8,99 11,74 0,4520 438,97

FOND-SAI R W 681 0,35 0,35 -2,78 37,40 90 0,23 0,56 - -

FOND-SAI W08 7062 3,65 3,66 -0,38 20,92 49 3,02 3,85 - -

G GABETTI 3673 1,90 1,89 -2,12 3,72 16 1,75 1,94 0,0400 60,70

GARBOLI 1938 1,00 1,00 -4,03 17,76 1 0,80 1,18 0,1033 27,03

GEFRAN 7476 3,86 3,86 -2,06 18,44 2 3,20 4,25 1,0040 55,60

GEMINA 1623 0,84 0,84 - 0,99 107 0,73 0,88 0,0200 305,54

GEMINA RNC 1704 0,88 0,88 -2,44 -17,62 0 0,86 1,16 0,1100 3,31

GENERALI 41243 21,30 21,19 -1,62 0,28 6717 20,66 22,50 0,3300 27178,79

GEWISS 7464 3,86 3,85 -0,87 7,92 12 3,49 4,17 0,0500 462,60

GIM 1619 0,84 0,82 0,18 -48,32 634 0,62 1,62 0,0200 49,73

GIM RNC 1593 0,82 0,81 8,70 -15,64 31 0,60 0,99 0,0724 11,24

GRANDI NAVI VEL 4905 2,53 2,53 -0,63 48,65 50 1,54 2,69 0,0200 164,65

GRANDI VIAGGI 1622 0,84 0,84 -0,84 19,04 43 0,67 0,86 0,0200 37,71

GRANITIFIANDRE 12408 6,41 6,41 0,53 -7,05 25 6,36 7,22 0,1200 236,22

GRUPPO COIN 5224 2,70 2,70 -0,37 -6,80 329 2,14 2,98 - 357,94

H HERA 3348 1,73 1,72 -1,38 39,10 319 1,24 1,84 0,0530 1371,45

I IFI PRIV 15575 8,04 8,08 -1,78 18,80 224 6,24 8,98 0,6300 617,79

IFIL 5038 2,60 2,62 -1,43 -3,16 3374 2,43 3,08 0,0620 2700,39

IFIL RNC 4744 2,45 2,46 -2,38 1,70 71 2,33 2,90 0,1654 91,59

IM LOMB W05 52 0,03 0,03 1,92 36,36 776 0,02 0,04 - -

IM LOMBARDA 297 0,15 0,15 -1,28 4,78 105 0,13 0,19 - 94,48

IMA 21336 11,02 11,05 0,46 5,22 12 9,74 11,32 0,4000 397,79

IMMSI 2854 1,47 1,48 -0,34 24,18 446 1,06 1,56 0,0300 324,28

IMPREGILO 849 0,44 0,44 -2,22 -15,06 446 0,39 0,52 0,0300 316,91

IMPREGILO R 1027 0,53 0,53 -1,31 -10,71 15 0,51 0,62 0,0404 8,57

INTEK 1007 0,52 0,53 1,06 -19,03 17 0,52 0,65 0,0075 95,02

INTERPUMP 8744 4,52 4,51 -0,27 27,50 74 3,41 4,55 0,1200 379,46

IPI 7313 3,78 3,80 4,11 -3,43 24 3,61 4,22 0,1890 154,04

IRCE 5096 2,63 2,63 -0,75 5,70 2 2,38 2,67 0,0200 74,03

ISAGRO 6781 3,50 3,48 -1,81 6,44 10 2,98 3,59 0,1000 56,03

IT HOLDING 3547 1,83 1,85 -0,11 -17,85 2 1,71 2,23 0,0258 450,44

ITALCEMENT R 14193 7,33 7,30 -1,23 21,78 866 5,95 7,46 0,3500 772,81

ITALCEMENTI 21847 11,28 11,20 -1,81 13,66 278 9,57 11,39 0,3200 1998,42

ITALMOBIL 77490 40,02 40,39 0,22 9,14 10 34,15 40,12 1,0000 887,75

ITALMOBIL R 54235 28,01 28,23 0,14 10,93 13 24,62 29,06 1,0780 457,77

J JOLLY HOTELS 9993 5,16 5,17 -0,27 7,52 103 4,64 5,80 0,0500 102,44

JUVENTUS FC 2908 1,50 1,49 -0,93 -13,18 53 1,34 1,81 0,0120 181,64

L LA DORIA 4231 2,19 2,16 -3,88 0,69 31 2,15 3,28 0,0666 67,73

LA GAIANA 3582 1,85 1,85 0,54 26,71 3 1,40 1,85 0,0500 33,22

LAVORWASH 3338 1,72 1,77 - -9,26 0 1,69 1,96 0,3500 22,99

LAZIO 1123 0,58 0,58 -3,33 -82,89 82 0,58 4,11 - 39,14

LINIFICIO 5755 2,97 2,94 -2,07 77,22 13 1,56 3,00 0,1000 82,17

LOTTOMATICA 40971 21,16 21,05 -1,54 23,12 111 17,19 21,73 2,0000 1879,20

LUXOTTICA 26626 13,75 13,66 -2,35 -0,87 754 12,44 14,25 0,2100 6252,42

M MAFFEI 3127 1,62 1,62 0,37 6,81 0 1,49 1,65 0,0430 48,45

MARCOLIN 2089 1,08 1,08 -1,01 -4,51 51 0,89 1,17 0,0290 48,96

MARZOTTO 21295 11,00 10,93 -1,86 19,75 90 8,92 11,09 0,3200 731,43

MARZOTTO RIS 20033 10,35 10,55 - 13,94 0 8,52 10,60 0,3400 34,54

MARZOTTO RNC 15926 8,22 8,14 -1,01 23,26 5 6,40 8,93 0,3800 20,50

MEDIASET 16408 8,47 8,44 -2,82 -11,49 5678 8,46 9,98 0,2300 10009,72

MEDIOBANCA 18414 9,51 9,51 -1,17 9,95 1375 8,65 10,33 0,1800 7404,44

MEDIOLANUM 9329 4,82 4,80 -2,80 -24,30 4979 4,80 6,53 0,1100 3496,27

MELIORBANCA 5311 2,74 2,75 -1,79 -32,37 144 2,74 4,10 0,1000 258,70

MERLONI 28657 14,80 14,67 -1,14 -1,47 118 13,44 15,02 0,3610 1613,74

MERLONI RNC 21456 11,08 11,00 -2,18 -5,19 10 10,15 11,95 0,3790 27,73

META 4337 2,24 2,21 -2,73 19,40 44 1,86 2,55 0,1000 385,96

MIL ASS W05 103 0,05 0,05 -8,25 -54,88 93 0,05 0,12 - -

MILANO ASS 5999 3,10 3,08 -2,22 1,81 194 2,93 3,32 0,2000 1326,09

MILANO ASS R 5882 3,04 3,03 -1,05 7,39 58 2,83 3,27 0,2200 93,39

MIRATO 11660 6,02 5,99 -1,33 -5,63 19 5,38 6,44 0,2200 103,58

MITTEL 7015 3,62 3,62 - 1,20 0 3,54 4,05 0,1000 141,30

MONDADORI 14429 7,45 7,43 -2,88 5,37 998 7,07 8,19 0,3000 1933,27

MONRIF 1191 0,62 0,62 0,44 -20,32 50 0,61 0,82 0,0200 92,28

MONTE PASCHI 4715 2,44 2,43 -1,62 -3,33 4527 2,32 2,71 0,0546 5962,08

MONTEFIBRE 419 0,22 0,22 -0,46 -45,53 22 0,15 0,40 0,0300 28,13

MONTEFIBRE R 486 0,25 0,25 - -52,28 1 0,22 0,53 0,0500 6,53

N NAV MONTANARI 3526 1,82 1,81 -0,17 14,46 49 1,56 1,92 0,0700 223,72

NECCHI 137 0,07 0,07 - - 0 0,07 0,07 0,0516 16,19

NECCHI W05 72 0,04 0,04 - - 0 0,04 0,04 - -

NEGRI BOSSI 4047 2,09 2,09 -1,46 -12,55 41 2,00 2,42 0,0400 45,98

O OLCESE 221 0,11 0,12 1,77 -28,46 28 0,10 0,20 0,0775 10,40

OLIDATA 1690 0,87 0,87 -2,86 -35,22 44 0,87 1,37 0,0440 29,67

P P ETR-LAZIO 33437 17,27 17,25 -0,60 -2,77 21 17,12 18,52 0,2200 443,64

P INTRA 21930 11,33 11,39 -0,04 -12,46 28 11,27 13,41 0,2000 537,27

P LODI 15335 7,92 7,88 -1,10 -9,74 334 7,22 8,78 0,2000 2336,74

P MILANO 9691 5,00 5,00 -2,13 -3,30 638 4,66 5,57 0,1200 1931,90

P SPOLETO 13043 6,74 6,77 -0,73 -2,38 0 6,60 7,19 0,1900 121,13

P UNITE 25692 13,27 13,22 -1,32 -8,46 1045 12,99 14,84 0,6700 4469,92

P VER-NOV 26380 13,62 13,52 -2,05 1,14 936 12,56 14,54 0,4000 5044,70

PAGNOSSIN 1169 0,60 0,61 0,46 -62,14 12 0,60 1,62 0,0250 12,07

PARMALAT 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72

PERLIER 365 0,19 0,19 0,80 -8,94 6 0,18 0,23 0,0050 9,13

PERMASTEELISA 26699 13,79 13,70 -1,06 0,67 7 11,84 14,25 0,3000 380,58

PININFARINA 43760 22,60 22,50 -0,44 -5,99 2 21,64 24,59 0,3400 210,56

PIREL &C W06 161 0,08 0,08 -4,97 -22,65 4513 0,08 0,12 - -

PIRELLI REAL 56210 29,03 29,10 0,14 14,25 46 25,41 31,05 1,4100 1182,29

PIRELLI&CO 1572 0,81 0,81 -1,75 -1,54 10374 0,73 0,89 0,0310 2700,99

PIRELLI&CO R 1492 0,77 0,77 -0,56 3,02 95 0,70 0,85 0,0414 103,86

POL EDITORIALE 3081 1,59 1,59 0,19 2,25 23 1,46 1,68 0,0200 210,01

PREMAFIN 1954 1,01 1,01 -0,20 12,46 111 0,90 1,08 0,1033 313,80

PREMAFIN W05 199 0,10 0,10 -8,66 -6,12 178 0,10 0,26 - -

PREMUDA 1809 0,93 0,93 -2,18 37,11 124 0,68 1,01 0,0800 104,38

PROCOMAC 6188 3,20 3,24 -1,82 - 13 3,10 3,39 - 68,41

R R DEMEDICI 1283 0,66 0,65 -2,55 -12,78 670 0,61 0,78 0,0165 178,40

R DEMEDICI R 1307 0,68 0,68 - -10,48 0 0,60 0,75 0,0275 0,38

RAS 27886 14,40 14,41 -1,50 6,09 3318 13,57 15,67 0,6000 9662,11

RAS RNC 28833 14,89 14,81 -1,67 8,53 1 13,72 15,85 0,6200 19,95

RATTI 858 0,44 0,44 -5,16 -19,25 0 0,44 0,58 0,0516 13,82

RCS MEDGR R 4419 2,28 2,29 -1,50 17,23 100 1,95 2,49 0,1900 66,98

RCS MEDIAGR 6239 3,22 3,23 -3,85 15,90 3311 2,61 3,65 0,0700 2360,66

RECORDATI 31114 16,07 15,98 -1,35 3,97 54 13,83 16,52 0,3750 809,24

RETI BANCARIE 73675 38,05 38,16 -0,39 9,71 16 34,22 48,50 3,0000 1850,11

RICCHETTI 2225 1,15 1,15 -1,46 -18,56 23 1,15 1,44 0,0050 61,53

RICH GINORI 978 0,51 0,50 -1,10 -25,53 51 0,50 0,70 0,0530 45,87

RISANAMENTO 2790 1,44 1,44 -1,03 -1,44 183 1,31 1,51 0,0280 395,32

ROLAND EUROPE 2415 1,25 1,22 -2,32 -13,70 3 1,04 1,45 0,0300 27,43

RONCADIN 939 0,49 0,49 -0,02 6,55 754 0,38 0,50 0,0413 63,18

RONCADIN W07 389 0,20 0,20 2,84 -24,47 120 0,20 0,27 - -

S SABAF 32535 16,80 16,80 -0,60 21,90 23 13,65 16,95 0,4000 190,44

SADI 2854 1,47 1,45 2,04 -7,06 10 1,42 1,77 0,1500 15,18

SAECO 6932 3,58 3,58 - -0,69 8 3,49 3,65 0,0750 716,00

SAES GETT R 18085 9,34 9,36 0,33 57,90 35 5,23 9,47 0,1500 89,90

SAES GETTERS 29704 15,34 15,33 -0,78 54,57 10 9,21 15,40 0,1500 212,86

SAIPEM 15260 7,88 7,81 -1,43 20,45 3674 6,16 8,28 0,1480 3473,58

SAIPEM RIS 15393 7,95 7,95 -0,13 13,90 1 6,60 8,59 0,1780 1,65

SCHIAPPARELLI 257 0,13 0,13 -1,64 -20,61 223 0,13 0,19 0,0155 28,51

SEAT PG 572 0,30 0,30 -0,60 -25,36 64325 0,30 0,43 0,4337 2395,61

SEAT PG R 528 0,27 0,27 -3,39 -25,74 571 0,27 0,41 0,4337 37,13

SIAS 18009 9,30 9,21 -2,12 28,40 177 6,31 9,46 0,1300 1185,88

SIRTI 3489 1,80 1,80 -0,50 6,31 38 1,68 2,06 0,5000 399,75

SMI METAL R 769 0,40 0,39 2,90 5,66 364 0,29 0,43 0,0408 22,73

SMI METALLI 803 0,41 0,40 -0,71 -32,54 1602 0,31 0,63 0,0080 133,61

SMURFIT SISA 4027 2,08 2,08 - 5,58 0 1,89 2,09 0,0100 128,13

SNAI 7071 3,65 3,62 -1,79 -2,04 71 2,77 4,17 0,0387 200,65

SNAM GAS 7046 3,64 3,64 -0,74 7,54 12826 3,38 3,77 0,2000 7115,37

SNIA 418 0,22 0,22 0,65 -48,90 650 0,22 0,43 0,0487 50,96

SOCOTHERM 11364 5,87 5,87 -0,22 21,81 58 4,37 6,15 0,0750 221,70

SOGEFI 6494 3,35 3,37 -1,32 23,35 31 2,49 3,44 0,1450 371,39

SOL 7459 3,85 3,87 0,29 7,15 481 3,21 3,89 0,0610 349,38

SOPAF 286 0,15 0,15 -2,33 -42,25 157 0,15 0,26 0,0620 16,60

SOPAF RNC 381 0,20 0,19 1,05 -19,83 66 0,17 0,25 0,0723 6,55

SORIN 4606 2,38 2,37 -0,38 -22,68 472 1,93 3,14 - 842,33

SPAOLO IMI 17767 9,18 9,10 -2,95 -11,90 7850 9,06 11,05 0,3900 13294,48

STEFANEL 3501 1,81 1,82 -1,73 1,57 12 1,64 1,98 0,0300 97,72

STEFANEL RNC 4357 2,25 2,25 - 9,76 0 1,62 2,25 0,0300 0,22

STMICROEL 28033 14,48 14,32 -4,00 -33,65 17190 14,48 23,62 0,1200 13099,30

T TARGETTI 6823 3,52 3,49 - 10,71 0 3,03 3,56 0,0900 62,37

TECNODIF W04 154 0,08 0,08 - -52,68 0 0,05 0,17 - -

TELECOM IT 4703 2,43 2,41 -1,75 1,08 71108 2,39 2,70 0,1041 25039,31

TELECOM IT R 3418 1,76 1,75 -1,68 8,02 23081 1,63 1,97 0,1151 10229,80

TELECOM ME 572 0,30 0,29 -2,62 -26,47 3455 0,29 0,42 - 908,99

TELECOM ME R 469 0,24 0,24 - -27,54 15 0,24 0,34 - 12,49

TENARIS 6121 3,16 3,14 -1,48 20,42 137 2,42 3,19 0,1140 3730,89

TERNA 3483 1,80 1,79 -1,27 - 3357 1,74 1,81 - 3598,00

TIM 8419 4,35 4,32 -2,00 - 48847 4,34 4,79 0,2567 36671,05

TIM RNC 8334 4,30 4,28 -1,24 0,33 157 4,29 4,75 0,2687 568,43

TOD'S 55048 28,43 27,93 -3,16 -17,47 37 25,94 34,45 0,3500 860,01

TREVI FINANZ 1905 0,98 0,99 0,27 -7,88 34 0,79 1,10 0,0150 62,96

TREVISAN COM 7277 3,76 3,77 -0,45 31,49 52 2,86 3,80 0,0700 102,54

U UNICREDIT 7613 3,93 3,92 -1,09 -9,28 45095 3,81 4,42 0,1710 24750,48

UNICREDIT R 7743 4,00 3,99 - -5,51 10 3,82 4,28 0,1860 86,80

UNIPOL 5824 3,01 3,00 -1,38 -9,89 168 2,99 3,65 0,1250 1737,58

UNIPOL P 3696 1,91 1,90 -0,84 1,70 615 1,87 2,13 0,1302 637,71

UNIPOL P W05 273 0,14 0,14 -2,78 -3,09 612 0,14 0,16 - -

UNIPOL W05 170 0,09 0,09 -2,11 -34,35 127 0,08 0,15 - -

V V VENTAGLIO 2136 1,10 1,11 -0,63 -44,35 18 1,04 1,98 0,0700 35,85

VEMER SIBER 1171 0,60 0,60 -3,25 -30,49 26 0,60 0,89 0,0516 39,35

VIANINI INDUS 4841 2,50 2,50 -0,20 3,86 2 2,09 2,60 0,0300 75,26

VIANINI LAVORI 10140 5,24 5,31 0,57 -0,63 4 4,66 5,40 0,1000 229,37

VITTORIA ASS 10268 5,30 5,27 -0,94 7,59 3 4,93 5,60 0,1300 159,09

VOLKSWAGEN 63200 32,64 32,34 -2,88 -26,93 29 32,14 44,67 1,0500 -

Z ZIGNAGO 26922 13,90 13,85 -2,81 11,23 1 12,40 14,13 0,6600 347,60

ZUCCHI 7125 3,68 3,68 1,94 -10,24 3 3,51 4,13 0,2500 89,71

ZUCCHI RNC 7002 3,62 3,58 -1,92 -9,60 9 3,57 4,21 0,2800 12,39

Il titolo ha perso un ulteriore 2,86%. L’amministratore Huisman conferma le dismissioni per onorare i bond in scadenza

Tiscali in caduta libera dopo la trimestrale

ACOTEL GROUP 25849 13,35 13,29 -1,02 -23,02 4 12,23 17,81 0,4000 55,67
AISOFTWARE 2658 1,37 1,33 -4,53 -22,52 239 1,09 1,85 - 14,07
ALGOL 3958 2,04 2,01 -3,96 -52,28 21 1,81 4,28 - 7,16
ART'E' 25534 13,19 13,12 -2,62 -50,33 5 13,19 26,84 0,4000 47,21
BB BIOTECH 77451 40,00 39,73 -2,48 -1,19 15 40,00 50,74 2,5000 1112,00
BUONGIORNO V 3050 1,57 1,56 -2,31 -24,39 128 1,57 2,10 - 114,71
CAD IT 15211 7,86 7,85 -1,63 -22,69 2 7,81 10,54 0,3000 70,55
CAIRO COMMUNICAT 51389 26,54 26,69 -0,48 -9,79 9 26,54 30,69 1,6000 206,95
CDB WEB TECH 4482 2,31 2,29 -3,00 -23,87 185 2,31 3,04 - 233,35
CDC 17351 8,96 8,99 -0,12 -6,17 5 8,93 10,56 0,4900 109,87
CELL THERAP 7826 4,04 3,94 -7,28 -46,64 116 4,04 8,08 - 203,98
CHL 753 0,39 0,39 -1,59 -49,13 184 0,39 0,76 - 14,83
CTO 1355 0,70 0,70 - - 0 0,70 0,70 0,2453 7,00
DADA 7311 3,78 3,74 -5,08 -22,88 21 3,78 5,05 - 59,17
DATA SERVICE 21291 11,00 11,05 -0,03 -50,82 13 10,93 22,36 0,5200 55,19
DATALOGIC 32874 16,98 16,91 0,42 15,54 1 13,54 16,98 0,1800 202,22
DATAMAT 12111 6,25 6,24 -1,52 11,60 48 5,38 6,40 - 172,46
DIGITAL BROS 4945 2,55 2,54 -2,83 -32,07 6 2,54 3,81 - 34,40
DMAIL GROUP 5989 3,09 3,06 -3,90 -5,04 36 2,45 3,37 0,0200 19,95
E.BISCOM 68834 35,55 35,36 -3,89 -28,67 692 35,55 53,62 - 2003,19
EL.EN. 30492 15,75 15,55 -2,13 4,03 4 14,67 16,04 0,2500 72,77
ENGINEERING 39384 20,34 20,29 -1,74 -3,92 66 19,91 25,98 0,3617 254,25
EPLANET 632 0,33 0,32 -3,89 -36,01 915 0,33 0,52 - 133,51
ESPRINET 54700 28,25 28,21 1,33 25,11 55 20,94 28,25 0,6100 139,57
EUPHON 14876 7,68 7,69 0,14 -22,87 2 7,68 10,80 0,6000 36,57
FIDIA 7319 3,78 3,80 0,53 -35,75 3 3,43 6,07 0,1400 17,77
FINMATICA 4471 2,31 2,28 - -75,56 0 2,24 9,52 0,0258 106,98
I.NET 57023 29,45 29,68 -0,93 -40,43 2 29,45 50,75 1,0000 120,75
INFERENTIA 5532 2,86 2,83 -3,32 -52,92 11 2,81 6,31 - 28,55
IT WAY 7846 4,05 4,02 -1,88 -2,46 20 3,50 4,27 0,0600 17,90
KAITECH 1666 0,86 0,86 0,90 11,81 2340 0,54 1,80 - 25,25
MONDO TV 57159 29,52 29,22 -1,78 -12,22 1 27,71 33,86 0,3500 130,01
NTS-NETWORK 20466 10,57 10,75 2,19 12,95 4 7,90 13,37 - 152,33
POLIGRAF S F 64245 33,18 33,56 -1,90 -36,45 4 33,18 54,85 0,3615 29,86
PRIMA INDUSTRIE 12216 6,31 6,38 0,28 -9,09 2 5,96 6,94 - 29,02
REPLY 19508 10,07 9,99 -1,79 16,69 8 8,37 10,49 0,1200 84,20
TAS 29069 15,01 14,94 -1,90 -31,91 2 14,57 22,46 1,7500 26,61
TECNODIFFUSIONE 3873 2,00 2,00 - -45,77 0 1,55 3,69 - 16,45
TISCALI 4755 2,46 2,39 -2,41 -56,34 44147 2,46 5,97 - 918,34
TXT 36077 18,63 18,63 -0,14 -29,72 7 18,35 26,74 - 47,22
VICURON PHARMA 14890 7,69 7,47 -7,34 -49,16 84 7,69 19,66 - 414,21

MILANO Continua il difficile momento di Ti-
scali, che ieri ha lasciato in Borsa un altro
2,86%, con il prezzo al minimo storico di 2,38
euro, dopo il crollo del titolo nella seduta di
giovedì. Si è intanto appreso che il consiglio di
amministrazione ha deliberato la vendita di
attività in Paesi non più strategici che consen-
tirà alla società di ripagare il bond da 250
milioni di euro in scadenza nel luglio 2005.
Una vendita inevitabile visto che, al momen-
to, non ci sono le condizioni di mercato per
procedere all'aumento di capitale ipotizzato.

Le strategie di quella che un tempo era la
stella del Nuovo mercato sono state esposte
da Ruud Huisman, l'amministratore delegato
di Tiscali dopo l’ingresso in politica del pa-
tron Renato Soru. Usando una metafora, Hui-
sman ha affermato che la società è pronta «a
sacrificare una gamba per salvare il resto del
corpo, anche se non si tratta di un gesto di
disperazione, ma di un gesto di fiducia nel
futuro». Saranno quindi cedute le attività in

Danimarca, Spagna, Repubblica Ceca e Au-
stria, dopo che in passato Tiscali aveva già
comunicato di voler dismettere quelle in Nor-
vegia, Svizzera, Svezia e Sudafrica.

Huisman ha anche previsto «una crescita
sostenuta per il mercato della banda larga al-
meno fino al 2007 e al 2008», mentre, sulla
possibilità che Tiscali sia preda di una scalata,
ha commentato che «in teoria è ipotizzabile,
ma oggi sul mercato ci sono più venditori che
compratori». Inoltre Tiscali «scommette sulla
propria indipendenza. Non abbiamo bisogno
di un compratore. Offriamo garanzie assolute
sugli impegni presi con gli obbligazionisti e
confermiamo le stime per un fatturato 2004
in crescita del 30%. L'indebitamento non ci
preoccupa e il numero dei clienti cresce a vista
d'occhio (saranno raggiunti 1,7 milioni di
clienti adsl entro fine 2004, ndr)». Infine, Hui-
sman conferma anche le stime di redditività
per il 2005 di un utile netto prima di eventuali
componenti straordinarie.

MILANO Secondo trimestre positivo
per la Erg. Il margine operativo lordo
ha raggiunto i 149 milioni di euro
(più 144% rispetto allo stesso periodo
del 2003) con un risultato operativo
netto di 114 milioni, in forte crescita
rispetto ai 26 milioni di un anno fa.
Nel primo semestre il mol è cresciuto
del 22% a 242 milioni e anche il
risultato operativo netto è risultato in
miglioramento a 173 milioni (contro
132). La performance positiva,
secondo il gruppo, è attribuibile
principalmente «a uno scenario
petrolifero favorevole».

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO I commissari straordinari di Giacomelli Sport
in amministrazione controllata pubblicheranno un
nuovo bando di gara per la cessione di una parte
degli asset del gruppo di abbigliamento sportivo,
quelli facenti capo a Giacomelli Sport spa e a
Giacomellisport.com srl (59 punti vendita).
Infatti le offerte pervenute nell'ambito della gara
scaduta il 2 agosto «non sono state ritenute conformi
alle previsioni del bando e al regolamento». Lo
comunica una nota della società specificando che il
nuovo bando, già autorizzato con provvedimento
ministeriale del 5 agosto, scadrà «entro e non oltre le
ore 11.00 del 18 agosto».
Sono intanto attualmente al vaglio del Ministero
delle Attività produttive due offerte pervenute una
per gli asset di Longoni e Natura sport, l'altra per It
sport.
Per quanto riguarda gli altri asset, i commissari
spiegano che le offerte che sono prevenute da due
distinti gruppi industriali (secondo indiscrezioni si
tratta di Cisalfa e Stephanie commerciale) sono già
state valutate favorevolmente dal comitato di
sorveglianza.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NUOVO MERCATO

Erg, un trimestre
in forte crescita

Giacomelli, offerte insufficienti
Si va a un nuovo bando di gara

I CAMBI

1 euro 1,2064 dollari +0,002
1 euro 134,6200 yen +0,490
1 euro 0,6619 sterline +0,001
1 euro 1,5380 fra. svi. -0,000
1 euro 7,4346 cor. danese -0,001
1 euro 31,6110 cor. ceca -0,119
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 8,3400 cor. norvegese -0,027
1 euro 9,1821 cor. svedese +0,002
1 euro 1,7158 dol. australiano +0,005
1 euro 1,5922 dol. canadese +0,006
1 euro 1,8706 dol. neozelandese +0,002
1 euro 248,2100 fior. ungherese -0,690
1 euro 0,5794 lira cipriota +0,000
1 euro 239,9700 tallero sloveno +0,000
1 euro 4,4020 zloty pol. -0,011

BOT
Bot a 3 mesi  99,80 1,76
Bot a 12 mesi  98,02 1,89
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZ. ITALIA
AAA MASTER AZ. IT. 13,739 13,768 -0,665 10,469
ALBERTO PRIMO RE 7,362 7,379 -2,166 8,841
ALBOINO RE 6,071 6,079 -4,754 4,205
APULIA AZ.ITALIA 10,870 10,902 -0,694 10,344
ARCA AZITALIA 19,471 19,529 -0,739 9,888
AUREO AZIONI ITALIA 18,026 18,088 -0,956 9,701
AZIMUT CRESCITA ITA. 22,149 22,193 -1,323 9,687
BIM AZ.SMALL CAP IT 6,902 6,880 3,308 22,289
BIM AZION.ITALIA 7,091 7,105 -1,253 11,934
BIPIELLE F.ITALIA 22,116 22,146 -0,419 7,417
BIPIEMME ITALIA 14,756 14,795 -0,613 11,022
BNL AZIONI IT PMI 5,340 5,347 0,263 15,435
BNL AZIONI ITALIA 18,650 18,709 -0,882 9,648
BPU PRUM.AZ.ITALIA 4,915 4,936 -0,887 10,923
BPVI AZ. ITALIA 4,277 4,288 -0,766 8,830
C.S. AZ. ITALIA 11,604 11,640 -1,327 11,384
CA-AM MIDA AZ.ITALIA 18,890 18,951 -0,793 8,526
CA-AM MIDA MID CAP 4,553 4,558 0,242 14,627
CAPITALG. ITALIA 15,922 15,955 -2,355 5,682
CARIGE AZ IT 5,002 5,015 0,000 0,000
CARIPARMA NEXTRA IND IT 11,121 11,146 -1,628 10,734
DUCATO GEO ITALIA 12,857 12,892 -0,726 10,275
DWS AZ. ITALIA 11,522 11,556 -1,243 10,746
DWS ITAL EQUITYRISK 16,814 16,870 -1,321 9,281
EFFE AZ. ITALIA 6,184 6,200 -0,706 9,918
EPTA AZIONI ITALIA 11,259 11,289 -1,124 8,983
EPTA MID CAP ITALIA 4,037 4,035 0,925 12,986
EUROCONSULT AZ.ITAL 10,631 10,649 -1,355 8,248
EUROM. AZ. ITALIANE 21,332 21,416 -1,800 8,027
F&F GESTIONE ITALIA 20,612 20,670 -0,746 11,314
F&F LAGEST ITALIA 3,837 3,848 -0,801 10,132
F&F SELECT ITALIA 11,971 12,009 -1,286 8,227
FINECO AM AZ ITALIA 12,838 12,868 -1,345 10,606
FINECO AM SC ITALY 3,972 3,967 0,582 12,873
FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 12,466 12,493 -1,439 9,784
FONDERSEL ITALIA 18,581 18,627 -1,123 10,129
FONDERSEL P.M.I. 14,065 14,070 1,736 17,620
GENERALI CAPITAL 47,663 47,772 -1,464 10,053
GENERALI ITALY 17,409 17,451 -1,700 9,429
GESTIELLE ITALIA 13,029 13,077 -1,385 8,286
GESTNORD AZ.ITALIA 10,291 10,321 -0,724 10,359
GRIFOGLOBAL 11,274 11,303 -3,871 6,449
IMI ITALY 19,934 19,987 -0,100 12,406
LEONARDO AZ. ITALIA 8,454 8,479 -0,891 12,976
LEONARDO SMALL CAPS 8,321 8,330 0,714 15,297
NEXTAM P.AZ.ITALIA 5,184 5,188 2,430 16,573
NEXTRA AZ.ITALIA 11,761 11,792 -1,713 11,205
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 17,087 17,115 -1,788 12,644
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,845 4,837 3,261 23,692
OPTIMA AZIONARIO ITALIA 5,468 5,485 -0,834 9,667
OPTIMA SMALL CAPS IT. 5,305 5,301 2,255 13,768
PIXEL AZIONARIO ITALIA 21,824 21,891 -0,913 11,866
PRIM.TRADING AZ.IT.. 4,890 4,900 -1,590 12,105
RAS CAPITAL L 21,215 21,273 -0,656 10,662
RAS CAPITAL T 21,115 21,173 -0,743 0,000
RISPARMIO IT.CRESC. 15,778 15,808 -0,442 10,112
SAI ITALIA 18,370 18,414 -0,687 9,378
SANPAOLO AZIONI ITA. 26,324 26,392 -1,015 10,101
SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 11,825 11,859 -1,129 8,566
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,284 4,294 -0,534 10,640
UNICREDIT-AZ.CRES-A 13,534 13,575 -1,060 10,140
UNICREDIT-AZ.CRES-B 13,383 13,425 -1,094 9,589
UNICREDIT-AZ.IT-A 16,442 16,500 -0,958 9,628
UNICREDIT-AZ.IT-B 16,254 16,312 -1,011 9,014
VEGAGEST AZ.ITALIA 6,032 6,051 -1,679 6,347
ZENIT AZIONARIO 10,054 10,056 -1,711 8,963
ZETA AZIONARIO 18,706 18,760 -0,927 11,505

AZ. AREA EURO
ALPI AZ.AREA EURO 8,072 8,083 -2,229 11,630
ALTO AZIONARIO 15,753 15,746 -0,831 9,100
AUREO E.M.U. 9,317 9,308 -3,311 7,006
BIPIELLE F.EURO 9,125 9,108 -2,552 4,609
BIPIELLE F.MEDITERAN 12,742 12,706 -0,717 10,819
BPU PRUM.AZ.EURO 4,325 4,323 -3,739 13,547
BSI AZIONARIO EURO 3,978 3,978 -3,657 6,250
CA-AM MIDA AZ.EURO 4,547 4,550 -3,461 7,443
CAPGES FF EUR SECT. 4,161 4,151 -1,956 12,338
DWS AZ. EURO 3,754 3,749 -3,048 6,225
EPSILON QEQUITY 3,897 3,887 -2,085 14,349
EUROM. EURO EQUITY 3,180 3,179 -3,285 7,143
FINECO EURO GROWTH 10,660 10,674 -2,923 3,515
FINECO EURO VALUE 4,750 4,735 -2,203 11,137
GENERALI EURO INNOVATION 2,359 2,357 -3,399 8,961
INTRA AZIONARIO AREA EURO 4,984 5,007 0,000 0,000
KAIROS PARTNERS S.C. 7,139 7,152 0,309 16,918
LEONARDO EURO 4,714 4,706 -0,674 10,839
PRIM.AZIONI GROWTH 4,452 4,438 -2,497 0,000
SANPAOLO EURO 13,292 13,279 -2,616 6,302
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 7,638 7,619 -1,534 10,296
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 7,560 7,543 -1,408 10,252
VEGAGEST AZ.AREA EUR 6,348 6,384 -4,007 5,888
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,203 4,197 -3,313 8,493

AZ. EUROPA
AAA MASTER AZ EU 5,053 5,051 -1,864 0,000
AMERIGO VESPUCCI 5,132 5,133 -3,787 4,756
ANIMA EUROPA 3,720 3,721 -2,669 8,328
ARCA AZEUROPA 8,463 8,451 -2,444 8,849
ASTESE EUROAZIONI 4,653 4,648 -2,799 9,405
AZIMUT EUROPA 12,638 12,625 -2,122 10,058
BIM AZIONARIO EUROPA 8,146 8,092 -4,232 19,513
BIPIELLE H.EUROPA 5,942 5,939 -2,766 8,352
BIPIEMME EUROPA 11,360 11,354 -2,145 9,178
BIPIEMME IN.EUROPA 5,042 5,045 -0,709 17,092
BNL AZIONI EUROPA 10,098 10,087 -2,792 7,494
BPVI AZ. EUROPA 3,547 3,542 -2,421 7,615
CAPITALG. EUROPA 6,068 6,064 -2,538 9,353
CONSULTINVEST AZIONE 8,132 8,129 -2,447 6,663
DUCATO GEO EUR.A.P. 1,321 1,317 -11,461 5,008
DUCATO GEO EUR.B.CH. 5,488 5,485 -3,056 10,334
DUCATO GEO EUR.CR. 5,009 5,011 -4,061 5,966
DUCATO GEO EUROPA 8,213 8,203 -2,005 11,833
DUCATO GEO EUROPA V. 5,707 5,695 -0,661 10,344
DUCATO GEO SM.CAPS 13,378 13,386 -1,429 18,926
EFFE AZ. EUROPA 2,531 2,530 -3,544 5,414
EPSILON QVALUE 4,530 4,520 -1,286 15,297
EPTA SELEZ. EUROPA 4,362 4,360 -2,829 6,676
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,489 4,484 -3,108 4,177
EUROM. EUROPE E.F. 13,406 13,402 -3,094 8,104
EUROPA 2000 14,128 14,116 -3,007 5,276
F&F LAGEST AZ.EUROPA 19,371 19,374 -3,155 7,461
F&F POTENZ. EUROPA 5,531 5,533 -3,355 7,273
F&F SELECT EUROPA 16,170 16,172 -3,063 7,930
F&F TOP 50 EUROPA 3,046 3,049 -2,621 7,938
FINECO AM AZ.EUROPA 10,254 10,242 -3,017 5,353
FINECO AM EUROPE RESEARCH 5,251 5,242 -1,371 0,000
FINECO AM SMALL CAP EUROPE 5,340 5,334 -1,910 0,000
FINECO EUROPE EQUITY 7,279 7,275 -2,674 6,746
FONDERSEL EUROPA 11,154 11,146 -1,995 10,468
FS BEST OF EUR. 4,276 4,275 -2,039 8,062
GENERALI EUROPA 3,575 3,566 -2,296 7,519
GENERALI EUROPA VALUE 21,398 21,295 -0,958 9,818
GEO EUROPEAN EQUITY 3,564 3,564 -1,872 11,340
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,653 3,653 -0,922 8,817
GESTIELLE EUROPA 10,444 10,435 -2,146 7,404
GESTNORD AZ.EUROPA 7,461 7,456 -2,330 3,138
GRIFOEUROPE STOCK 5,068 5,056 -6,855 2,945
IMI EUROPE 15,862 15,841 -2,466 9,711
INVESTITORI EUROPA 4,291 4,286 -2,144 10,337
LAURIN EUROSTOCK 3,146 3,142 -2,480 10,619
MC GES. FDF EUR. 5,207 5,239 -3,717 9,230
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,638 4,638 -1,067 10,851
NEXTRA AZ.EUROPA 3,341 3,334 -3,187 8,053
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15,705 15,663 -2,496 8,385
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5,879 5,887 -1,788 17,863
OPEN FUND AZ EUROPA 3,259 3,250 -2,396 8,851
OPTIMA AZIONARIO EUROPA 2,705 2,704 -2,593 7,683
PIXEL EUROPA 15,480 15,451 -1,969 8,290
PIXEL SELEZIONE EUROPA 11,151 11,116 -0,994 9,249
PRIM.TRADING AZ.EUR 4,123 4,119 -2,668 13,519
RAS EUROPE FUND L 13,381 13,364 -2,221 9,824
RAS EUROPE FUND T 13,318 13,301 -2,296 0,000
RAS MULTIP.MULTIEUR. 6,144 6,144 -1,790 11,446
SAI EUROPA 9,113 9,114 -3,505 5,953
SANPAOLO EUROPE 7,092 7,087 -2,448 7,667
TALENTO COMP. EUROPA 100,000 100,000 0,000 0,000
UNIBAN AZ. EUROPA 5,090 5,081 -2,900 0,000
UNICREDIT-AZ.EU-A 14,062 14,045 -2,075 9,714
UNICREDIT-AZ.EU-B 13,879 13,863 -2,088 9,378
VEGAGEST A.EUROPA 4,124 4,138 -3,532 8,555
ZETA EUROSTOCK 3,951 3,952 -3,752 7,423
ZETA MEDIUM CAP 4,964 4,958 -1,606 14,404

AZ. AMERICA
AAA MASTER AZ AM 5,022 5,084 -2,086 0,000
ALTO AMERICA AZ. 4,407 4,458 -3,798 0,114
AMERICA 2000 10,144 10,268 -3,344 2,320
ANIMA AMERICA 4,902 4,964 -4,630 9,664
ARCA AZAMERICA 16,377 16,577 -4,440 2,433
ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 3,189 3,233 -3,656 0,726
AUREO AMERICHE 3,127 3,180 -2,586 3,406
AZIMUT AMERICA 9,982 10,115 -3,031 4,963
BIM AZIONARIO USA 5,638 5,729 -2,440 2,715
BIPIELLE H.AMERICA 6,832 6,925 -2,775 0,249
BIPIEMME AMERICHE 8,887 9,000 -4,028 3,445
BNL AZIONI AMERICA 15,991 16,191 -1,950 3,898
BPU PRUM.AZ.USA 3,569 3,610 -3,279 4,909
CAPITALG. AMERICA 8,077 8,213 -2,121 3,379
CRISTOFORO COLOMBO 13,221 13,399 -4,576 -0,076
DUCATO GEO AM.BLUE C 4,860 4,917 -2,468 4,158
DUCATO GEO AM.CR. 4,608 4,670 -3,960 -0,022
DUCATO GEO AM.SM.CAP 13,766 14,027 -4,813 7,918
DUCATO GEO AM.VAL. 5,696 5,761 -0,402 4,879
DUCATO GEO AMERICA 4,513 4,565 -3,589 0,089
EFFE AZ. AMERICA 2,455 2,495 -3,801 -0,928

EPTA SELEZ. AMERICA 4,020 4,073 -3,086 0,149
EUROCONS.AZ.AM. 4,478 4,565 -4,296 -2,461
EUROM. AM.EQ. FUND 14,691 14,942 -2,959 4,118
F&F L.AZIONI AMERICA 3,715 3,782 -3,028 1,392
F&F SELECT AMERICA 10,340 10,518 -3,491 1,902
FINECO AM AZ.NORDA. 10,085 10,227 -5,553 -1,619
FINECO US SM/M CAP VAL. 5,548 5,629 -2,513 11,585
FINECO USA GROWTH 5,917 6,004 -3,992 2,797
FINECO USA S/M CAP GROWTH 5,477 5,551 -5,275 4,683
FINECO USA VALUE 4,177 4,231 -2,315 6,583
FONDERSEL AMERICA 10,627 10,822 -2,967 1,325
FS BEST.OF.AM. 3,551 3,559 -2,632 1,168
GENERALI AMERICA VALUE 16,420 16,627 -3,212 3,238
GENERALI USA GROWTH 2,322 2,350 -5,031 -5,379
GEO US EQUITY 2,816 2,816 -0,389 5,865
GESTIELLE AMERICA 11,903 12,053 -2,490 3,405
GESTNORD AZ.AM. 12,473 12,635 -2,775 2,582
IMIWEST 16,862 17,089 -2,678 3,537
INVESTITORI AMERICA 3,631 3,678 -2,914 2,745
KAIROS US FUND 5,665 5,749 -2,193 12,984
MC GEST. FDF AME. 5,285 5,301 -4,430 4,736
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,685 3,747 -1,995 3,135
NEXTRA AZ.N.AM. 5,752 5,825 -2,871 3,379
NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 18,026 18,268 -2,641 5,582
NEXTRA AZ.PMI N.AM. 16,792 17,081 -4,569 6,548
OPEN FUND AZ AMERICA 2,873 2,888 -2,412 1,020
OPTIMA AZIONARIO AMERICA 4,152 4,221 -4,858 1,194
PIXEL AMERICA 13,784 14,007 -3,168 2,873
PRIM.TRADING AZ.N.AM 3,637 3,682 -2,205 8,405
RAS AMERICA FUND L 13,419 13,599 -2,796 2,310
RAS AMERICA FUND T 13,352 13,531 -2,887 0,000
RAS MULTIP.MULTAM. 5,263 5,275 -2,555 0,689
SAI AMERICA 12,528 12,742 -4,051 4,296
SANPAOLO AMERICA 8,640 8,748 -2,725 3,560
TALENTO COMP. AMERICA 100,000 100,000 0,000 0,000
UNICREDIT-AZ.AM-A 7,750 7,885 -3,930 1,679
UNICREDIT-AZ.AM-B 7,666 7,799 -4,031 1,055
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,750 3,820 -2,774 4,370
ZENIT S&P 100 INDEX 3,877 3,946 -1,898 3,691

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,376 4,365 -8,183 11,349
ANIMA ASIA 5,330 5,316 -4,137 19,748
ARCA AZFAR EAST 5,278 5,272 -5,750 14,789
ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 3,292 3,284 -6,451 21,656
AUREO PACIFICO 3,251 3,253 -4,242 16,816
AZIMUT PACIFICO 6,285 6,303 -1,241 21,355
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,940 4,931 -8,721 19,065
BIPIELLE H.ORIENTE 3,214 3,198 -4,967 2,848
BIPIEMME PACIFICO 4,008 3,998 -5,628 14,875
BNL AZIONI PACIFICO 5,407 5,401 -5,190 14,240
BPU PRUM.AZ.PACIF. 5,044 5,025 -3,056 22,516
CAPITALG. PACIFICO 3,053 3,049 -6,263 13,833
DUCATO GEO ASIA 4,261 4,252 0,995 14,574
DUCATO GEO GIAPPONE 3,215 3,215 -6,405 17,336
EFFE AZ. PACIFICO 2,868 2,871 -7,424 6,935
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,033 6,020 -6,130 10,434
EUROM. TIGER 8,790 8,698 -3,544 9,944
F&F SELECT PACIFICO 6,666 6,638 -7,223 11,472
F&F TOP 50 ORIENTE 3,197 3,176 -5,943 1,653
FERDINANDO MAGELLANO 5,039 5,029 -9,728 8,459
FINECO AM AZ.PACIFICO 4,193 4,193 -6,155 13,110
FINECO PACIFIC EQUITY 4,343 4,328 -3,937 8,196
FONDERSEL ORIENTE 3,967 3,943 -3,737 13,929
FS BEST OF JAP. 4,657 4,664 -6,748 14,086
GENERALI PACIFICO 11,914 11,899 -8,361 8,764
GEO JAPANESE EQUITY 2,539 2,539 -6,483 13,450
GESTIELLE GIAPPONE 4,466 4,466 -6,098 15,820
GESTIELLE PACIFICO 8,508 8,495 0,889 13,304
GESTNORD AZ.PAC. 5,791 5,766 -5,530 10,705
IMI EAST 5,730 5,726 -4,436 18,486
INVESTITORI FAR EAST 4,284 4,280 -5,639 14,270
MC GEST. FDF ASIA 6,138 6,140 -4,407 25,316
NEXTRA AZ. ASIA 5,935 5,867 -2,593 10,501
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,752 3,754 -11,863 20,102
NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 3,353 3,336 -9,034 12,291
OPEN FUND AZ PACIFIC 2,948 2,927 -5,604 13,037
OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 3,037 3,039 -4,945 20,040
ORIENTE 2000 7,424 7,404 -7,095 22,609
PIXEL ASIA 3,995 3,997 -4,608 10,911
PRIM.TRADING AZ.GIAP 5,091 5,077 -14,192 24,963
RAS FAR EAST FUND L 4,784 4,781 -4,701 15,528
RAS FAR EAST FUND T 4,762 4,759 -4,779 0,000
RAS MULTIP.MULTIPAC. 6,073 6,071 -5,523 13,641
SAI PACIFICO 3,272 3,277 -6,031 7,068
SANPAOLO PACIFIC 4,607 4,598 -4,912 13,697
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,368 4,367 -6,266 16,263
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,341 4,345 -6,404 16,788
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,129 4,102 -3,528 11,324
UNICREDIT-AZ.PAC-B 8,637 8,581 -3,626 10,916
VEGAGEST AZ.ASIA 4,910 4,918 -4,623 16,489

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 5,291 5,291 -5,332 8,289
ARCA AZPAESI EMERG. 4,849 4,815 -3,136 10,784
AUREO MERC.EMERG. 3,956 3,954 -4,259 10,011
AZIMUT EMERGING 4,126 4,123 -1,551 12,825
BIPIELLE H.PAESI EM 8,166 8,123 -4,803 9,040
BNL AZIONI EMERGENTI 5,014 5,004 -4,295 15,264
BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 4,794 4,765 -3,677 16,387
CAPITALG. EQ EM 12,655 12,656 -4,591 9,919
DUCATO GEO AM.LAT. 6,273 6,339 1,538 13,068
DUCATO GEO EUR.EST 5,227 5,222 -3,543 16,466
DUCATO GEO PAESI EM. 3,298 3,280 -3,057 10,154
DWS AZ. EMERGENTI 3,937 3,916 -5,633 13,655
EPTA MERCATI EMERG. 6,791 6,754 -3,701 13,562
EUROM. EM.M.E.F. 4,945 4,930 -2,868 11,625
F&F SELECT NUOVIMERC 5,064 5,039 -5,399 9,944
FINECO EMERG. MARKETS 4,273 4,253 -3,978 11,479
GENERALI EMERGING MKT 5,698 5,683 -4,155 9,873
GESTIELLE EM. MARKET 7,221 7,200 -2,616 13,788
GESTNORD AZ.P. EM. 4,977 4,945 -3,826 7,564
MC GEST. FDF P. EMER 5,673 5,653 -7,061 11,563
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7,415 7,493 1,270 21,101
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 7,629 7,612 -4,291 21,481
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,442 4,415 -4,596 12,115
PIXEL EMERG. MKTS EQ. 5,000 5,006 -5,321 8,483
PRIM.TRADING AZ.EMER 5,812 5,775 -3,631 12,636
RAS EM. MKTS EQ. F. T 5,324 5,298 -3,864 0,000
RAS EM. MKTS EQUITY F. L 5,339 5,312 -3,784 13,838
SAI PAESI EMERGENTI 3,558 3,567 -6,907 11,327
SANPAOLO ECON. EMER. 5,269 5,249 -3,090 11,137
UNICREDIT-AM.LAT-A 6,536 6,653 1,145 17,808
UNICREDIT-AM.LAT-B 6,622 6,740 0,638 17,850
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,391 5,407 -5,653 10,607
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,368 5,383 -5,725 10,795
UNICREDIT-SVI.EU-A 7,541 7,595 -4,351 16,266
UNICREDIT-SVI.EU-B 7,541 7,582 -4,496 17,278

AZ. PAESE
DWS FRANCOFORTE 8,753 8,747 -4,869 5,091
DWS LONDRA 4,821 4,816 -4,212 2,465
DWS NEW YORK 8,616 8,736 -3,732 6,965
DWS PARIGI 11,767 11,723 -1,737 9,501
DWS TOKYO 5,052 5,038 -7,098 16,809
EUROM. JAPAN EQUITY 2,969 2,975 -5,204 18,808
F&F SELECT GERMANIA 8,986 8,982 -3,708 11,282
GENERALI JAPAN 2,525 2,518 -9,205 11,136
GESTIELLE CINA 4,575 4,513 1,848 0,000
GESTIELLE EAST EUROP 7,512 7,517 -4,061 21,396
ZETA SWISS 21,879 21,879 -3,289 12,616

AZ. INTERNAZIONALI
AAA MASTER AZ. INT. 9,252 9,322 -2,549 5,017
ALPI AZ.INTERNAZ. 5,491 5,520 -3,463 10,661
ALTO INTERN. AZ. 3,970 3,981 -3,312 4,943
ANIMA FONDO TRADING 12,270 12,309 -3,870 12,662
APULIA AZ.INTERNAZ. 6,065 6,114 -3,577 4,659
ARCA 27 11,038 11,111 -4,259 5,718
ARCA 5STELLE E 3,306 3,318 -2,765 6,166
ARCA MULTFIFONDO F 3,977 3,986 -2,333 5,715
AUREO BLUE CHIPS 3,670 3,700 -2,910 4,321
AUREO GLOBAL 8,657 8,735 -3,263 5,741
AUREO WWF PIAN.TERRA 5,020 5,047 -4,107 0,864
AZIMUT BORSE INT. 11,031 11,106 -2,691 7,557
AZIMUT C ACC 5,143 5,158 -1,362 0,000
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,222 3,254 -2,156 7,293
BDS ARCOB.CRESCITA 5,532 5,534 -3,032 5,031
BIM AZION.GLOBALE 3,510 3,540 -2,985 6,299
BIPIELLE H.GLOBALE 15,806 15,909 -2,239 6,495
BIPIELLE PROFILO 5 3,665 3,688 -3,222 4,894
BIPIEMME COMPARTO 90 3,744 3,762 -2,728 5,703
BIPIEMME GLOBALE 18,771 18,888 -3,501 6,557
BNL AZIONI INTER. 8,571 8,629 -3,707 5,230
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,619 2,622 -3,855 3,273
BNL BUSS.FDF G.VALUE 3,665 3,664 -1,637 10,126
BPU PRUM.AZ.GLOBALI 4,144 4,173 -1,824 11,248
BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 3,657 3,669 -5,038 2,294
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,341 3,363 -4,132 4,898
BSI AZIONARIO INTER. 4,378 4,402 -3,949 3,916
C.S. AZ. INTERNAZ. 6,544 6,593 -3,310 3,890
CA-AM MIDA AZ. INT. 2,884 2,903 -2,502 7,813
CAPGES FF GLOB.SECT. 4,065 4,083 -2,095 6,833
CARIGE AZ 5,559 5,621 -4,254 6,007
CARIPARMA NEXTRA EQ INT 3,631 3,656 -4,246 6,201
CONSULTINVEST GLOBAL 3,654 3,664 -2,845 6,314
DUCATO GEO GL.CR. 4,900 4,938 -4,651 1,808
DUCATO GEO GL.SELEZ. 2,769 2,791 -2,190 4,059
DUCATO GEO GL.SM.CAP 3,141 3,167 -3,026 16,420
DUCATO GEO GL.VAL. 3,000 3,017 -0,761 6,800
DUCATO GEO GLOBALE 18,711 18,812 -2,820 4,031
DUCATO GEO TENDENZA 2,625 2,646 -2,886 3,796
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,368 3,373 -2,603 5,779
DUCATO MEGATRENDS 3,386 3,393 -3,670 5,879
DUCATO SMALL CAPS 4,028 4,042 -4,527 13,083
DWS PANIERE BORSE 4,982 5,018 -5,357 2,595
EFFE AZ. GLOBALE 2,691 2,713 -3,132 2,281

EFFE AZ. TOP 100 2,632 2,653 -3,128 3,867
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,648 3,666 -4,177 5,281
EPTA CARIGE EQUITY 2,485 2,504 -3,119 3,412
EPTA EXECUTIVE RED 3,693 3,706 -1,834 5,665
EPTAINTERNATIONAL 9,537 9,609 -3,168 3,214
EUROCONSULT AZ.INT. 4,617 4,671 -3,228 -2,615
EUROM. BLUE CHIPS 10,739 10,838 -2,885 4,435
EUROM. GROWTH E.F. 6,148 6,204 -4,445 1,335
F&F GESTIONE INTERN. 11,938 12,025 -5,066 3,315
F&F LAGEST AZ.INTER. 10,263 10,338 -5,113 3,187
F&F TOP 50 4,812 4,851 -3,683 1,391
FIDEURAM AZIONE 11,778 11,870 -2,548 8,453
FINECO AM AZ INTERN. 10,870 10,928 -5,190 4,923
FINECO GL. SM/M C. CORE 5,032 5,072 -3,528 9,368
FINECO GL. SM/M C. GR. 5,824 5,872 -3,736 14,398
FINECO GLOBAL GROWTH 6,344 6,377 -3,086 2,389
FINECO GLOBAL VALUE 3,988 4,016 -1,116 10,901
G.P. ALL.SERV.COM.A 3,448 3,464 -3,064 3,172
GAM IT.EQ.SEL.FD 5,564 5,591 -2,489 7,955
GEN.ALL.SERV.COM.A 3,383 3,398 -3,508 1,257
GENERALI GLOBAL 11,531 11,591 -4,299 1,882
GENERALI SPECIAL 7,914 7,951 -4,339 1,540
GENERALI WORLD TOP 50 2,816 2,834 -3,064 1,477
GESTIELLE INTERNAZ. 9,685 9,746 -2,888 4,748
GESTNORD AZ.INT. 2,598 2,619 -3,635 4,927
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,644 7,660 -5,020 8,549
INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 4,999 5,051 0,000 0,000
LEONARDO EQUITY 2,902 2,922 -1,560 8,486
MC GEST. FDF MEGA. W 5,692 5,716 -3,738 11,346
MC GEST. FDF MEGA.H 4,806 4,806 -10,353 -6,188
MEDIOLANUM ELITE 95L 5,106 5,109 -2,128 4,760
MEDIOLANUM ELITE 95S 10,059 10,066 -2,254 3,530
MGRECIAAZ. 5,008 5,043 -4,281 6,124
ML MSERIES EQUITIES 3,832 3,863 -3,208 6,356
MULTIFONDO C. D10/90 3,998 4,024 -2,321 4,115
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,072 4,104 -0,997 6,793
NEXTRA AZ.INTER. 13,484 13,581 -4,138 5,732
NEXTRA AZ.PMI INT. 11,834 11,934 -3,796 14,140
NEXTRA BLUE CHIPS I 17,509 17,637 -4,113 5,782
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,302 3,301 -2,279 5,327
OPEN FUND AZ INT. 2,867 2,873 -2,846 4,673
OPTIMA AZIONARIO INTERN. 4,437 4,478 -4,210 4,869
PIXEL GLOBALE 10,518 10,563 -3,105 2,495
PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 3,286 3,306 -3,011 6,137
PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 3,417 3,437 -4,098 3,170
PRIM. AZIONI VALUE 4,153 4,177 -3,777 0,000
PRIM.AZIONI PMI 5,496 5,541 -3,966 18,884
RAS BLUE CHIPS L 3,327 3,355 -2,634 4,953
RAS BLUE CHIPS T 3,317 3,345 -2,727 0,000
RAS GLOBAL FUND L 11,363 11,440 -4,199 5,174
RAS GLOBAL FUND T 11,311 11,387 -4,250 0,000
RAS MULTIPARTNER90 3,432 3,439 -3,160 6,287
RAS RESEARCH L 2,991 3,009 -4,624 5,652
RAS RESEARCH T 2,984 3,002 -4,695 0,000
RISPARMIO AZ.TOP 100 11,158 11,242 -2,729 3,776
RISPARMIO IT.BORSEI. 13,925 14,012 -3,899 3,324
SAI GLOBALE 9,621 9,709 -3,442 6,133
SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 11,010 11,083 -2,790 6,346
SANPAOLO SOLUZIONE 7 6,918 6,951 -2,646 7,875
SANPAOLO STRAT.90 5,953 5,974 -2,346 8,236
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,275 5,289 -2,459 8,763
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 12,044 12,146 -4,162 6,264
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 11,895 11,996 -4,266 6,205
ZENIT ET. & RICERCA 4,730 4,733 -3,744 1,480
ZETA STOCK 11,567 11,650 -4,626 3,028

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
AUREO MATERIE PRIME 4,401 4,435 2,254 15,816
AZIMUT ENERGY 5,245 5,278 1,510 22,261
BIPIEMME RIS. BASE 4,815 4,843 1,304 15,412
DUCATO COMMODITY 4,319 4,370 0,958 17,173
DUCATO SET ENERGIA 5,774 5,817 2,086 18,880
DUCATO SET MAT.P. 9,423 9,461 1,333 8,911
GESTNORD AZ.EN. 4,736 4,785 1,828 19,536
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,558 6,588 2,919 19,803
RAS ENERGY L 5,873 5,905 2,246 0,000
RAS ENERGY T 5,855 5,887 2,128 0,000
SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 10,763 10,826 1,864 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,272 5,302 4,087 15,716
UNICREDIT-RISN-B 5,159 5,187 3,532 16,272

AZ. INDUSTRIA
DUCATO SET INDUSTR 3,037 3,059 0,397 11,083
NEXTRA AZ.INDUST. 5,402 5,431 0,972 15,526
SANPAOLO INDUSTRIAL 9,700 9,765 0,227 0,000

AZ. BENI DI CONSUMO
AUREO BENI CONSUMO 3,875 3,909 -4,037 5,615
AZIMUT CONSUMERS 4,691 4,712 -1,263 9,195
DUCATO SET CONS.ALFA 5,303 5,344 -3,914 4,989
DUCATO SET CONS.BETA 0,847 0,853 -4,402 4,439
F&F SELECT FASHION 4,536 4,555 -2,347 11,945
GESTIELLE W.CONSUMER 4,194 4,225 -4,356 6,636
GESTNORD AZ .TMP L. 3,486 3,502 -2,816 3,998
NEXTRA AZ.BENI CONS. 6,234 6,271 -5,745 6,893
RAS CONSUM.GOODS L 5,725 5,758 -4,328 8,080
RAS CONSUM.GOODS T 5,712 5,745 -4,402 0,000
RAS LUXURY L 3,150 3,171 -6,445 2,439
RAS LUXURY T 3,144 3,165 -6,512 0,000
SANPAOLO BENI L.CONSUMO 9,614 9,668 -4,138 0,000
SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 9,546 9,606 -3,925 0,000

AZ. SALUTE
AUREO PHARMA 3,668 3,722 -5,586 0,383
CAPITALGEST HEALTH CARE 10,864 11,031 -6,053 -0,275
DUCATO SET FARM. 4,590 4,642 -6,097 -1,923
EPTA H. CARE FUND 3,520 3,563 -6,308 1,237
EUROM. GREEN E.F. 8,736 8,859 -4,961 0,878
GENERALI HEALTH EUROPA 3,874 3,908 -2,614 15,024
GESTIELLE PHARMATECH 2,763 2,802 -8,962 -3,087
GESTNORD AZ.BIOT. 3,320 3,375 -11,206 -1,132
GESTNORD AZ.FARM. 3,555 3,588 -4,333 0,226
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6,274 6,337 -5,398 1,128
PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 4,314 4,366 -5,083 -0,046
RAS INDIVIDUAL CARE L 6,118 6,180 -6,837 -1,019
RAS INDIVIDUAL CARE T 6,099 6,161 -6,914 0,000
SANPAOLO SALUTE AMB. 14,322 14,481 -5,851 0,838
UNICREDIT-PH-A 10,829 10,944 -4,472 0,529
UNICREDIT-PH-B 10,655 10,769 -4,585 0,094

AZ. FINANZA
AUREO FINANZA 3,929 3,961 -3,417 5,138
AZIMUT REAL ESTATE 6,008 5,996 3,372 20,740
BIPIEMME FINANZA 3,980 4,006 -2,523 7,976
DUCATO SET FINANZA 3,512 3,532 -2,661 6,457
EPTA FINANCE FUND 4,169 4,193 -3,159 5,758
F&F SELECT N FINANZA 3,986 4,019 -3,510 6,039
GENERALI FINANCIALS EUROPA 3,569 3,555 -3,488 4,755
GESTIELLE WORLD FIN 3,815 3,833 -2,480 7,223
GESTNORD AZ.BANCHE 9,556 9,582 -1,301 6,962
NEXTRA AZ.FINANZA 5,960 5,998 -5,065 10,330
RAS FINANCIAL SERV. L 4,676 4,693 -2,786 10,127
RAS FINANCIAL SERV. T 4,667 4,684 -2,872 0,000
SANPAOLO FINANCE 22,446 22,564 -2,768 7,356

AZ. INFORMATICA
CAPITALG. H. TECH 1,656 1,673 -8,153 -2,185
DUCATO HIGH TECH 2,686 2,686 -7,856 -2,997
DUCATO SET TECN. 1,402 1,412 -5,206 1,301
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,682 1,697 -6,400 -4,050
EUROCONS.TECNOL. 3,514 3,556 -6,543 -3,089
EUROM. HI-TECH E.F. 10,777 10,906 -5,664 1,469
GESTIELLE HIGH TECH 1,734 1,747 -5,556 -3,237
GESTNORD AZ.TECN. 1,016 1,026 -6,446 -1,931
KAIROS PAR.H-T FUND 2,191 2,215 -6,247 -5,723
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,186 3,216 -6,815 -1,423
PIXEL COMMUNICATION TEC. 0,957 0,962 -4,681 0,420
PIXEL I.T. 4,396 4,418 -2,528 2,758
PIXEL INTERNET 2,249 2,260 -1,316 1,306
PRIM.TRADING AZ.H.T. 3,340 3,372 -6,860 0,361
RAS HIGH TECH L 2,024 2,041 -8,250 -1,268
RAS HIGH TECH T 2,020 2,037 -8,265 0,000
SANPAOLO HIGH TECH 4,042 4,077 -5,956 1,202
ZENIT INTERNETFUND 1,569 1,590 -5,709 0,256

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
DUCATO SET TELECOM. 5,169 5,193 -2,966 5,727
GENERALI TMT EUROPA 2,796 2,788 -6,862 5,629
GESTIELLE WORLD COMM 5,495 5,509 -2,847 1,910
GESTNORD AZ.TEL. 3,730 3,746 -3,142 5,308
NEXTRA AZ.TELECOMU. 7,852 7,892 -5,215 7,562

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ
DUCATO SET SERV. 5,817 5,832 3,690 17,113
EPTA UTILITIES FUND 3,329 3,336 3,578 14,517
GENERALI UTILITIES EUROPA 4,900 4,879 3,354 22,012
NEXTRA AZ.UTILITIES 4,502 4,508 3,804 16,844
SANPAOLO UTILITIES 9,087 9,103 3,156 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
AUREO TECNOLOGIA 1,770 1,788 -5,196 1,317
AZIMUT GENERATION 4,925 4,962 -2,359 5,528
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,868 2,891 -7,394 0,986
BIPIEMME BENESSERE 4,067 4,101 -5,154 2,988
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,725 6,769 -6,089 -0,986
BIPIEMME TEMPO L. 4,010 4,043 -3,768 6,366
DUCATO SET IMMOB. 7,477 7,457 5,667 23,240
EFFE AZ. B. SECTOR 2,388 2,407 -6,279 -0,459
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,053 5,077 4,595 19,259
F&F SELECT HIGH TECH 1,527 1,523 -8,288 2,209
FS INFO TECNOLOG. 3,251 3,255 -6,741 -2,636
GESTIELLE WORLD NET 1,359 1,372 -5,494 1,342
GESTIELLE WORLD UTI 3,967 3,984 2,586 13,440
GESTNORD AZ.AMB. 6,003 6,009 -4,563 9,066
GESTNORD AZ.ED. 5,052 5,057 2,892 20,890
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,395 6,429 5,129 17,404

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,742 1,769 -4,548 3,629
OPTIMA TECNOLOGIA 2,671 2,698 -6,314 0,376
PIXEL GLOBAL BRAND 4,252 4,285 -6,095 4,858
PIXEL REAL ESTATE 5,371 5,417 5,211 18,539
RAS ADVANCED SERV. L 2,419 2,426 -1,023 0,000
RAS ADVANCED SERV. T 2,413 2,420 -1,147 0,000
RAS MULTIMEDIA L 4,507 4,535 -5,553 4,016
RAS MULTIMEDIA T 4,492 4,520 -5,610 0,000
UNICREDIT-SERV-A 11,252 11,344 -3,829 3,135
UNICREDIT-SERV-B 11,051 11,138 -4,287 2,733

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,539 3,566 -5,627 3,058
AUREO FF AGGRESSIVO 3,315 3,327 -2,557 8,051
AUREO MULTIAZIONI 6,968 7,020 -2,790 6,479
BIPIELLE H.CRESTITA 3,375 3,399 -5,143 1,504
BIPIELLE H.VALORE 3,940 3,958 -2,884 8,510
BNL AZIONI DIVIDENDO 3,060 3,059 0,000 0,000
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,033 3,023 -3,006 9,931
CAPITALG. SMALL CAP 5,753 5,757 0,261 13,808
DUCATO ETICO GL. 3,267 3,266 -3,940 7,150
EUROM. RISK FUND 28,838 28,980 -2,485 6,895
GESTIELLE ETICO AZ. 4,833 4,860 -3,049 4,070
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,934 3,965 -2,091 9,460
PIXEL INIZIATIVA 17,366 17,385 -1,133 7,416
SANPAOLO AZ.INT.ETI 5,884 5,921 -3,730 3,555

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,750 3,761 -1,807 5,962
ARCA MULTFIFONDO E 4,181 4,189 -1,461 5,182
AUREO FF DINAMICO 3,513 3,523 -2,036 6,973
AZIMUT C EQU 5,137 5,148 -0,907 0,000
BANCOPOSTA PROF.SVIL. 5,126 5,155 -2,194 0,000
BDS ARCOB.ENERGIA 5,477 5,477 -2,021 3,987
BIPIELLE PROFILO 4 4,376 4,394 -3,122 2,243
BIPIEMME COMPARTO 70 4,074 4,088 -1,618 5,244
BIPIEMME VALORE 4,203 4,213 -0,873 7,769
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,175 3,175 -2,097 5,975
BPU PRUM.PRTF.AGGR. 4,218 4,222 -3,412 4,458
DUCATO EQUITY 70 3,859 3,861 -1,606 4,665
DUCATO MIX 75 4,033 4,060 -1,754 4,428
DWS BIL. 50-90 3,294 3,314 -3,288 2,873
EPTA EXECUTIVE GREEN 3,947 3,957 -1,300 4,806
F&F LAGEST PORT. 3 4,392 4,418 -3,260 2,497
FINECO AM PROF.DINA. 3,946 3,970 -3,686 4,585
G.P. ALL.SERV.COM.B 3,777 3,790 -2,201 2,692
GEN.ALL.SERV.COM.B 3,661 3,673 -3,148 1,133
IMINDUSTRIA 11,323 11,374 -1,513 5,912
MULTIFONDO C. C30/70 4,154 4,172 -1,797 3,179
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,704 3,707 -1,725 6,254
PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 3,654 3,666 -2,871 3,191
RAS MULTIPARTNER70 3,897 3,904 -2,404 5,782
SANPAOLO SOLUZIONE 6 18,184 18,242 -1,873 6,645
SANPAOLO STRAT.70 5,760 5,774 -1,673 7,223
VITAMIN LONG T.PLUS 5,429 5,456 -3,295 4,064

BILANCIATI
AAA MASTER BIL 17,134 17,180 -1,438 4,565
ALTO BILANCIATO 14,381 14,379 -0,539 6,376
ARCA 5STELLE C 4,218 4,227 -1,195 4,873
ARCA BB 28,625 28,686 -1,201 5,077
ARCA MULTFIFONDO D 4,386 4,391 -1,083 4,478
ARTIGIANCASSA MIX 4,179 4,205 -1,624 3,415
AUREO BILANCIATO 22,194 22,289 -1,237 4,877
AZIMUT BIL. 19,097 19,068 -2,011 4,424
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,334 6,360 -1,201 6,561
BANCOPOSTA PROF.CRESC. 5,117 5,135 -1,369 0,000
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5,368 5,365 -1,559 3,609
BIM BILANCIATO 18,642 18,673 -1,501 6,404
BIPIELLE PROFILO 3 10,799 10,828 -1,961 0,195
BIPIEMME COMPARTO 50 4,457 4,459 -0,513 5,566
BIPIEMME INTERNAZ. 11,209 11,241 -1,701 5,437
BN INIZIATIVA SUD 11,874 11,888 -0,352 7,623
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,065 4,064 -0,999 3,567
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,554 3,553 -1,579 4,745
BNL SKIPPER 2 4,730 4,741 0,000 0,000
BNL STRATEGIA 90 4,398 4,408 0,000 0,000
BNL STRATEGIA MERCATI 12,697 12,762 -1,908 3,785
BPU PRUM.PRTF.DIN. 4,477 4,479 -2,313 3,347
CAPITALG. BILANC. 16,928 17,003 -2,483 4,275
CARIGE BILANCIATO EURO 4,932 4,927 0,000 0,000
CONS. BILAN 4,985 4,995 -0,717 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,132 4,133 -1,101 3,559
DUCATO EQUITY 50 4,153 4,154 -1,025 3,644
DUCATO MIX 50 4,314 4,334 -1,032 2,861
DWS BIL. 30-70 4,438 4,456 -2,311 2,164
EFFE LIN. DINAMICA 4,152 4,164 -2,467 3,956
EPSILON LONG RUN 4,575 4,563 -1,252 6,668
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,229 4,237 -0,774 3,474
EPTACAPITAL 13,195 13,176 -0,625 6,163
ETICA VAL.RESP.BIL. 5,337 5,360 -2,342 5,474
EUROCONSULT BIL.INTE 5,034 5,069 -1,680 -1,120
EUROM. CAPITALFIT 27,346 27,417 -1,278 5,384
F&F EURORISPARMIO 19,732 19,725 -2,317 4,596
F&F LAGEST PORT. 2 4,585 4,603 -2,301 2,344
F&F PROFESSIONALE 48,617 48,795 -4,021 1,694
FIDEURAM PERFORMANCE 10,757 10,796 -1,520 3,582
FINECO AM PROF.ATT. 4,752 4,775 -2,543 1,952
FINECO EQUILIBRIO EURO 17,011 16,981 -1,773 4,477
FINECO GLOBAL BALANCED 4,670 4,687 -2,199 4,779
FONDERSEL 40,730 40,855 -0,992 3,829
G.P. ALL.SERV.COM.C 4,249 4,259 -1,552 1,481
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,078 4,088 -1,924 0,123
GENERALI REND 23,795 23,869 -1,159 6,019
GEO GLOB BAL.1 5,848 5,848 -0,341 9,842
GESTIELLE GL.ASS.3 10,533 10,571 -1,662 4,256
GESTNORD BIL.EURO 12,583 12,572 -1,764 4,458
GESTNORD BIL.INT. 11,286 11,333 -1,673 2,386
GRIFOCAPITAL 17,260 17,300 -3,197 6,372
IMI CAPITAL 27,948 28,025 -0,770 4,934
MC GEST. FDF BILAN. 5,464 5,464 -3,701 5,259
MEDIOLANUM ELITE 60L 5,057 5,058 -1,288 3,331
MEDIOLANUM ELITE 60S 9,951 9,952 -1,407 2,324
MULTIFONDO C. B50/50 4,376 4,391 -1,219 2,458
NEXTAM P.BILANCIATO 5,162 5,169 -0,251 6,258
NEXTRA BIL. INTER. 8,285 8,311 -2,022 3,627
NEXTRA BILAN.EURO 31,174 31,122 -1,279 4,871
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,273 4,274 -0,973 5,091
OPEN FUND BIL.INT. 3,928 3,930 -1,874 2,159
OPEN FUND GESTNORD 3,843 3,858 -1,989 1,586
PIXEL MULTIFUND - MODERATO 3,965 3,982 -1,662 2,455
PIXEL PORTFOLIO 29,865 29,887 -0,490 6,085
PRIM.BIL.EURO 5,031 5,023 -1,546 3,519
RAS BIL GLOBALE T 11,080 11,108 -2,456 0,000
RAS BIL. EUROPA L 23,316 23,288 -0,737 6,044
RAS BIL. EUROPA T 23,218 23,191 -0,829 0,000
RAS BIL. GLOBALE L 11,116 11,143 -2,371 5,335
RAS MULTIPARTNER50 4,372 4,377 -1,753 4,568
SAI BILANCIATO 3,470 3,489 -1,532 3,397
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,536 5,542 -0,735 5,107
SANPAOLO SOLUZIONE 5 22,788 22,830 -1,158 5,612
SANPAOLO STRAT.50 5,566 5,574 -1,084 5,297
UNICREDIT-BI.EU-A 19,197 19,232 -1,397 4,139
UNICREDIT-BI.EU-B 18,962 18,996 -1,501 3,697
UNICREDIT-BI.GLOB-A 13,134 13,195 -1,963 4,620
UNICREDIT-BI.GLOB-B 12,954 13,015 -2,219 4,157
VITAMIN LONG TERM 5,367 5,386 -2,383 3,951
ZETA BILANCIATO 15,688 15,753 -1,950 3,258
ZETA GROWTH & INCOME 3,728 3,726 -2,075 4,018

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA MASTER BIL OBB 8,664 8,683 -0,505 1,690
ARCA 5STELLE A 4,961 4,965 -0,261 3,225
ARCA 5STELLE B 4,577 4,583 -0,694 4,165
ARCA MULTFIFONDO B 4,794 4,794 -0,229 2,699
ARCA MULTFIFONDO C 4,548 4,551 -0,634 3,505
ARCA TE 14,479 14,498 -1,059 2,775
ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 5,579 5,584 0,000 0,000
AUREO FF PONDERATO 4,599 4,599 -0,130 2,656
AZIMUT C CON 5,085 5,090 -0,294 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,757 6,758 -0,280 3,746
BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 5,095 5,106 -0,721 0,000
BDS ARCOB.OPPORTUN. 5,265 5,263 -0,922 2,872
BIPIELLE PROFILO 2 7,337 7,346 -0,972 1,019
BIPIEMME COMPARTO 30 4,708 4,705 0,277 4,367
BIPIEMME MIX 4,975 4,966 -0,936 3,992
BIPIEMME VISCONTEO 28,453 28,485 -0,301 4,607
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,618 4,617 -0,431 2,417
BNL STRATEGIA 95 19,317 19,339 0,000 0,000
BPU PRUM.BIL.E.R/C 4,997 4,991 -0,200 4,781
BPU PRUM.PRTF.MOD. 4,858 4,857 -0,918 2,489
DUCATO EQUITY 30 4,405 4,404 -0,452 2,609
DUCATO MIX 25 4,786 4,796 -0,478 1,034
DWS BIL. 10-50 5,092 5,101 -0,644 1,434
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,469 4,472 -0,357 1,985
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,270 5,269 -0,076 2,769
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,438 4,440 -0,760 2,684
F&F LAGEST PORT. 1 5,296 5,306 -0,917 1,709
FINECO AM PROF.MODER. 10,506 10,519 -0,765 2,960
FINECO AM VALORE PR85 4,687 4,696 -0,531 2,560
FINECO AM VALORE PR90 5,038 5,045 -0,277 2,211
FS HIGH YIELD 5,292 5,286 0,723 3,969
FS PRUDENT 5,273 5,272 -0,133 3,291
G.P. ALL.SERV.COM.D 4,914 4,916 -0,122 1,424
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,760 4,762 -0,377 0,358
GEO GLOBAL BAL.3 5,333 5,333 0,150 5,855
GESTIELLE ET.BIL.30 5,101 5,102 -0,039 3,301
GESTIELLE GL.ASS.2 11,078 11,093 -0,628 2,489
INTESA BOUQUET PROF. ATT. 5,026 5,030 -0,515 0,000
INTESA BOUQUET PROF. DIN. 5,021 5,027 -0,810 0,000
INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 5,034 5,036 -0,218 0,000
MEDIOLANUM ELITE 30L 5,013 5,012 -0,575 2,015
MEDIOLANUM ELITE 30S 9,922 9,919 -0,710 1,183
MULTIFONDO C. A70/30 4,552 4,558 -1,344 3,103
RAS MULTIPARTNER20 5,141 5,142 -0,580 3,150
SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,164 6,160 -0,016 2,154
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,445 6,446 -0,186 3,418
SANPAOLO STRAT.30 5,076 5,079 -0,471 0,000

VITAMIN MEDIUM TERM 5,258 5,267 -1,091 3,280

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA MASTER MONET. 8,995 8,993 0,301 1,512
ALTO MONETARIO 6,360 6,359 0,268 1,419
ARCA MM 12,889 12,883 0,358 2,148
ARTIGIANCASSA B. TERMINE 5,598 5,596 0,287 1,671
ASTESE MONETARIO 5,402 5,401 0,334 1,816
AUREO MONETARIO 5,694 5,692 0,317 1,675
BANCOPOSTA MONETARIO 5,429 5,427 0,370 1,781
BIM OBBLIG.BT 5,724 5,723 0,368 1,634
BIPIELLE F.MONETARIO 13,029 13,025 0,331 1,741
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,532 8,531 0,047 1,006
BIPIEMME MONETARIO 10,688 10,687 0,319 1,578
BIPIEMME TESORERIA 6,078 6,077 0,396 1,656
BNL OBBL EURO BT 6,527 6,524 0,415 2,016
BPU PRUM.EURO B.T. 5,373 5,372 0,317 1,800
BPVI BREVE TERMINE 5,552 5,551 0,253 1,185
C.S. MON. ITALIA 7,035 7,034 0,314 1,340
CAPITALG. BOND BT 9,258 9,257 0,303 1,513
CARIGE MON. 10,299 10,297 0,351 1,829
CARIPARMA NEXTRA MON 6,513 6,512 0,339 1,750
CR CENTO VALORE 6,228 6,226 0,338 1,831
DUCATO FIX EURO BT 5,608 5,607 0,322 1,447
DUCATO FIX EURO TV 5,463 5,463 0,275 1,298
DWS FAMIGLIA 6,641 6,640 0,242 0,973
DWS MONETARIO 8,625 8,623 0,221 1,137
EFFE OB. EURO BT 5,623 5,622 0,321 1,608
EPSILON LOW COSTCASH 5,551 5,551 0,380 1,536
EPTA CARIGE CASH 5,682 5,682 0,282 1,628
ETICA VAL.RESP.MON. 5,143 5,142 0,273 1,721
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,804 7,803 0,321 1,535
EUROM. CONTOVIVO 11,020 11,017 0,118 1,240
EUROM. LIQUIDITA' 6,514 6,512 0,323 1,196
EUROM. RENDIFIT 7,553 7,551 0,292 1,724
F&F LAGEST MONETARIO 7,425 7,422 0,297 1,462
F&F MONETA 6,461 6,459 0,388 1,780
F&F RISERVA EURO 7,540 7,538 0,319 1,590
FIDEURAM SECURITY 8,750 8,749 0,172 0,876
FINECO AM MONETARIO 11,850 11,848 0,271 1,325
FINECO BREVE TERMINE 8,076 8,074 0,286 1,803
FONDERSEL REDDITO 12,653 12,649 0,341 1,909
GENERALI MONETARIO EURO 14,808 14,806 0,271 1,682
GEO EUROPA ST BOND 1 5,951 5,951 0,422 2,392
GEO EUROPA ST BOND 2 5,965 5,965 0,438 2,439
GEO EUROPA ST BOND 3 5,949 5,949 0,371 2,463
GEO EUROPA ST BOND 4 5,937 5,937 0,491 2,681
GEO EUROPA ST BOND 5 6,010 6,010 0,434 2,577
GEO EUROPA ST BOND 6 5,984 5,984 0,453 2,642
GESTIELLE BT EURO 6,733 6,730 0,433 1,830
GRIFOCASH 6,091 6,087 0,379 2,337
IMI 2000 15,498 15,497 0,181 0,951
INTRA OBB. EURO BT 5,006 5,005 0,000 0,000
LAURIN MONEY 6,218 6,216 0,290 1,751
LEONARDO MONETARIO 5,164 5,162 0,389 2,055
MGRECMON. 8,652 8,650 0,301 1,693
NEXTRA EURO MON. 13,837 13,833 0,348 1,788
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,291 6,290 0,239 1,158
NORDFONDO OB.EURO BT 7,959 7,956 0,290 1,401
OPTIMA REDDITO B.T. 5,888 5,885 0,324 2,010
PASSADORE MONETARIO 6,306 6,304 0,350 1,825
PERSEO RENDITA 6,312 6,310 0,302 1,610
PIXEL EUROBOND 8,055 8,051 0,349 1,666
RAS CASH L 6,158 6,156 0,195 1,166
RAS CASH T 6,143 6,141 0,114 0,000
RAS MONETARIO 14,031 14,027 0,243 1,292
RISPARMIO IT.CORR. 12,202 12,200 0,288 1,768
SAI EUROMONETARIO 15,273 15,270 0,203 1,334
SANPAOLO OB. EURO BT 6,919 6,917 0,261 1,900
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,890 8,886 0,271 1,693
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,248 5,246 0,268 1,932
SICILFONDO MONETARIO 8,400 8,398 0,358 1,744
TEODORICO MONETARIO 6,543 6,541 0,368 1,852
UNIBAN MONETARIO 5,052 5,050 0,338 0,000
UNICREDIT-MON-A 11,709 11,705 0,360 1,853
UNICREDIT-MON-B 11,638 11,634 0,310 1,633
VEGAGEST CR C.MON.P. 5,135 5,134 0,352 1,202
VEGAGEST OBB.EURO BT 5,135 5,133 0,391 2,027
ZENIT MONETARIO 6,591 6,591 0,365 0,304
ZETA MONETARIO 7,524 7,522 0,240 1,347

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA MASTER OBB EURO M-LT 5,071 5,068 0,436 0,000
ANIMA OBBL. EURO 5,947 5,945 0,592 3,032
APULIA OBB.EURO MT 6,853 6,847 0,513 2,101
ARCA RR 7,656 7,647 0,816 3,056
ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 6,006 5,997 0,806 2,790
ASTESE OBBLIGAZION. 5,269 5,264 0,723 2,785
AUREO RENDITA 17,518 17,502 0,736 2,703
AZIMUT FIXED RATE 8,852 8,844 0,648 2,691
AZIMUT REDDITO EURO 13,697 13,687 0,506 2,095
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,819 5,810 0,588 3,101
BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 5,082 5,079 0,455 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,727 5,721 0,615 2,893
BIPIELLE F.CEDOLA 6,382 6,376 0,678 2,702
BIPIELLE F.OBB.EURO 13,922 13,910 0,702 2,677
BIPIEMME EUROPE BND 6,127 6,124 0,509 2,699
BNL EURO OBBLIGAZIONI 5,956 5,948 0,830 3,045
BPU PRUM.EURO M/L TE 5,611 5,606 0,682 2,992
BPVI OBBL. EURO 5,780 5,775 0,644 2,537
BSI OBBLIG. EURO 5,464 5,461 0,534 2,610
C.S. OBBL. ITALIA 7,759 7,750 0,858 2,673
CA-AM MIDA OBB.EURO 16,212 16,194 0,808 2,855
CAPITALG. BOND EUR 9,324 9,318 0,550 2,450
CARIGE OBBL 9,354 9,350 0,505 2,163
CARIPARMA NEXTRA OBBL 8,619 8,613 0,537 2,169
CLUB A BOND EUR 5,562 5,555 0,724 2,715
DUCATO FIX EURO MT 6,569 6,565 0,566 3,027
DWS EURO RISK 11,614 11,606 0,398 2,263
DWS OBBL. EURO 6,058 6,054 0,315 1,832
DWS OBBL. EUROPA 12,683 12,676 0,555 2,315
EFFE OB. ML TERMINE 6,598 6,594 0,564 2,152
EPSILON Q INCOME 6,100 6,093 0,893 3,407
EPTA CARIGE BOND 5,864 5,860 0,531 2,232
EPTA LT 7,662 7,654 0,710 3,053
EPTA MT 7,042 7,036 0,471 2,938
EPTABOND 19,394 19,378 0,482 2,127
EUROCONS.OBB.M/L T. 5,237 5,233 0,422 2,445
EUROM. EURO LONGTERM 7,157 7,152 0,689 2,639
EUROM. REDDITO 13,353 13,347 0,489 1,846
EUROMONEY 6,862 6,854 0,821 2,868
F&F BOND EUROPA 8,706 8,705 0,531 2,339
F&F EUROREDDITO 11,744 11,739 0,445 2,228
F&F LAGEST OBBL. 16,402 16,387 0,490 2,155
FINECO AM EURO BD. 8,018 8,012 0,501 2,414
FINECO AM EUROBB MT 5,566 5,562 0,633 3,112
FINECO REDDITO 13,617 13,602 0,688 3,073
FONDERSEL EURO 6,813 6,807 0,859 2,931
GENERALI BOND EURO 8,553 8,545 0,671 2,739
GESTIELLE ETICO OBB. 5,298 5,292 0,876 2,974
GESTIELLE LT EURO 6,689 6,678 1,027 3,529
GESTIELLE MT EURO 12,772 12,758 0,614 3,025
IMIREND 8,747 8,740 0,668 2,278
INTRA OBB. EURO 5,015 5,012 0,000 0,000
ITALMONEY 6,737 6,732 0,552 2,459
LEONARDO OBBL. 6,192 6,186 0,781 2,704
NEXTRA BONDEURO 6,487 6,479 0,886 3,017
NEXTRA BONDEURO MT 9,048 9,042 0,578 2,330
NEXTRA LONG BOND E 7,841 7,828 1,318 3,375
NEXTRA SR BOND 5,136 5,133 0,469 1,864
NORDFONDO OB.EURO MT 14,858 14,845 0,562 2,117
NORDFONDO OBB.EUROPA 7,491 7,482 0,794 2,588
OPEN F.OBB.EURO 5,327 5,323 0,245 2,069
OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 5,997 5,992 0,587 2,355
PIXEL EUROREDDITO 16,844 16,820 0,923 3,261
PRIM.BOND EURO 4,988 4,982 0,666 2,255
RAS OBBL. L 27,411 27,371 0,813 2,999
RAS OBBL. T 27,295 27,256 0,720 0,000
SAI EUROBBLIG. 11,261 11,254 0,634 2,597
SANPAOLO OB. EURO D. 11,621 11,608 0,798 2,496
SANPAOLO OB. EURO LT 6,891 6,882 1,071 2,943
SANPAOLO OB. EURO MT 6,936 6,930 0,420 2,497
TEODORICO OB. EURO 5,700 5,690 0,760 2,242
UNIBAN OBB. EURO 5,057 5,054 0,477 0,000
UNICREDIT-O.M.EURO-A 7,062 7,051 0,814 2,975
UNICREDIT-O.M.EURO-B 7,017 7,007 0,747 2,738
UNICREDIT-OB.EU-A 6,104 6,093 1,093 3,581
UNICREDIT-OB.EU-B 6,065 6,055 1,033 3,340
VEGAGEST OBB.EURO LT 5,224 5,219 0,810 3,241
VEGAGEST OBBL.EURO 5,557 5,552 0,762 2,528
ZETA OBBLIGAZION. 16,049 16,031 0,558 2,484
ZETA REDDITO 6,830 6,822 0,397 1,895

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
ABIS CASH 4,935 4,935 0,041 -3,462
AUREO CORP.EUROPA 5,205 5,200 0,541 2,764
BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,247 6,242 0,531 4,169
BNL OBBL. EURO CORP. 4,424 4,419 0,000 0,000
CA-AM MIDA OB.CP.EUR 6,046 6,040 0,649 4,134
CAPITALG. BOND CORP. 6,295 6,289 0,817 4,481
DUCATO FIX IMPRESE 5,825 5,821 0,691 4,074
EFFE OB. CORPORATE 5,721 5,719 0,527 2,748
EPTA EUROPA 6,375 6,370 0,743 3,591
EPTA TV 6,244 6,243 0,257 1,117
F&F CORPOR.EUROBOND 6,667 6,661 0,740 4,253
GENERALI CORP. BOND EURO 5,845 5,840 0,828 3,948
GESTIELLE CORP. BOND 5,736 5,730 0,649 3,296
NEXTRA BONDCORP.EURO 6,280 6,273 0,851 4,371
NEXTRA CORP. BREVET. 7,226 7,223 0,529 2,540
NORDFONDO OBB.EURO C 6,219 6,212 0,811 2,964
PRIM.BOND C.EURO 5,158 5,151 0,664 3,429
SANPAOL BND CORP.EUR 5,258 5,254 0,689 3,995
UNI.OB.EU.CE 5,157 5,152 0,742 0,000
ZETA CORPORATE BOND 6,180 6,176 0,471 4,040

OB. EURO HIGH YIELD
DUCATO FIX ALTO POT. 6,011 6,006 1,008 10,294
GESTIELLE H.R. BOND 4,768 4,764 1,468 10,345

NEXTRA BONDHY EUROPA 5,309 5,306 0,970 13,829
NORDFONDO OBB.ALTO R 4,691 4,686 1,296 4,175

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
F&F RIS.DOLLARI $ 7,952 7,942 0,533 -4,373
F&F RISER.DOLLAR-EUR 6,604 6,628 0,533 -4,373
GENERALI BOND DOLLARI 5,801 5,796 0,764 -4,416
GEO USA ST BOND 2 6,235 6,235 0,597 2,956
GESTIELLE CASH DLR 5,443 5,439 0,740 -3,766
NEXTRA CASHDOLLARO 12,162 12,151 0,704 -4,281
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,651 14,649 0,739 -4,360

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM
ARCA BOND DOLLARI 7,833 7,821 1,398 -2,599
AUREO DOLLARO 5,400 5,418 1,695 -1,961
AZIMUT REDDITO USA 5,531 5,523 1,356 -2,227
BIPIELLE H.OBB.AMER 7,070 7,060 1,246 -2,978
BIPIEMME US BOND 4,654 4,650 1,794 -0,873
BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5,535 5,527 1,690 -1,037
CAPITALG. BOND-$ 6,373 6,394 1,449 -3,702
CLUB A BOND USD 4,627 4,623 0,850 -5,184
DUCATO FIX DOLLARO 6,779 6,772 1,421 -1,625
EUROM. NORTH AM.BOND 8,170 8,196 1,617 -2,494
FIN.PUT. USA BOND 6,204 6,196 1,207 -2,956
FONDERSEL DOLLARO 7,939 7,964 1,756 -2,934
GESTIELLE BOND-$ 7,765 7,752 2,064 -1,634
NEXTRA BONDDOLLARO 7,452 7,443 1,775 -2,179
NEXTRA BONDDOLLARO $ 8,977 8,973 1,809 -2,262
NORDFONDO OBB.DOLL. 12,646 12,624 1,852 -2,106
RAS US BOND FUND L 5,529 5,519 1,617 -3,170
RAS US BOND FUND T 5,505 5,495 1,531 0,000
SANPAOLO BONDS DOL. 6,389 6,383 1,914 -2,532
UNICREDIT-OB.AM-A 5,638 5,654 1,494 -2,910
UNICREDIT-OB.AM-B 5,612 5,628 1,428 -3,141

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE
NEXTRA BONDCORP.DLR 4,573 4,567 1,509 -1,444

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA MASTER OBBL. INT. 7,856 7,851 0,115 0,641
ALPI OBBLIGAZ.INT. 6,667 6,662 1,230 3,125
ALTO INTERN. OBBL. 5,402 5,399 0,204 -0,589
ARCA BOND 10,899 10,888 0,193 0,879
ARCA MULTFIFONDO A 5,131 5,129 0,117 1,443
AUREO BOND 7,048 7,051 0,470 0,399
AUREO FF PRUDENTE 5,175 5,169 0,622 0,995
AZIMUT REND. INT. 8,357 8,351 0,602 1,383
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,451 5,454 0,591 0,665
BIPIELLE H.OBB.GLOB 9,996 9,986 0,020 0,211
BIPIEMME PIANETA 7,960 7,957 0,480 1,751
BPU PRUM.OBB.GLOB. 4,857 4,853 0,021 0,186
BPVI OBBL. INTERN. 5,109 5,104 0,216 0,749
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,319 7,315 0,041 0,315
CA-AM MIDA OBB.INT. 11,035 11,043 0,483 0,998
CAPITALG. GLOBAL B 7,986 7,995 0,188 -0,075
CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 5,025 5,029 0,000 0,000
CARIPARMA NEXTRA BOND 8,312 8,304 0,447 1,181
DUCATO FIX GLOBALE 7,720 7,716 0,416 0,691
DUCATO GLOBAL BOND 4,848 4,845 0,124 0,853
DWS B RISK 9,518 9,528 1,083 0,560
DWS OBBL. INTERNAZ. 10,789 10,799 0,625 -0,360
EFFE OB. GLOBALE 5,290 5,294 0,076 0,265
EPTA 92 10,608 10,600 0,094 0,170
EUROCONSULT OBB.INT. 6,481 6,490 0,186 0,000
EUROM. INTER. BOND 8,757 8,760 0,413 1,120
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,178 11,183 0,341 -0,214
F&F REDDITO INTERNAZ 7,309 7,313 0,412 -0,273
FINECO AM GLOBAL BD 12,995 12,986 -0,146 0,347
FONDERSEL INTERN. 12,068 12,072 0,299 0,308
GENERALI BOND INTERNAZ. 12,654 12,646 0,277 -0,252
GESTIELLE BOND 9,371 9,359 0,504 1,352
GESTIELLE BT OCSE 6,325 6,323 0,016 -0,347
GESTIELLE OBB. INTER 5,573 5,566 0,378 1,401
IMI BOND 13,518 13,506 0,148 0,461
INTERMONEY 6,744 6,739 0,167 0,444
LAURIN BOND 5,327 5,323 0,207 0,623
LEONARDO BOND 5,193 5,195 0,174 0,000
ML MSERIES BND 5,189 5,186 0,135 1,506
NEXTRA BONDINTER. 7,914 7,906 0,495 1,527
NEXTRA BONDTOPRATING 7,544 7,537 0,479 1,207
NORDFONDO OBB.INT. 11,461 11,447 0,236 -0,235
OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 5,952 5,945 0,524 1,709
PRIM.BOND INT. 4,649 4,645 -0,620 -3,708
RAS BOND FUND L 13,942 13,926 0,418 -0,029
RAS BOND FUND T 13,897 13,882 0,339 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,709 7,714 -0,117 -0,246
SOFID SIM BOND 6,505 6,499 0,463 1,324
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,646 10,650 0,472 0,557
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,584 10,588 0,417 0,322
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,963 4,967 0,833 2,098
ZETA BOND 13,475 13,489 0,567 0,410

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE
ARCA BOND CORPORATE 5,978 5,969 0,946 3,461
ARCA CORPORATE BT 5,010 5,009 0,240 0,000
BIPIELLE H.COR.BOND 4,431 4,426 0,819 3,311
BPU PRUM.OBB.GL.CORP 5,695 5,688 1,208 4,495
ZENIT BOND 6,582 6,586 2,205 -0,873

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU PRUM.OBB.GL. A/R 6,412 6,405 2,265 13,126
MC GES. FDF H.Y. 5,751 5,746 0,454 8,244

OB. YEN
AUREO ORIENTE 4,243 4,245 -2,032 -2,348
CAPITALG. BOND YEN 4,992 5,000 -2,022 0,140
DUCATO FIX YEN 4,323 4,321 -2,084 -1,143
EUROM. YEN BOND 7,953 7,959 -2,093 -1,180
SANPAOLO BONDS YEN 5,451 5,450 -2,119 -1,819

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 9,861 9,851 3,300 9,664
AUREO ALTO REND. 6,472 6,484 3,469 5,873
BIPIELLE H.OBB.P EM 7,241 7,235 2,087 5,140
BNL OBBL EMERGENTI 16,821 16,798 3,342 8,049
CAPITALG. BOND EM 7,030 7,033 2,673 3,291
CLUB B BOND EUR 5,911 5,906 1,773 7,512
CLUB B BOND USD 5,137 5,134 2,433 0,983
DUCATO FIX EMERG. 10,125 10,116 2,438 8,208
DWS OBBL. EMERG. 5,196 5,200 2,344 3,013
EFFE OB. PAESI EMERG 5,705 5,699 2,442 4,852
EPTA HIGH YIELD 5,817 5,808 2,647 0,955
F&F EMERG. MKT. BOND 7,645 7,650 2,645 3,395
GESTIELLE E.MKTS BND 7,245 7,233 3,146 1,970
NEXTRA BONDEM.VATTIV 9,324 9,307 4,412 4,506
NEXTRA BONDEM.VCOP. 8,385 8,373 3,621 9,308
NORDFONDO OBB.P.EM. 6,434 6,428 2,960 5,234
OPTIMA OBB. EM. MARKET 5,688 5,698 2,913 4,655
PIXEL EMERG. MKTS DEBT 15,659 15,664 3,736 3,964
RAS EM. MKTS BOND F. L 4,860 4,861 2,380 2,770
RAS EM. MKTS BOND F. T 4,842 4,842 2,281 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,933 7,940 3,281 8,567
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,863 7,869 2,946 8,440
VEGAGEST OBB.H.YIELD 5,576 5,579 3,355 5,847

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA MASTER OBB EURO BT 15,343 15,335 0,334 1,482
ANIMA CONVERTIBILE 5,338 5,337 -1,367 4,585
AUREO GESTIOBB 8,994 8,995 0,537 0,999
AZIMUT FLOATING RATE 6,859 6,858 0,117 0,720
AZIMUT TREND TASSI 7,918 7,914 0,215 1,240
BN REDDITO 6,080 6,079 0,311 1,359
BNL BUSS.FDF G H Y 4,763 4,759 1,991 5,236
BNL STRAT. LIQ. PIU' 9,147 9,146 0,285 1,228
BPU PRUM.OBBLIG.USD 4,346 4,339 1,804 -1,741
DUCATO FIX CONV. 7,653 7,645 -2,261 1,458
EUROM. EUROPE BOND 5,956 5,953 0,659 3,081
EUROM. RISK BOND 5,503 5,500 2,362 6,031
FIN.PUT. GLOBAL HY 5,816 5,811 2,125 7,306
FINECO AM PROF.CONS. 5,708 5,705 0,316 1,403
FS SH.TERM OPTIM. 5,153 5,152 0,194 0,940
GAM IT.BND.SEL.FD 5,210 5,212 0,269 2,337
GENERALI CONV. B. EUROPA 4,989 4,984 -2,559 0,382
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,021 6,011 -2,256 1,895
MGRECIAOBB 6,657 6,651 0,544 2,195
NORDFONDO OBB.CONV. 4,877 4,874 -3,003 0,062
PIXEL GLOBAL BOND 13,952 13,959 0,273 0,029
PRIM.OBB.MISTO 5,017 5,010 -0,080 2,786
RAS CEDOLA L 6,207 6,201 0,416 2,288
RAS CEDOLA T 6,184 6,178 0,338 0,000
RAS SPREAD FUND L 5,409 5,401 1,387 6,813
RAS SPREAD FUND T 5,383 5,376 1,279 0,000
RISPARMIO IT.REDDITO 12,402 12,386 1,348 2,917
SANPAOLO BONDS FSV 6,183 6,173 0,700 2,401
SANPAOLO CURRENCY RISK 7,593 7,594 -0,236 -1,137
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 6,283 6,277 1,617 8,797
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,349 6,342 0,826 1,796
SANPAOLO OB. ETICO 5,440 5,434 0,610 2,833
SANPAOLO VEGA COUPON 6,030 6,026 0,548 1,648
SOLIDITAS 5,100 5,099 0,453 2,508
VASCO DE GAMA 10,711 10,700 1,645 3,915

OB. MISTI
AGORA VAL.PR.95 5,513 5,511 0,731 2,644
ALLEANZA OBBL. 5,394 5,389 0,437 2,868
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,455 7,449 0,553 3,513
ANIMA FONDIMPIEGO 16,889 16,889 0,196 3,385
ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 7,204 7,194 0,629 3,999
AZIMUT C PRU 5,067 5,067 0,079 0,000
AZIMUT SOLIDITY 7,113 7,111 0,084 2,301
BANCOPOSTA INV PR90 4,986 4,993 -0,400 0,000
BANCOPOSTA PROF.REND. 5,086 5,088 -0,020 0,000
BIM GLOBAL CONV. 4,939 4,936 -2,043 0,796
BIPIELLE F.80/20 8,819 8,822 -0,328 2,869
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 10,010 10,009 0,210 2,164
BIPIELLE PROFILO 1 4,678 4,678 -0,107 0,602

BIPIEMME PLUS 5,299 5,294 -0,075 2,535
BIPIEMME SFORZESCO 8,321 8,316 0,181 3,431
BNL PER TELETHON 4,958 4,955 0,425 1,723
BPU PRUM.PRTF.PRUD. 5,142 5,140 -0,233 1,560
CARIPA PIU' 5,016 5,016 0,320 0,000
CARIPA PRD 2 5,002 5,006 0,040 0,000
CARIPARMA NEXTRA EQUIL 5,108 5,111 -0,603 2,221
CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5,032 5,037 -0,179 0,000
DWS BIL. 0-20 5,331 5,334 0,188 1,990
EFFE LIN. PRUDENTE 4,664 4,669 -0,829 2,348
EPSILON LIMITED RISK 5,347 5,341 0,019 2,512
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,429 5,428 0,037 2,492
EPTA PROT 95 5,058 5,058 -0,394 0,000
ETICA VAL.RESP.OB.M. 5,127 5,129 0,020 2,684
EUROCONSULT OBBL.MI 6,179 6,183 0,308 2,234
FINECO AM PROF.PRUD. 5,577 5,578 -0,072 2,726
FINECO AM VALORE PR95 5,291 5,295 0,132 2,123
FINECO IMPIEGO 6,182 6,176 0,602 4,922
GENERALI CASH 5,836 5,834 0,154 3,714
GEO GL.CONV.BOND 5,066 5,066 -0,822 1,768
GESTIELLE GL.ASS.1 7,945 7,948 -0,025 2,888
GESTIELLE OBBL. MISTO 9,766 9,755 0,144 2,519
GRIFOBOND 6,975 6,972 -1,302 4,840
GRIFOREND 7,534 7,532 -0,172 4,434
INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 5,002 5,001 0,000 0,000
INTESA BOUQUET PROF. CONS. 5,029 5,030 0,040 0,000
INTESA CC PROT.DINAMICA 4,995 4,999 0,000 0,000
LEONARDO 80/20 5,324 5,324 -0,187 2,740
NEXTAM P.OBBL.MI 5,324 5,328 0,264 3,359
NEXTRA EQUILIBRIO 7,001 7,004 -0,512 1,951
NEXTRA RENDITA 6,156 6,148 -1,124 1,250
NEXTRA SR EQUITY 10 5,154 5,146 0,000 1,958
NEXTRA SR EQUITY 20 5,258 5,243 -0,190 2,896
NORDFONDO ET.OBB.M. 5,679 5,672 -0,053 2,509
RAS LONGTERM B. F. L 5,844 5,840 -0,341 2,257
RAS LONGTERM B. F. T 5,825 5,822 -0,410 0,000
SANPAOLO ETICO VENSER 5,034 5,031 -0,139 0,000
TEODORICO MISTO INT. 5,297 5,307 -0,170 3,822
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,846 7,841 0,013 3,578
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,799 7,794 -0,038 3,353
VEGAGEST CR C.M.BEST 5,212 5,217 -0,686 1,956
VITAMIN SHORT TERM 5,197 5,197 -0,135 3,095
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 7,090 7,088 1,170 0,411

OB. FLESSIBILI
ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 4,939 4,938 0,000 0,000
BIPIEMME PREMIUM 5,681 5,676 0,602 1,883
BIPIEMME RISPARMIO 7,752 7,750 0,467 2,485
BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 7,785 7,782 0,000 0,000
BPM RISP CED 5,152 5,150 0,331 3,179
CA-AM MIDA DINAMIC 5,083 5,082 0,355 1,558
CAPITALG. B.EUROPA 9,021 9,020 0,200 1,599
CONSULTINVEST H YIE. 4,971 4,980 1,532 2,749
CONSULTINVEST REDDIT 6,892 6,892 0,687 0,952
DUCATO FIX RENDITA 17,977 17,965 0,989 3,946
FINECO AM BOND TR 7,120 7,120 -0,266 1,425
GENERALI INST.BOND 5,071 5,070 0,456 1,802
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,744 5,744 0,472 2,007
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,655 5,655 0,426 1,800
SANPAOLO GLOBAL B.RISK 8,080 8,073 -0,037 -0,517

LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,730 5,730 0,456 2,121
ARCA BT 7,867 7,866 0,242 1,209
ARCA BT-TESORERIA 5,105 5,105 0,314 1,531
AUREO LIQUIDITÀ 5,119 5,118 0,333 1,467
AZIMUT GARANZIA 11,250 11,248 0,241 1,160
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,290 7,289 0,289 1,377
BNL CASH 19,924 19,922 0,292 1,230
BNL LIQUIDITÀ EURO 5,381 5,380 0,186 0,881
BPU PRUM. LIQUIDITA' 5,051 5,051 0,318 0,000
CA-AM MIDA MONETAR. 11,041 11,039 0,327 1,145
CAPITALG. LIQUID. 6,509 6,509 0,355 1,434
DUCATO FIX LIQU. 6,016 6,016 0,367 1,656
DUCATO FIX MONET 7,632 7,631 0,302 1,382
DWS LIQUIDITA' 6,683 6,682 0,300 1,288
DWS CRESCITA RISP. 7,399 7,399 0,257 0,983
DWS TESOR. IMPRESE 7,475 7,474 0,363 1,438
EFFE LIQ. AREA EURO 6,063 6,063 0,331 1,219
EPTAMONEY B 12,651 12,650 0,269 1,184
EPTAMONEY A 12,668 12,667 0,285 1,279
EPTAMONEY C 12,727 12,726 0,363 1,580
EUGANEO 6,650 6,649 0,211 0,956
EUROM. TESORERIA 10,170 10,168 0,256 1,244
FIDEURAM MONETA 13,281 13,280 0,272 1,081
FINECO AM CASH 5,620 5,620 0,268 1,188
FINECO AM LIQUIDITA' 5,537 5,537 0,399 1,671
FONDERSEL CASH 8,174 8,173 0,319 1,414
GENERALI LIQUIDITÀ 5,903 5,902 0,272 1,287
GEO GL. DIV.STRATEGY 5,001 5,001 0,000 0,000
GESTIELLE CASH EURO 6,396 6,395 0,377 1,492
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,204 5,204 0,250 1,344
NEXTRA TESORERIA 6,873 6,873 0,306 1,342
NORDFONDO LIQUIDITÀ 5,551 5,551 0,307 1,333
OPTIMA MONEY 5,551 5,550 0,271 1,166
PERSEO MONETARIO 6,693 6,692 0,300 1,256
PIXEL EUROCASH 5,978 5,978 0,319 1,288
RAS LIQUIDITA' A 5,009 5,008 0,180 0,000
RAS LIQUIDITA' B 5,015 5,014 0,000 0,000
RISPARMIO IT.MON. 5,421 5,420 0,350 1,298
SAI LIQUIDITA' 10,268 10,267 0,371 1,764
SANPAOLO LIQ.CL B 6,697 6,697 0,315 1,332
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,641 6,640 0,257 1,065
UNICREDIT-LIQ-A 7,519 7,518 0,360 1,444
UNICREDIT-LIQ-B 7,473 7,472 0,309 1,219
VEGAGEST MONETARIO 5,322 5,321 0,320 1,507

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 4,833 4,830 0,000 0,000
COLUMBUS INT. BOND 7,486 7,481 0,578 -5,132

FLESSIBILI
AAA MASTER FLESSIBILE 4,820 4,824 -1,552 0,000
ABIS FLESSIBILE 5,137 5,137 0,097 -3,258
AGORA FLEX 5,416 5,437 -0,878 1,747
ALARICO RE 4,150 4,156 1,294 8,299
ANIMA FONDATTIVO 12,628 12,648 -2,951 9,971
AUREO FLESSIBILE 4,820 4,830 -1,230 6,378
AZIMUT TREND 18,048 18,083 -2,743 7,505
AZIMUT TREND I 14,241 14,298 -1,807 10,653
BIM FLESSIBILE 3,957 3,961 -2,513 3,451
BIPIELLE F.FREE 3,817 3,838 -3,708 3,977
BIPIEMME TREND 2,836 2,857 -2,241 3,617
BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 5,013 5,012 0,000 0,000
BNL FLESSIBILE 18,756 18,834 -4,768 7,196
BNL STRATEGIA REND. 5,331 5,332 0,000 0,000
CA-AM MIDA OPPORT 5,050 5,050 -0,551 0,980
CAPITALG. RED.PIU' 6,333 6,339 -0,393 0,876
CAPITALG. RISK 6,644 6,687 -6,777 -2,509
CLUB IT.OPP. 4,706 4,721 -1,445 7,713
DUCATO ETICO CIVITA 4,391 4,401 -0,903 4,126
DUCATO FLEX 100 9,825 9,889 -1,583 2,344
DUCATO FLEX 30 16,082 16,115 -0,606 0,601
DUCATO FLEX 60 4,986 5,009 -1,111 0,788
DUCATO STRATEGY 4,083 4,085 -1,401 3,999
DWS HIGH RISK 6,269 6,299 -4,610 0,869
DWS TREND 3,763 3,780 -3,907 2,955
ETRA DINAMICO GLOB. 9,896 9,915 -0,603 0,774
EUROM. STRATEGIC 3,963 3,967 -2,509 9,113
FINECO AM OBIETTIVO 2005 5,055 5,055 -0,099 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2007 5,080 5,078 -0,568 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2010 5,136 5,132 -0,888 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2015 5,203 5,197 -0,952 0,000
FORMULA 1 BALANCED 6,179 6,181 -0,866 1,846
FORMULA 1 CONSERVAT. 6,189 6,190 -0,113 1,843
FORMULA 1 HIGH RISK 5,754 5,762 -2,076 3,192
FORMULA 1 LOW RISK 6,140 6,140 -0,065 1,976
FORMULA 1 RISK 5,739 5,746 -2,082 2,555
FS AGGRESSIVE 5,630 5,642 -2,948 6,066
FS GLOBAL THEME 3,864 3,868 -2,915 2,657
FS TREND GBL.OPP. 3,903 3,907 -2,401 1,614
GENERALI INST.EQUITY 5,011 5,010 -3,263 4,180
GENERALI MEDIUM RISK 5,120 5,120 -0,389 2,257
GENERALI RISK 5,195 5,193 -1,236 3,755
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,625 4,625 -0,687 9,209
GESTIELLE FLESSIBILE 11,413 11,413 -0,782 1,440
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,990 4,991 -0,060 7,729
GESTIELLE T.R.GIAPP 5,305 5,301 -3,878 9,698
GESTNORD ASSET ALL 5,029 5,054 -2,045 1,946
GRIFOPLUS 5,136 5,134 -2,709 0,000
INTESA PREMIUM 4,996 4,998 0,000 0,000
INTRA FLESSIBILE 4,991 4,999 0,000 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,479 5,475 -0,508 3,027
KAIROS PAR. INCOME 5,885 5,880 0,547 3,209
KAIROS PARTNERS FUND 5,150 5,172 -2,351 11,424
LEONARDO FLEX 2,120 2,120 -0,469 5,420
M.GESTION TREND GLOBAL 4,893 4,902 -1,231 0,000
MC GEST. FDF FLEX B. 5,678 5,675 -3,337 9,847
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,383 7,382 -0,646 1,095
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,413 5,414 0,055 1,159
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,940 4,943 -0,141 2,383
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,354 4,357 -0,639 3,273
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,711 3,720 -1,617 5,038
NEXTRA PORTFOLIO 5 5,141 5,158 -2,743 3,420
NEXTRA TOP APPROACH 5,500 5,500 -0,452 2,230
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,284 5,292 -4,119 2,245
NEXTRA TREND 2,871 2,879 -5,091 0,140
PARITALIA ORCHESTRA 66,608 66,610 -1,810 -1,937
PRIM.TRADING FL.G 4,543 4,557 -5,766 0,709
PROFILO BEST F. 0,000 5,229 0,000 0,000
RAS OPPORT. L 4,700 4,698 0,085 4,074
RAS OPPORT. T 4,685 4,684 -0,043 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,275 6,291 -0,869 4,531
SANPAOLO HIGH RISK 3,979 3,988 -1,045 -2,714
TANK FLESSIBILE 4,999 4,999 0,000 0,000
UNICREDIT-OPP-A 4,026 4,032 -1,877 7,131
UNICREDIT-OPP-B 3,977 3,983 -1,924 6,851
VEGAGEST FLESSIB. 5,659 5,667 -1,514 2,056
ZENIT TARGET 6,011 6,011 -0,199 2,367

B INTESA TV IAPC 97,690 97,410
B INTESA/06 EURI 98,770 98,640
B INTESA/08 BASK 94,820 94,590
B INTESA/08 GOAL 96,390 96,280
B INTESA/08 IT03 101,080 100,750
B SELLA TV AP06 99,970 99,990
B SELLA TV DC06 100,080 99,970
BCA AGRILEAS /04 TV 99,940 99,900
BCA CARIGE /14 133 102,030 101,100
BCA FIDEURAM 99/09 TV 100,870 100,690
BCA INTESA 98/05 SUB 99,930 99,950
BCA LEASING ITAL 06 A9 93,800 94,380
BEI /19 EU. ST. B. 79,760 79,370
BEI 96/16 ZC 58,820 58,540
BEI 97/04 4,75% 108,110 108,260
BEI 97/17 ZC 43,530 43,440
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 99,690 99,640
BEI 99/14 CMS LINKED 102,400 102,510
BEI 99/29 FIXED 81,540 81,320
BERS /24 SD MIRR 75,960 74,500
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 94,330 93,600
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 84,700 83,620
BIRS 97/07 ZC 93,040 92,830
BNL/05 FAR EAST 110,440 110,450
BNL/06 BIS OICR 95,620 95,660

BNL/07 VAL PURO 100,190 100,210
BPU 99/06 TV EUR 99,740 99,830
CAPIT/08 III BIM 96,170 96,250
CAPITALIA /09 SUB 101,010 101,020
CAPITALIA 08 261 ZC 87,780 87,380
CENTROB /05 TV 100,030 100,010
CENTROB /14 RF 100,490 100,440
CENTROB /18 RFC 87,480 87,220
CENTROB /19 SDI TSE 85,380 85,220
COMIT /08 TV 2 99,250 99,280
COMIT /09 104,740 104,790
COMIT 97/07 SUB TV 99,950 99,870
COMIT 98/08 SUB TV 99,240 99,350
COMIT 98/28 ZC 26,020 26,060
CREDIOP /09 BA NIK 90,830 90,000
CREDIOP /14 FE CMS 105,830 105,810
CREDIOP /19 FLOAT1 84,480 84,450
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 90,370 90,380
EFIBANCA /05 BLUE CHIPS 115,150 115,400
EFIBANCA /14 REV FLOAT 100,070 100,080
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 104,300 104,110
FIAT STEP UP/11 92,950 92,850
IADB 98/18 RFC 92,520 92,360
IMI 96/06 2 7,1% 109,080 108,710
INTBCI 02/07 MIX 97,930 98,130

INTERB /13 351 CAL 99,820 99,780
INTERB /19 362 UP 87,260 82,460
IRFIS BULLET/06 53 100,910 100,580
MED CENT/05 DJEU 106,410 106,380
MED CENT/09 CONS 100,890 101,310
MED CENT/11 TV 96,980 96,840
MED LOM /05 18 105,950 105,820
MED LOM /18 RF C 75 87,310 87,030
MED LOM /19 3 RFC 81,140 80,970
MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 89,660 90,000
MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 89,480 89,250
MEDIO CEN 18 STEP DOWN 82,450 82,250
MEDIO/05 D AGO02 109,360 109,310
MEDIO/06 CB COUP 114,460 114,230
MEDIO/06 DUAL CB 103,090 103,400
MEDIO/06 TRI OPZ 101,660 102,270
MEDIO/06 WC BASK 101,730 101,450
MEDIO/07 V PURO 101,870 101,650
MEDIO/08 MAXIMA 104,770 104,600
MEDIO/13 REND PR 99,030 99,190
MEDIO/14 V REALE 99,940 99,570
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 100,440 100,450
MEDIOB /06 IND 98,120 98,160
MEDIOB /08 RUSSIA 86,640 86,450
MEDIOB 96/06 DM ZC 93,640 93,580

MEDIOB 96/06 ZC 94,740 94,910
MEDIOB 96/11 ZC 73,360 73,250
MEDIOB 97/07 IND 100,720 100,760
MEDIOB 98/08 TT 100,130 100,120
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 101,840 101,740
MEDIOCR C/13 TF 101,740 101,700
MEDIOCR C/28 ZC 26,490 26,000
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 100,930 100,940
MPASCHI /08 16A 5% 105,480 105,220
MPASCHI /08 17 EII 115,000 115,790
MPASCHI /08 7A 5,35% 106,510 106,290
MPASCHI 99/09 2 102,270 101,940
MPASCHI 99/14 3 SD 94,480 94,120
MPASCHI 99/29 8 76,470 76,500
P LODI PREST SUB 98,970 99,200
P LODI/07 MIX2 96,420 96,660
POP BG CV/12 TV 101,730 101,600
POP LODI/06 IND 97,620 97,750
SPAOLO /06 7 112,350 112,250
SPAOLO /13 ST DOWN 97,420 97,100
SPAOLO TO /13 161 5,58% 108,380 108,460
SPAOLO/08 S L 25 107,020 106,870
SPAOLO/08 S L 30 105,780 105,500
UNICR/10 IND 93,710 93,670
UNICR/10 S-U 108,310 108,360

BTP AG 01/11 108,500 108,180

BTP AG 02/17 107,840 107,450

BTP AG 03/13 100,900 100,450

BTP AG 03/34 101,150 100,430

BTP AG 04/14 100,200 99,650

BTP AP 04/09 98,290 98,030

BTP AP 95/05 104,980 105,000

BTP DC 00/05 103,810 103,760

BTP DC 93/23 149,000 149,000

BTP FB 01/12 107,090 106,480

BTP FB 02/13 104,810 104,450

BTP FB 02/33 112,900 112,420

BTP FB 03/06 100,500 100,460

BTP FB 03/19 97,000 96,400

BTP FB 04/20 98,950 98,400

BTP FB 96/06 110,160 110,060

BTP FB 97/07 109,460 109,310

BTP GE 03/08 101,460 101,220

BTP GE 04/07 100,080 99,920

BTP GE 95/05 102,490 102,500

BTP GN 04/07 100,340 100,220

BTP LG 00/05 102,280 102,220

BTP LG 02/05 101,630 101,610

BTP LG 96/06 111,320 111,290

BTP LG 97/07 110,540 110,470

BTP MG 02/05 101,760 101,740

BTP MG 03/06 100,510 100,350

BTP MG 98/08 106,530 106,280

BTP MG 98/09 104,660 104,500

BTP MG 99/31 116,240 115,850

BTP MZ 01/06 103,640 103,550

BTP MZ 01/07 104,250 104,120

BTP MZ 02/05 101,050 101,050

BTP NV 01/11 95,490 95,290

BTP NV 93/23 154,470 153,800

BTP NV 96/06 110,800 110,750

BTP NV 96/26 133,410 132,930

BTP NV 97/07 109,230 108,980

BTP NV 97/27 123,370 122,400

BTP NV 98/29 105,390 104,680

BTP NV 99/09 103,590 103,190

BTP NV 99/10 110,040 109,550

BTP OT 01/04 100,280 100,270

BTP OT 02/07 106,190 105,890

BTP ST 02/05 101,350 101,320

BTP ST 03/06 100,320 100,200

BTP ST 03/08 101,980 101,700

BTP ST 03/08 101,010 100,730

BTP ST 14ind 101,090 100,560

BTP ST 95/05 108,530 108,440

CCT AG 00/07 100,650 100,640

CCT AG 02/09 100,850 100,850

CCT AP 01/08 100,650 100,650

CCT AP 02/09 100,760 100,760

CCT DC 03/10 100,860 100,860

CCT DC 99/06 100,480 100,480

CCT FB 03/10 100,880 100,870

CCT GE 96/06 101,190 100,950

CCT GE 97/07 101,190 101,160

CCT GE2 96/06 101,030 100,950

CCT GN 03/10 100,870 100,870

CCT LG 00/07 101,130 101,130

CCT LG 01/08 101,310 101,160

CCT LG 02/09 100,870 100,870

CCT LG 98/05 100,350 100,590

CCT LG E2/09 100,880 100,840

CCT MG 04/11 100,870 100,850

CCT MG 98/05 100,250 100,170

CCT MZ 99/06 100,360 100,360

CCT OT 02/09 100,780 100,760

CCT OT 98/05 100,230 100,220

CCT ST 01/08 100,760 100,760

CCT ST 97/04 100,010 100,010

CTZ AG 03/05 97,670 97,610

CTZ AP 03/05 98,510 98,470

CTZ AP 04/06 95,880 95,800

CTZ DC 03/04 99,200 99,200

CTZ LG 04/06 95,040 94,960

DATI A CURA DI RADIOCOR
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Continua a Sportilia il consueto ritiro precampionato degli arbitri di
serie A e B, iniziato il primo martedì agosto con la conferenza stampa
di apertura presieduta dal presidente dell'associazione Tullio Lanese e
alla quale hanno partecipato anche i due designatori arbitrali Paolo
Bergamo e Pierluigi Pairetto. Da ieri il gruppo, inizialmente composto
da 38 arbitri e 77 assistenti arbitrali, si è arricchito di due unità:
hanno, infatti, raggiunto il ritiro di Sportilia anche i due direttori di
gara Marco Gabriele e Luca Palanca (nella foto) per i quali il presiden-
te Lanese ha ottenuto una «delibera tecnica» in seguito al pronuncia-
mento della Corte federale della Federcalcio. I due fischietti, raggiuntii
da un avviso di garanzia nell’ambito dell’inchiesta sul calcioscommes-
se della procura di Napoli, nel pomeriggio, hanno sostenuto il primo
allenamento, dopo aver partecipato alla seduta tecnica. Il ritiro si
concluderà mercoledì 11, mentre martedì 10 è prevista la conferenza
stampa di chiusura.

«Mutu sarà un giocatore del Chel-
sea per i prossimi quattro anni» lo
ha detto l'agente dell'attaccante ro-
meno, Giovanni Becali, dando la no-
tizia che il trasferimento in prestito
alla Juventus è saltato. Mutu si sa-
rebbe dovuto trasferire per un anno
a Torino. L’accordo raggiunto con
la Juventus giovedì scorso è stato
annullato. «Il Chelsea ha chiesto di
avere la prima opzione sul futuro
trasferimento di Mutu - ha detto
l'agente - ma i dirigenti della Juven-
tus hanno respinto la proposta».
Mutu quindi tornerà in Inghilterra.

il patron dall’Etna al VesuvioMassimiliano Amato

NAPOLI Già da oggi il Napoli sarà
tutto di Luciano Gaucci. Il patròn
perugino ha rilevato la società fallita,
garantendo alla curatela il versamen-
to di 46 milioni di euro in 5 anni,
necessari a "ristorare", a rate, i nume-
rosi creditori.

Ma lo sforzo dell’imprenditore
romano, per ora, non serve a garanti-
re la partecipazione del Napoli al
prossimo campionato di B. Il gover-
no dello sport ha eretto un vero e
proprio sbarramento: eventuali cedi-
menti comprometterebbero le già
problematiche relazioni esistenti tra
la Figc e l'Uefa e, ipotesi non del
tutto campata in aria (è rimbalzata
ieri sera da Roma a Napoli), potreb-
bero addirittura mettere a rischio la
partecipazione della nazionale olim-
pica ai Giochi di Atene.

Sono state queste preoccupazio-
ni a spingere Petrucci, Carraro, Ghi-
relli e Pagnozzi a ribadire, ieri matti-
na, le condizioni necessarie per evita-
re la discesa del Napoli negli inferi
del calcio dilettantistico. Tutte riassu-
mibili nella disponibilità a prorogare
i termini del lodo Petrucci fino al 12
agosto, per far ripartire il club dalla
C1. Coni e Figc hanno chiarito che il
vecchio Napoli era già stato estromes-
so dalla serie cadetta perché non in
possesso dei requisiti economico-fi-
nanziari previsti dall'ordinamento fe-
derale. A far precipitare definitiva-
mente la situazione, a renderla anzi
irrecuperabile, è stato lo stesso falli-
mento decretato il 2 agosto. Il prov-
vedimento ha fatto decadere automa-
ticamente il diritto all’affiliazione e
lo stesso titolo sportivo del club. La
risposta del team di Gaucci non si è
fatta attendere. Il commercialista
Francesco Serao, che ha chiesto il
commissariamento della Federcal-
cio, ha parlato di «proposta provoca-
toria nei confronti del tribunale», ri-
badendo l'importanza del verdetto
del Consiglio di Stato sul ricorso pre-
sentato da Gaucci, previsto per il 10
agosto.

Distanti anni luce, le istituzioni
sportive da una parte e l'inedito tan-
dem Gaucci-tribunale fallimentare

dall'altra, continuano quindi a duella-
re, mentre la questione calcio, a Na-
poli, sta diventando un problema di
ordine pubblico. Con le istituzioni
cittadine e regionali che si sforzano
di trovare una sempre più difficile
linea di mediazione e il centrodestra
che soffia sul fuoco della protesta po-
polare, appoggiandosi a qualche
emittente televisiva amica, che soffia
sul fuoco della polemica, scaldando
ancora di più un clima già incande-
scente per le proteste dei tifosi.

L'ennesima giornata campale
per il calcio napoletano si era aperta
con una nuova iniziativa della curate-
la fallimentare: la presentazione, da
parte dei professori Francesco Fim-
manò e Alfredo Contieri, collabora-
tori del curatore Nicola Rascio, di un
esposto al governo e alla Corte dei
Conti «per l'accertamento dell’even-
tuale danno erariale provocato dal
Coni allo Stato per la mancata iscri-
zione del Napoli al campionato di
B». Il club dichiarato fallito lo scorso
2 agosto dai giudici della VII sezione
civile di Castelcapuano ha accumula-
to debiti per 30 milioni di euro nei
confronti dell'Erario, lo Stato è al pri-
mo posto tra i creditori della Ssc Na-
poli, seguito a ruota dai tesserati (12
milioni di euro). Sul punto, giovedì
sera, c'è stato un aspro scontro tra il
direttore generale della Figc, Ghirelli,
e il curatore fallimentare, ha rivelato
il professor Contieri, presente al verti-
ce svoltosi a Castelcapuano nel corso
del quale il comune di Napoli e la
regione Campania (rappresentati da-
gli assessori Oddati, Parente e Inco-
stante) hanno tentato una mediazio-
ne tra il governo del calcio e la giusti-
zia ordinaria.

Il caos completo, comunque, è
dietro l'angolo: lunedì il tribunale ci-
vile di Napoli si pronuncerà sul ricor-
so ex articolo 700 del codice di proce-
dura civile, con cui la curatela chiede
il blocco dei calendari qualora il Na-
poli non sia iscritto alla B e l'inibito-
ria nei confronti di Figc, Coni e Lega
Calcio ad attribuire ad altri soggetti,
che non siano il tribunale fallimenta-
re, il titolo sportivo del club. Un'
eventuale pronuncia favorevole ai ri-
correnti farebbe saltare il carrozzone
calcio.

NAPOLI Attimi di tensione durante la manifestazione dei
tifosi del Napoli davanti al municipio partenopeo (nella
foto l’incontro col sindaco Jervolino). Angelo Pompameo,
giornalista di una emittente televisiva locale, aggredito dai
più esagitati e colpito con pugni e calci, è stato costretto a
rifugiarsi in un’edicola. Solo l'intervento della polizia e di
alcuni capi ultrà ha evitato il peggio. La manifestazione è
stata organizzata da “Orgoglio Partenopeo”, gruppo che
unisce i rappresentanti dei club napoletani. L’Ussi della
Campania ha espresso solidarietà per Pompaneo, vittima,
già in passato, di analoghe aggressioni. Una delegazione
degli ultrà ha incontrato il sindaco, Rosa Russo Iervolino,
alla quale è stata consegnata una lettera-petizione, indirizza-
ta anche al presidente della Repubblica ed al presidente del
Consiglio, per ottenere «rispetto per il popolo parteno-
peo». «Petrucci, Carraro, Pescante - scrivono i tifosi nella
lettera - hanno dichiarato che le leggi ci sono e vanno
rispettate. Ma quali leggi? Quelle semplici da eludere per
altri, granitiche per quanto riguarda il Napoli? Esempi lam-
panti di squadre con crack finanziari recuperate in corsa.
Doping occultati. Passaporti facili, calcio scommesse... tut-
te bazzecole rispetto all'esempio punitivo da dare al Napoli.
Fallimento! Detto Fatto». I duemila napoletani presenti
hanno lanciato pesanti accuse anche a Ferlaino, Bassolino,
ed alla stessa Iervolino: «Insieme al Napoli - scrivono - siete
falliti anche voi, autori e complici di questo misfatto». Il
sindaco si è subito messo in contatto con Silvio Berlusconi.
Dal comune verrà inviata a palazzo Chigi tutta la documen-
tazione sulla vicenda della squadra cittadina.

tifosi

· 17 aprile: il Catania presenta ricorso per la gara col
Siena, finita 1-1. Contestata la posizione di Martinel-
li, fermato dal giudice sportivo per un turno, che la
settimana precedente aveva giocato con la primave-
ra e, dunque, non aveva scontato la squalifica

· 28 aprile: la Caf accoglie il ricorso e infligge al
Siena lo 0-2 a tavolino

· 22 maggio: la Corte Federale ripristina il risultato
del campo (1-1)

· 28 maggio: il Catania ricorre al Tar. La Caf è
l’ultimo grado di giudizio della giustizia sportiva e
la Corte Federale non può modificarne le decisio-
ni

· 5 giugno: il Tar accoglie il ricorso. Il Catania è in B

· 16 luglio: la Caf dà ragione al Venezia, che aveva
presentato ricorso contro il Catania per la posizio-
ne irregolare di Grieco. Sconfitta a tavolino e Cata-
nia in C

· 21 luglio: il Tar sospende la decisione della Caf.
Catania in B.

· 31 luglio: il Cga di Palermo annulla per vizio di
forma la sentenza del Tar. Catania in C.

· 14 agosto: il Tar accoglie il nuovo ricorso del
Catania, ammesso in B al posto del Napoli. Alla
fine il Consiglio Federale porterà la B a 24 squa-
dre

Arbitri, Palanca e Gabriele tornano ad allenarsi a Sportilia
I due fischietti coinvolti nelle indagini sul calcioscommesse non potranno però arbitrare

Gaucci ci riprova e compra il Napoli
L’imprenditore tenta il salvataggio con l’acquisto a rate del club. Ma la Figc ribadisce: «Niente B»

12,00 Rugby, Australia-N.Zelanda SkySport2
13,45 Calcio Francia, Nizza-Lione SkySport1
14,00 Calcio, finale Coppa Asia EuroSport
15,30 Calcio, Amburgo-Bayern M. SkySport1
15,50 Ciclismo, CdM S.Sebastian Rai3
17,55 Basket, Italia-Brasile Rai3
18,00 Salto con gli sci EuroSport
19,00 Tennis, Master Series SkySport2
20,00 Tennis, WTA Montreal Eurosport
21,30 Golf, PGA tour SkySport2

IL RITRATTO Dai cavalli al calcio, dal Catania dell’estate scorsa al Napoli, le passioni del presidente e imprenditore «fai da te» che sa come infiammare la piazza

«Juan Domingo» Gaucci, un peronista per tutte le stagioni
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Proteste davanti al municipio
Aggredito un giornalista

Francesco Luti

Juan Domingo Peron versione amatri-
ciana ha un viso pacioso, gli occhi picco-
li e furbi, e la voce di un ragazzino.
Veste firmato da capo a piedi, ma man-
tiene, quasi magicamente, quell’aria un
po’ sgualcita dei primi tempi: quando,
giovanissimo, faceva l’autista dell’Atac,
e la domenica tifava per una Roma che
non vinceva mai.

Come sia passato dal volante del 46
barrato a dirigere un impresa di pulizie
con tremila dipendenti e 100 milioni di
fatturato, nessuno lo sa. Ma le contrad-
dizioni e i “salti di corsia” hanno carat-
terizzato tutta la vita di Luciano Gauc-

ci: classe 1939, già vicepresidente della
Roma, presidente del Perugia, patròn di
Catania, Sambenedettese, Viterbese
(tutto insieme, ovviamente) e nuova
passione della tifoseria napoletana. Le
passioni di Gaucci, mai nascoste, hanno
sempre creato qualche problema: al di-
retto interessato, e non solo.

Quella per i cavalli, ereditata dal
padre, gli fruttò parecchi soldi (suo il
leggendario Tony Bin, acquistato a 6
milioni e venduto a 7 miliardi) e una
lunga squalifica federale. «Colpa di un
purosangue regolarmente ceduto ad un
arbitro, che la domenica successiva ci
negò pure un rigore grande come una
casa» ebbe a commentare, visibilmente
contrariato, il presidente.

Quella per i licenziamenti, che si
trattasse di allenatori (18 in dieci anni)
o sindacalisti della sua ditta di pulizie
poco importa, perché «gli allenatori pos-
sono avere idee, metterle in pratica, ma
alla fine devono fare quello che dico io e
gli scioperi sono da sempre la rovina
delle aziende»; sempre attingendo dal
Gaucci-pensiero.

Quella per la politica, vissuta come
una partita di calcio, come quando in
un “Curi” incredulo, fece affiggere deci-
ne di striscioni che inneggiavano a Geor-
ge Bush, ricavandone in cambio una
buona dose di pernacchie e un invito a
pranzo alla Casa Bianca.

Molti sostenevano che il fidanza-
mento con la Betta (una Evita versione

minore), compagna di liceo del figlio
Alessandro, avrebbe affievolito la vena
battagliera di big Luciano, lasciando ai
due rampolli il compito di proseguire
sulle orme paterne. Nulla di più falso.
Messa da parte l’impresa di pulizie “La
milanese” («se la chiamavo la romana
non lavoravo»), Gaucci, forte di qual-
che amicizia “importante” (Giulio An-
dreotti e il cardinale Angelini su tutti) si
rigettò a capofitto nel pallone. Col chio-
do fisso di cambiarlo sfidando quello
che, fino alla “rivoluzionaria” estate del-
lo scorso anno, nessuno aveva osato sfi-
dare: la Federcalcio, i suoi dirigenti, le
sue regole antiche e apparentemente im-
mutabili.

Il faccione di Gaucci, o meglio la

parte che c’entrava, si affacciò dai televi-
sori di tutto il Paese contrita, rigata dal-
le lacrime per giurare eterno amore al
Catania, vittima dell’accanimento fede-
rale e ultimo amore della famiglia. Ap-
plaudirono in molti, scesero in piazza a
centinaia all’ombra dell’Etna di fronte
alle tesi più populiste che popolari di chi
(era il 4 agosto 2003) intimava al presi-
dente della Figc Franco Carraro di «di-
sporre l’esclusione del Napoli dal prossi-
mo campionato di serie B, non avendo
la società campana adempiuto alle con-
dizioni fissate per l’iscrizione». Cinque
giorni più tardi, si passava dalle minac-
ce ai fatti, con il ricorso al Tar di Reggio
Calabria contro l’ammissione dei parte-
nopei al campionato cadetto. «Altre so-

cietà sono state cancellate dal campiona-
to perché in ritardo con le fidejussioni
-tuonava Gaucci- perché il Napoli no?
Il Napoli è sempre stato la mano arma-
ta di Carraro».

Un anno dopo, all’ombra di un al-
tro vulcano, altri tifosi in piazza ad in-
neggiare a Gaucci, salvatore di una Pa-
tria sempre più povera e in mani sem-
pre peggiori. Il nemico numero uno,
manco a dirlo resta lui: Franco Carraro,
professione banchiere e presidente fede-
rale. «È il presidente di Mediocredito -
protestava un Gaucci ancora etneo dieci
mesi fa - Dirige la banca legata al Napo-
li, al quale ha dato 60 milioni di euro.
Vi immaginate che cosa succederebbe se
il Napoli finisse in C?».
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MERCATO PILOTI

Hakkinen verso il ritorno
È in trattativa con la Bar

fo
rm

ula
1

Mika Hakkinen (in una foto d’archivio)
potrebbe tornare in Formula 1. L'ultimo
pilota capace di battere Michael
Schumacher si era ritirato alla fine del
2001, ma da mesi si parla di un suo
possibile rientro. «Non c'è fumo senza
fuoco» ha detto l'ex campione
mondiale alla radio nazionale
finlandese Yle. Una possibile
destinazione di Hakkinen potrebbe
essere la Bar-Honda, che proprio ieri
sera ha scoperto di aver perso il suo
pilota di punta Jenson Button.

Minispot: contro l’Italia arrivano a Bruxelles raffiche di denunce
L’esecutivo Ue continua a ricevere segnalazioni di violazioni delle norme soprattutto riguardo a partite di calcio

Giorgio Reineri

La ventottesima Olimpiade atletica
renderà omaggio, il prossimo 18 ago-
sto, alle sue radici, ormai vecchie di
2780 anni, assegnando le prime meda-
glie d’oro – del getto del peso, maschi-
le e femminile – nello stadio d’Olim-
pia. Due giorni dopo, invece, si ritorne-
rà a Maroussi, nell’impianto dedicato
ai moderni Giochi, per assistere al duel-
lo tra Haile Gebrselassie e Kenenisa
Bekele, sui 10mila.

Haile Gebrselassie è il campione
olimpico della specialità. Quattro anni
or sono, a Sydney, gli riuscì di raddop-
piare l’oro conquistato ad Atlanta con
una volata all’ultimo respiro, contro il
keniano Paul Tergat. Fu, quella, una
delle gare più intense nella storia del
Giochi, vinta per soli nove centesimi
dopo 27'18'' di fatica. Kenenisa Bekele,
al contrario, è privo di precedenti olim-
pici a causa di motivi anagrafici. Di
nove anni più giovane di Gebrselassie
– l’uno è del 1973, l’altro del 1982 –
dovette accontentarsi, quell’estate di
quattro anni or sono, d’ammirare in
tivù il trionfo del celebre maestro per
ottenere, poi, la medaglia d’argento
dei 5mila ai Campionati mondiali ju-
niores di Santiago del Cile. In quattro
anni, tuttavia, molto è cambiato. La
crescita di Bekele è stata impetuosa,
tanto che più nessuno riesce a tenerlo
a bada. Neppure Gebrselassie, al quale
l’allievo ha più volte mancato di rispet-
to.

I due sono etiopi. Entrambi origi-
nari della provincia di Arssi, hanno
dalla loro una genetica particolarmen-
te favorevole. Il gruppo etnico al quale
appartengono è detto “galla”, a sua vol-
ta diramazione dei “Cusciti”, popolo
di origine caucasica che nei secoli mi-
grò a sud degli altopiani etiopi seguen-
do quella straordinaria increspatura ge-
ologica che è la Rift Valley.

Sarebbe, tuttavia, troppo semplice
spiegare i trionfi di Haile e Kenenisa (e
di cento altri campioni, etiopi e kenia-
ni) soltanto con l’impronta genetica:
essa conta, naturalmente, ma almeno
altrettanto contano le qualità morali,
cioè carattere, determinazione, discipli-
na di vita. E l’allenamento. Kenenisa
Bekele ha seguito per anni gli allena-
menti di Gebrselassie. Soffrendo sulle
orme del celebre compagno ne ha stu-
diato i punti forti e individuato quelli
deboli. Si potrebbe così sostenere che
da Haile sia spuntato un clone ripulito
d’ogni difetto atletico: Kenenisa, ap-
punto.

Dal 2001 il giovane Bekele ha do-
minato prima in cross country poi in
pista. Il cross country era un punto
debole di Gebrselassie: difetto elimina-
to. Kenenisa ha vinto per tre anni di
seguito – 2002, 2003 e 2004 – tanto il
campionato del mondo di cross corto

(4 km) che quello di cross lungo (12
km). Indifferente il terreno che gli scor-
reva sotto i piedi: acquitrino o prato
asciutto, pareva che l’atleta neppure
avvertisse la differenza. Il transito dal
cross alla pista non gli ha provocato
fastidi: per le sue caviglia esplosive, nes-
sun tappeto potrebbe esser migliore
del tartan.

Lo scorso anno, ai Campionati del
mondo di Parigi, compiva il primo ca-
polavoro: titolo dei 10mila conquista-
to in 26'49''57, precedendo di un se-
condo Gebrselassie. Altri due capolavo-
ri sono più recenti: 31 maggio scorso a
Hengelo, e 8 giugno a Ostrava. Entram-
be le volte, Bekele s’è direttamente con-
frontato con due precedenti capolavo-
ri del vecchio maestro: i record del
mondo dei 5mila e dei 10mila. E li ha
demoliti, sostituendoli con i propri:
12'37''35 sui 5mila e 26'20''21 sui 10mi-
la. L’Olimpiade, adesso, è il terzo capo-
lavoro che l’attende, in questo 2004 di
straordinaria grazia.

Per evitare errori, Bekele ha evita-
to di logorarsi in meeting. A causa,
anche, di un problema muscolare-ten-
dineo (forse frutto di fatiche tremende
in allenamento) s’è tenuto lontano da-
gli ingaggi che pur gli venivano offerti,
curando la preparazione e la salute tra
Addis Abeba e gli altopiani (3mila me-
tri e più) che la circondano. Ad Atene,

difatti, l’attende una prova che pochi
eletti hanno superato: correre e vince-
re 5mila e 10mila. In passato, il finlan-
dese Johan “Hannes” Kholemainen
(1912, a Stoccolma); la locomotiva ce-
coslovacca Emil Zatopek (1952, a Hel-
sinki: per completar l’opera vi aggiun-
se la maratona); il russo-ucraino Volo-

domyr Kutz (1956, a Melbourne); il
finlandese Lasse Viren (1972-1976, a
Monaco e Montreal); l’etiope Miruts
Yfter (1980, a Mosca), riuscirono nel-
l’impresa. Sono dunque ventiquattro
anni che più nessuno riesce nell’impre-
sa e così abbondante lasso di tempo
non è un caso. È, piuttosto, frutto del-

l’impressionante incremento di veloci-
tà al quale si corrono, oggi, le due di-
stanze. Ad esempio: stabilendo il re-
cord del mondo dei 10mila, Bekele ha
coperto la seconda metà gara in
13'07'', un tempo che gli avrebbe per-
messo di vincere tutte le edizioni dei
5000 olimpici, dal 1912 ad oggi con la

sola eccezione di quella del 1984 a
Seul, corsa e vinta da Said Aouita, ma-
rocchino, in 13'05''59.

Di quest’impressionante progres-
sione nei ritmi il merito appartiene al-
l’Africa: coincide difatti con l’avvento
dei mezzofondisti di quel continente
la rivoluzione. Della quale gli etiopi
son stati protagonisti, nonostante la
loro storia olimpica non abbia ancor
toccato il mezzo secolo, essendo inizia-
ta nel 1956 a Melbourne. Mamo Wol-
de disputò in quell’edizione dei Giochi
le batterie dei 1500: eliminato. Dodici
anni più tardi, a Città del Messico, Ma-
mo Wolde succedeva ad Abebe Bikila
– primo africano nero a vincere l’oro,
nel 1960 a Roma - come campione
olimpico di maratona (dopo l’argento
conquistato sui 10mila). Nel 1992, a
Barcellona, ancora un’etiope, Derartu
Tulu, sarebbe diventata la prima africa-
na nera campionessa olimpica (sui
10mila).

Bekele è così, in questa vigilia olim-
pica, l’atleta al quale l’Etiopia – uno
dei paesi più poveri del mondo – affi-
da la continuità della sua gloria sporti-
va. Ma l’attesa per l’esordio ateniese
del giovanotto di Arssi è di ogni aficio-
nado: in una stagione priva di domina-
tori e d’eroi, Kenenisa Bekele si staglia
sempre più come l’unico, e nuovo, gi-
gante della pista.

– Calcio mercato, Lazio
tentata da Roby Baggio
Dopo Di Canio, Baggio: la La-
zio di Lotito tenta il raddop-
pio. Mentre per il primo, idolo
dei tifosi, si attende solo l'an-
nuncio ufficiale (oggi ci sareb-
be stata la firma via fax), nei
giorni scorsi al neo presiden-
te del club e al suo staff è
venuta in mente l'idea sugge-
stiva di provare ad ammaliare
il «divin codino» e convincer-
lo ad indossare la maglia bian-
coceleste la prossima stagio-
ne.

– Siena, De Luca irritato
«Taddei è arrogante»
È gelo fra il Siena e Rodrigo
Taddei, che ieri sera non ha
preso parte all'amichevole
contro la selezione dell'Aic,
nella sede del ritiro di Santa
Fiora (Grosseto). L' esclusio-
ne è legata alla lunga trattati-
va per la cessione alla Roma,
come spiega il presidente Pa-
olo De Luca: «Le ultime arro-
ganti dichiarazioni del procu-
ratore del giocatore hanno
passato il segno. Per quanto
ci riguarda, Taddei può stare
anche per un anno a guarda-
re». Nei giorni scorsi, il procu-
ratore di Taddei, Alessandro
Lucci, aveva definito una «pa-
gliacciata» lo stallo della trat-
tativa per il passaggio di Tad-
dei alla Roma.

– Doping nel ciclismo
Positivo un minorenne
La Federazione Medico Sporti-
va italiana ha comunicato che
il Laboratorio di Colonia ha
riscontrato la positività ai me-
taboliti del clostebol per E.B.,
atleta minorenne della U.P.
Calderara. Il controllo era sta-
to fatto in occasione dei Cam-
pionati italiani su Pista di Por-
denone lo scorso 29 giugno.

– Norvegia, Carew in tribunale
per contesa paternità figlio
John Carew, l'attaccante nor-
vegese del Besiktas che nella
scorsa stagione ha giocato
con la Roma, dovrà difender-
si in un tribunale del suo pae-
se dall'accusa di una donna
che gli attribuisce la paternità
del figlio.

BRUXELLES Bruxelles continua a portare avanti, come
previsto, la procedura di infrazione contro l'Italia per i
minispot trasmessi nel corso di eventi sportivi ed in
particolare durante le partite di calcio. «La Commissio-
ne europea - riferiscono fonti dell'esecutivo Ue - ha
inviato a luglio al governo italiano una lettera di messa
in mora complementare, in cui si chiede all'Italia di
fornire entro due mesi spiegazioni sul sistema che regola-
menta i minispot».

Per la Commissione - che ha avviato la procedura
contro Roma nell'ottobre 2003 - la pratica di interrom-
pere per pochi secondi le trasmissioni sportive con gli
spot-flash rappresenta una violazione dell'articolo 11

della direttiva «Tv senza frontiere» che stabilisce che le
interruzioni devono essere «naturali», come nel caso
delle pause tra tempi delle partite o dei time-out che
interrompono ufficialmente le fasi di gioco.

«C'è una contraddizione tra il dettato della direttiva
e quello che si vede sugli schermi italiani» riferiscono le
fonti della Commissione Ue, sottolineando che la lettera
«è stata inviata nel corso del mese di luglio». La nota
ufficiale di Bruxelles «non rappresenta ancora la secon-
da fase della procedura di infrazione (espressa invece
dall'invio di un parere motivato) ma piuttosto una sorta
di “tempo supplementare” della prima fase» chiariscono
le fonti. Nella nuova comunicazione scritta - che riguar-

da esclusivamente i minispot - Bruxelles dà al governo
italiano due mesi di tempo per spiegare nei dettagli le
norme adottate per recepire la direttiva, e il meccanismo
che regola la diffusione delle mini-interruzioni pubblici-
tarie. Alla base della decisione di Bruxelles di insistere
sul problema mini-spot ci sono anche le «numerose
denunce e sollecitazioni legate alla trasmissione di parti-
te di calcio» che l'esecutivo Ue continua a ricevere.

Si ricorda infine che se le spiegazioni del governo
non saranno considerate sufficienti, la Commissione
darà vita ad una procedura di messa in mora, che potreb-
be poi tradursi in un deferimento alla Corte di giustizia
dell'Ue.

BRUXELLES La presidenza di turno olande-
se dell'Unione ha decisamente preso posi-
zione contro la presenza la prossima setti-
mana ad Atene del ministro dello Sport
bielorusso Yury Sivakov, che dovrebbe gui-
dare la delegazione del suo paese ai Giochi
olimpici. La presidenza dice di aver appre-
so «con preoccupazione» che la delegazio-
ne bielorussa ai Giochi sarà guidata da Si-
vakov e sostiene che al ministro «non do-
vrebbe essere consentita la partecipazione
ai Giochi».

La presidenza ricorda che l'attuale mi-
nistro dello sport bielorusso «è una delle
figure chiave individuate nel rapporto dell'
Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa sulle persone scomparse in Bielo-
russia, adottata nell'aprile del 2004». Nel

rapporto si ipotizza che vari alti funzionari
bielorussi siano stati coinvolti nella spari-
zione a Minsk fra il 1999 e il 2000 di quat-
tro persone, incluso un ex ministro. Per
questo la presidenza dell'Unione «conside-
ra la presenza di Sivakov ai prossimi Gio-
chi olimpici completamente inopportu-
na». Alla presa di posizione dei 25 si sono
associati i paesi candidati Romania e Croa-
zia, nonché Islanda, Lichtenstein e Norve-
gia, che fanno parte dell'Area economica
europea.

Non è la prima volta che dirigenti dei
comitati olimpici nazionali fanno parlare
di sé per motivi «extra sportivi». Qualche
giorno fa è stata addirittura messa una ta-
glia sul presidente in carica del Coni bulga-
ro (Ioc) Ivan Slavkov, sospettato di corru-

zione. In particolare, secondo quanto ha
scritto l'agenzia stampa bulgara Bta, Sla-
vkov avrebbe acconsentito dietro paga-
mento di una tangente, a votare in favore
della candidatura di Londra per le Olimpi-
adi estive del 2012. Tale pratica è stata
scoperta dalla Bbc.

Utilizzando identità false e spacciando-
si per uomini d'affari, alcuni reporter han-
no incontrato diversi membri dell'Ioc, a
cui hanno offerto tangenti in cambio del
loro voto in favore della capitale britanni-
ca, ed uno di essi avrebbe accettato. La Bbc
ha annunciato un documentario sulla vi-
cenda, ma secondo il portavoce di Slavkov
il documentario sarebbe un tentativo di
screditare la candidatura della Bulgaria per
i Giochi olimpici invernali del 2014.

ATENE Manca solo la fiamma olimpica, quel
segnale sempre più vicino che i 3 milioni di
ateniesi rimasti in città attendono per dare il via
alla loro gioia: ora che fango e cantieri se ne
sono andati, resta la parte più affascinante: i
Giochi. I greci li «sentono» come nessun altro
popolo al mondo e infatti sottolineano con or-
goglio bentornati a casa «Ho passato momenti
duri, ma ora ho voglia di sorridere», ha confessa-
to la lady di ferro, quella Gianna Angeloupolos
Daskalaki che con grinta tatcheriana e la benedi-
zione di Samaranch soffiò a Roma l'assegnazio-
ne delle Olimpiadi, sette anni fa. Shorts azzur-
ro-Grecia e maglietta da volontario, per mi-
schiarsi alle decine di ragazzi da tutto il mondo,
la presidentessa del comitato organizzatore ha
visitato trionfante il Centro stampa di Oaka - la
cittadella dello sport dove si correrà, si nuoterà,

si giocherà a basket e a tennis - con il premier
Karamanlis e il presidente del Cio Rogge.

Intanto, Atene aspetta la fiamma: a Corfù,
a Itaca, a Zacinto - dove è stata portata da 90
tedofori e un elicottero Chinook dell'esercito
greco - bande paesane e rami di ulivo hanno
dato solo un assaggio delle celebrazioni che at-
tendono il sacro fuoco di Olimpia. Il 12 agosto,
prima di accendere il tripode dei Giochi, la fiac-
cola stazionerà ai piedi del Partenone nel teatro
di Erode Attico, per una festa a sorpresa che
evocherà il mito della Grecia antica.

Atene ha scelto di ricordare quel che ha
regalato al mondo a venire, dalla vittoria di
Maratona alla democrazia di Pericle, con grazia
e leggerezza. Il lancio del peso a Olimpia, la
maratona degli uomini dal via storico della cor-
sa di Filippide allo stadio Panathinaikon, quello

dei primi Giochi del 1896. Con lo stesso
aplomb, gli ateniesi si scansano al passaggio dei
bus olimpici e all'arrivo delle guardie armate
nelle stazioni della metropolitana tirata a luci-
do. Le corsie riservate, nel flusso del traffico,
funzionano: e già la ritrovata disciplina può
essere segnale di amore per le Olimpiadi in arri-
vo. Discreta la presenza di militari e poliziotti
dell’apparato di sicurezza: le acque del Pireo
sono battute dalle navi della marina militare, gli
Awacs Nato circoleranno già nei cieli di Atene,
ma il grande occhio è davvero invisibile per le
strade della città, da Omonia a Sintagma. C'è un
posto, infine, dove la festa olimpica è già comin-
ciata: il villaggio degli atleti. Arrivo dopo arrivo
(ieri le judoke e le canoiste australiane, da poco
i boxeur cubani), la cittadella degli atleti si è
ormai animata.

Molto più di una tappa del circuito di eccellenza
della Iaaf, la Golden League. Molto più di una corsa
dietro al montepremi di un milione di dollari che si
divideranno gli atleti in grado di infilare sei vittorie
consecutive nelle altrettante prove del circuito. Il
meeeting di Zurigo di ieri ha rappresentato le prove
generali prima che si accendano i riflettori del circo
olimpico. Assente (annunciata) sulla pista di Zurigo
Marion Jones, cui gli organizzatori non hanno
perdonato le accuse di doping che le ha mosso
l’Usada, l’agenzia antidoping a stelle e strisce. Dopo
quattro meeting (oltre a Zurigo, Bergen, Roma e
Parigi), si è andata assottigliando la lista degli atleti
ancora in gara per il jackpot milionario. Si tratta del
dominicano Felix Sanchez (400 ostacoli. gara in cui è
imbattuto da tre anni), dello svedese Christian
Olsson (triplo), la sudafricana Hestrie Cloete nell’alto
- salita a 2,04, eguagliando la miglior prestazione
mondiale dell’anno - e la rappresentante delle
Bahamas Tonique Williams (400 m.). E se chi ha
vinto a Zurigo forse vincerà ad Atene, ci sono buone
possibilità che sul trono olimpico dei 100 metri
maschili salirà Asafa Powell. Il giovane talento
giamaicano ha preceduto sul traguardo con un
ottimo 9”93 (vento contrario) lo statunitense,
medaglia d’oro sulla distanza a Sydney. Greene gli è
arrivato a un soffio (9”94 il suo tempo), ma due
sconfitte subite da Powell in poco più di una
settimana cominciano a pesare. Terzo Justin Gatlin,
con il tempo di 10”06.

fra.san

Kenenisa Bekele è il primatista
del mondo dei 5000 e dei
10.000 metri. Ha stabilito
entrambi i primati quest’anno:
a Hengelo il 31 maggio ha
fermato il cronometro della
gara dei 5000 a 12’37”35; sulla
doppia distanza il record
(26’20”31) è arrivato l’8
giugno a Ostrava. Nel 2003, a
soli 21 anni, ha vinto il titolo
iridato a Parigi sui 10.000
(26’49”57) in una gara da
brivido, duellando con il suo
idolo, Haile Gebrselassie. Tutta
etiope la festa sul podio, con
Sileshi Sihine sul gradino più
basso. A Parigi Bekele ha
conquistato anche il bronzo sui
5000 metri, dietro al keniano
Eliud Kipchoge e al fuoriclasse
del Marocco Hicham El
Guerrouj. Per una
infiammazione al tendine
d’Achille ha invece perso
completamente la stagione
2002.

Bekele, l’allievo sul trono di Gebre
Sulle orme del compatriota l’etiope ne ha studiato pregi e difetti: ad Atene da favorito

in
breve

L’Ue attacca il responsabile dello sport: Yury Sivakov tra i sospettati per quattro persone scomparse

«Niente Giochi per il ministro bielorusso»
Nella capitale si stanno intensificando i controlli della polizia. E la cittadella olimpica è già animata

Atene si prepara, arrivano i primi atleti

Kenenisa
Bekele taglia
vittorioso
il traguardo
Ad Atene,
l’etiope ha la
possibilità
di fare il bis
nell’oro
nei cinque
e nei diecimila
metri

Zurigo nel segno di PowellIl giovane delfino
re del fondo
nei 5000 e 10.000
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Leoncarlo Settimelli

U
na notizia d'agenzia ci informa che
la Universal Music sta per lanciare
il «pocket-cd», un compact-disc

«grande meno della metà rispetto a quelli
tradizionali», cioè a quelli attuali. Di questo
passo e con il rapido progresso delle tecni-
che digitali avremo presto un Cd piccolo
come un bottone: lo perderemo nelle ta-
sche, si infilerà tra i buchi della stoffa, rotole-
rà per terra andando a nascondersi in ogni
anfratto. E il gatto, vedendolo luccicare, lo
afferrerà con i suoi unghielli e lo farà volare,
abbandonandolo poi chissà dove, dal mo-
mento che l'oggetto non farà alcuna contro-
mossa. Per ora il «pocket-Cd» si presenta
come un singolo, ma vedrete che presto
conterrà una marea di canzoni.

È bello il progresso, ma quando appar-
ve il Cd due cose furono evidenti: che biso-
gnava rinnovare tutto il sistema di riprodu-
zione con l'aggiunta di un «lettore» e che
quella scatolina di plastica avrebbe limitato
il corredo dei testi, delle note e delle fotogra-
fie. Che ci sono, in
un libretto a parte,
che però talvolta si
perde, e comunque
è praticamente illeg-
gibile. Quale diffe-
renza con il vecchio
padellone nero che
maneggiavamo con
cura. Fu negli anni
Sessanta, con la dif-
fusione del Long
Playing, che sulla
busta del disco di vi-
nile cominciarono
ad apparire presen-
tazioni dell'artista,
foto e soprattutto i
testi delle canzoni.
Prima, all'epoca del
78 giri e poi del 45,
la busta era un sem-
plice contenitore
che serviva a salva-
guardare le fragili
spire che sarebbero
poi state lette da
una puntina, all'ini-
zio in modo acusti-
co (il vibrare della
puntina provocava variazioni nella colonna
d'aria della tromba, che era poi l'amplifica-
tore, alla maniera di un cornetto per sordi),
quindi in modo elettrico (il movimento del-
la puntina modificava un campo magnetico
contenuto nella testina e trasmetteva gli im-
pulsi all'amplificatore). Quanto ai testi delle
canzoni, che importava leggere ad esempio
che «la mia paloma blanca tanto cruele tan-
to cruele/lasciò le mute ande sotto la nieve
sotto la nieve» o che «c'è una chiesetta amor/
nascosta in mezzo ai fior»?

Dai cantautori all’inarrestabile «iPod»
L'avvento dei cantautori richiese invece che
i testi fossero stampati, commentati e illu-
strati da foto dei personaggi, nonché da pre-
sentazioni di illustri testimoni: chi ricorda
ad esempio il 33 giri in cui Gaio Fratini
definiva Sergio Endrigo il nuovo Jaufré Ru-
del? O i dischi di Lucio Battisti, di Gaber, o
quelli della collana-folk della Cetra, con tut-
ti i testi delle canzoni e le note sulla loro
provenienza? Comperare un disco era allo-
ra un gesto importante e calcolato e il vinile
si presentava come qualcosa da soppesare,
mentre l'ascolto veniva seguito con la lettu-
ra del testo, che ci permetteva di cogliere

appieno il senso di una metafora, o un no-
me, una circostanza che il solo ascolto non
avrebbe consentito. Così come il nome de-
gli autori, che avevano ed hanno la loro
importanza. Ma che succederà con il poc-
ket-Cd? La domanda non nasconde nostal-
gie, ma sottintende la preoccupazione per
l'uso sempre più «usa e getta» della musica,
che al pari di un chewing-gum s'è avviata a
diventare qualcosa da masticare con noncu-
ranza per essere poi gettata via. Specialmen-
te con l'uso delle cuffie, che trasforma la
fruizione (stavamo per dire «il consumo»)
musicale in qualcosa di indistinto e di auto-
matico.

L'animale-uomo è nato con i padiglioni

auricolari che servono alla raccolta dei suo-
ni. L'uso dei walkman e ora dei lettori Cd
isola l'ascoltatore, lo rende impermeabile (a
volte lo trasforma in un idiota che si fa
investire fuori dalle strisce) e soprattutto fa

della musica un fatto individuale e non con-
diviso. Cosa che avviene invece nei concerti
dal vivo, ma anche nell'ascolto casalingo,
quando gli altri membri della famiglia (se
non fuggono) possono accostarsi ad una

melodia, a un ritmo.
Altre notizie ci informano che la diffu-

sione dell'«iPod», il piccolo registratore digi-
tale della Apple grande più o meno come
un walkman, è ormai inarrestabile, che sta

arrivando anche in Europa e che si farà
strada in tempi brevi. In pratica, si tratta di
un lettore come l'«Mp3» che consente di
scaricare musica dal computer e «immagaz-
zinarla» in qualcosa che assomiglia ad un
hard-disk del computer. Le caratteristiche
tecniche sono impressionanti. Il modello
più piccolo, il Mini, ha una memoria di 4
gigabyte e può immagazzinare un migliaio
di canzoni. Il modello più grande di giga-
byte ne ha 40, dieci volte di più, e può
contenere fino a diecimila brani! Diecimila
brani che si possono portare appesi al collo,
vale a dire una intera discoteca come quella
della Rai. Sarà difficile regalare ai propri
figli un CD (ma esisteranno ancora?) per-
ché probabilmente non avranno più neppu-
re il lettore. Una caratteristica di questo
«progresso» è infatti che in tempi sempre
più brevi occorrerà rinnovare i nostri siste-
mi casalinghi di riproduzione. Alzi la mano
chi ha più lo «stereo» (come orgogliosamen-
te si usava dire una volta) o un lettore di
musicassette: paiono oggetti del pleistoce-
ne, ma tutto questo rinnovare in tempi sem-
pre più brevi grava inoltre pesantemente
sulle nostre tasche. Vale a dire che l'indu-
stria dell'elettronica è veramente quella che
fa il mercato e col mercato anche i suoi
indirizzi culturali. Si parla ad esempio di
«negozi virtuali» presso i quali sarà possibi-
le acquistare per soli 99 centesimi oltre
700.000 brani delle cinque principali major
musicali. Ma quali sono i brani offerti?

Cataloghi al macero
Non ne siamo al corrente, ma sappiamo
sulla nostra pelle come finiscono certi cata-
loghi. Per esempio, la Fonit-Cetra è stata
venduta ad una della major e tutto il suo
catalogo folk non si sa dove sia finito. A chi
ha cercato di acquistarlo per ripubblicarlo, i
dirigenti hanno risposto con una alzata di
spalle. Roba che non si sa nemmeno in qua-
le magazzino sia finita. Stessa risposta per
quanto riguarda il catalogo delle tedesca
Amiga, che annovera centinaia di brani del-
le lotte operaie, dei canti nati nei campi di
concentramento, dei concerti dei più presti-
giosi gruppi di opposizione dei paesi capita-
listi che confluivano ogni anno al Rote Lie-
der (Canzone rossa), il festival della Repub-
blica Democratica Tedesca; nonché delle
musiche nate nella guerra di Spagna, delle
composizioni di Hanns Eisler, delle esecu-
zioni di Ernst Bush e del Berliner Ensemble.
Immagino che questa situazione si ripeta
per altri illustri cataloghi, come quello dell'
americana Folkways, che contiene le esecu-
zioni tra l'altro di Woodie Gutry e di Peter
Seeger.

Dunque, i ragazzi potranno portarsi die-
tro una intera discoteca, ma di cosa? Di ciò
che arriverà via internet e che alla fine favo-
rirà una sfrenata bulimia musicale. È come
se qualcuno entrasse in una libreria e acqui-
stasse tutto ciò che vi è esposto: romanzi,
saggi, testi scolastici, guide turistiche, ma-
nuali per commercialisti, senza scegliere tra
Neruda e Alberoni, tra Kakfa e Salvator Got-
ta. Ma almeno la quarta di copertina ci di-
rebbe chi sono costoro e cosa hanno scritto
nella vita. Ve lo immaginate, invece, avere
in tasca diecimila brani musicali? Una fol-
lia. Thomas Alva Edison non pensava certo
che si sarebbe arrivati a questo, quando mi-
se un pezzo di stagnola attorno ad un cilin-
dro e vi incise con una puntina la propria
voce. Poi nascose l'apparecchio sotto il tavo-
lo e lo azionò per l'amico appena arrivato, il
quale si disse certo che nella stanza fosse
nascosta una terza persona. Iniziò così l'era
della riproduzione del suono: 120 anni fa,
all'incirca. Nostalgia? No, storia.

«Io, prima di mangiare, mi sento sempre un po'
stupido»: lo diceva il grande Totò nel film San
Giovanni decollato (1940) e così a San Salvo, citta-
dina della costiera abruzzese in provincia di Chieti,
hanno deciso di replicare l'originale festival gastrou-
moristico «Culinaria, risinterra» che si conclude
questa sera (7 agosto), organizzato dall'amministra-
zione comunale e diretto Michele Rossi. Seguendo il
consiglio del maestro Totò, sono stati eliminati i
preliminari per mettersi direttamente a tavola, fra
piatti improbabili (del tipo fagiano alle cozze) e
spettacoli di comici. Un banchetto tutto da degusta-
re, senza bicarbonato finale, che avrà la sua apoteo-
si dalle 21 in piazza con la finale del concorso
«Premio Gastrhomoridens», l'unico concorso italia-

no per comici rigorosamente a tema eno-gastrono-
mico con cinque giovani artisti in gara.
Presentati da Enio Drovandi (attore, fra l'altro, di
vari filmarelli della serie «Sapore di mare») saliran-
no sul palco: Stefano Bellani di Pisa, Fortunato
Cipriano di Salerno, Francesco Conigliaro di Noto,
Andrea Perroni e Davide Ricci entrambi di Roma.
Con loro ci sarà il vincitore dell'edizione 2003 del
concorso, Claudio Fois, che oggi è impegnato in
produzioni curate da Serena Dandini, mentre Mau-
rizio Battista chiuderà la serata con lo spettacolo
Pranzo di matrimonio. Il tutto, naturalmente, all'
insegna del ridere fa bene, comunque sia. Come
dimostra il corso di cucina comica aperto a quanti
vogliono impastare la giusta dose di fantasia culina-

ria con la propria originale verve umoristica, provo-
cati dagli «insegnamenti» di Enio Drovanti che si è
anche improvvisato chef per l'occasione.
Ma non basta ancora. «Abbiamo dato vita alla
Taverna Beruscao - spiega l'ideatore Michele Rossi
- con un particolare omaggio alla cucina creativa di
Enrico Beruschi le cui deliranti ricette sono state
interpretate graficamente da ventiquattro artisti: le
stesse ricette che è possibile degustare concretamente
in alcuni ristoranti della zona», con gli autori che
danno corpo con matite e pennelli ai risotti e mani-
caretti dettati dall'estro di Beruschi (dai «fusilli
Margherita» al «Dessert del Tabarin»). La mostra
realizzata con questi disegni è allestita fino a sabato
28 agosto nella casa della cultura «Porta della ter-

ra». Insomma c'è di che abbuffarsi nel menù di
queste giornate culinarie abruzzesi che hanno pro-
posto anche il film d'animazione Totò Sapore (che
racconta la storia dell'invenzione della pizza nella
Napoli del ‘700), presentato dall'attrice Rosalia Por-
caro che dato voce a personaggi del film, e lo spetta-
colo Quando andavamo all'erba (ovvero la pianu-
ra delle donne) con Chiara Gai e Stefano Bicocchi,
il Vito televisivo che conduce la rubrica «Invito a
cena» su Gambero Rosso Channel. «La vita è come
un risotto: ci vogliono tanti ingredienti» amava
ripetere Ugo Tognazzi. E così è bello mettersi ad
una tavola imbandita con l'intelligente, pieno, sapo-
re dell'umorismo. Di questi tempi ci vuole pro-
prio…

COME DICEVANO TOTÒ E TOGNAZZI, METTIAMOCI A TAVOLA PER RIDERE UN PO’ (IN ABRUZZO)
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La portatilità della musica è un vecchio sogno di coloro che amano l'ascolto di un
motivo: qualcuno se ne sorprenderà, ma il piccolo carillon è l'esempio più antico
(risale a qualche secolo fa) di una macchina che riprone una melodia che può essere
ascoltata ovunque. Si trattava della miniaturizzazione del grande «quadrillonem» dei
campanili europei, quelli dotati di orologio sui quattro lati e mossi da meccanismi
grandissimi che oltre ad alimentare il «treno» delle ore, facevano scattare un secondo
«treno» che comandava l'esecuzione di una melodia. Fu invece Edison a costruire il
primo fonografo a cilindro, con meccanismo a molla, dunque portatile. Suonava dei
piccoli cilindri e non ancora il disco che sarebbe nato dopo per opera di Emil
Berliner.

Fu poi negli anni Trenta che i costruttori svizzeri (i Thorens, ecc) costruirono i
primi giradischi portatili, in legno e metallo. Alcuni erano grandi come una macchi-

na fotografica a soffietto: si aprivano da un lato e se ne estraevano un piccolo braccio
e un diaframma e si caricava il motore a molla. Era l'ideale per le feste in casa, come
ricordano i Cetra in una loro canzone, quando l'Italia era già in guerra e qualcuno
portava il giradischi e qualcun altro i dischi di Natalino Otto (naturalmente a 78
giri).

Negli anni Sessanta arrivarono le fonovaligie ad elettricità, prima mono e poi
stereo, ma potevano funzionare solo dove ci fosse una presa di corrente. L'idea
geniale fu quella di costruire il «mangiadischi», un oggetto in plastica poco più
grande di un 45 giri, il formato che andava per la maggiore in quel periodo:
funzionava a batterie e si poteva portare ovunque, nelle feste, mentre i bambini se lo
trascinavano per casa, lo portavano a letto, oppure davanti al vasino, pur di ascoltare
anche in quei momenti una canzone o una favola. Naturalmente la fedeltà era assai
ridotta: tagliate le frequenze basse e quelle alte, a causa del suo altoparlantino, ma
che importava? Strumento effimero, perché l'uso sempre più largo del 33 giri ne
decretò la fine ed oggi rappresenta un oggetto di modernariato. Dal «mangiadischi»,
al «mangianastri», e non si capisce perché tutto volgesse verso il gastronomico. Forse
perché il 45 giri (e poi la musicassetta) scomparivano nella... pancia dell'oggetto che
ne permetteva l'ascolto. Comunque entrambi sono stati gli antesignani di un ascolto
sempre più personale, sfociato nel walk-man e successivamente nell'Mp3.

l. s.
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Con i cantautori le buste dei
dischi uscivano con i testi
delle canzoni: in un mini-cd
spariranno o dovremo
procurarci una lente per
leggerli?

Il pocket-cd parte come un
singolo mentre già spopola
l’iPod, piccolo lettore
capace di registrare una
quantità pazzesca di brani
dal computer

Lo chiamano Pocket Cd, come se fos-
se una novità. In realtà non è nient’al-
tro che il vecchio compact disc singo-
lo che ha avuto una qualche fortuna
negli anni scorsi. In pratica un Cd di-
mezzato: sei centimetri anziché dodici.
Ma sono proprio le misure che ne han-
no decretato la rapida dipartita (alme-
no fino a ora): così piccolo era difficle
usarlo in molti lettori che non fossero i
tradizionali Cd a cassetto. Non si pote-
va ascoltare con i riproduttori montati
sulle automobili e neppure con gran
parte di quelli portatili perché il siste-
ma antivibrazioni non funziona con di-
schi così piccoli.
Perché allora la Universal, una delle
quattro majors che controllano il mer-
cato del disco mondiale, ci prova anco-
ra semplicemente cambiandogli no-
me? Mistero. Dicono le cronache che
il lancio del Pocket Cd, per il momen-
to, sarà limitato all’Inghilterra. Ogni di-
schetto conterrà un brano musicale
oltre ad alcune suonerie per il telefoni-
no. Che sia quest’ultima la trovata di
marketing? I furbi della Universal de-
vono aver pensato che con milioni di
telefonini con le suonerie polifoniche i
dischetti si venderanno non tanto per
la canzone, quanto per gli strillini. Po-
vera musica, se cè bisogno di un tele-
fonino per salvarla.

t.d.m.

‘‘‘‘

un po’ di storia

BRUNO LAUZI SCRIVE UN GIALLO:
«IL CASO DEL POMPELMO»
Bruno Lauzi scrive un giallo. Il
cantautore ligure, che oggi
festeggia i 67 anni tenendo un
concerto nel Parco di Villa Rocca
a Chiavari, ha annunciato ieri la
prossima uscita di un
«giallo-filosofico» intitolato Il caso
del pompelmo levigato
aggiungendo che sarà nelle
librerie a gennaio. Presentando la
serata di Chiavari Lauzi ha
aggiunto che, oltre a intepretare il
suo repertorio e canzoni che
esegue raramente, nella scaletta
ha inserito un brano nuovo
intitolato Ho incontrato Dio sulla
spiaggia di Rio.

Cos’èDi questo passo
infileranno la musica

in un bottone: la
Universal lancerà il

pocket-cd, un compact
da tasca appunto,

perché il progresso
tecnologico non si

ferma, ma in realtà è il
mercato a imporre un

consumo sempre
più «usa e getta»

Il mangiadischi fu un’idea geniale
ma la musica portatile nacque con i carillon

Alberto Gedda
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Ragazzi che
ascoltano musica
dal walkman
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Nord: nuvolosità sul settore orientale, con precipitazioni
sparse. Tendenza a miglioramento. Centro e Sardegna:
condizioni di spiccata variabilità sul settore adriatico con
piovaschi sparsi; in prevalenza poco nuvoloso sulla Sarde-
gna e sulle altre regioni. Sud e Sicilia: condizioni di variabili-
tà sul versante adriatico, poco nuvoloso sulle altre zone.

Nord: nuvolosità sul settore orientale e sull'area alpina
con probabilità di precipitazioni a carattere di rovescio.
Centro e Sardegna: condizioni di variabilità con locali
piovaschi; in prevalenza poco nuvoloso sulla Sardegna
e sul settore tirrenico. Sud e Sicilia: poco nuvoloso
sulla Sicilia; condizioni di variabilità sulle altre zone

Sull'Italia persistono condizioni di accentuata instabilità atmosferica, con particola-
re riferimento alle regioni centrali ed al sud peninsulare.

BOLZANO 17 29 VERONA 20 29 AOSTA 14 28

TRIESTE 22 28 VENEZIA 20 30 MILANO 20 28

TORINO 17 27 CUNEO 14 21 MONDOVÌ 20 23

GENOVA 20 27 BOLOGNA 20 28 IMPERIA 20 26

FIRENZE 20 29 PISA 19 27 ANCONA 19 26

PERUGIA 16 28 PESCARA 20 24 L’AQUILA 14 21

ROMA 20 25 CAMPOBASSO 17 22 BARI 20 24

NAPOLI 18 25 POTENZA 17 26 S. M. DI LEUCA 25 27

R. CALABRIA 25 31 PALERMO 24 27 MESSINA 25 33

CATANIA 20 36 CAGLIARI 20 30 ALGHERO 21 28

HELSINKI 15 27 OSLO 13 24 STOCCOLMA 16 28

COPENAGHEN 16 25 MOSCA 14 26 BERLINO 17 31

VARSAVIA 15 26 LONDRA 16 27 BRUXELLES 19 30

BONN 17 31 FRANCOFORTE 17 32 PARIGI 19 23

VIENNA 18 30 MONACO 15 29 ZURIGO 18 29

GINEVRA 18 29 BELGRADO 19 28 PRAGA 15 30

BARCELLONA 23 28 ISTANBUL 23 30 MADRID 18 31

LISBONA 19 30 ATENE 22 31 AMSTERDAM 18 27

ALGERI 18 32 MALTA 23 33 BUCAREST 22 27
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L'editore romano Minimum fax manda in libreria,
nella sua collana di cinema, un importante volume,
utile a rileggere quella corrente del cinema francese
che, nel secondo Novecento, ha segnato lo spartiacque
tra il cinema classico e quello moderno. Il libro - dal
titolo La Nouvelle Vague. Il cinema secondo Cha-
brol, Godard, Resnais, Rivette, Rohmer, Truffaut (a
cura di Antoine De Baecque e Charles Tesson, traduzio-
ne di Lorenza Pieri, pagine 264, euro 14,50) - ripropo-
ne alcuni documenti pubblicati nel 1962 in un numero
speciale dei Cahiers du cinéma, un fascicolo monogra-
fico tutto dedicato alla Nouvelle Vague. I registi del
movimento, infatti, avevano mosso i loro primi passi
come critici proprio su questa rivista.
Circa cinquant'anni dopo, André S. Labarthe, ha rievo-

cato l'apprendistato svolto da lui e dai suoi compagni,
che concepivano in modo nuovo il mestiere di recenso-
ri, con un'attenzione alla tecnica inedita nel modo
tradizionale di approccio ai testi filmici: «Ai Cahiers -
ricorda - si parlava di cinema come se tutti avessero
fatto dei film. Si parlava di “carrellata”, “piano sequen-
za”, “profondità di campo”, mentre nella critica tradi-
zionale non se ne parlava mai. Si parlava solamente
dell'impressione prodotta sullo schermo e non del mo-
do in cui si realizzava. Nei Cahiers invece si risaliva
dagli effetti alle cause. A poco a poco, si è cominciato a
fare l'elogio di certe forme di stile a scapito di altre». E
aggiunge più avanti: «La lettura della critica faceva
cambiare la posizione del lettore: non era più soltanto
uno spettatore esterno al cinema. Il lettore poteva pene-

trare nel segreto della realizzazione dei film e partecipa-
va alla definizione del rapporto tra la realizzazione e il
senso che le si poteva attribuire in quanto spettatore».
Fu dunque questo approccio «laico» all'analisi dei film
- quelli di registi come Sternberg, Bunuel, Laughton - a
rappresentare il punto di partenza di una riflessione
tecnica e teorica, che sarebbe poi stata capace di porta-
re, nel giro di alcuni anni, alle prime realizzazioni
artistiche da parte di quei giovani autori. I quali, all'in-
terno del dibattito sul cinema, si erano fatti da subito
notare per le disinibite prese di posizione contro certo
cinema sperimentale: «Il cinema sperimentale - dice
ancora Labarthe - era oscuro perché non sapeva essere
chiaro e tentava di far passare questa oscurità per
imbecillità dello spettatore».

Quei giovani critici così agguerriti avevano i nomi di
Truffaut, Godard, Rohmer. Quando cominciarono a
loro volta a fare cinema, inizialmente la rivista dove
erano «nati», cioè i Cahiers, ignorò il fenomeno. Solo
in un secondo momento lo ha riconosciuto e quindi
consacrato. Il libro riporta, tra i saggi, interviste, mani-
festi, le prime recensioni ai film d'esordio di Truffaut (I
quattrocento colpi), Godard (Fino all'ultimo respi-
ro, La donna è donna, Questa è la mia vita), Chabrol
(Le Beau Serge), Rivette (Le Coup du berger). Ci
sono poi un saggio di Labarthe su L'anno scorso a
Marienbad di Resnais e una tavola rotonda su Hiro-
shima mon amour dello stesso regista. Insomma que-
sto libro rappresenta una piccola enciclopedia «militan-
te» sul movimento.ci
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TRUFFAUT E AMICI, DOPO LA LORO «NOUVELLE VAGUE» IL CINEMA NON È STATO PIÙ LO STESSO
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LOCARNO «Adesso devo scegliere perché so-
no giunto a un bivio per quanto riguarda il
mio futuro. O mi metto a fare l’attore o
divento il leader di un partito politico». Che
dire? È un Gianfranco Funari formato Tar-
zan e pronto a parlare di tutto quello che a
modo suo salta sulla liana del Festival del
Film di Locarno per la proiezione, nella se-

zione Cinéastes du présent, del cortometrag-
gio Cinquecentomila leoni scritto da Aldo No-
ve e diretto da Andrea Liberovici che lo ha
visto attore protagonista nelle vesti di John-
ny Weissmüller. Ovvero dell’uomo che do-
po aver vinto il titolo di campione olimpico
di nuoto nel 1924 e dopo essere diventata
una star hollywoodiana nel 1932 interpretan-

do Tarzan l’uomo scimmia, nel 1977 sbatte la
testa in un incidente, impazzisce e dalla stan-
za di un ospedale psichiatrico non perde il
vizio di lanciare il suo famoso urlo. Anche
nell’ultimo giorno della sua vita. Così alme-
no immaginano gli autori. E in questo si
esibisce il Funari solitario, senza dentiera,
con la lingua sdraiata sul labbro inferiore e
canottiera bianca tonda in pancia, che occu-
pa i nove minuti del video, rinchiuso in un
perimetro asettico e «metafisico» fatto di pa-
reti bianche. Accentuato da una campionatu-
ra sonora che raddoppia parole, respiri e
rumori, il monologo interiore risciacqua co-
me l’oblò di una lavatrice i ricordi di un
passato che la molla del delirio respinge in

un continuo presente. Ascese e ricadute re-
pentine, come quelle di Gianfranco Funari
che sprofonda a suo agio nei tic e nelle fobie
del suo personaggio interpretato così come è
a suo agio gigioneggiando e tranciando giudi-
zi politici appena fuori dallo schermo. Del
tipo: «il berlusconismo è morto e non può
essere altrimenti, visto che nelle ultime ele-
zioni un elettore su quattro se n’è andato
via. A Berlusconi ormai non rimane che una
sola speranza: Francesco Rutelli».

Oltre al trio Funari-Nove-Liberovici, già
in procinto di mettersi al lavoro per un nuo-
vo Re Lear, nella giornata di ieri un’altra
presenza italiana è riuscita a ritagliarsi visibi-
lità e meritati consensi. Riccardo, trasposizio-

ne girata in bianco e nero della tragedia
shakespeariana nel carcere milanese di Bolla-
te per un adattamento realizzato dal regista
Bruno Bigoni assieme a ventidue studentes-
se dell’Università Iulm di Milano. A eccezio-
ne di un incisivo Bebo Storti, unico attore
professionista, gli altri ruoli sono stati tutti
costruiti e interpretati dagli stessi detenuti
che hanno rimpolpato lo slancio epico del
testo, avvicinandolo alla loro quotidianità e
dando così corpo e voce alla situazione carce-
raria di oggi. Saldando senso politico, porta-
ta sociale e disegno estetico, il film che ne è
venuto fuori non è soltanto utile, ma anche
coraggiosamente bello.

l.b.

Lorenzo Buccella

LOCARNO I lineamenti esotici di una Cambo-
gia spazzolata attraverso un vero e proprio
poema sinfonico. E a metterci sotto lo svolaz-
zo della firma, un nome grosso come quello
di Patrice Leconte, atterrato qui a Locarno
sul grande lenzuolo di Piazza Grande per
presentare il suo ultimo lavoro: Dogora, un
impasto di musica e immagini che si stende
per un’ora e venti senza cercare nessun tipo
di appoggio verbale. Nessuna parola d’ac-
compagnamento, quindi, nemmeno lo strac-
cio di una sceneggiatura né l’ombrello caute-
lativo di un attore professionista. Abbando-
nando le sponde di quelle commedie mini-
mali e «dialoganti» come l’Uomo del treno e
le Confidenze troppo intime che ne hanno
segnato l’ultima cifra stilistica, Leconte ri-
spolvera la sua vocazione eclettica, cercando
ora nuove acque e nuovi sbocchi espressivi.
A far da cinghia di trasmissione per il cam-
bio di direzione, le volute ritmiche di una
suite realizzata dal compositore Etienne Per-
ruchon e il desiderio immediato di visualiz-
zarla, travasandola sullo schermo cinemato-
grafico.

«La musica di Perruchon - racconta il
regista - è stata qualcosa come un tarlo che si
è annidato dentro di me tanto da prendermi
per mano e portarmi lontano. Fino in Cam-
bogia dove all’inizio ero andato per tutt’altri
motivi». Un viaggio rivelatore, visto che ha
sollevato a Leconte le palpebre sullo scenario
giusto, consegnandogli quel mazzo di chiavi
in grado di forzare la serratura visiva da cui
far sgorgare l’opera sinfonica. «Volevo fare
un film che non fosse intellettuale o astratto,
ma che scoccasse da una scintilla emotiva
per evitare il rischio di assumere toni profes-
sorali o didattici». E così ecco prendere l’av-
vio un virtuoso arazzo di immagini che, incu-
neandosi negli interstizi della partitura, lam-
bisce strade polverose di baraccopoli per poi
immergersi nei pantani erbacei delle risaie o
attraversare gli scatoloni sovraffollati di gran-
di fabbriche tessili. Qualcosa come un oc-
chio d’ape che danza liberamente tra bran-
delli di scene di vita riprese dal vivo, scontor-

nando superfici e angoli della Cambogia di
oggi, senza per questo chiudersi nei suoi con-
fini. Il binomio musica e immagine è nel
segno dell’apertura e sfonda le pareti di un
paese che, pur sul filo di una continua preca-
rietà, fa pulsare nelle vene il proprio istinto
alla sopravvivenza. Luci e ombre che questi
«tranches de vie» riverberano l’uno sull’al-
tro, a pendolo tra suggestioni opposte, come
quando s’intervallano scene di una boxe ru-
de con l’elegante postura delle mani di giova-
ni ballerine. Tra biciclette arrugginite, mac-
chine stipate fino all’orlo, moto-taxi che
sfrecciano incolonnando sulla sella intere fa-
miglie, il forziere di immagini scoperchia
qui un respiro universale, sorseggiando temi
senza dogana come quello dell’infanzia, del-
la vecchiaia o dell’indigenza. Grazie a que-
st’altalena visivo-musicale la narrazione fila
via liquida, andando a incollare fotografie
capaci di farsi mozziconi narrativi. Una lente
d’ingrandimento che cerca i dettagli all’inter-
no di una perfezione formale che se da una
parte incapsula esteticamente il concerto di
volti e luoghi, dall’altra non cede al pittore-
sco e non finisce nei rettangoli oleografici di
una cartolina.

Scorre decisamente su binari più sconta-
ti invece l’altro film proiettato sulla piazza,
The Bourne Supremacy, del regista america-
no Paul Greengrass che ha per protagonista,
assieme al cammeo di Franka Potente, un
Matt Damon in versione zerozerosette post
guerra fredda. Dopo la proiezione già poco
entusiasmante di due anni fa, sempre qui a
Locarno, di The Bourne Identity, la saga del-
l’agente speciale in preda a uno choc d’amne-
sia scartabella ora il suo secondo capitolo,
aggrovigliando un thriller che di certo non
risparmia in location. Anzi, trotterella per il
mondo, visto che parte delle rive indiane di
Goa, passeggia lungo il porto di Napoli, so-
sta ad Amsterdam, mette casa a Berlino, tro-
va l’acme conclusivo nel clima rigido di Mo-
sca e si spegne del tutto in un ufficio newyor-
chese. Non male come giro del mondo, se
non fosse che la suspense si scolla di conti-
nuo, lasciando libero sfogo alle iperboli di
estenuanti inseguimenti che, è proprio il ca-
so di dirlo, si perdono per strada.

Si conclude oggi a Lipari «Un mare di cinema» con la consegna dell’Efesto d’oro ai
registi Paolo e Vittorio Taviani, oltre che a Massimo Cristaldi, Ilaria Borrelli, Alessia
Barela, Silvio Muccino e al cineasta inglese Mark Hammond. Inoltre stasera dopo le 22
festa grande per Kaos, la pellicola dei fratelli Taviani girata proprio nell’isola delle Eolie
vent’anni fa. Dopo la proiezione del film in versione restaurata sarà presentato, per il
compleanno di Kaos, un libro dedicato al suo ventennale a cura di Sebastiano Gesù,
con testi originali, la sceneggiatura e, pubblicate per la prima volta, le foto delle scene
girate alle Cave di pomice di Lipari, le celebri «spiagge bianche». «Un mare di cinema»
è organizzato dal Centro Studi Eoliano, a cura di Mimmo Morabito. Quest’anno, per la
prima volta, è stata proposta la rassegna «Eolie in video», corti girati dalle ragazze e dai
ragazzi delle isole siciliane, giudicati da una giuria presieduta da Ettore Scola, che ha
«regalato» un suo corto inedito, 1943-1947. Domani alle 21.30, al Centro studi
eoliano, sarà proiettato In viaggio con Che Guevara di Gianni Minà, alla presenza
dell’autore.

Com’è viva la Cambogia di Leconte
A Locarno il film «Dogora» affascina mentre non ha suspence «The Bourne Supremacy» con lo 007 Matt Damon

CIAK A NAPOLI PER IL NUOVO
FILM DI ROBERTO BENIGNI
Prima della fine di agosto, tra il 20 e
il 30 (anche la data è tenuta
segreta), Roberto Benigni comincerà
a Napoli le riprese del suo nuovo e
atteso film La tigre e la neve, che si
vedrà nelle sale nel Natale 2005. Il
riserbo è assoluto. Persino il titolo è
stato segreto fin quando un mese fa
lo ha rivelato Jean Reno, che sarà
tra i protagonisti con Benigni,
Nicoletta Braschi e una bambina o
un bambino che irromperà
improvvisamente nella vita dei due
protagonisti. Scritto con Vincenzo
Cerami, con le musiche di Nicola
Piovani, La tigre e la neve sarà
ambientato ai giorni nostri.

– BEPPE BARRA CANTA E NARRA
A GIOIA DEI MARSI
Nel festival teatrale di Gioia Vecchio
(a Gioia dei Marsi, l’Aquila) diretto
da Dacia Maraini stasera (ore 21.15)
appuntamento con lo spettacolo Pa-
squariellodi Beppe Barra. Si tratta di
un concerto complesso, una tessitu-
ra di fili melodici ed emotivi, una
sorta di viaggio nel tempo e nei suo-
ni in cui l’artista unisce tammurriate
e opere buffe, favole tratte da Basile
e filastrocche popolari.

– EVELYN GLENNIE SUONA
AL FESTIVAL DI CORTONA
Stasera al Tuscan Sun Festival di
Cortona è in concerto Evelyn Glen-
nie, la percussionista scozzese sor-
da che si esibirà al vibrafono e alla
marimba, due strumenti di grandissi-
me dimensioni, da sempre protago-
nisti delle sue esibizioni musicali.

– BEPPE LANZETTA DI SCENA
NELLE VIE DI SALERNO
Stasera per la XIX rassegna «Teatro
dei Barbuti» a Salerno Beppe Lanzet-
ta presenterà il suo nuovo spettaco-
lo, Lanzetta suona sempre due volte.
Mix di gesti disperati, di amori persi
e ritrovati, poesie e ballate under-
ground: a largo Santa Maria dei Bar-
buti (ore 21).

– CINEMA: I PREMI «EFEBO»
A SALLES, GRIECO E AMELIO
Il regista brasiliano Walter Salles
con il film «I diari della motocicletta»
ha vinto il 26esimo premio interna-
zionale «Efebo d'Oro organizzato dal
Centro di ricerca per la narrativa e il
cinema e in programma ad Agrigen-
to dal 27 settembre al 2 ottobre. Un
«Efebo d'oro» «speciale» è andato a
Gianni Amelio, per la la sezione «mi-
glior libro di cinema» e per la sua
carriera, un «Efebo d'argento» a Da-
vide Grieco per l'opera prima «Evi-
lenko» tratta dal suo libro «Il comuni-
sta che mangiava bambini». Per la tv
premiato Maurizio Zaccaro che ha
diretto «Al di là delle frontiere», tra-
smesso da Raiuno nella primavera
scorsa.

– MASELLI: «FRAMMENTI DI ’900»
POTRÀ AVERE UN SEGUITO
Il consenso raccolto tra critici, spet-
tatori e opinionisti da Citto Maselli
con il suo film-documento Frammen-
ti di ‘900 presentato al Festival di
Locarno spinge il regista a ipotizzare
una seconda parte. «In effetti - dice -
il mio racconto autobiografico si ar-
resta alla fine degli anni '60. Ho sem-
pre detto al produttore Beppe Attene
e all'Istituto Luce che una seconda,
ipotetica puntata capace di abbrac-
ciare un'altra quarantina di anni di
storia italiana non era all'ordine del
giorno e che ora vorrei concentrarmi
al più presto su un film narrativo. Ma
sarei ipocrita a nascondere che l'af-
fetto e l'attenzione con cui è stato
accolto questo lavoro mi stimolano
a continuare».

Roberto Carnero

Lorenzo Landini

CAPALBIO Paolo Bonolis che intrattiene il
pubblico del film Big Fish aprendo una fine-
stra sulla sua infanzia e sui suoi rapporti con
il padre. Il procuratore Luigi Vigna che sezio-
na la vena provocatoria di Michael Moore
presentando Bowling a Columbine. Claudio
Petruccioli che si lascia andare a reminiscen-
ze di gioventù illustrando la figura del Che
pellegrino per le strade dell'America del Sud
nei Diari della motocicletta.

La quarta edizione della rassegna cinema-
tografica di Capalbio, organizzata dall'Asso-
ciazione culturale CapalbioArt, sta richia-
mando anche quest'anno nell'arena di piazza
dei Pini una galleria di volti celebri che nel

clima rilassato delle vacanze si liberano delle
maschere professionali, si abbandonano a
confidenze, trasformano il commento di un
film in un confronto con la platea. Prima
ancora che una rassegna, questa manifesta-
zione capalbiese è diventata una sorta di cena-
colo mondano-culturale in cui il pubblico
può appunto dialogare con registi, sceneggia-
tori, giornalisti, critici. Dal cinema si può
spaziare alla filosofia con Giacomo Marra-
mao, capalbiese doc, testimonial di eventi
culturali che hanno per teatro la Maremma.
O alla psicanalisi, con le reminiscenze dell'ar-
gentino Luis Chiozza, specialista della mente
umana di fama mondiale. O alla letteratura,
con i contributi originali e spesso spiazzanti
di Lidia Ravera. O alla più stretta attualità
con gli interventi corrosivi di Oliviero Beha,

lo Zorro radiofonico che non perde occasio-
ne per fustigare i costumi correnti.

Sono sconfinamenti facilitati da una scel-
ta delle pellicole che cerca di privilegiare so-
prattutto la qualità. E che si è tradotta quest'
anno in una serie di cicli incentrati su alcuni
temi: il tormentato rapporto fra genitori e
figli, il genio e la sregolatezza dei grandi arti-
sti, e soprattutto le escursioni del cinema
nell'impegno civile che hanno riproposto
opere altamente drammatiche come l'irlande-
se Angeli ribelli, il sudafricano In my country,
il brasiliano City of God, lo statunitense
Bowling a Columbine. Un giro del mondo nel
pianeta dell'iniquità sociale. Nello spirito di
intrattenimento che offre non tanto una diva-
gazione serale quanto un'occasione di cultu-
ra e riflessione. E che va in sintonia con le

mostre e i dibattiti, organizzati sempre da
CapalbioArt, al Castello. Con le presentazio-
ni dei libri di maggior successo e le serate di
poesia che vanno in scena a piazza Magenta.
Con le declamazioni di versi sulle ricchezze
enogastronomiche della Maremma che un
gruppo di attori di teatro esegue prima della
proiezione dei film.

Nell'ultima settimana di programmazio-
ne (la rassegna cinematografica chiude il 13)
vengono proiettati e dibattuti film come The
day after tomorrow di Roland Emmerich,
Troy di Wolfgang Petersen, Agata e la tempe-
sta di Silvio Soldini e Kill Bill 1 e 2 di Quentin
Tarantino. La manifestazione si conclude il
14 e il 15 con due pièces teatrali, Sulle sponde
del Nilo, un giallo di Antonello Lotronto, e
More ferarum di Ricci & Forte.

«Kaos» a Lipari (che premia i Taviani)

che altro
c’è

Magistrati, conduttori tv, politici, scrittori, psicoanalisti si confrontano con i propri ricordi o l’attualità negli incontri con film nel paese toscano

Quando il cinema sconfina nelle storie di vita (a Capalbio)

Funari fa il politico e Tarzan,
Bebo Storti il re shakespeariano

italiani in video a Locarno

Una scena della pellicola «Dogora» di Leconte e, sotto, Matt Damon
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Sergio Zavoli

Quella mattina del 20 maggio, me la
vuoi raccontare?
Una mattina come

tante. Ero serena e an-
cora in pigiama, mi
ero attardata a leggere
il giornale, avevo giron-
zolato un po’ per la ca-
sa raccogliendo le car-
te che trovavo in giro e
mi ero presa cura delle piante.

Massimo era uscito da circa un’ora
quando all’improvviso la mia attenzione
fu attratta da un inconsueto e assordante
rombo di motore. Mi affacciai al balcone
che dà su via Salaria e con stupore vidi un
elicottero, sospeso in aria, davanti alla mia
finestra.

Abbassando gli occhi vidi che avevano
transennato la strada in entrambe le dire-
zioni, isolando proprio il tratto intorno
alla mia abitazione e ai palazzi limitrofi.

Vedendo la quantità di persone accor-
se e le vetture della polizia capii che qualco-
sa di molto grave doveva essere successo.

C’era molta gente affacciata alle fine-
stre. Scambiai qualche parola con la vicina
di casa. Mi disse che aveva visto portare via
un uomo in ambulanza e che sospettava
che si trattasse di un omicidio. Io risposi
che per avere provocato un simile dispiega-
mento di forze doveva essere un attentato.

Telefonai allo studio di mio marito
che si trovava a piazza Fiume, a pochi passi
da casa mia. Lui a volte passava di lì prima
di recarsi al ministero o all’università e
probabilmente sapeva dirmi che cosa era
successo. Mi rispose un suo collega dicen-
domi che lo stava aspettando da un’ora ma
che non si era ancora visto.

Non mi stupii. Massimo era preso da
mille cose e poteva aver dimenticato quel-
l’appuntamento.

Ero ancora al telefono quando sentii
squillare il citofono. Il portiere aveva la
voce tremante e mi disse: «Signora, c’è la
polizia, stanno chie-
dendo di lei, stanno
chiedendo di suo
marito».

Immediatamen-
te capii. Corsi in ba-
gno a sciacquarmi
la faccia e nel tem-
po in cui il mio por-
tiere saliva, con gli
agenti della Digos,
avevo già i vestiti ad-
dosso.

Tutti, gli uomi-
ni della Digos, della
polizia e i magistra-
ti, furono sempre ri-
spettosi e molto cor-
tesi nei miei con-
fronti ma il primo
impatto di quella
mattina fu un po’
ruvido, probabil-
mente anche loro
erano molto tesi.

Ancora sulla
porta di casa inizia-
rono a farmi do-
mande. Io chiesi su-
bito se Massimo fosse stato vittima di un
attentato. Per la seconda volta pronunciai
quella parola.

Uno di loro, subito messo a tacere da
un gesto del suo collega, in modo inquisito-
rio e brusco, mi chiese come facevo a sape-
re che era un attentato. Ricordo che la mia
reazione fu molto decisa. Avrei risposto
alle loro domande soltanto dopo essere
stata informata sulle condizioni di mio ma-
rito ed essere stata condotta da lui. Così fu.

Come arrivasti da lui? Vuoi ricostruire
i tuoi pensieri, i tuoi gesti?
Una corsa sulla macchina della Digos.

Ricordo i finestrini aperti e il vento che mi
sferzava il viso. Il fumo delle sigarette mi
procurava nausea ma non ebbi voglia di
dire nulla, pensai che quello era solo un
piccolo saggio delle difficoltà che da quel
momento mi sarei trovata ad affrontare.

Pensavo di trovare Massimo ferito: mi
chiedevo quanto gravemente. Ero pronta a
prendermi cura di lui.

Adelaide era al mio fianco. Mi aiuta
nella cura della casa da molti anni, siamo
molto legate, fa ormai parte della famiglia.

Arrivata in ospedale, trovai un medico
ad aspettarmi. Chiesi notizie e dal suo silen-
zio capii che avevo perduto Massimo per
sempre.

Rimasi, per alcuni interminabili minu-
ti, seduta su una sedia, in uno stanzino,
prima di poterlo vedere.

Lo trovai, avvolto in un lenzuolo bian-
co, soltanto il viso era scoperto. Aveva una
tumefazione su una guancia. Appoggiai la
mia mano sulla sua fronte ed era già fred-
do. Spostai leggermente il lembo del len-
zuolo, fui tentata di scoprirlo per vedere la
sua ferita ma non ne ebbi il coraggio.

Mi rammaricai di non essere stata av-
vertita immediatamente di quanto era ac-
caduto. Per un’ora ero stata a pochi passi
da lui, ignara di tutto. Avrei potuto sentire
il calore del suo corpo per un’ultima volta.
Mi rammarico ancora che mi siano stati

negati gli ultimi istanti della sua vita.
Quanto tempo restò sul marciapie-
de prima che arrivasse l’ambulan-
za? Chi fu il primo a soccorrerlo?
Che tu sappia, non c’era più nulla
da fare?
Un ragazzo che lavora in un negozio di

fronte alla mia abitazione fu testimone di
tutta la scena. Non so se fosse consapevole
del pericolo al quale lui stesso andava in-
contro ma so che ebbe l’istinto di correre
in soccorso di mio marito mentre i brigati-
sti erano ancora lì e si trovò faccia a faccia
con loro. Mi raccontò, in seguito, che fu
atterrito dallo sguardo agghiacciante della
donna che, riponendo la pistola, non fece
trapelare nessuna apparente emozione.

So che Massimo pronunciò la sua ulti-
ma parola: «Aiuto». Il ragazzo cercò di
rassicurarlo mentre chiamava soccorso

con il suo cellulare. L’ambulanza arrivò in
pochi minuti, ma Massimo era già in fin di
vita. Morì qualche minuto dopo essere arri-
vato in ospedale.

Perdonami la domanda: che cosa disse
l’autopsia?

Gli furono scaricati addosso cinque pro-
iettili. Forse Massimo fece un gesto istintivo
per proteggersi perché due lo colpirono alle
braccia. Gli altri erano tutti al torace. Uno gli
aveva devastato il cuore.

Poi, come si
svolse la giorna-
ta?
La giornata fu

convulsa. Fui portata
negli uffici della
Digos per rispondere
alle loro domande.

Ero prostrata e facevo fatica a sostenermi sul-
la sedia. Mi fu di grande aiuto Arturo Mare-
sca, amico e collega di Massimo; insieme cer-
cammo di dare tutte le informazioni utili alle
indagini. Fu necessario interrompere quel col-
loquio, che proseguì nel pomeriggio a casa
mia, perché chiedevano la mia presenza in
ospedale. La notizia si era diffusa rapidamen-
te e in tanti erano accorsi. Vennero anche il
presidente Ciampi e, l’allora ministro del La-
voro, Bassolino. Eravamo tutti increduli e sgo-
menti.

Quando tornasti a casa immagino che
la gente ti aspettasse, volesse vederti,
persino parlarti. Si avvicinò qualcuno?
Arrivò tanta gente, amici, colleghi di mio

marito, giornalisti, al punto che la polizia do-
vette piantonare la mia porta.

Mi fece piacere la visita di Burlando per-
ché non avevo avuto occasione di conoscerlo
prima e ricordavo che Massimo parlava di lui
con affetto.

Ricordo le parole di Cofferati. Mi disse:
«Il sindacato è un’organizzazione dove la soli-
darietà esiste ed è un valore forte». È vero: ho
ritrovato accanto a me gli amici di un tempo,
i compagni di tante battaglie condotte insie-
me, anche quelli che per anni non avevo avu-
to occasione di incontrare.

In questi anni ho partecipato a più di una
manifestazione del sindacato, quando sono
con loro mi sento a casa.

Come fu il seguito di quel giorno e
l’esperienza di quella notte?
Continuava ad arrivare gente e io ero mol-

to affaticata. Sentivo il bisogno di restare sola,
di vivere il mio dolore. Quando tutti se ne
furono andati rimase soltanto la mia amica
Linda. Nonostante fossi frastornata dal vorti-
ce di quella giornata, avevo piena consapevo-
lezza di ciò che era accaduto e di quello che
avrei dovuto affrontare.

Ero davvero esausta. Feci un bagno caldo
e una volta a letto crollai addormentata.

Apprezzai la generosità della mia amica,
aveva lasciato la sua casa, suo marito e i suoi
bambini per starmi vicino, ma il giorno dopo
la pregai di andare, avevo fretta di fare i conti
con la mia solitudine.

Che cosa ti aiutò a superare i primi
giorni?
Ero schiacciata dalla pressione che avevo

intorno. Non fui libera di dare sfogo alle mie
emozioni. Mi fu negata la possibilità di pian-
gere. Persi cinque chili in sette giorni ed ebbi
un forte abbassamento di vista. Il dolore che
non poté venire fuori mi consumò dentro.
Ma i giorni peggiori sono venuti dopo, nel
tempo, quando ho dovuto fare i conti con
l’assenza di Massimo, con le domeniche passa-
te in solitudine, con le vacanze da program-
mare senza di lui. Il lavoro occupa gran parte
del mio tempo, ma nei giorni festivi la sua
mancanza è più forte. La solidarietà degli ami-
ci è stata importante, ma per certe ferite non
esistono rimedi.

Il trascorrere del tempo aiuta ad abituarsi
a una nuova condizione di vita con la quale,
comunque, bisogna fare i conti.

Ho conosciuto Massimo che ero molto
giovane, abbiamo vissuto gran parte della no-
stra vita insieme e io pensavo di non poter
vivere senza di lui.

Un po’ di tempo dopo la sua morte mi
recai con un’amica a Ischia, in un luogo dove
Massimo e io in primavera e in autunno anda-
vamo a trascorrere qualche fine settimana.
Mi stupii che il calore del sole e il vento sulla
pelle potessero procurarmi ancora piacere e
che la vista, dall’alto, dell’azzurro infinito del
mare mi suscitasse ancora così forti emozio-
ni.

Sapevo che la vita non sarebbe mai più
stata quella di prima ma che tuttavia reclama-
va di essere vissuta.

U na storia commovente, a tratti
cruda, è affidata alle voci innocen-

ti dei bambini. Ad una in particolare,
quella di Lucia, che a soli dieci anni è già
una vice-mamma perfetta. Ha il compi-
to di raccontare della ritirata tedesca nel-
la valle del Medio Volturno, vicino Cassi-
no, teatro della più feroce battaglia della
seconda guerra mondiale, in un libro
pubblicato proprio a 60 anni dalla distru-
zione dell’Abbazia di Montecassino.

È il romanzo per bambini di Pina
Varriale, Non ditelo a Cialì (Mondado-
ri), che parla di come la gente di Cassino
e dintorni ha vissuto quel periodo di

guerra.
Siamo nel 1943 e la famiglia di Lucia,

che vive a Pietravairano, sta per dire bru-
scamente addio alla sua vita tranquilla. I
tedeschi, infatti, in ritirata verso la linea
Gustav occupano il paese. Papà Marco si
nasconde nella fattoria di zio Alfredo. Ma
giorno dopo giorno la situazione si fa
sempre più difficile. Zio Alfredo viene
arrestato dai nazisti: «Si era azzardato pu-
re lui ad allontanarsi dalla fattoria. Or-
mai da mangiare c’è rimasto poco o nien-
te e le scorte di farina sono ridotte all’os-
so. Lo hanno catturato in aperta campa-
gna, mentre raccoglieva delle bacche sel-

vatiche. Lo hanno caricato su una camio-
netta militare e se lo sono portato via».

La gente fugge sui monti e la famiglia
di Lucia chiede ospitalità ad un conven-
to. Ma i frati non vogliono Gegè, il porcel-
lino di Ginetto... Nonostante le difficoltà
e la fame, però, i bambini riescono anco-
ra a sorridere, soprattutto quando scopro-
no il trucchetto che una donna napoleta-
na usa con la sua bambina: «c’è una don-
na che mi sta un po’ antipatica. Lo so, è
brutto da dire, ma proprio non la soppor-
to. Per via della bambina. Me ne sono
accorta per caso e subito ho chiesto a
Ginetto di stare attento e di tenerla sotto

controllo, giusto per confermare i miei
sospetti (...). Il punto centrale della fac-
cenda è: perché la bambina sembra pian-
gere a comando?». E così scoprono il truc-
co: quando la madre ha fame dà un pizzi-
cotto alla bambina per farla piangere e
farsi dare del cibo.

Quando arrivano gli americani, con
la loro polvere di piselli, Lucia diventa
grande amica di Cialì, finchè ad un certo
punto lui le dirà, tranquillo: «Vado a Cas-
sino, col mio reggimento...».

«Non tornerà, lo so - dice Lucia - ma
questo non ditelo a Cialì».

Non ditelo a Cialì
di Pina Varriale

Mondadori, Collana Storie d’Italia
pagine 138, euro 6,00

Massimo D’Antona aveva cinquantuno anni, era
sposato e aveva una figlia di ventiquattro anni.
Avvocato e docente di diritto del lavoro alla
Sapienza di Roma, era considerato un esperto di

mercato del lavoro e degli aspetti giuridici della contrattazione
collettiva e degli scioperi nei servizi pubblici. Nel ’99 era uno dei più
stretti collaboratori del ministro del Lavoro Bassolino. Alle 8,30 del
mattino del 20 maggio 1999, in via Salaria a Roma, all’altezza del
numero civico 117, varca il portone del palazzo in cui abita, diretto
verso il suo studio di avvocato. Ma a quello studio non arriverà mai:
dopo aver percorso una decina di metri, una raffica di colpi di pistola
calibro 38 lo centra in pieno. Un omicidio che somiglia, nella
dinamica, ad una vera e propria esecuzione. Delle tre rivendicazioni
arrivate, viene giudicata la più attendibile quella delle Brigate Rosse.
Dopo cinque anni gli assassini di D’Antona non hanno ancora un
nome. In giugno la Procura di Roma ha chiesto il rinvio a giudizio
per diciassette brigatisti, tra i quali ci sarebbe anche chi ha ucciso
D’Antona. Non c’è ancora un libro che ricostruisce quella vicenda ma
c’è un libro nel quale della vicenda parla Olga D’Antona, moglie di
Massimo. Si intitola «Così raro, così perduto. Una storia di
terrorismo, un racconto personale» ed è stato scritto insieme a Sergio
Zavoli (uscirà a fine mese per Mondadori, pagine 127). Una sorta di
diario che raccoglie una lunga intervista a Olga D’Antona e i suoi
interventi tenuti in occasioni pubbliche, in Parlamento e sui giornali.
Del libro anticipiamo una parte, molto personale,
dell’intervista.
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LUCIA, I NAZISTI E CIALÌ

Pablo Neruda
da «Ode all’autunno»

Difficile
è
essere autunno,
facile essere primavera.

Il 20 maggio 1999 sembrava
un giorno come tanti. Massimo

era andato al lavoro
e io ancora in pigiama mi ero
attardata a leggere il giornale

E invece arrivarono
gli elicotteri e la polizia
Immediatamente capii...
Olga D’Antona racconta
il giorno dell’assassinio

di suo marito

Insieme al lungo racconto
anche gli interventi
pubblici pronunciati
in questi ultimi cinque
anni dalla
parlamentare Ds

In un libro scritto insieme
a Sergio Zavoli
il ricordo di quel giorno
terribile nel quale
«ricomparvero»
le Brigate Rosse

il libro
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Francesca De Sanctis
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La borsa di Massimo D’Antona rimasta sul marciapiede dopo il suo assassinio. Sotto Olga D’Antona
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T alvolta la grande rete riserva felici esiti, in altri casi non
offre nessun particolare beneficio, altre volte ancora ad-

duce solo piccoli suggerimenti. Ma vale sempre la pena di
affacciarsi ad un portale che potrebbe delineare un’opportuni-
tà da cogliere, una proposta da lanciare, un progetto a cui
aderire. Tanto più se gli scopi sono ben definiti, i destinatari si
riferiscono ad un ambito specifico e gli indirizzi sono condivisi.

Alla sosta nel web che segnaliamo invita la Rete Culturale
Virginia. Il progetto è stato realizzato con il finanziamento
dell’Unione Europea nell’ambito delle Pari Opportunità e ha
preso il via dalla Provincia di Torino, madrina l’ex-Presidente
Mercedes Bresso. Con la partecipazione di organizzazioni e
associazioni no-profit interessate all’iniziativa, espone con l’in-
dirizzo www.reteculturalevirginia.net una gamma di contenuti
che attestano e documentano il sapere e la creatività delle

donne. Si rivolge soprattutto alle artiste, ma alla sorgente delle
sue informazioni può attingere chiunque.

Il portale, che richiama la grande narratrice e saggista ingle-
se Virginia Woolf, è pensato per mettere in luce al di là delle
catalogazioni «l’immagine della natura versatile delle artiste».
Si volge alle donne che si esprimono attraverso una precisa
attività artistica, dalle arti visive alla musica, dalla letteratura
alla musica e allo spettacolo, ma anche a quei talenti creativi - e
si sono già fatti avanti molti esempi - che uniscono alla scrittu-
ra la pittura, la scultura alla fotografia e sanno intrecciare altre
felici combinazioni…

Il sito è attivo solo da febbraio, ma finora sono più di 200 le
artiste che si sono iscritte individualmente e sono 18 i gruppi,
non sono solo italiani. Tutti i soggetti hanno la facoltà di
apparire sul catalogo attraverso un mini-sito, in sezioni riserva-

te alla rete, o se preferiscono, di rimanere in ombra. L’arco
dell’età va dalle giovanissime, sotto i trent’anni, fino alle meno
giovani. L’arte, si sa, impedisce di invecchiare. Richiama anche
un Forum. Alla tradizionale area di discussione aperta ai mes-
saggi di posta elettronica hanno chiesto l’accesso 165 nominati-
vi. Le Associazioni, le Istituzioni impegnate in ambiti artistici,
culturali e di alto artigianato che si sono inserite in questo
grande catalogo operano in Torino e provincia, Roma, Milano,
Reggio Calabria, Agrigento. Il ventaglio dei link connessi è di
ampia apertura e offre buone potenzialità nello specifico artisti-
co. Di collegamenti ne dispiega 30, nazionali e internazionali,
collettivi e individuali, un panorama vasto e documentato sul-
l’attività web delle donne, artiste e studiose. Uno in particolare,
www.panoplie.org, riflettendo l’esempio di Sofie Calle, una scrit-
trice «interattiva», evidenzia con chiarezza le potenzialità della

rete.
«Non ho avuto particolari benefici, tranne la possibilità di

impostare il mini-sito, utile per la visibilità di opere e curri-
culum, in attesa del mio». «Al momento non mi ha dato
nessun risultato, soprattutto come incremento del mio lavo-
ro». «Un progetto positivo, ne sono contenta, perché ho osato
espormi più di quanto non avessi fatto prima». I commenti
sono ancora generici e non si può certo parlare di densità di
effetti. È presto per fare bilanci. Ma tenuto conto che il 92%
dichiara di non riuscire a sostenersi economicamente con le
proprie produzioni artistiche, si spera che questa, che è ancora
una novità, proponga in un futuro non lontano qualche oppor-
tunità di lavoro e si riveli un sostegno valido per una categoria
vitale e piena di energia, determinata farsi conoscere e ad
affermarsi in un contesto non sempre propizio.n
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DALLE MUSICISTE ALLE PITTRICI: TUTTE LE DONNE DI «VIRGINIA»

otto titoli
· Il genere noir

in otto titoli fondamentali

· Dashiell Hammett
Piombo e sangue
Guanda, 2002
Un romanzo divenuto un archetipo, ispi-
ratore di Kurosawa e Leone.

· Jim Thompson
L’assassino che è in me
Fanucci, 2003
La trama è disegnata dal destino e dalla
sua crudeltà.

· David Goodis
Sparate sul pianista
Fanucci, 2003
La parola passa agli sconfitti dalla vita.

· Jean-Patrick Manchette
Posizione di tiro
Einaudi, 2004
Il noir raggiunge la perfezione stilistica
quasi assoluta.

· James Ellroy
Dalia Nera
Mondadori, 2004
Protagonista è la metropoli con la sua
corruzione.

· Derek Raymond
Il mio nome era Dora Suarez
Meridiano Zero, 2000
L’angoscia spinta ai limiti del tollerabile.

· Jean-Claude Izzo
Vivere stanca
e/o, 2001
Incrociarsi di vite in una Marsiglia metic-
cia, riassunto del mondo.

· James Hadley Chase
Niente orchidee per Miss Blandish
Una riscrittura nerissima di Santuario di
Faulkner. A suo tempo fece scuola. Un
classico non ristampato da decenni

v.e.

Si fa troppo presto a dire «noir»
In Italia è un termine ormai inflazionato. Una nuova collana cerca di fare chiarezza

Mirella Caveggia

Valerio Evangelisti

I
n Italia ormai il termine noir è infla-
zionato. In pratica, ha preso il posto
del «giallo» di mondadoriana memo-

ria, e viene usato in riferimento a qualsia-
si tipo di narrativa poliziesca o che abbia
al centro un crimine. Così, per dirne
una, l’attesa collana Colorado Noir esor-
disce con un titolo (che preferisco non
citare, altrimenti parrebbe che io voglia
scoraggiarne l’acquisto) che andrebbe
piuttosto classificato nel campo della let-
teratura sentimentale; si persiste nel defi-
nire noir i romanzi di Andrea Camilleri
che, se avessero bisogno di un’etichetta-
tura, dovrebbero essere considerati poli-
zieschi, sia pure anomali; divengono re-
troattivamente noir persino i mistery
molto tradizionali di Renato Olivieri e i
romanzi esotici o a sfondo storico-politi-
co di Pino Cacucci.

Certo, la definizione di noir non è
facile. La più frequente che capita di udi-
re è questa: la soluzione di un caso crimi-
nale, che nel contesto di un giallo risolve
il caso, in un romanzo nero non scioglie
la problematica che aveva condotto al
delitto, destinata a prolungarsi - e a in-
quietare - anche oltre la chiusura della
specifica vicenda narrata. Ciò è grosso
modo esatto, però anche un po’ vago.
Potrebbe per esempio applicarsi alla se-
rie gialla Calamity Town di Ellery Queen,
o a tantissimi romanzi di Simenon.

Sta di fatto che il noir non offre solu-
zioni consolanti, e questo è un punto
fermo. A cui va però aggiunta una carat-
teristica altrettanto saliente: l’assenza di
gabbie narrative e la riluttanza all’etichet-
tatura. E abbastanza eloquente che S.S.
Van Dine, feroce conservatore, per non
dire protofascista, fissasse alle soglie de-
gli anni Trenta un proprio decalogo del
giallo, nello stesso momento in cui il
marxista Dashiell Hammett le violava
quasi tutte. L’uno stabilizzava il polizie-
sco, l’altro fondava il noir (nella sua ver-
sione detta hard boiled); e la differenza
del secondo, rispetto al primo, era che i
detective hammettiani si trovavano im-
mersi nello stesso mondo criminale che
combattevano, e talora ne facevano parte
(come l’indimenticabile giocatore alcoliz-
zato Ned Beaumont, protagonista de La
chiave di vetro). Inoltre, spesso nelle loro
avventura entrava in gioco la società tut-
ta intera, vista con gli occhi pessimisti di
un radicale. Cosa che non è dato trovare
né in Van Dine, né in Agatha Christie, né
in varie migliaia di imitatori più meno
abili di Conan Doyle.

Libertà narrativa che troviamo in se-
guaci ideali di Hammett, che però di dif-
ferenziano dal modello, estendendone i
confini: sia che rinuncino del tutto alla
figura dell’investigatore, cedendo il ruo-
lo di protagonista a emarginati o crimina-
li (Jim Thompson, David Goodis, Do-
nald E. Westlake con lo pseudonimo di
Richard Stark, James Hadley Chase, Jean

Patrick Manchette, ecc.), sia che si soffer-
mino su patologie individuali o di matri-
ce sociale (Cornell Woolrich, James El-
lroy, Derek Raymond ), sia che chiamino
direttamente in causa il sistema politico
e le molte ineguaglianze che ricopre (an-
cora Manchette, Didier Daeninckx e buo-
na parte del néo-polar francese).

Sta di fatto che, prendendo in mano
un noir, siamo sicuri di incontrarvi delit-
ti e attività criminali; non siamo invece
certi che lo svolgimento sarà quello di un
romanzo poliziesco più duro del consue-
to. Può invece trattarsi di qualsiasi cosa:
dal racconto di una rapina e di una fuga,
alle conseguenze drammatiche di una vi-

ta disperata, a una storia di spionaggio
fuori dei canoni. La regola è quella di
non avere regole, tranne forse una: l’ado-
zione di un linguaggio essenziale di forte
intonazione realistica, tanto da sfociare
talora nell’iperrealismo. Ma nemmeno
questo va considerato un dogma.

In Italia, quanto detto finora non è
stato ancora recepito del tutto. Il fatto è
che, sebbene il romanzo nero circolasse
da decenni (con le storiche collane di
Mondadori, Longanesi o Garzanti, con
la collezione Maschera Nera curata da
Oreste Del Buono, con le storie durissi-
me di Giorgio Scerbanenco, ecc.), si è
cominciato a parlare veramente di noir

quando un gruppo di nostri autori, in
molti casi bravissimi, ha cominciato a
definire così i propri lavori. Eppure, se la
qualità dei delitti si è fatta più efferata
della norma, la funzione consolatoria del
racconto giallo è stata ripresa in pieno.
Continua a dominare le storie la figura
del poliziotto problematico sì, ma senza
macchia, e certo di sapere da che parte
stia la giustizia. E se la società viene chia-
mata alla sbarra, a essere processati non
sono i suoi intimi meccanismi, bensì le
sue perversioni epidermiche. Malgrado i
generosi sforzi di taluni editori (Meridia-
no Zero con Raymond, Guanda con
Hammett, Einaudi con Manchette, Fa-

nucci con Goodis e Thompson) la nozio-
ne di noir, in Italia, è lungi dall’essersi
impiantata per davvero.

Per fortuna, in tanta confusione an-
che editoriale, c’è chi ha le idee chiare. Si
tratta di Jacopo De Michelis, creatore del-
la collana Marsilio Black, ospitata dal-
l’editore veneziano ma dotata di ampia
autonomia. De Michelis ha fatto una scel-
ta coraggiosa: quella di collocare la sua
Black agli estremi limiti del noir, dove
non esistono vie di ritorno in direzione
del giallo convenzionale. A questo fine, si
direbbe, ha frugato gli angoli del mondo,
radunando una serie di titoli sfuggiti al-
l’attenzione di editors meno scrupolosi.

La grande scoperta è l’australiano An-
drew Masterson, personaggio singolare
(ha tutta l’aria del teppista reduce da un
migliaio di risse) autore di romanzi an-
cor più singolari. In entrambi i titoli usci-
ti presso Marsilio Black, Gli ultimi giorni
e Il secondo avvento, l’investigatore di tur-
no si chiama Joe Panther. Solo che è
anche spacciatore di droga e, come se
non bastasse, crede di essere, o magari è,
Gesù Cristo (figlio del legionario roma-
no Pantera, secondo Celso e alcuni apo-
crifi). Un Cristo amareggiato e rabbioso,
che da secoli si trascina sulla terra lamen-
tando l’ingratitudine degli uomini e del-
la società che hanno creato. Uno schizo-
frenico, si penserebbe; se non fosse che
alcuni ragionamenti teologici inducono
a temere che sia proprio chi dice di esse-
re.

Altro scrittore quanto mai originale
il francese François Muretet, autore del
brillante Fermate le macchine. Qui è di
scena il conflitto sociale che agita una
piccola azienda automobilistica, fino a
trasformarsi in guerra aperta tra una mol-
titudine composta da operai indisciplina-
ti, spie padronali, avvocati corrotti, sinda-
calisti venduti e sindacalisti di base. Do-
ve l’elemento «nero» risiede proprio nel-
la vita di fabbrica, tale da porre più di un
dubbio a qualsiasi fautore del neoliberi-
smo.

Altri scrittori proposti da Marsilio
Black sono la neozelandese Stella Duffy, i
cui romanzi (Calendar Girl, La settima
onda) eccedono dall’impianto consueto
del giallo per via delle idee radicali del-
l’autrice, socialista e militante lesbica;
l’inglese Denise Danks, autrice di un
thriller ambientato nel mondo degli hac-
kers (Phreaks) che è forse il migliore in
assoluto in quel filone; e l’americano
Tim McLoughlin, che con Via da Broo-
klyn alterna momenti noir a quadri di
vita familiare di notevole intensità.

L’ultima scoperta di Marsilio Black,
paragonabile per impatto a quella di Ma-
sterson, è però il tedesco Georg Klein,
autore di Libidissi: immaginaria città me-
diorientale in cui, come nella Tangeri dei
film di un tempo, prolifera ogni corruzio-
ne, non ultima quella delle spie che la
hanno eletta a loro nido. Testimone di
un allarmante cambiamento di regime
che sta per investire la metropoli è per
l’appunto una spia: un agente segreto col
corpo devastato da intrugli inebrianti e
dai medicinali di cui si imbottisce; senza
però che possa sottrarre il proscenio a
Libidissi stessa e al liquame morale e
umano che la inonda.

Fin qui i titoli proposti da Marsilio
Black. La caratteristica comune, lo si sarà
intuito, è che una volta preso il libro in
mano, non si sa in quale girone infernale
ci si dovrà aggirare. Un connotato fonda-
mentale del noir correttamente inteso;
ma anche un connotato del genere trage-
dia, di cui il noir, quando è padrone dei
suoi mezzi, non è che la variante contem-
poranea.

in edicola   con l’Unità 
a euro 4,00 in più

GIORNI DI STORIA

Milano, 12 dicembre 1969: 
piazza Fontana. E poi, di seguito: 
piazza della Loggia, l’Italicus, 
la stazione di Bologna, l’attentato 
della galleria sulla linea ferroviaria 
Firenze-Bologna. È la «strategia 
della tensione», il disegno neofascista 
di seminare il panico per favorire 
il colpo di Stato. A oggi molte indagini 
restano irrisolte. Tragicamente.

Notte italiana

P
erché leggere i classici? «I classici so-
no libri che quanto più si crede di
conoscerli per sentito dire, tanto più

quando si leggono davvero si trovano nuo-
vi, inaspettati, inediti», rifletteva Italo Calvi-
no, e poi «un classico è un libro che non ha
mai finito di dire quel che ha da dire».

Secondo i risultati dello studio condot-
to dal dottor Dirk Cysarz dell’Università
tedesca di Witten/Herdecke e pubblicato
sulle pagine del numero di agosto dell’Ame-
rican Journal of Physiology, c’è una ragione
in più per leggere i classici. Cioè, che fanno
bene alla salute. E, in particolare, regolariz-
zano la circolazione sanguigna e la respira-
zione.

«Il nostro studio - spiega Dirk Cysarz -
è nato dall’esperienza di Dietrich von Bo-

nin dell’Università di Berna, che usa da
diversi anni la poesia come terapia comple-
mentare per diverse malattie di tipo cardio-
vascolare. Visti i suoi risultati clinici positi-
vi, abbiamo cercato di dare loro una spiega-
zione scientifica». Così i ricercatori hanno
impugnato la versione tedesca dell’Odissea
e hanno sperimentato su venti volontari
sani l’effetto della lettura ad alta voce sulla
frequenza cardiaca e respiratoria nel corso
di un esercizio fisico.

Tre giri di corsa. Il primo normale. Il
secondo respirando ad un ritmo imposto
dall’esterno. E il terzo recitando la storia di
Ulisse e Polifemo, oppure quella del canto
delle Sirene. Durante l’esperimento, i fisio-
logi tedeschi monitoravano la frequenza
cardiaca e respiratoria dei volontari corri-

dori. Il risultato ha dimostrato che le due
frequenze si sincronizzavano (mentre, du-
rante gli altri due giri, respiro e battito car-
diaco andavano fuori tempo) e il loro rit-
mo si regolarizzava.

Un effetto atteso, secondo gli scienziati,
che spiegano il segreto di Omero con la
metrica dei suoi poemi. Anche la versione
italiana di Ippolito Pindemonte avrebbe
dunque gli stessi effetti, «purchè sia mante-
nuto l’esametro. Perché la durata del ciclo
respiratorio viene dettata dalla recitazione
e influenza, di conseguenza, il battito cardi-
aco», spiega Dirk Cysarz. Ma il potere cura-
tivo dell’esametro non finisce qua. «Il dot-
tor von Bonin ha avuto dei buoni risultati
soprattutto per quanto riguarda la terapia
dell’ipertensione e la nostra prossima speri-

mentazione riguarderà proprio la regolazio-
ne della pressione arteriosa», dichiara Cy-
sarz.

Forse Calvino avrebbe trovato un po’
prosaica la spiegazione data dai medici te-
deschi alla magia di Omero. «Ma noi non
stiamo proponendo di somministrare la let-
tura dei classici come terapia. - precisa Cy-
sarz - Si potrebbe trattare, al più, di terapie
supplementari, in più rispetto a quelle far-
macologiche». Lo stesso effetto, prosegue il
ricercatore, potrebbero avercelo anche i
mantra tibetani o la recita ripetitiva di un
rosario. Difficile definirli classici. Ma, del
resto, non avremmo mai detto nemmeno
che Omero fa bene alla salute, oltre che allo
spirito.

s.b.

Una ricerca tedesca ha dimostrato che leggere a voce alta l’«Odissea» regolarizza e sincronizza tra loro il battito cardiaco e il respiro

Leggere Omero fa bene alla salute (oltre che allo spirito)

Sugli scaffali di City Lights Bookstore, la libreria fondata da Lawrence Ferlinghetti a San Francisco

sabato 7 agosto 2004 orizzonti 25



matite dal mondo

Riserve mondiali esaurite. “Scusi, dov’è il pianeta più vicino?” (International Herald Tribune)

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla
casella e-mail lettere@unita.it

ESTER E MADONNA

Nascondere la testa sotto la sabbia e sperare
che il resto del mondo si dimentichi dell’Iraq,
come dell’Afghanistan non risolverà le cose

L
a nostra sempre più insensata estate
vacanziera sembra densa di notizie
che coinvolgono temi della religio-

ne o di apparente rilevanza spirituale. Per
esempio apprendiamo sgomenti dai me-
dia che Rav Itzkhak Kaduri, il venerato
ultracentenario maestro cabalista, si rifiu-
ta di incontrare la superstar del rock Ma-
donna che, folgorata dalle profondità del-
la mistica ebraica, aveva intrattenuto una
fitta corrispondenza con il sito di rav Ka-
duri esibendosi addirittura in espressioni
ebraiche translitterate in caratteri latini.
La diva, in quelle circostanze, si era firma-
ta con il suo nuovo nome di adepta della
Kabalà, “Ester”, scelto in omaggio alla re-
gina omonima che salvò gli ebrei di Per-
sia da uno sterminio progettato da un an-
tesignano di Hitler di nome Hamman.
Così racconta il celebre ed enigmatico li-
bro della Bibbia che prende il titolo dal
nome dell'eroica regina e che in futuro
rifulgerà di maggior fama grazie alla folgo-
razione della celebre rockstar. Cosa farà
Madonna/Ester? Cercherà un nuovo gu-

ru cabalista meno intransigente, oppure
troverà appagamento alla propria sete di
conoscenza esoterica nella mistica Sufi o
nei Veda? Attendiamo i prossimi gossip
sui derniers cris spirituali dello star sy-
stem.
Gli ameni luoghi della balneazione posso-
no essere talora scenari di un improvviso
orrore. Il leggendario film di Steven Spiel-
berg “Lo squalo” ce ne ha fornito un
esempio memorabile, ma neppure la ferti-
le fantasia del grande cineasta statuniten-
se poteva immaginare l'agghiacciante an-
negamento di cinque giovani mussulma-
ne turche sotto lo sguardo di parenti ed
amici che hanno preferito lasciarle mori-
re piuttosto che macchiarsi di
“peccaminosi” contatti carnali proibiti
dal Corano secondo la loro ripugnante
lettura del Grande Libro. Da ultimo, è sta-
ta pubblicata un'autorevole lettera del
Prefetto per la Dottrina della Fede Cardi-
nale Ratzinger che partendo dalle recenti
polemiche sulla natura del femminile pro-
poste dalle ultime frontiere del pensiero

femminista, si propone di tracciare un'
idea di donna e del suo ruolo nel mondo,
conforme alla Weltanschauung cattolica.
L'epistola sollecita i cattolici e segnata-
mente coloro che sono impegnati nel so-
ciale e nella politica, ad agire per creare
condizioni esistenziali e contesti di legge
perché la donna reale sia favorita nel con-
formarsi alla donna “cattolica”. Quando
un laico libero pensatore non gravato da
pregiudizi ideologici, si trova di fronte a
situazioni che coinvolgono il rapporto
fra l'uomo e le questioni di fede, di miste-
ro o di religione, quando constata l'invol-
garimento gastronomico di molti feno-
meni sedicenti spirituali o, al suo oppo-
sto, lo schematismo dottrinario di impor-
tanti settori delle istituzioni religiose, ov-
vero è ferito nel suo umanesimo dal fana-
tismo criminale di certuni credenti e del-
le loro guide carismatiche, è tentato di
liquidare la questione con la celeberrima
frase di Karl Marx: “La religione è l'oppio
dei popoli”. Questo è, a mio parere, un
errore che nasce da un grande equivoco.

Di fatto il pensiero filosofico politico che
si è contrapposto a quello religioso, ha
fallito clamorosamente nel dare risposte
sul senso dell'esistenza. Schematizzando,
il pensiero social-comunista per moltepli-
ci e complesse ragioni, ha mancato i suoi
obiettivi nel costruire un rapporto creati-
vo con l'essere umano. Il pensiero libera-
le, dal canto suo, caduta la cortina delle
belle parole, lo ha abbandonato ad un'
idea di democrazia sempre più falsa e
svuotata di fondamento caratterizzata da
un crescente e devastante asservimento
ai meccanismi del danaro e ad un imbar-
barimento consumista del vivere e ha
condannato gli esclusi all'inferno su que-
sta terra. Nel vuoto di valori, il pensiero
religioso acquista una nuova forza di at-
trazione. I Grandi Libri ritornano ad esse-
re una fonte a cui attingere. Le caste dei
chierici di ogni fede prendono la palla al
balzo per rilanciare il proprio potere pre-
tendendosi depositari unici ed esclusivi
della interpretazione veritiera delle Scrit-
ture. Ecco qual è il grande equivoco. I
Grandi Libri sono un dono che appartie-
ne ad ogni uomo che vuole avvicinarvisi
in dignità, sono strumenti altissimi, po-
tenti, programmaticamente aperti ed am-

bigui, talora pericolosi. Solo in questo mo-
do possono essere fonti vive che si rinno-
vano ad ogni lettura. Per avvicinarli biso-
gna armarsi di pazienza, di dedizione e di
modestia, bisogna entrare senza bramo-
sia e rapinosità nel santuario del tempo
sapendo di non esserne i padroni, ma so-
lamente gli ospiti di una “stagione”. La
conoscenza interiore non è un processo
digestivo (mi riferisco alla famosa mela
ingollata dalla sprovveduta coppia dell'
Eden), né un sistema di regole imposte da
una pretesa superiore autorità, né tanto-
meno una fregola seduttiva di chi, depo-
ste le armi di un paio di chiappe sode,
vorrebbe tirarsele su con la mistica ebrai-
ca. Naturalmente ogni chiesa, ogni mo-
schea, ogni sinagoga ha il pieno e sacro-
santo diritto alla propria ermeneutica, a
patto che si limiti a proporla e in nessun
caso, ripeto in nessun caso pretenda di
imporla.
Nessuno può affermare “Dio è con noi”
senza rinnegare quel Dio con cui preten-
de di essere. Per questa ragione è impor-
tante spezzare ogni monopolio sui pensie-
ri sapienziali perché l'idea stessa di mono-
polio è antagonistica all'idea di spirituali-
tà.

Guerra e così sia

MalaTempora di Moni Ovadia

A proposito di scuola
vorrei almeno l’Agenda!
Mario Fermante

Cara Unità,
giusto un anno fa, il 31 luglio 2003, l’editoria del Consiglio
dei Ministri chiudeva in redazione l’Agenda patinata di Una
Scuola per crescere edita dal MIUR e ideata per il personale
della Scuola. Duecento pagine e più di edulcorato puro
raffigurante la Scuola che non c’è fatta di bambini sempre
sorridenti in aule superattrezzate. Questo gadget, uno dei
tanti della bancarella Moratti, è costato, con gli altri, milioni
di Euro sottratti ai fondi della Scuola Pubblica. L’Agenda,
magnificante la famosa legge delega detta anche Riforma
Moratti, viene distribuita a cominciare dalla fine di ottobre
quando ormai, la nostra, bella e comprata dal cartolaio di
fronte casa, è già piena di appunti e scadenze per tutto
l’anno. Il dono non deve essere piaciuto troppo, visto che
del “milione di copie” non se ne è vista traccia né sulle
cattedre dei docenti né sui tavoli di segreteria. Anzi, una
campagna nazionale di restituzione massiccia al mittente, fa
recapitare centinaia di migliaia di pezzi alla Moratti.

300.000 copie? Forse anche più. Ma delle altre? Nessuna
traccia.
Ne custodisco una nella libreria per le mie figlie alle quali, se
da grandi mi chiederanno cos’è, dirò loro: “un milione di
copie, un best seller del flop, l’unica agenda che nessuno ha
comprato, nessuno ha voluto ma che ha venduto una rifor-
ma...”
A settembre si comincia senza informatica, senza seconda
lingua comunitaria, con metà Inglese, un terzo di Tecnica e
forse senza Agenda!
Quella, almeno...

Ministro La Loggia
sulle coppie di fatto io dico...
Alessandro Starnini
consigliere regionale Ds
Vicepresidente Commissione Statuto Regione Toscana

Caro ministro La Loggia,
la Regione Toscana, come le altre, non ha il diritto di legife-
rare in materia di ordinamento civile. Infatti non l'abbiamo
mai scritto nel nostro statuto né mai pensato. Anzi abbiamo
scritto che fondiamo ogni nostra azione su quanto previsto
dalla Costituzione, e che siamo per l'unità l'indivisibilità e la
coesione sociale (sottolineo!) della Repubblica.

Abbiamo però il diritto costituzionale di legiferare in mate-
ria di casa, sanità, assistenza, asili nido ecc. Per l'esercizio di
queste politiche come possiamo non riconoscere che la
convivenza tra le persone non è solo quella fondata sul
matrimonio? Oramai nella nostra Regione migliaia di perso-
ne liberamente convivono senza essere sposati, molti hanno
figli, non dobbiamo riconoscere questa realtà per l'esercizio
delle competenze legislative ed amministrative della Regio-
ne?
Abbiamo poi tutto il diritto di approvare proposte di legge
da presentare al Parlamento come previsto dalla Costituzio-
ne non solo nelle materie di stretta competenza regionale;
approvare mozioni, fare convegni, promuovere cultura, ecc.
Questo abbiamo scritto nello statuto anche quando abbia-
mo previsto di promuovere il diritto di voto ai cittadini
extracomunitari. Non abbiamo certo approvato una nuova
legge elettorale regionale che sic et simpliciter preveda il
voto ai cittadini extracomunitari; essendo tra l'alto la dottri-
na divisa su tale argomento. È forse vietato dalla Costituzio-
ne tutto ciò?! È forse vietato ad uno statuto regionale darsi
delle grandi finalità e perseguirle nell'esercizio delle proprie
competenze e nel rispetto della costituzione della Repubbli-
ca?!
Le contestazioni che ho letto sulla tutela dell'ambiente e dei
beni culturali sono, mi permetta, risibili.
Sappiamo bene che in queste due materie specifiche è previ-

sta la esclusiva competenza legislativa statale. Ma i beni
culturali e ambientali si tutelano anche in altri modi: per
esempio con leggi urbanistiche, agricole, sull'organizzazio-
ne del traffico e della mobilità, e si potrebbe continuare... E
allora perché una Regione non potrebbe darsi con il proprio
statuto la finalità di tutelare beni culturali e ambiente con
l'esercizio delle proprie competenze legislative e amministra-
tive? Non è forse questo il modo più serio per cooperare al
fine di raggiungere finalità comuni? Proviamo un po' a
immaginare cosa direbbero di noi se la Toscana non si desse
la finalità di tutelare i beni culturali! Temo che si sia voluto
sfidare la Toscana, che si sia guardato con occhio troppo
burocratico e ottuso al nostro statuto e che, infine, si sia
capitati nel bel mezzo di contrasti di fondo tra le stesse forze
politiche della maggioranza di governo. In ogni caso non si
è colto il valore politico e istituzionale di uno statuto larghis-
simamente condiviso, e neppure lo spirito di una Regione
come la Toscana profondamente europea, italiana e non
bischera.

Segue dalla prima

I
portavoce militari Usa ammet-
tono anche di aver bombardato
il quartiere sciita di Sadr City a

Baghdad (ma non l'avevano
“liberata”?). Nessuna fonte indipen-
dente è in grado di confermarlo o
meno. Non ci sono immagini. Nes-
suno sembra curarsene. Forse per-
ché non risulta che ci siano state
vittime tra le forze americane? Ma
ormai sembrano non fare più noti-
zia nemmeno queste. In giugno era-
no stati uccisi 42 soldati Usa, in lu-
glio 54. Eppure è stato notato che
alcuni giornali americani avevano
riferito di una “diminuzione” delle
perdite dopo il “passaggio dei pote-
ri”. La voglia (o il proposito inten-
zionale) di dimenticare è tale che
non fanno più notizia e non conta-
no più nemmeno i loro morti? Si è
combattuto anche a Nassiriya, dove
stanno i nostri soldati. Morti, feriti,
tra il “nemico”? Non si sa.
“Controlliamo il centro e i ponti,
stiamo cercando di mediare coi mi-
liziani (dell'armata del Mahdi) tra-
mite il governatore della città”, ha
detto alle agenzie il capitano Ettore
Sarli? Chi controlla chi e cosa? Chi
sta sparando contro chi? Deve scap-
parci il morto tra i nostri perché ci

si premuri di sapere un po' meglio
che cosa sta succedendo?
La tornata di ostilità era iniziata
martedì, quando le truppe Usa, che
da mesi se ne stavano a distanza
dalla città santa sciita, hanno cir-
condato la casa del mollah “ribelle”
Moqtada al Sadr. Perché? Non
c'era una tregua? Gli analisti ameri-
cani avanzano un'ipotesi: avevano
bisogno di segnalare che continua-
no ad esserci, non se ne sono anda-
ti. Chi lo ha deciso? Il nuovo gover-
no iracheno? “Siamo covinti che
non ci debbano esere milizie in
Iraq, di nessun tipo, da nessuna par-
te”, ha dichiarato a Baghdad il por-
tavoce del governo, in quello che
appare come un avallo post fac-
tum. “Cerchiamo di farlo da soli,
ma abbiamo chiesto l'aiuto della
forza multinazionale”, ha aggiunto.
Ma la signora Salama al-Khafaji,
che pure è portavoce della commis-

sione che lo stesso governo aveva
creato per mediare tra Sadr e le au-
torità americane, dice qualcosa di
diverso: “L'escalation è iniziata
quando sono arrivati gli americani
con i mezzi corazzati”. Sino al gior-
no prima gli avevano lasciato non
solo Najaf ma l'intero quartiere Sa-
dr a Baghdad, 2 milioni e mezzo di
abitanti. “Il compito di garantire
l'ordine pubblico, in cooperazione
con la polizia locale, se l'erano as-
sunti gli uomini della milizia di Sa-
dr, non il governo provvisorio, stan-
no facendo un ottimo lavoro per
noi”, spiegavano. Cos'è cambiato?

Il fatto che la più autorevole ed
ascoltata personalità sciita, l'ayatol-
lah Ali Sistani, il vegliardo 73enne
che sinora ha evitato che la situazio-
ne degenerasse, è improvvisamente
volato a Londra perché malato di
cuore, e ora rischia di scoppiare tut-
to? E se le cose stanno così, quanto
si può sperare che regga il nuovo
cessate il fuoco proposto da Sadr e
subentrato ieri?
A che punto è la scommessa, di cui
tanto si era parlato, di cercare di
dividere le diverse “anime” della ri-
volta all'occupazione, separare i
“cattivissimi” che guardano ad Al

Qaida, i nostalgici di Saddam, dai
nazionalisti, dagli sciiti, e dagli altri?
Da un po' di tempo scoppiano bom-
be anche in territorio curdo, Mosul
e Kirkuk vengono definite
“polveriere”. A Falluja, nel cuore
sunnita, adesso non si spara, ma vie-
ne considerato “territorio nemico”.
Dal poco e frammentario che si rie-
sce ad apprendere dai reportage dei
giornali, pare che in quasi tutto
l'Iraq le forze di occupazione e quel-
le, su cui tanto si fa conto, del nuo-
vo governo, abbiano pienamente
controllo solo delle proprie caser-
me e dintorni, di alcuni posti di

blocco. Non delle maggiori strade
di comunicazione. Nella stessa Ba-
ghdad relativamente sicura restereb-
be solo la “zona verde”. Robert Fisk
ha raccontato di essersi avventurato
sulla strada che dalla capitale porta
a Najaf e che “per 100 chilometri
tutti i posti di polizia sono stati ab-
bandonati”. Conclude che il pre-
mier Iyad Allawi potrebbe essere a
questo punto “poco più che il sinda-
co di Baghdad”. Così come in Af-
ghanistan di Hamid Karzai si è det-
to che sarebbe di fatto il sindaco di
Kabul e dintorni. Mentre a prospe-
rare, come ai tempi peggiori, sono i
signori della guerra, che si finanzia-
no con la più abbondante raccolta
di oppio di tutti i tempi. Prima che
si smettesse quasi del tutto di parlar-
ne sui giornali dalle nostre parti.
E la ricostruzione? Non se ne sente
parlare quasi più. Se non per ap-
prendere, en passant, che l'elettrici-

tà va e viene, anche a Baghdad ce
l'hanno per poche ore al giorno,
che i servizi non sono mai tornati
al livello di prima della guerra,
quando pure vigeva un embargo
contro Saddam, che l'acqua è inqui-
nata e rischia di produrre epidemie
di colera ed epatite E. Oltre al fatto,
rivelato dalla stampa Usa, che il pe-
trolio con cui si sarebbe dovuto pa-
garla resta un miraggio, e gli unici
che sono riusciti sinora a farsi paga-
re (1,6 miliardi di dollari) da quel
che si riesce a pompare sono la Hal-
liburton, il gigante di servizi petroli-
feri per cui lavorava Dick Cheney,
prima di diventare vice di Bush e
poche altre imprese Usa.
Nascondere la testa sotto la sabbia
e sperare che il resto del mondo (e
in particolare il pubblico america-
no, distratto dalle sue presidenziali
e dagli allarmi terroristici) si dimen-
tichi dell'Iraq, come ha fatto con
l'Afghanistan non risolverà le cose.
Non si può abbandonare l'Iraq, bi-
sogna fare qualcosa per aiutarli, ave-
vano continuato a ripetere. Giusto.
Ma come è possibile anche solo ini-
ziare una discussione seria sul che
cosa si può fare, per rimediare in
qualche modo al disastro, se non
abbiamo la minima idea di quel
che sta davvero succedendo?

Rutelli
e le riforme

cara unità...

C
aro Direttore,
osservo, con dispiacere, che L'Unità
continua da giorni a dare una infor-

mazione incompleta e distorta delle posizio-
ni espresse da Francesco Rutelli sulle rifor-
me, in una intervista di martedì scorso con il
Corriere della Sera.
Il giudizio di fondo del Presidente della Mar-
gherita è chiarissimo: c'è un rischio-caos nell'
attività di cambiamento infinito della legisla-
zione italiana, che va a colpire le persone, le
famiglie, le imprese che vivono in una preca-
rietà ed incertezza crescenti. (Oltretutto, non
è questo il bipolarismo: cambiare ad ogni
legislatura il 90 o il 100% delle leggi approva-
te dai propri avversari!)
Nonostante Rutelli abbia argomentato il suo
ragionamento in due articoli, uno per Euro-
pa, l'altro per il Riformista, anticipati dalle
agenzie di stampa ed ampiamente presenti su
tutti gli altri quotidiani, l'Unità ha continua-
to in questi giorni ad ignorare alcuni passaggi
netti, che sarebbero tornati assai utili al fine
di evitare polemiche pretestuose e strumenta-
li.
“Alcuni commenti - ha scritto giovedì scorso
Rutelli a Europa - mi attribuiscono nienteme-
no l'intento di difendere la riforma Moratti.

È una volgarità: basta scorrere i miei giudizi
di questi anni sulla politica del governo sulla
scuola”.
“Immagino che aboliremo le norme sul falso
in bilancio e quelle sulle successioni e dona-
zioni miliardarie”, proseguiva la lettera di Ru-
telli a Europa. “Con poche righe approvere-
mo una normativa europea sul conflitto di
interessi. Metteremo mano ad alcune rifor-
me fallimentari della destra”.
Di tutto questo, però, neanche una virgola
sull'Unità.
“Ho confermato che andranno stabilite alcu-
ne abrogazioni di leggi per noi scandalose e
inaccettabili, e alcune soppressioni o modifi-
che mirate e puntuali di normative che inten-
diamo migliorare, anche alla luce delle espe-
rienze dei prossimi due anni”, ha scritto ve-
nerdì Rutelli al Riformista.

Anche di questo nemmeno una riga sull'Uni-
tà.
È legittimo - e ci mancherebbe altro - che un
quotidiano legga l'attualità politica attraver-
so la propria sensibilità, selezionando cosa
offrire e come al lettore. Ma è altrettanto
doveroso che vengano riportate almeno le
dichiarazioni testuali e ribadite in più occasio-
ni di chi viene fatto da tre giorni oggetto di
polemica a senso unico da parte dell'Unità.
È perché ci tengo, e molto, al dialogo e alla
indipendenza di giudizio del tuo giornale che
ti scrivo, da lettore e da giornalista, la mia
amarezza per una attenzione che mi è sem-
brata, come forse diresti tu, “unfair”.
Cordiali saluti,

Michele Anzaldi
Portavoce di Francesco Rutelli

Prendiamo atto della lettera del portavoce dell'
onorevole Rutelli. Effettivamente c'è sfuggito Il
Riformista. Apprendiamo, comunque, che le
successive dichiarazioni dell'onorevole Rutelli
correggono il senso di quanto da lui dichiarato
nell'intervista a Verderami del Corriere della
Sera e nel successivo articolo di Maria Teresa
Meli sullo stesso giornale. Ne siamo sincera-
mente rassicurati.

la lettera

SIEGMUND GINZBERG
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Segue dalla prima

N
elle relazioni internazionali
e con i potenti emergeva il
carattere contraddittorio

del personaggio che, stando alla te-
stimonianza di un futuro ambascia-
tore a Londra «quando parlava alla
folla era un leone, e nei dialoghi a
quattr’occhi, soprattutto con stranie-
ri, diventava una pecora», poiché,
«egli aveva soprattutto sviluppatissi-
mo il dono di sapersi adeguare al
sentimento dei suoi ospiti, preceden-
doli, anzi, nel giudizio». Secondo un
grande oppositore, Piero Gobet-
ti,«la lotta politica in regime mussoli-
niano non è facile: non è facile resi-
stergli perché egli non resta fermo a
nessuna coerenza, a nessuna posizio-
ne, a nessuna distinzione precisa, ma
è pronto sempre a tutti i trasformi-
smi». Quanto alla grande stampa,
essa vede progressivamente ridotta
la sua libertà anche perché si lascia
intimidire come dimostra la lettera
che, nel giugno ’23 l’editore del
«Corriere della Sera», Mario Crespi,
manda al direttore Albertini: «... pa-
re a noi che il “Corriere”, ben lungi
dall’accodarsi agli adoratori del nuo-
vo idolo, potrebbe, ripigliando l’anti-
ca sua tradizione di giudice pacato ed
obiettivo, prestare al fascismo quella
serena attesa che ormai gli è offerta
dagli uomini più rappresentativi
d’ogni colore politico affine al nostro,
senza infliggergli continui colpi di
spillo...».
Quanto all’opposizione, pur consi-
stente nel numero dei parlamentari
eletti e radicata nel paese, in essa le
rivalità prevalgono sulla comune
contrapposizione al fascismo. Com-
menta il leader dei socialisti Turati
in una lettera: «I comunisti fanno da
sé, quindi anche i massimalisti, e i
popolari sono sempre oscillanti ed
equivoci...». Scrive Fracassi che lo
stesso Turati assisteva desolato non
solo alle manifestazioni di trasfor-
mismo politico, ma anche ai com-
portamenti quotidiani di quei suoi
colleghi di partito che, nei rapporti
con gli esponenti della maggioran-
za, sembravano muoversi come se
quello fascista al potere fosse un
normale movimento democratico e
parlamentare: «troppi nostri sono
stanchi di stare di continuo con i pu-
gni tesi e non domandano di meglio
che un po’ di détente (distensione
ndr)... Quando vedo Gonzales a brac-
cetto con Terzaghi o sento Modiglia-
ni scherzare coi i vari Ciano e Finzi e
Corbino, mi sento venir male. Non
abbiamo forse che un’arma: dare
sempre la sensazione del nostro irre-

ducibile disprezzo, e mi pare che, se
questa ci è tolta di mano, siano fini-
ti». Alla fiera ma scoraggiata impo-
tenza di Turati, spiega Fracassi, Gia-
como Matteotti opponeva la con-
vinzione che la battaglia per la de-
mocrazia potesse ancora essere con-
dotta e vinta, a tre condizioni: che
l’opposizione fosse unita, che non
ci fossero cedimenti nei confronti
del governo, che il regime nascente
in Italia - in quanto alla lunga conta-
gioso e pericoloso per l’intera Euro-
pa - fosse combattuto non solo a
Roma ma in ambito continentale.
Con il discorso parlamentare di ve-
nerdì 30 maggio 1924, culminato
nell’accusa di brogli elettorali sbat-
tuta sulla faccia di un Mussolini
stravolto, Matteotti firma la sua con-
danna a morte. Turati non nascon-
de che quel drammatico intervento,
se aveva entusiasmato e trascinato
molti dei suoi, aveva anche suscita-
to critiche tra coloro che, a sinistra,
aspiravano a una qualche normaliz-

zazione dei rapporti col fascismo al
governo: «Non mancano fra noi i
cacadubbi che trovano che si è fatto
male, che il discorso di Matteotti era
inopportuno...». Il presidente del
Consiglio coglie il disorientamento
nel fronte avversario e con il discor-
so del 7 giugno tende all’opposizio-
ne un ramoscello d’ulivo avvelena-
to: «L’opposizione ci deve essere!...
L’opposizione è necessaria; non solo,
ma vado più in là e dico: può essere
educativa e formativa. Ma allora ci si
domanda: perché siete così irrequieti,
così insofferenti? Non è l’opposizione
che ci irrita. È il modo dell’opposizio-
ne». Mussolini propone agli avversa-
ri, per adeguarsi al nuovo clima, di
seguire i suoi consigli: «Qualche vol-
ta l’opposizione è opposizione piena
di rancori che si mette in un angolo...
Poi accade talvolta che l’opposizione
si dà delle arie cattedratiche che ci
indispongono: pare che là ci siano dei
pozzi di sapienza, delle arche di dot-
trina, uomini che recano lo scibile

ambulante! Altro vizio dell’opposizio-
ne: è sempre in attesa dello sfascio».
Nel frattempo il parlamento viene
esautorato, come osserva Turati: «I
bilanci non si discutono più se non in
quei capitoli che importino variazio-
ni al bilancio precedente! Gli emenda-
menti di qualche importanza non si
possono votare, ossia è inutile neppu-
re presentarli e sostenerli se non sono
previamente accettati dal governo! In-
somma, è la sostituzione effettiva del
governo al parlamento».
Dopo l’assassinio di Matteotti, il ri-

trovamento del suo corpo alla Quar-
tarella e la pubblica denuncia del
ruolo e delle responsabilità avute
nell’omicidio dal governo fascista e
dal suo capo, il regime nascente co-
nosce i suoi giorni peggiori. Musso-
lini è alle corde. L’opposizione si
prepara alla spallata finale. Scrive
Gobetti: «Alla Camera le minoranze
non dovranno porre questioni di com-
petenza tecnica, ma provocare batta-
glie pregiudiziali, differenziarsi in
modo così reciso e violento da costrin-
gere gli avversari alle reazioni più sin-

cere. Nessuna illusione costruttiva:
nessun pensiero di tregua e di norma-
lizzazione». I giornali di regime rea-
giscono scompostamente e se la
prendono con i commentatori este-
ri che al delitto Matteotti danno,
ovviamente, enorme rilievo. Com-
menta il filogovernativo «Messagge-
ro»: «Ancora una volta... con infinita
voluttà la stampa di vari paesi ha
colto il pretesto per assalirci e per ten-
tare di gettare il discredito sull’intera
Nazione...Si distingue, in tale campa-
gna antitaliana, la stampa francese».

Il presidente del Consiglio viene
chiamato direttamente in causa dal
«Corriere della Sera»: «Di fronte a
certe imputazioni si ha il dovere di
mettersi a disposizione della giustizia
rinunciando alle prerogative e all’im-
munità che il potere accorda di fat-
to...». Sull’orlo del baratro, Mussoli-
ni fa appello all’Italia che chiede or-
dine, e ricorda i suoi meriti di nor-
malizzatore: «Bastava il minimo pre-
testo perchè i ferrovieri sospendessero
la marcia dei treni... C’è stato uno
sciopero dei maestri. Immaginate se
si può pensare a qualcosa di più para-
dossale di uno sciopero di maestri...
Siccome c’era un sindacalismo di ma-
gistrati siamo stati a un solo pelo dal-
l’avere lo sciopero della giustizia...».
Ai suoi, Mussolini così illustra la
strategia del contrattacco: «La batta-
glia è difficile e delicata. Bisogna clo-
roformizzare le opposizioni e anche il
popolo italiano. Lo stato d’animo del
popolo italiano è questo: fate tutto,
ma fatecelo sapere dopo. Non pensa-
teci tutti i giorni dicendo che volete
fare i plotoni di esecuzione. Questo ci
scoccia. Una mattina quando ci sve-
gliamo diteci di aver fatto questo e
saremo contenti, ma non uno stillici-
dio continuo».
Malgrado il sacrificio di Giacomo
Matteotti, il fascismo, come sappia-
mo, riuscirà purtroppo a cloroformiz-
zare l’Italia. Persa l’occasione storica
di rovesciare il regime, l’opposizione
verrà definitivamente sconfitta, di-
spersa, perseguitata. Come racconta
Fracassi al termine del ’24 si aprì la
fase delle «leggi eccezionali». Il 14 gen-
naio 1925 la Camera approvò in una
sola seduta oltre duemila decreti-leg-
ge presentati dal governo. I deputati
dell’opposizione furono dichiarati for-
malmente «decaduti» dal parlamento
nel novembre del 1926. Prima che fos-
sero espulsi dal parlamento, agli espo-
nenti dell’Aventino Mussolini aveva
posto, intervenendo alla Camera dai
banchi del governo, la seguente condi-
zione: «Chiunque dell’Aventino vo-
glia ritornare, semplicemente tollera-
to, in quest’aula, deve solennemente e
pubblicamente riconoscere il fatto
compiuto della rivoluzione fascista,
per cui un’opposizione preconcetta è
politicamente inutile, storicamente as-
surda...».
Quale ragione ci spinge a parlare di
Matteotti e Mussolini, ottanta anni
più tardi, in un sabato di estate inol-
trata? Nient’altro che una semplice
associazione di idee. O forse la ma-
linconia per un’Italia - parole, com-
portamenti, delitti, viltà - che non
cambia mai.

apadellaro@unita.it
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Quel che Matteotti ci ricorda
ANTONIO PADELLARO

«Prima deve dichiararsi
colpevole»

Una semplice associazione di idee. O forse la
malinconia per un’Italia - parole, comportamenti,

delitti, viltà - che non cambia mai

Quale ragione ci spinge a parlare di Matteotti
e Mussolini, ottanta anni più tardi,

in un sabato di estate inoltrata?

I
n questo periodo si sta riaccendendo una polemica fra laici e
religiosi, che talora assume l’aspetto di lotta fra laicisti e
clericali, più adatta al XIX secolo, che oggi. Occorre chiarirsi

le idee e non scivolare in diatribe certamente non utili a costrui-
re insieme quella grande sinistra alternativa all’attuale regime
dominato dal mercato, per la quale tutti lottiamo.
La laicità ovviamente non comporta l’assenza di presupposti
ideologici o religiosi, anzi li esige. Necessita cioè di un confronto
aperto, sincero, tollerante, fra il proprio modo di pensare, i
propri valori e quelli degli altri. Anzi è motrice di “curiosità”,
più che confronto e, parlando in termini religiosi, ricerca della
“profezia” nelle idee di chi si pensa non appartenga alla stessa
visione del mondo.
Per questa ragione sospendo solo per un attimo le letture pro-
grammate per l’estate (il Corano, e soprattutto le analisi storiche
sulla “sunna”, le idee e la vita di Maometto) per dedicare spazio
alle valutazione espresse dai giornali sulla “Lettera ai Vescovi”
scritta dalla Congregazione della Dottrina della Fede “sulla colla-
borazione dell’uomo e della donna nella Chiesa e nel mondo”.
La lettura di questo documento è per me doverosa per due
ragioni: sia perché, come credente, ritengo che le riflessioni di
una Congregazione Vaticana e del qualificato teologo che la
dirige, sia un apporto senza dubbio positivo alla mia ricerca
della verità, sia perché, come insegnante di Sessuologia a medici
e a psicologi, e come ginecologo (“medico delle donne”), non
posso astenermi dal cercare di meglio comprendere le diverse
espressioni della sessualità umana.
Ma la lettura ed il commento della “lettera” esige tempo e
approfondimenti scientifici, oltre alla comprensione dei motivi
che hanno spinto alla sua stesura, e non può essere oggi così
affrettata.
Ne parlerò su queste pagine, nel quotidiano che è più vicino alle
mie scelte politiche, se riuscirò a cogliere la “profezia” che il
documento contiene.
Quando cioè si sarà superata la necessità della cronaca, una
riflessione più libera e serena, capace di non scatenare polemi-
che e atta a cercare ciò che unisce, dovrà essere ripresa.
I temi riguardanti l’identità di genere, la sua formazione, i suoi
determinismi biologici e la sua influenza socio-culturale, sono
infatti “caldi”, non liberi cioè da preconcetti ideologici e ricchi

di valenze politiche. Penso però che occorra affrontarli in termi-
ni scientifici.
Le ideologie dovrebbero quindi riuscire a fare un passo indietro,
anche se comprendo come ciò sia difficile, poiché si tocca quella
cellula primordiale di ogni costruzione sociale che è la famiglia,
basata sulla relazione di coppia.
Così non è priva di valenze politiche la contrapposizione natu-
ra-cultura, cervello-mente (quello che il neurologo Damasco
chiama “l’errore di Cartesio”) che ha reso talora difficile la
lettura del rapporto uomo-donna nel XX˚ secolo.

La lettura delle sessualità umane esige il superamento di questo
dualismo e l’accettazione di una visione integrale della persona.
Senza cadere in un relativismo etico, ed in un pragmatismo
operativo, occorre poi a mio parere entrare nella logica persona-
lista, accettandone, come riteneva Mournier, la complessità e
l’ambiguità.
La persona è infatti indubbiamente “biologia” (“l’anatomia è
destino”, disse una volta Freud), ma è anche (soprattutto?)
“storia”, che rimodella i circuiti cerebrali attraverso le relazioni
con gli altri. Tali relazioni non sono sempre spontanee, cioè non

sono solo incontri “gratuiti”, ma dovrebbero essere il più possi-
bile programmate per non essere manipolate dalla cultura domi-
nante, oggi imposta dalla persuasione, spesso occulta, dei
mass-media. Soprattutto dovrebbero essre guidate dall’amore
verso il prossimo (l’Eros non sfocia automaticamente nell’”Aga-
pe” e nella “Charitas” per fare questo occorre impegno).
Per un disordine etico (peccato) insito fin dall’origine (origina-
le) nell’evoluzione sociale e politica, il legame coniugale e lo
stesso rapporto donna-uomo infatti è divenuto oggi particolar-
mente conflittuale,come ci ricorda il documento, creando tensio-
ni, odio, arrogante dominio dell’uno sull’altro.
“Nel Cristo (invece) la rivalità, l’inimicizia e la violenza che sfigura-
no la relazione dell’uomo e della donna sono insuperabili e supera-
te” … ..“L’uomo la donna, inseriti nel mistero pasquale del Cristo,
non avvertono quindi più la loro differenza come motivo di discor-
dia da superare con la negazione e con il livellamento, ma come
possibilità di collaborazione che bisogna coltivare nel rispetto
reciproco della distinzione”……..
Il documento sottolinea poi la femminilità di Maria che “non si
esaurisce nella sua maternità”. Anzi in questo punto si pronuncia
in modo notevolmente nuovo rispetto ai due millenni che ci hanno
preceduto: ”anche se la maternità è un elemento chiave dell’identi-
tà femminile, ciò non autorizza affatto a considerare la donna
soltanto sotto il profilo della procreazione biologica” … “Ciò signi-
fica che la maternità può trovare nel richiamo a forme di realizza-
zione piena, anche laddove non c’é generazione fisica”.“Questo
implica che le donne siano presenti nel mondo del lavoro e dell’or-
ganizzazione sociale e che abbiano accesso a posti di responsabilità,
che offrano loro la possibilità di ispirare le politiche delle nazioni e
di promuovere soluzioni innovative ai problemi economici e socia-
li…”.
Queste frasi illustrano l’attualità e la validità di questo Documen-
to.
È chiaro che si possono anche trovare frasi ed espressioni di
opinioni che (specialmente isolate dal contesto) sono difficili ad
accettarsi, ma sarebbe un errore rinunciare a cogliere gli aspetti
innovatori della “lettera” lasciandosi trasportare da un pregiudi-
ziale rifiuto a cogliere la “buona novella” che si presenta come
alternativa al dominante edonismo individualista, vera piaga
della nostra epoca.

S
e sulla colpevolezza resta qualche dubbio, dettato ad esempio dalla
tenace dichiarazione di innocenza del condannato (o, per dire, dall’in-
sufficienza delle prove che sempre si riscontra in un processo indizia-

rio...) la grazia è impossibile. I graziati devono aver commesso con certezza
il delitto, altrimenti non c’è materia di grazia.
Forse però è sbagliato definire questo ragionamento illogico. In realtà c’è
un eccesso di logica. Succede spesso che sia esattamente l’eccesso di logica
a provocare i disastri devastanti delle burocrazie. (E succede anche che le
burocrazie risiedano nelle Procure). Persino in molti passaggi dell’inquisi-
zione medievale c’erano eccessi di logica. Così come nelle considerazioni
di Don Ferrante, nei Promessi Sposi, il quale negava l’esistenza della peste,
essendo tutto il reale diviso in due categoria (sostanza e accidente) e non
rientrando la peste in nessuna di queste due categorie. Aveva ragione, alla
lettera, per le conoscenze dell’epoca. Poi un giorno si scoprì che la peste era
sostanza, ma era ormai troppo tardi: Ferrante era morto. A veder bene,
neanche la grazia è sostanza e non è neppure accidente.
Ma nel parere anti-grazia dei giudici milanesi c’è anche una forte malizia.
L’idea che l'ostacolo alla grazia sia l’assenza dimostrata di ravvedimento,
può implicare svariate conseguenze. Per esempio può diventare un maci-
gno che si metterà di traverso nel caso che la difesa di Sofri - se fallisse la
grazia - volesse ottenere gli sconti di pena ai quali Sofri ha diritto (avendo
già scontato un terzo della pena ed essendo vicino al traguardo di metà
condanna).
È probabile che una parte della magistratura e del mondo politico italiano
abbia deciso di farla pagare cara a Sofri per tutti i torti, veri o presunti,
subiti negli anni ‘70. È la grande vendetta di quelli che in quegli anni, di
fronte al dilagare del movimento giovanile e della ribellione di sinistra,
ebbero paura e provarono rabbia e senso di impotenza. Oggi sono nella
Lega, in An, in settori della magistratura. Dobbiamo dargliela vinta? Presi-
dente Ciampi, è a lei la parola.

Piero Sansonetti

segue dalla prima

Non dite solo «no» alla buona novella
ROMANO FORLEO

sabato 7 agosto 2004 commenti 27
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Videofonino LG U8110
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e tanti altri. E con La Tua TV potrai seguire i programmi di Fashion Tv e Cartoon Network. L’offerta prevede l’acquisto di una USIM 3 ricaricabile da 30€ contenente
20€ di servizi. Il videofonino® può essere utilizzato solo con la sua USIM 3 abbinata. L’offerta è valida fino al 30 settembre 2004 salvo esaurimento scorte. S e  h a i  3 s i  v e d e .
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IL FILM: I diari della motocicletta

Quando il Che preferiva la moto
alla politica e alla rivoluzione

Un ritratto di Ernesto “Che” Guevara a 23 anni,
pulito, semplice, piacevolmente romantico: quello di
un ragazzo sensibile e irrequieto, animato da un forte
senso di giustizia e dall’amore per la vita, prima che
la politica e la rivoluzione s’impadronissero della sua
anima. Con I diari della motocicletta Walter Salles ci
racconta il viaggio che il Che e Alberto Granado
intrapresero nel 1952: attraverso la Pampa, le Ande
del Cile, il Perù degli Inca e di Machu Picchu, fino al
Rio delle Amazzoni e al Venezuela, a bordo della
loro “Poderosa” Norton 500 che cade a pezzi. Un
buon film di formazione on the road, tratto dai diari
dei due giovani. Ma il vero incanto è la meraviglia
paesaggistica dell’America latina.

GENOVA
AMBROSIANO

Via Buffa, 1 Tel. 0106136138

300 posti Riposo

AMERICA

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

SALA A La donna perfetta

225 posti 21:15 (E 6,50)

SALA B Un film parlato

375 posti 21:30 (E 6,71)

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI

Tel. 3478217425

Troy
21:30 (E 5,5)

ARISTON

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

SALA 1 Aurora - Copia restaurata

150 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

SALA 2 Balzac e la piccola sarta cinese

350 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

AURORA

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

CHAPLIN

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

280 posti Riposo

CINECLUB FRITZ LANG

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

CINEPLEX PORTO ANTICO

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

SALA 1 Ong-bak - Nato per combattere

122 posti 16:10-18:20-20.30-22:40-00:40 (E 6,50)

SALA 2 Il Signore degli Anelli - Le due Torri

122 posti 21:00 (E 3,50)

SALA 3 Timeline

113 posti 15:25-17:45-20:05-22:25-00:40 (E 6,50)

SALA 4 In My Country

454 posti 19:30-22:30 (E 3,50)

SALA 5 House of the Dead

113 posti 22:30-00:30 (E 6,50)

Eurotrip
14:45-16:40-18:35-20:30- (E 6,50)

SALA 6 Matrimonio in Appello

251 posti 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,50)

SALA 7 Vacanze di sangue

282 posti 14:40-16:35-18:30-20:25-22:20-00:20 (E 6,50)

SALA 8 L'invidia del mio migliore amico

178 posti 16:10-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 6,20)

SALA 9 SDF - Street Dance Fighters

113 posti 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:30 (E 6,20)

SALA 10 La donna perfetta

113 posti 16:10-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 6,20)

CLUB AMICI DEL CINEMA

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

250 posti Riposo

CORALLO

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

SALA 1 Ladykillers

400 posti 21:15 (E 6,20)

SALA 2 Kill Bill - Vol.II

120 posti 21:30 (E )

EDEN

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

280 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
21:30 (E 5,50)

EUROPA

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

164 posti Riposo

LA SCIORBA

Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

300 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
21:30 (E 5,50)

LUMIERE

Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936

243 posti Riposo

LUX

via XX Settembre, 258r Tel. 010561691

796 posti Riposo

NerviEstate

Via Plebana - Località:Nervi, 15/r

In My Country
21:15 (E )

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640
145 posti Riposo
NUOVO CINEMA PALMARO

via Prà , 164 Tel. 0106121762
100 posti Riposo
ODEON

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298
Sala Non ti muovere
280 posti 20:30-22:30 (E 6,50)
Sala Ong-bak - Nato per combattere
200 posti 20:30-22:30 (E 6,50)
OLIMPIA

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415
800 posti Riposo
ORFEO
Via XX Settembre, 131r Tel. 010564849
639 posti Riposo
RITZ
Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141
340 posti Riposo
SAN SIRO
Via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564
148 posti Riposo
SIVORI

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054
SALA 1 I diari della motocicletta
250 posti 17:30-20:15-22:30 (E 6,50)
SALA 2 Primavera, estate, autunno, inverno...

17:30-20:30-22:30 (E 6,50)
UCI CINEMAS FIUMARA

Tel. 199123321
SALA 1 L'invidia del mio migliore amico
143 posti 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00)
SALA 2 La donna perfetta
216 posti 16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00)
SALA 3 Eurotrip
143 posti 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00)
SALA 4 Il padre di mio figlio
143 posti 16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,00)
SALA 5 The Punisher
143 posti 16:40-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)
SALA 6 Out of Time
216 posti 16:10-18:20-20:30-22:45-01:00 (E 7,00)
SALA 7 SDF - Street Dance Fighters
216 posti 16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,00)
SALA 8 Matrimonio in Appello
499 posti 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)
SALA 9 Talos - L'ombra del faraone
216 posti 16:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)
SALA 10 La moglie dell'avvocato
216 posti 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00)
SALA 11 Ong-bak - Nato per combattere
320 posti 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00)
SALA 12 Timeline
320 posti 16:50-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)
SALA 13 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
216 posti 17:30-21:00-00:10 (E 7,00)
SALA 14 House of the Dead
143 posti 16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,00)
UNIVERSALE
Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461
SALA 1 Riposo
300 posti
SALA 2 Riposo
525 posti
SALA 3 Riposo
600 posti
VILLA CROCE
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261
600 posti Troy

21:15 (E 5,00)

PROVINCIA DI GENOVA
BARGAGLI

PARROCCHIALE BARGAGLI

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

BOGLIASCO

PARADISO

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

CAMOGLI

SAN GIUSEPPE

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

204 posti Riposo

CAMPOMORONE
AMBRA

Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

263 posti Riposo

CASELLA

PARROCCHIALE CASELLA

via De Negri, 56 Tel. 0109677130

220 posti Timeline
21:15 (E 4,50)

CHIAVARI
CANTERO

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

998 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
16.30-19:15-22:00 (E 6,50)

MIGNON

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

224 posti Le invasioni barbariche
20:30-22:30 (E 5,50)

CICAGNA

FONTANABUONA

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

CROCEFIESCHI

Cinema della Comunità

Sinbad - La leggenda dei sette mari
21:15 (E 5,00)

ISOLA DEL CANTONE

SILVIO PELLICO

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

MASONE

O.P MONS. MACCIO'

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

400 posti Riposo

MONEGLIA

LA CONCHIGLIA

via Burgo, 1 Tel. 0102473549

250 posti Riposo

RAPALLO
AUGUSTUS

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

SALA 1 La donna perfetta

300 posti 20:20-22:20 (E 6,50)

SALA 2 I diari della motocicletta

200 posti 20:10-22:20 (E 6,50)

SALA 3 Riposo

150 posti

GRIFONE

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

450 posti Talos - L'ombra del faraone
21:30 (E 6,50)

RECCO

CINEMARECCO

Via Liceti, 1 Tel. 03478834846

600 posti Riposo

RONCO SCRIVIA

COLUMBIA

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

157 posti Riposo

ROSSIGLIONE

SALA MUNICIPALE

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

155 posti Riposo

SANT'OLCESE

Serra di sera

Via CArlo Levi, 1

Kill Bill - Vol.II
21:30 (E 5,50)

SANTA MARGHERITA LIGURE

CENTRALE

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

500 posti Mucche alla riscossa
16:30-18:10-20:30-22:20 (E 6,50)

SESTRI LEVANTE

ARISTON

via E. Fico, 12 Tel. 018541505

628 posti Timeline
21:30 (E 6,50)

TORRIGLIA

Arena Torriglia

I diari della motocicletta
21:30 (E 5,50)

IMPERIA
CENTRALE

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Peter Pan
20:15-22:40 (E 5,00)

DANTE

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

500 posti Riposo

IMPERIA

via Unione, 9 Tel. 0183292745

330 posti Mambo Italiano
20:40-22:40 (E 5,00)

PROVINCIA DI IMPERIA
SANREMO

ARISTON

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

1.964 posti Matrimonio in Appello
16:00-22:30 (E 7,00)

CENTRALE

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

864 posti Ong-bak - Nato per combattere
16:00-22:30 (E 7,00)

RITZ

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

400 posti SDF - Street Dance Fighters
16:00-22:30 (E 7,00)

ROOF

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

ROOF 1 The Fighting Temptations

350 posti 16:00-22:30 (E 7,00)

ROOF 2 La donna perfetta

135 posti 16:00-22:30 (E 7,00)

ROOF 3 The Call - Non rispondere

135 posti 16:00-22:30 (E 7,00)

SANREMESE

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822

160 posti Il gatto e il cappello matto
16:00-17:30-19:10 (E 7,00)

House of the Dead
20:40-22:30 (E 7,00)

TABARIN

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

95 posti La rivincita di Natale
16:00-22:30 (E 3,00)

VALLECROSIA

DON BOSCO

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014

Riposo

LA SPEZIA
ARENA CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

ARENA PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

COZZANI

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047

800 posti Riposo

GARIBALDI

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

250 posti Riposo

IL NUOVO

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

250 posti Riposo

LA PINETA

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481

Riposo

La Pinetina

Tel. 3478047030

Riposo

ODEON

via Firenze, 39 Tel. 0187743212

589 posti Riposo

PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

SMERALDO

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

PROVINCIA DI LA SPEZIA
LERICI

ARENA ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Master & Commander - Sfida ai confini del
mare 21:30 (E 6,00)

ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

308 posti Riposo

SAVONA
ASTOR

via Pia, 1 Tel. 019854627

845 posti Riposo

DIANA

via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

SALA 1 Riposo

184 posti

SALA 2 Riposo

448 posti

SALA 3 Riposo

181 posti

ELDORADO

vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563

721 posti Riposo

FILMSTUDIO

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Certi bambini
20:30-22:30 (E 5,00)

SALESIANI

via Piave, 13 Tel. 019850542
300 posti Riposo

PROVINCIA DI SAVONA
ALASSIO
RITZ
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427
800 posti Wrong Turn

20:30-22:30 (E 6,00)
ALBENGA
AMBRA
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo
ASTOR
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997
400 posti Amore senza confini - Beyond Borders

20:30-22:30 (E 6,00)
BORGIO VEREZZI
ASTRA

Timeline
21:30 (E 5,00)

GASSMAN
Tel. 019669961
300 posti La casa dei fantasmi

21:00 (E 6,50)
SPLENDOR
via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783
300 posti Non ti muovere

21:30 (E 4,00)
CAIRO MONTENOTTE
CINE ABBA

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353
480 posti Riposo
FINALE LIGURE
Arena Ondina
Tel. 019692910

Tutto può succedere
21:30 (E 6,50)

ONDINA
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910
220 posti La ragazza con l'orecchino di perla

20:30-22:30 (E 6,00)
LOANO
DEL PRINCIPE
Tel. 019669358
700 posti The Day After Tomorrow - L'alba del giorno
dopo 21:30 (E 6,50)
LOANESE
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961
400 posti Dirty Dancing 2 - Havana Nights

20:30-22:30 (E 6,50)
PIETRA LIGURE
ARENA KING
Tel. 019669358

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
21:30 (E 6,50)

21 grammi
drammatico

Di Alejandro Gonzales
Iñarritu con Sean Penn,
Naomi Watts, Benicio Del
Toro

Dall’apprezzato regista di
Amores perros e del segmento
messicano di 11 settembre, un
film particolare. Che prima ti
appassiona: si entra nel mecca-
nismo, si assaporano i perso-
naggi, le riflessioni sulla mor-
te. E che poi si appesantisce,
oberato da eccessiva lunghez-
za e dalla tendenza a ripetersi.
L’intrecciarsi fulminante di
scene a mosaico, rapide e
asciutte, splendidamente foto-
grafate e ottimamente recita-
te, funge da calamita per gli
occhi e la mente. Difficile giu-
dicare.

Le invasioni barbariche
drammatico

Di Denys Arcand con Rémy
Girard, Stéphane
Rousseau, Dorothée
Berryman, Louise Portal,
Dominique Michel

Dal Declino dell’impero ameri-
cano, di 17 anni fa, a Le inva-
sioni barbariche di oggi, le co-
lonne del tempio dei figli del-
la libertà occidentale si sono
consumate. Remy e i suoi
amici, i libertari e libertini, li-
beri pensatori e amanti della
vita sono invecchiati e costret-
ti alle corde, ma non molla-
no, solo che adesso troneggia-
no al capezzale del moribon-
do. Un film squisito, dove la
tragedia danza allacciata all'
ironia e tutto appare leggero,
poetico e malinconico.

Harry Potter e il prigioniero
di Azkaban

fantasy
Di Alfonso Cuaron con
Daniel Radcliffe, Emma
Watson, Gary Oldman

Harry Potter numero tre. Cam-
bia la regia e con essa anche il
risultato, sia in meglio che in
peggio, posto che Harry Potter
è sempre uguale a se stesso. Se
da una parte questo terzo film
mette in mostra una migliore
fotografia, più attenta regia e
più solida sceneggiatura (che
già non è poco!), le avventure
del maghetto inglese comincia-
no a risentire del peso degli
anni, e si sono un pochino in-
flaccidite. C’è meno azione,
meno fantasia, paradossalmen-
te anche meno magia. Consi-
gliato solo ai fan.

a cura di Edoardo Semmola

teatri

Genova 
AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
riposo

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
riposo

DELLA CORTE
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
riposo

DELLA TOSSE FOYER
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
riposo

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
riposo

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
riposo

La storia che corre
GIORNI DI STORIA

I Giochi tornano ad Atene, dopo più di un secolo. Dagli esordi alle Olimpiadi-spettacolo, un racconto che, nonostante tutto, 
non smette di appassionare. Dalle ingenue utopie dell’atletismo, allo scempio del business: tra politica e interessi, 
terrorismo e doping, sogno e passione, la storia dei Giochi è quella del Novecento.
In edicola con l’Unità dal 13 agosto a euro 4,00 in più

Cinema

1 sabato 7 agosto 2004Genova e Liguria cinema e teatri



teatri

Torino 
CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
riposo

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
riposo

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
riposo

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
riposo

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
riposo

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
riposo

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
riposo

Musica 
RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
riposo

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
riposo

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
Oggi ore 21.30Il favoloso Beriozka con la Compagnia acca-
demia nazionale di danza russa

TORINO
ADUA

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

SALA 100 Riposo

SALA 200 Riposo

SALA 400 Riposo

AGNELLI

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

374 posti Riposo

ALFIERI

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo

Solferino 1 Dopo mezzanotte

120 posti 20:15-22:30 (E 7,00)

Solferino 2 Kill Bill - Vol.II

130 posti 20:00-22:30 (E 7,00)

AMBROSIO MULTISALA

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

SALA 1 50 volte il primo bacio

472 posti 20:30-22:30 (E 6,75)

Tube
16:00-18:10 (E 6,75)

SALA 2 La donna perfetta

208 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75)

SALA 3 Eurotrip

154 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75)

ARLECCHINO

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

SALA 1 Riposo

437 posti

SALA 2 Riposo

219 posti

CAPITOL

via Cernaia, 14 Tel. 011540605

488 posti Riposo

CARDINAL MASSAIA

Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

CENTRALE

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

240 posti Vodka Lemon
18:30-22:30 (E 6,50)

Lost in Translation - L'amore tradotto
16:30-20:30 (E 6,50)

CHARLIE CHAPLIN

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

CIAK

corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

604 posti Riposo

CINEMA TEATRO BARETTI

Via Baretti, 4 Tel. 0118125128

112 posti Riposo

CINEPLEX MASSAUA

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300

SALA 1 Ong-bak - Nato per combattere

117 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

117 posti 16:30 (E 7,00)

Timeline
20:00-22:20 (E 7,00)

SALA 3 Tube

127 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

SALA 4 Matrimonio in Appello

127 posti 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00)

SALA 5 In My Country

227 posti 19:30-22:30 (E 3,50)

CORTILE SAN FILIPPO

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136

Riposo

DORIA

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

448 posti Out of Time
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

DUE GIARDINI

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

SALA NIRVANA Japanese Story - Un viaggio un amore

295 posti 16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50)

SALA OMBREROSSE Le forze del destino

149 posti 16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50)

ELISEO

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

BLU E' più facile per un cammello

220 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

GRANDE Ong-bak - Nato per combattere

450 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

ROSSO Balzac e la piccola sarta cinese

220 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

EMPIRE

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

244 posti La moglie dell'avvocato
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70)

ERBA MULTISALA

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

SALA 1 Riposo

120 posti

SALA 2 Riposo

360 posti

ESEDRA

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

221 posti Riposo

ETOILE

via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353

337 posti Riposo

FIAMMA

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

1284 posti Riposo

FRATELLI MARX & SISTERS

Corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Nudisti per caso
16:40-18:40-20:40-22:35 (E 6,50)

Sala Groucho La ragazza con l'orecchino di perla
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala Harpo Che ne sarà di noi
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

FREGOLI

piazza S. Giulia , 2bis/B Tel. 0118179373

238 posti Riposo

GIOIELLO

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

500 posti Riposo

GREENWICH VILLAGE

Via Po, 30 Tel. 0118173323

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

IDEAL CITYPLEX

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

SALA 1 Timeline

754 posti 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00)

SALA 2 Matrimonio in Appello

237 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 3 La donna perfetta

148 posti 20:30-22:30 (E 7,00)

Il padre di mio figlio
16:30-18:30 (E 7,00)

SALA 4 Ong-bak - Nato per combattere

141 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 5 The Punisher

132 posti 22:40 (E 7,00)

SDF - Street Dance Fighters
16:30-18:30-20:30 (E 7,00)

KING

via Po, 21 Tel. 0118125996

180 posti Riposo

KONG

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

107 posti Riposo

LUX

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

1336 posti Riposo

MASSIMO MULTISALA

via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Riposo

480 posti

Sala 2 Riposo

149 posti

Sala 3 Riposo

149 posti

MEDUSA MULTISALA

via Livorno, 54 Tel. 0114811221

SALA 1 Matrimonio in Appello

262 posti 18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,00)

SALA 2 Ong-bak - Nato per combattere

201 posti 17:55-20:20-22:35-00:45 (E 7,00)

SALA 3 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

124 posti 17:00 (E 7,00)

Out of Time
19:50-22:10-00:25 (E 7,00)

SALA 4 Timeline

132 posti 17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,00)

SALA 5 House of the Dead

160 posti 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00)

SALA 6 Talos - L'ombra del faraone

160 posti 17:45-20:05-22:20-00:35 (E 7,00)

SALA 7 SDF - Street Dance Fighters

132 posti 16:40-18:40-20:40-22:45-00:50 (E 7,00)

SALA 8 La donna perfetta

124 posti 16:45-18:40-20:35-22:35-00:35 (E 7,00)

MONTEROSA

Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

444 posti Riposo

MUSEO SERA

via Giolitti, 38 Tel. 011535529

300 posti Riposo

NAZIONALE

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

SALA 1 I diari della motocicletta
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 2 La Grande Seduzione
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

NUOVO Riposo

SALA VALENTINO 1 Riposo

300 posti

SALA VALENTINO 2 Riposo

300 posti

OLIMPIA MULTISALA

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

PARCO RUFFINI

Tel. 0118154258

Riposo

PATHÈ LINGOTTO

Via Nizza, 230 Tel. 0116677856

SALA 1 Eurotrip

141 posti 15:40-18:00-20:15-22:30-00:30 (E 7,50)

SALA 2 Le ragazze dei quartieri alti

141 posti 15:20-17:40 (E 7,50)

La donna perfetta
20:00-22:30-00:40 (E 7,50)

SALA 3 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

137 posti 16:00-19:00 (E 7,50)

SALA 4 House of the Dead

140 posti 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,50)

SALA 5 L'invidia del mio migliore amico

280 posti 15:30-17:55-20:20-22:40-00:50 (E 7,50)

SALA 6 Matrimonio in Appello

702 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

SALA 7 Hair - Riedizione

280 posti 15:10-17:30-20:00-22:40-00:45 (E 7,30)

SALA 8 Timeline

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30-00:30 (E 7,50)

SALA 9 Vacanze di sangue

137 posti 15:50-18:10-20:30-22:45-00:50 (E 7,50)

SALA 10 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati
15:25-17:45 (E 7,50)

I diari della motocicletta
20:00-22:45 (E 7,50)

SALA 11 Ong-bak - Nato per combattere
15:15-17:40-20:05-22:20-00:30 (E 7,50)

PICCOLO VALDOCCO

via Salerno, 12 Tel. 0115224279

360 posti Riposo

REPOSI MULTISALA

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

SALA 1 Riposo

640 posti

SALA 2 Riposo

430 posti

SALA 3 Riposo

430 posti

SALA 4 Riposo

149 posti

SALA 5 Riposo

100 posti

ROMANO

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

SALA 1 L'amico americano
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 2 La donna perfetta
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

SALA 3 Primavera, estate, autunno, inverno...
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

STUDIO RITZ

via Acqui, 2 Tel. 0118190150

287 posti Riposo

VITTORIA

via Roma , 356 Tel. 0115621789

1054 posti Riposo

PROVINCIA DI TORINO

AVIGLIANA

CORSO

Corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

364 posti Riposo

BARDONECCHIA

SABRINA

Via Medail, 71 Tel. 012299633

359 posti N.P.

BEINASCO

BERTOLINO

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

302 posti Riposo

WARNER VILLAGE LE FORNACI

Tel. 01136111

sala 1 House of the Dead

411 posti 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

sala 2 The Punisher

411 posti 17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,20)

sala 3 La donna perfetta

307 posti 15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,20)

sala 4 SDF - Street Dance Fighters

144 posti 16:20-18:25-20:35-22:45-00:55 (E 7,20)

sala 5 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

144 posti 16:05-19:00 (E 7,20)

Out of Time
21:50-00:25 (E 7,20)

sala 6 Matrimonio in Appello

544 posti 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20)

sala 7 Ong-bak - Nato per combattere

246 posti 15:15-17:30-19:45-22:00-00:15 (E 7,20)

sala 8 Timeline

124 posti 17:10-19:50-22:35-01:10 (E 7,20)

sala 9 Peter Pan

124 posti 16:15-18:50 (E 7,20)

La Passione di Cristo
21:40-00:35 (E 7,20)

BORGARO TORINESE

ITALIA

via Italia, 45 Tel. 0114703576

204 posti Riposo

BUSSOLENO

NARCISO

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

480 posti La setta dei dannati
21:00 (E 6,00)

CARMAGNOLA

CINEMA SOTTO LE STELLE

Tel. 0119716525

Riposo

MARGHERITA

via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

378 posti Riposo

CESANA TORINESE

SANSICARIO

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564

Riposo

CHIERI

SPLENDOR

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

300 posti Riposo

UNIVERSAL

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

207 posti Riposo

CHIVASSO

CINECITTA'

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586

Riposo

MODERNO

Via Roma, 6 Tel. 0119109737

314 posti Riposo

POLITEAMA

Via Orti, 2 Tel. 0119101433

379 posti Riposo

CIRIÈ

NUOVO

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

COLLEGNO

PRINCIPE

Tel. 0114056795

400 posti Riposo

REGINA

Via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo

Sala 2 Riposo

149 posti

STAZIONE

Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792

270 posti Riposo

STUDIO LUCE

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

149 posti Timeline
22:00 (E 4,00)

CUORGNÈ

MARGHERITA

Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

560 posti Riposo

GIAVENO

S. LORENZO

Via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

348 posti Riposo

IVREA

ABCinema d'essai

via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084

193 posti Riposo

BOARO

via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea estate

Piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Troy
22:00 (E 4,50)

LA SERRA

corso Botta, 30 Tel. 0125627573

368 posti Riposo

POLITEAMA

via Piave, 3 Tel. 0125641571

435 posti Timeline
21:15 (E )

LA LOGGIA

INCONTRI D'ESTATE

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

MONCALIERI

KING KONG CASTELLO

via Alfieri, 42 Tel. 011641236

300 posti Riposo

NONE

EDEN

Via Roma, 2 Tel. 0119905020

238 posti Riposo

ORBASSANO

SALA TEATRO SANDRO PERTINI

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

101 posti Riposo

PIANEZZA

LUMIERE

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

SALA 1 Riposo

270 posti

SALA 2 Non ti muovere

160 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

PINEROLO

HOLLYWOOD

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

560 posti Ong-bak - Nato per combattere
20:15-22:30 (E 6,50)

ITALIA

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento Riposo

494 posti

Sala Duecento Riposo

188 posti

RITZ

via Luciano, 11 Tel. 0121374957

234 posti Riposo

RIVALTA DI TORINO

LUCI NEL PARCO

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

RIVOLI

BORGONUOVO

Via Roma , 149/c Tel. 0119564946

143 posti Riposo

DON BOSCO DIGITAL

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

418 posti Riposo

SAN MAURO TORINESE

GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

200 posti Riposo

SANT'ANTONINO DI SUSA

CINEMA SOTTO LE STELLE

Riposo

SESTRIERE

FRAITEVE

Piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

530 posti La donna perfetta
20:30-22:30 (E 6,70)

Mucche alla riscossa
18:00 (E 6,70)

SAYONARA

Via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

297 posti Riposo

SETTIMO TORINESE

PETRARCA MULTISALA

Via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

SALA 1 Riposo

320 posti

SALA 2 Riposo

178 posti

SALA 3 Riposo

104 posti

SUSA

ARENA CENISIO

Tel. 0122622686

Matrimonio in Appello
(E 6,00)

CENISIO

Corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

563 posti Riposo

TORRE PELLICE

TRENTO

Viale Trento, 2 Tel. 0121933096

378 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
21:15 (E 5,00)

VALPERGA

AMBRA

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

SALA 1 Riposo

416 posti

SALA 2 Riposo

225 posti

VENARIA REALE

SUPERCINEMA

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

SALA 1 House of the Dead

378 posti 20:30-22:30 (E 6,00)

SALA 2 Ong-bak - Nato per combattere

213 posti 20:30-22:30 (E 6,00)

SALA 3 50 volte il primo bacio

104 posti 20:30-22:30 (E 6,00)

VILLAR PEROSA

NUOVO CINEMA TEATRO

Tel. 0121933096

276 posti Riposo

VILLASTELLONE

JOLLY

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

178 posti Riposo

VINOVO

AUDITORIUM

Via Roma, 8 Tel. 0119651181

448 posti Riposo
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